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La Calabria chiede 
il rispetto degli impegni 
presi dal governo 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITAIIANO 


Demtnica 16 ••ttambra 1973 / L. 

Salperà a fine ottobre 
la «nave deiramicizia» 
diretta nel Vietnam 


Si levi IHmmediatà protesta di tutte le forze democratiche e del mondo 


FERMARE U MANO DECLI ASSASSINI 

Ai feroci massacri dei generali sediziosi nel Gilè 
si aggiunge la caccia alFuomo delle bande fasciste 

Passati per le armi gli ex ministri Millas e Vuscovic ? - Il ministero della difesa, le accademie militari, le caserme, due grandi stadi, le « navi prigione » di Valparaiso rigurgitano di pri¬ 
gionieri - Fra gii arrestati gli ex ministri Clodomiro Almeyda, i fratelli José e Jaime Toha, Pex ambasciatore Orlando Leteliier - Due medici cubani testimoniano sui brutali maltrattamenti 
inflitti ai detenuti - Il capo di Stato Maggiore delPaeronautica Leigh ammette che i golpisti temono il diffondersi della guerriglia - Il generale Prats costretto alPesilio in Argentina 

NONOSTANTE IL TERRORE NON CEDE lA VOLONTÀ DI RESISTENZA DEL POPOLO 


LA VIOLENZA REAZIONARIA 


L a mannaia abbattuta¬ 
si sul popolo cileno, 
sulla democrazia cilena, su 
un tentativo così alto e ge¬ 
neroso, compiuto lungo una 
via originale, di una rivolu¬ 
zione antimperialista e de¬ 
mocratica verso il sociali¬ 
smo, non ha potuto soffoca¬ 
re la voce di libertà di quel 
popolo. 11 ' c golpe > è stato 
attuato ' in un momento di 
crisi, e proprio nel punto in 
cui si stava per passare da 
un periodo caratterizzato da 
gra\issime difficoltà e con¬ 
fusione a una iniziativa po¬ 
litica rivolta a gettare un 
ponte sulla spaccatura ver¬ 
ticale del Paese, e a fare 
ciò su. un principio demo- : 
cratico,' il plebiscito, e cioè” 
attraverso un intervento po¬ 
litico delle grandi masse po¬ 
polari. ' ' 

La barbara violenza rea¬ 
zionaria — sostenuta dalla 
destra democristiana e da 
altre forze conservatrici — 
ha colpito a questo punto. 
Ma Allende è morto da eroe. 
Per la libertà, per IMndi- 
pendenza nazionale, per il 
socialismo, nel Cile da gior¬ 
ni si combatte e si muore. 
Non vogliamo farci facili il¬ 
lusioni su quello che potrà 
essere l’esito immediato dì 
combattimenti eroici e san¬ 
guinosi, oggi forse impari; 
una cosa però è certa, che 
l’opera, la lotta, il sacrificio 
di Allende, di tanti compa¬ 
gni, di tanti combattenti 
hanno scavato un solco in¬ 
valicabile tra gli antifasci¬ 
sti e i veri democratici da 
una parte, e, dall’altra, i fa¬ 
scisti, i reazionari e i con¬ 
servatori loro complici. Il 
sangue versato da Allende, 
da tanti altri dirigenti e mi¬ 
litanti comunisti ■ e sociali¬ 
sti, dai combattenti cileni è 
già oggi una forza indistrut¬ 
tibile che anima e spìnge 
alla resistenza, alla riscossa. 

E’ in atto in queste ore 
un selvaggio eccidio perpe¬ 
trato non solo dalle truppe 
golpistc ma anche dalle 
squadracce fasciste che han¬ 
no scatenato una vera e pro¬ 
pria caccia aH’uomo; dovere 
di tutti è di levarsi nella 
protesta e nella lotta unita¬ 
ria per fermare subito la 
mano degli assassini. II go¬ 
verno italiano deve imme¬ 
diatamente e fermamente 
prendere tutte le iniziative 
nelle sedi intemazionali per 
fermare il massacro. 

La brutale violenza ' rea¬ 
zionaria, il massacro, non 
hanno solo suscitato la com¬ 
mozione, la collera, la soli¬ 
darietà delle masse popola¬ 
ri, dei comunisti, dei socia¬ 
listi e delle forze democra¬ 
tiche più coerenti del nostro 
Paese, ma hanno fatto sco¬ 
prire a molti una elemen¬ 
tare verità: e cioè che le 
classi dominanti, capitalisti- 
che . e imi^rialistiche, nel 
momento in cui vedono 
strapparsi dalle mani il po¬ 
tere, ricorrono a ogni mez- 


I tragici sviluppi in Cile 

Passo del PCI 
alla presidenza 
del Consìglio 

I compagni scnatero Paolo 
Bofallni c onorevole Carlo 
Galliizzi hanno compiuto un 
pasto ieri presso la presi¬ 
denza del Consiglio dei mi¬ 
nistri per mettere al cor¬ 
rente l'on Rumor delle in¬ 
formazioni ricevute sul dram¬ 
matici sviluppi della situa¬ 
zione cilena. 


zo di lotta, non arrestando¬ 
si dinanzi a nessun crimine 
contro la libertà, contro la 
legalità democratica e i prin¬ 
cipi di umanità. E c’è per¬ 
sino qualcuno che, .scopren¬ 
dola oggi questa verità, mo¬ 
le insegnarla a noi, quando 
dovrebbe essere a tutti noto 
che essa da gran tempo fa 
parte del . patrimonio di 
esperienza e di elaborazio¬ 
ne del movimento comuni¬ 
sta e del nostro partito. 

L a via italiana al sociali¬ 
smo — che è una via 
democratica e di lotta — è 
una concezione di avanzata 
al socialismo la quale ha 
sempre esplicitamente pre¬ 
visto la évéhfualìtà del "iri- ' 
corso alla violenza da parte 
delle classi padronali e pri¬ 
vilegiate reazionarie. € Non 
ci siamo mai illusi — si leg¬ 
ge nella relazione del com¬ 
pagno Enrico Berlinguer al 
Xm Congresso del partito 
— che l’avanzata verso il 
rinnovamento della nostra 
società e della sua direzio¬ 
ne politica possa svolgersi 
come un processo lineare e 
indolore, quasi un sommarsi 
pezzo a pezzo di riforme e 
spostamenti politici. Abbia¬ 
mo parlato sempre della pro¬ 
babilità, anzi dell’ineluttabi¬ 
lità, di momenti di crisi, di 
rottura, di scontro acuto ». 

«... Il vero problema era ed 
è come a queste strette si 
arriva, con . quali schiera- 
menti e rapporti di forza, 
con quali prospettive ». 

Ed è perciò che la que¬ 
stione fondamentale e deci¬ 
siva che noi abbiamo sem¬ 
pre posto e poniamo è quel¬ 
la dell’unità delle grandi 
masse popolari, della unità 
della classe operaia e delle 
alleanze della classe ope¬ 
raia con i ceti medi conta¬ 
dini e urbani e con gli in¬ 
tellettuali democratici, e, 
quindi, l’esigenza dei rap¬ 
porti di comprensione, di 
convergenza, dì collabora¬ 
zione, di intesa tra le forze 
politiche democratiche che 
hanno basi nei diversi stra¬ 
ti della popolazione lavora¬ 
trice. Vi è, dunque, un du¬ 
plice aspetto della politica 
di unità e di alleanza della 
classe operaia: quello so¬ 
ciale e quello politico. Que¬ 
sti due aspetti sono interdi¬ 
pendenti. 

Nel Cile, uno sforzo diffi¬ 
cile e strenuo in questa di¬ 
rezione è stato compiuto dal 
preridente Allende e dai 
compagni nostri, pur fra 
contrasti, contraddizioni e 
gravi difficoltà. Questo sfor¬ 
zo, questa travagliata ricer¬ 
ca unitaria, nei momenti di 
successo avevano dato buo¬ 
ni frutti, sul piano econo¬ 
mico sociale e politico (la 
elerione stessa di Allende, 
la nazionalizzazione delle 
miniere di rame, le prime 
riforme economiche e socia¬ 
li). E’ proprio a questo sfor¬ 
zo che si è dapprima con- 
. traiHtosta la svolta reaziona¬ 
ria compiuta dalla direzione 
di destra della DC cilena, 
che ha voluto reprimere le 
spinte democratiche aH’in- 
temo di quel partito; ed è 
questa ricerca unitaria che 
alla fine, col sostegno della 
direzione di destra democri¬ 
stiana, è stata stroncata dal 
colpo di stato reazionario. 

I L PROBLEMA centrale, 
dunque, si conferma por 
noi essere quello di come 
impedire, sul piano sociale, 
che si formino blocchi nei 
quali ai gruppi economica¬ 
mente dominanti si saldino 
celi medi e persino, talvol- 

Paolo Bufalini 

(Segue in penultima) 
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; PARIGI, 15 

. I segretari generali del PCF e . 
del PCI, Georges Marchais ed En¬ 
rico Berlinguèr, hanno sospeso al¬ 
le 18,30 un incontro che avevano 
iniziato in mattinata a Parigi, per fa¬ 
re ai giornalisti la seguente dichia- 
razione•.'■'•.i 

’ ' : tt Nuòve InfOrntazioni: dirette , ci 
sono ' giunte alle 17,30 dal ' nostri 
compagni deH'Argentina. sulla si-, 
tuazione nel Cile: un terrore san-, 
guìnario si abbatte sul paese. Fa¬ 
miglie intere sono sterminate. Ope¬ 
rai comunisti e socialisti, sindacali¬ 
sti, contadini che avevano benefi¬ 
ciato della riforma agraria sono fu¬ 
cilati o impiccati in massa dai mi- , 
litari sediziosi e dalle bande fasci¬ 
ste. E' in un vero bagno , dì san- 
gOe che costoro stanno ormai pre- 
- cipitando il Cile. 1 democratici cile¬ 
ni che proseguono la loro resisten¬ 
za coraggiosa ci chiedono di inter- 
. venire. . . 

a Noi lanciamo alla classe ope¬ 
raia, al popolo dei nostri paesi, al¬ 


l'opinióne pubblica europea un so¬ 
lenne grido d'allarme e un appel¬ 
lo pressante: non bisogna ; lasciare 
, continuare questo • terrìbile massa¬ 
cro! Bisogna fermare la mano de¬ 
gli assassini! ■ . ; • 

« Noi ' prendiamo immediatamen¬ 
te, per quel che ci riguarda, ie mi- 
. sure che., si^imp.on^iptio, J»\,QgnUrìp-... 
dei nostri paesi, per mc^ilitare i 
. nostri militanti e i democratici. 

4c Nello stesso tempo abbiamo la 
convinzione che le più larghe ini¬ 
ziative sono indispensabili per ri¬ 
spondere aH'appello del popolo ci¬ 
leno, e ci rivolgiamo a ; questo fi¬ 
ne a tutti coloro i quali comprendo¬ 
no che non c'è tempo da perdere. 
Prendiamo a questo riguardo i con¬ 
tatti necessari. Chiediamo alle au- 
' torità ■ politiche e morali dì inter¬ 
venire immediatamente. / 

« Bisogna, agire subito, senza 
perdere un solo minuto! ». 

A PAG. 15 IL TESTO DEL COMUNI¬ 
CATO SULL’INCONTRO TRA I COMPAGNI 
MARCHAIS E BERLINGUER. ’ : 



SANTIAGO — Le rovine del palazzo presideivialt ■ dopo il sanguinoso assalto dei golpisti 


NECESSARIA UN’AZIONE COERENTE E ORGANICA CONTRO IL CAROVITA 


Il governo (lavanti a indili 
per i prezzi, le pensioni 

. ^ r ‘ T » fc _ . . - 

Decìso Taiiinento del tasso di sconto al 6,5% Polemiche < 


e il Mezzogiorno 


Decìso Paiunento del tasso di sconto al 6,5% Polemiche dopo la conferma delFintenzione di rincarare 
la benzina e gli altri combnstìbili — Martedì la rìnnìone di Rumor con ì segretari dei partiti governativi 


La cosiddetta - c seconda fase » dell'attività del governo Rumor comincia praticamente la 
prossima settimana. Per martedì è prevista una riunione del « vertice > quadripartito: il presi¬ 
dente del Consiglio discuterà con i segretari della DC, del PSI, del PSD! c del PRI le que¬ 
stioni che riguardano le prossime, difficili scadenze politiche (molte delle quMi si riferiscono, 
in realtà, a problemi di politica economica); poi convocherà il Consiglio dei ministri. Nella 
agenda delle cose urgenti e non più rinviabili figurano il caro-vita, le pensioni, i problemi 

. del Mezzogiorno, la scuola, e 

_ '• _ ' vi figurano in un intreccio 

.. ...... che investe l’indirizzo stesso 

del governo. 

SOTTOSmiZìONF ' ■ 

OVr 1 1. rmanziari — La àfolfa. Co- 

. lombo. Oiolitti — con il go- ' 

vematore della Banca d’Italia ^ 
J Carli, sono stati - presi dal,- 

Superalo 1 obiettivo ' menti che riguardano 11 cre- 

■ 1. dito, n tasso di sconto or*. 

’ dinario (che finora era al 4 

dei 3 miliardi e mezzo I naggioraziOM . deH’I^^) e 

- - quello sulle anticipazioni a 

■ . ■ . , j .. scadenza fìssa (finora del 5,5 

L'obiettivo nazionale — 3 miliardi e mezzo — della Mtfoscri- per cento, più del 3%) se¬ 
zione per la stampa comunista 4 stato superato con due set- no stati portati al 6J5 per 

limane dì anticipo sulla data di chiusura della campagna in cento con una possibile mag¬ 
ano. neri, infatti, la somma versata ali'amminisirazionc del giorazlone ^ un ulteriore 3 

partito risultava di lire 3 miliardi 549 milioni, 549 mila 955. Ff 

Il significato di questo grande successo è messo in risalto ^ “ororfonc^^pfsee sdi mi- • 

da una dichiarazione deiramministratore della direzione del - tuli di credito che con ecces- 

PCI, compagno Cappelloni, che pubblichiamo a pagina 7. Mar- siva frequenza ricorrono al ri- 

fedi pubblicheremo graduatorie percentuali complete, dalle ' sconto o alle anticipazioni 
quali risulta che ben 53 federazioni hanno già raggiunto o presso la Bmca d’Ita^w. Un 

superato il IM per cento del loro obiettivo. La graduatoria 

4 guidata dalla federazione di Gorizia con il 154,1%, seguita S^^cSoo^- 

da Vertoania (154%) e da Modena (137,2%). Nella clatsHIca ticipnto per ki copertura del 

delle regioni, 4 in testa il Truntina-Alto Adiga can il 1144% fabbisogno del Tesoro; 800 

seguito dall'Emilia con il ' 149,7% ' e dalla Lombardia con miliardi con scadenza sei ' 

il 147,1%. 


Ferrovieri: 
raggiunta 
una ipotesi 
di accordo 


Dopo una lunga c difficile trattativa 
ieri pomeriggio sindacati e governo 
hanno raggiunto una prima ipotesi di 
accordo per la vertenza dei 226 mila 
ferrovieri. Il negoziato — che venerdì 
sera aveva raggiunto il limite di rot¬ 
tura — si è concluso con questo risul¬ 
tato verso le 17 a palazzo Vidoni. dove 
le parti in tutte queste settimane si 
sono riunite. L’ipotesi sarà adesso sot¬ 
toposta alia verifica e alla approva¬ 
zione delia base, la cui consultazione 
inizierà sin da domani. Giovedì pros¬ 
simo, quindi. le partì torneranno con 
tutta probabilità al tavolo del negoziato 
per ckrìnire i termini dell'acco^o. In 
un comunicato dei sindacati Sfi-Saufi- 
Siuf si rileva che cil governo ha pro¬ 
spettato una ipotesi di soluzione del 
p^lema economico, superando talune 
posizioni negative mantenute sino a 
ieri ». A PAGINA I 


Battere 
U perìcolo 
dell’endemìa 
dì colera 


Occorre prendere tutte le misure affin¬ 
ché l’infezione colerica non diventi en¬ 
demica nd nostro paese: questo in so¬ 
stanza Tunanìme parere dei sanitari 
impegnati nella lotta contro il morbo 
che. seppure in questi ultimi giorni pare 
registrare una qualche stasi, può di¬ 
ventare « strisciante > e quindi anche 
più subdolo. 

A Napoli, come a Bari, come a Ca¬ 
gliari. i tre centri più colpiti, sì lotta 
perché misure più profonde vengano 
adottate e perché al dissesto sanitario 
e ai guasti profondi si apprestino difese 
meno precarie; l’acqua, il disinquina¬ 
mento, la ripulitura di f(^e. 

. Qi^ta settimana ha visto il nostro 
partito battersi nelle commissioni par¬ 
lamentari per imporre un piano con¬ 
creto e di vasto respiro che impegni 
U governo nel risanamento del Sud. 

A PAGINA I 


BUENOS AIRES, 15 

Informazioni diffuse da ra¬ 
dio clandestine cilene captate 
alla frontiera con l’Argenti¬ 
na, e notizie portate da esuli 
e raccolte a Buenos Aires, in¬ 
dicano senza possibilità di 
dubbio che, insieme con la 
repressione scatenata dai ge¬ 
nerali traditori, è in atto in 
Cile una feroce caccia all’uo¬ 
mo a cui partecipano bande 
armate fasciste. Si ha notizia 
di fucilazioni, di assassini!, di 
massacri di intere famiglie di 
comunisti, socialisti c cattoli¬ 
ci considerati di sinistra. Le 
agenzie di stampa conferma¬ 
no tali notizie. La « Franco 
Presse ». in un dispaccio da 
Mendoza, cittadina argentina 
al confine con il Cile, affer¬ 
ma; «Due ex ministri del go 
verno Allende sarebbero stati 
fucilati e altri tre fatti pri 
gionieri dalle forze armate ci 
lene. I due ex ministri fuci¬ 
lati^ sarebbero Hèdro Vuskovic 
(socialista) e Orlando MUlàs 
(comunista) mentre fra i de¬ 
tenuti figurerebbero Jaime 
Toha e José Toha. Secondo le 
stesse informazioni la repres¬ 
sione militare continua con 
violenza e le esecuzioni som 
marie si moltiplicano ». 

Alcuni giornalisti cileni — 
informa 1’ « ANSA > — hanno 
confermato « che due deputate 
al parlamento cileno. Carmen 
Lazo e Julieta Camusano. am¬ 
bedue appartenenti a Unità 
Popolare, sono morte nel cor¬ 
so dei combattimenti svoltisi 
durante il colpo dì stato ». 

Secondo notìzie trasmesse 
clandestinamente a Mendoza, 
entrambe sono state in realtà 
fucilate. ^ La Camusano era 
membro dell’Ufficio politico 
del PC cileno e responsabile 
della sezione esteri del Comi 
tato centrale. - 

L’ « Associated Press » af 
ferma che i tre ex ministri 
prigionieri sono Clodomiro Al¬ 
meyda. che ricopri la carica 
di dirigente della politica este¬ 
ra. José Toha (difesa e inter¬ 
ni). suo fratello Jaime Toha 
(agricoltura) e Orlando Le- 
tellier. ex ambasciatore negli 
Stati Uniti. 

L’agenzia « UPI » riferisce 
che sulle navi da guerra di 
V^alparaiso. trasformate in 
« navi-prigioni ». sono stipati 
oltre tremila arrestati. 

Sugli arre.sti di personalità 
politiche l’ANSA ha trasmes 
so da Santiago il seguente 
dispaccio: 

« La giunta militare cilena 
ha respinto un’istanza di Ha- 
beas Corpus presentata da un 
deputato democristiano, ten¬ 
dente ad ottenere la libera¬ 
zione. ancne provvisoria._ dei 
parltimentarì delia "Unidad 
Popular” arrestati e detenuti 
dopo il "golpe” di martedì 
scorso. L'istanza era stata 
inoltrata dal deputato della 
DC Bernardo Leighton. II go¬ 
verno militare l'ha respinta, 
invocando Io stato d'assedio 
che continua in tutto il Che. 
Tra le • personalità politicbo 
detenute figurano vari ex-im- 
nistri: quello delllntemo Or- 
los Briones. quello degli Este 
ri Clodomiro Almeyda, quello 
della Giustizia Jorge Tapia. 
ed anche il direttore del quo¬ 
tidiano La Nacion Osetr 
Wais. 

«H numero dei detenuti po¬ 
litici. sebbene non precisato, 
sarebbe molto alto. E^&sì sono 
stati distribuiti tra vari luo¬ 
ghi, secondo la loro impor¬ 
tanza politica. Alcuni sono cu¬ 
stoditi nelle caserme, altri in 
edifici pubblici, altri ancora 
ki varie palestre della capi- 

(Segue in penultima) 
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PAG. 2/ vita italiana 


Sostegno militante alla lotta popolare per la libertà e la democrazia 

___ ._ » I» . • 


Grandi manifestazioni unitarie^^^^^l^^ 

.* • ',?«#• . * • • V , . f ^ ^ i ^ 

Imponenti cortei popolari e comizi a Pisa, Arezzo, Ancona, Matera, Cosenza e in molte altre città - Ferma e significativa presa di posizione del Consi¬ 
glio e della Giunta regionale della Calabria - Astensioni dal lavoro e odg nelle fabbriche - Condanna unitaria del Consiglio regionale della Sardegna 


Imponente manifestazione. 
Ieri, a PISA a sostegno del 
popolo cileno che combatte 
per la libertà del proprio pae¬ 
se, Migliaia di lavoratori, di 
giovani, di cittadini — ri¬ 
spondendo con commozione 
ed intusiasmo nll*appello del 
PCI, del PSI, della Federa¬ 
zione CGILOISL-UIL, delle 
organizzazioni della Resisten¬ 
za e dei movimenti giovanili 
democratici — hanno parte¬ 
cipato con cartelli e striscio¬ 
ni al corteo unitario che ha 
percorso le vie cittadine ed 
ni .comizio in piazza S. Paolo 
airOrto. dove hanno preso 
la parola il presidente della 
Provincia, il sindaco di Pon- 
tedera ed un rappresentante 
del Consiglio di fabbrica del¬ 
la Piaggio. 

Con una iKJssente manife¬ 
stazione, anche i lavoratori 
ed i democratici di AREZZO 
hanno testimoniato la loro 
solidarietà con il popolo cile¬ 
no. 

A COLLEVALDELSA (SIE- 
NA), nel corso di forti mani¬ 
festazioni svoltesi nel giorni 
scorsi, PCI - PSI - DC - 
ANPI * Giimta comunale •- 
Confesercenti hanno diffuso 
un comunicato comune con¬ 
tro il « golpe », sottoscritto 
anche dalle segreterie comu¬ 
nali del PCI, del PSI e del- 
la DC di Sinalunga e Tor- 
nta. Sempre in provincia di 
Siena, fermate del lavoro da 
L5 a 30 minuti si sono avu¬ 
te alle fornaci Piaggiole ed 
alle fabbriche Tesa, (biotti. 
Frate Fratelli Cecchi, Auro¬ 
ra, Lucita, Alba, Vulcania, 
Metalmobili e Vannini - Cap- 
peruccio di PCXìGIBONSI. 

SARDEGNA — Il consiglio 
regionale sardo ha espresso 
la propria protesta contro il 
«golpe» dei militari fascisti. 
Esclusi i fascisti di Almiran- 
te. tutti i rappresentanti de¬ 
gli altri partiti hanno assun¬ 
to una posizione energica 
condannando il colpo di stato 
ed onorando la memoria del 
presidente Allende. 

Sono intervenuti nel dibat- 


Dopo il comìzio 
unitario per il Cile 

Provocatoria 
aggressione a 
Nuoro contro 
un dirigente 
del PCI 

Il gesto dei teppisti sedi¬ 
centi « di sinistra », con¬ 
dannato dalle forze an¬ 
tifasciste 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 15 
Il compaio Antonio Gimel- 
li, consigliere comunale di 
Nuoro e responsabile del co¬ 
mitato cittadino del PCI, è 
stato vigliaccamente aggredito 
da una squadra di sedicenti 
giovani di sinistra nel corso 
della ^ande manifestazione 
di solidarietà col popolo ci¬ 
leno, avvenuta ieri sera nel 
capoluogo barbaricino. Dopo 
avere interrotto a più riprese 
Tintervento del rappresentan¬ 
te democristiano, il gruppetto 
di provocatori ha disturbato 
li discorso conclusivo del se¬ 
gretario provinciale della 
CGIL, compagno Salvatore 
Nio;, il quale — a nome dei 
tre sindacati — invitava il 
popolo alla vigilanza, racco¬ 
mandando la mobilitazione 
unitaria, necessaria, sempre, 
al di là delle diverse posi- 
Z:on; ideologiche, pér respin¬ 
gere con successo ogni attacco 
reazionario ed anticostituzio¬ 
nale. 

L'affermazione di Nioi ha 
fatte- perdere la testa alla tep- 
P^gil8 venuta appositamente 
per provocare incidenti. L’a^ 
tacco è sopraggiunto quando 
numerosi lavoratori e studen¬ 
ti. incaricati del servizio d’or¬ 
dine. sono intervenuti per al¬ 
lontanare ! provocatori. Pri¬ 
ma di darsi alla fu^, di¬ 
versi teppisti isolavano il com¬ 
pagno Gimelli. colpendolo ri¬ 
petutamente alla testa con al¬ 
cun: grossi bastoni. 

li diligente comunista ha 
poi dovuto ricorrere alle cure 
dei sanitari dciLospedale San 
tYancesco, che gli hanno pra¬ 
ticato venti pimti di sutura di¬ 
chiarandolo guaribile in venti 
giorni. 

Due dei responsabili sono 
stati arrestati: Angelo Lunesu, 
25 anni, da Orotelli; Giovanni 
PaJa, 20 anni, da Órune. Un 
terzo. Marco Bidoni, 25 anni, 
da Orane, è stato denunciato 
a piede libero per trascorsa 
flagranza. 

Un ordine del giorno di pro¬ 
testa è stato approvato dalla 
CGIL, CISL e UIL, dalia CNA, 
dalla Lega delle cooperative, 
dali’Alieanza contadini e pa¬ 
stori. dai partiti comunusta, 
SGcialista, sardista e demo- 
cri.'tiano. Il movimento de- 
mociatico, autoiMmista, anti¬ 
fascista — dice il documento 
— condanna senza riserve la 
aggressione compiuta preme¬ 
ditatamente da un gruppetto 
d; provocaton. sedicenti di si¬ 
nistra. Nel sottolineare che il 
grappo di «Servire il popolo» 
non è nuovo a Imprese del 
genere, i partiti antifasci.sti, 
i sindacati, le organizzazioni 
operaie e contadine afferma¬ 
no che «ogni atto compiuto 
contro Tunità delle forze po¬ 
polari è obiettivamente favo¬ 
revole alle .forze della rea¬ 
zione ». 

I promotori della manife¬ 
stazione dichiarano Infine che 
«sarà continuata l'azione uni¬ 
taria in difesa della libertà e 
della democrazia e per soli¬ 
darietà con la resistenza ci¬ 
lena, ma non verrà consen¬ 
tito a ne-ssun gruppo provo- 
Mtore di prendervi parto». 
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tito il capogruppo de, Melis 
il capogruppo comunista com¬ 
pagno Raggio, il sardista 
Padda, il capogruppo socia¬ 
lista compagno Catte. Il re- 
pubblicano C^orona, 11 social- 
democratico Plgliaru e U 11-, 
barale Tufanl. 

Il Presidente della Regione, 
Giagu, ha dato atto al go¬ 
verno di Unità Popolare del 
Presidente Allende di avere 
difeso e salvaguardato < stre¬ 
nuamente la C^tituzione cile¬ 
na, le leggi civili. 1 principi 
di libertà, oggi brutalmente 
infranti dalia violenza e dal¬ 
l'assassinio. 

• Una Imponente ‘ manifesta¬ 
zione di solidarietà con la re- 
slstenza cilena si è svolta og¬ 
gi n Cagliari, nella piazza Ga¬ 
ribaldi 

MARCHE — Una forte ma¬ 
nifestazione, con comizio e 
corteo, ha avuto luogo Ieri. 
sera ad ANCONA: nella piaz¬ 
za Roma hanno parlato sin¬ 
dacalisti e il sindaco de, Tri¬ 
fogli. 

ABRUZZO — La Federazio¬ 
ne regionale abruzzese CGIL- 
CISL-UIL ha condannato con 
forza il « golpe » dei reazio¬ 
nari cileni. In provincia di 
CHIETI, odg sono stati api- 
provati dai (Consigli di fab¬ 
brica della Marvin-Gelber e 
della Richard Ginori. dai la¬ 
voratori in lotta della SAP 
di Sambuceto, dai Ckinsigli di 
fabbrica della SIV e della 
Magneti Marcili di Vasto. 
Sempre a VASTO, un’appas- 
sionata assemblea si era svol¬ 
ta giovedì alla Camera del 
Lavoro. Molte amministrazio¬ 
ni comunali — fra cui quella 
de di CASOLI — hanno espres¬ 
so la loro condanna del col¬ 
po di stato. 

A Chieti, venerdì, si è svol¬ 
ta un’affollata assemblea po¬ 
polare indetta dalle forze po¬ 
litiche democratiche e dai 
sindacati. Il Consiglio provin¬ 
ciale ha approvato con il vo¬ 
to di tutti 1 gruppi (escluso, 
ovviamente, il MSI) un odg 
che definisce l'uccisione di 
Allende « ignobile delitto po 
litico». 

PUGLIA — Grande manife¬ 
stazione, ieri sera, a TARAN¬ 
TO. Un lungo e combattivo 
corteo ha attraversato le vie 
della città 

(Continuano a piervenire nu¬ 
merosissime prese di posizio¬ 
ne di solidarietà con il po¬ 
polo cileno In lotta: fra le 
altre, citiamo quelle del Con¬ 
sigli di fabbrica della MIR e 
della Dalmine, della SII, del- 
l’Asogen. della CIMI e del- 
l’Italsider. - 

A BARI le Federazioni del 
PCI e del PSI. la PGCI e la 
POSI, in un comunicato con¬ 
giunto. hanno invitato le or¬ 
ganizzazioni a sviluppare ini-, 
ziative unitarie in solidarietà 
al popiolo cileno ed hanno in¬ 
detto una manifestazione pro¬ 
vinciale nella città per do¬ 
mani, lunedi. 

Una manifestazione unitaria 
si è svolta ieri ad ANDRIA. 

BASILICATA — Un vasto 
movimento si sta sviluppando 
anche in Basilicata in solida¬ 
rietà con la resistenza del po¬ 
polo cileno, contro il « golpie » 
Ieri, una grande manifesta¬ 
zione. con corteo, a cui hanno 
partecipato folte delegazioni 
dei (Comuni dell a pro vincia, 
si è svolta a MATERA, pro¬ 
mossa da PCI, PSI, PSDI. 
DC, FOCI. FGSI e Federazione 
CGIL. CISL e UIL. 

Stamane una grande mani¬ 
festazione unitaria si svolgerà 
a POTENZA. 

CALABRIA — Aprendo i la¬ 
vori del .Consiglio regionale 
calabrese a Reggio C.. il pre¬ 
sidente deirAsseniblea, Va- 
Icntini. ha Ietto ieri mattina 
una significativa dichiarazio¬ 
ne sui drammatici avvenimen¬ 
ti cileni: «La tirannide fa¬ 
scista — egli ha detto fra 
l’altro — ancora una volta, 
armata ed al servizio del ca¬ 
pitalismo internazionale, ha 
soffocato nei sangue l’anelito 
di civiltà che aveva espresso 
un uomo — il presidente Al¬ 
lende — ora barbaramente 
trucidato. 

a L’esempio odierno dei Cile 
costituisce un monito ed un 
insegnamento per tutte le 
forze democratiche del mondo: 
il fascismo è pre.sente ovun¬ 
que. quando anche soltanto 
si affievolisce il vincolo di 
unità e solidarietà fra le or¬ 
ganizzazioni politiche, • sinda¬ 
cali, del lavoro, della cultura- 
fra quanti operano per la 
pace, la libertà, la giustizia 
sociale ». 

Ha quindi preso la parola 
il presidente delia Giunta re¬ 
gionale calabra, Guarasci. as¬ 
sociandosi alla dichiarazione 
del presidente dell’Assemblea. 

Una forte manifestazione 
poiMlare indetta dalle forze 
politiche democratiche e dai 
sindacati si è svolta nel po¬ 
meriggio di ieri a COSENZ.A. 

NORD — Anche neiritniia 
settentrionale — dopo quel’e 
imponenti di Genova, Torino, 
Milano. Bologna. Mestre d: 
cui abbiamo dato amp a no 
tizia nei giorni scorsi ' — sì 
susseguono manifestazioni po¬ 
polari. scioperi, assemblee, 
prese di posizione. Fra ie ma¬ 
nifestazioni unitane più m- 
portanti svoltesi ieri, cituimo 
quelle a carattere provinciale 
~ caratterizzale da appassio¬ 
nati cortei e comizi nel 'en¬ 
tro delle città — di COMO. 
PAVIA. AOSTA. ALESSAN¬ 
DRIA, VERONA, UDINE. 
BELLUNO. ROVIGO e quelle 
di RICCIONE e CATTOUCA 
(Forlì) 

• • • 

' Un’astensione dal Lavoro 
« per solidarietà con i lavo¬ 
ratori ed il popolo cileno» è 
stata effettuata ieri sera — 
dalle 21 alle 21,10 — dai gior- 
nalLsti c dal personale della 
agenzia ANSA: Comitato di 
reazione e rappresentanti sin¬ 
dacali dei poligrafici hanno 
approvato un odg di ferma 
cond-anna del «golpe» dei rea¬ 
zionari cileni, protestando con 
forza, in particolare, contro 
la ceasura imposta all’infor¬ 
mazione dalia Giunta militare. 


La CGIL 
al. governo: 

iniziative ' 
per fermare 
. il ' massacro ; 

* r » • • ■ * ' ^ . 

La segreteria della CGIL, 
confermando la posizione uni¬ 
taria assunta dal movimen¬ 
to sindacale italiano e rin¬ 
novando ■ l'appello ai lavo¬ 
ratori per una sempre più 
estesa e forte azione di so¬ 
lidarietà con I democraitci 
cileni, ha richiesto con un 
telegramma indirizzalo al- 
l'on. Rumor un intervento 
• urgente del governo italla- 
, no per porre fine al mas¬ 
sacro organizzato. Questo il 
testo del telegramma: 

« On. Mariano Rumor, pre¬ 
sidente ' consiglio dei mini¬ 
stri. Segreteria CGIL con¬ 
fermando posizione unitaria 
movimento sindacale di fron¬ 
te notizie su dilagare mas¬ 
sacro sanguinoso forze de¬ 
mocratiche cilene, chiede 
- che governo italiano si fac¬ 
cia immediatamente promo¬ 
tore Iniziative presso organi 
internazionali atte a ferma¬ 
re azione criminale condotta 
da giunta militare e bande 
fasciste». . ■ 



MILANO — Uno scorcio della folla di circa 100 mila persone che l'altra sera hanno manifestato in solidarietà della 
lotta del popolo cileno 


Nuove severe reazioni delle forze democra tiche 

'làici e cattolici condannano 

OGNI COMPROMESSO CON I GOLPISTI 

Galloni: « Anche la sola ” comprensione ” collocherebbe la DC cilena fuori delle sue tradizio¬ 
ni democratiche» — Una iniziativa internazionale del governo sollecitata dal sottosegretario 
Bensì (PSI) — Dichiarazioni di Orsello e Gab aglio — Fermo dissenso dei giovani de 


Il colpo di stato reaziona¬ 
rio In Cile e ratteggiaraento 
che l’Italia deve ufficialmen¬ 
te assumere sull'arena inter¬ 
nazionale continuano ad es¬ 
sere al centro di reazioni 
delle forze politiche in un 
dibattito che. sempre più, 
tende a trarre una lezione 
politica anche per la vita de¬ 
mocratica del nostro paese. 

Dal campo democristiano, 
dopo la dichiarazione di Fan- 
fani e la • nota del Popolo, 
sono emerse altre critiche, an¬ 
che se insufficienti e talora re¬ 
ticenti, nei riguardi della DC 
cilena. 

L'on. Galloni ha pubblicato 
una dichiarazione a nome del¬ 
la sinistra di «Base» in cui, 
dopo aver espresso 11 suo ap¬ 
prezzamento per la presa di 
posizione ufficiale del suo par¬ 
tito, si afferma che « un at¬ 
teggiamento di collaborazione, 
o anche solo di comprensione 
con il regime militare che 
con la violenza e largo spar¬ 
gimento di sangue ha rove¬ 
sciato le istituzioni democra¬ 
tiche e sciolto il Parlamento, 
collocherebbe la DC cilena ir¬ 
rimediabilmente fuori delle 
sue tradizioni democratiche. Il 
posto di un partito democra¬ 
tico è in questo momento in 
Cile solo nella resistenza alla 
dittatura al di fuori di ogni 
possibile compromesso. Sareb¬ 
be una grave illusione e ancor 

- più un tragico errore politico 
quello di coloro i quali aval¬ 
lassero la speranza che una 
dittatura nata dal sangue pos¬ 
sa cedere il potere per con¬ 
sentire la ripresa delia vita 
democratica tradizionale ». 

Dissenso 

Piero Pignata, segretario na¬ 
zionale dei giovani democri¬ 
stiani. ha affermato che « i 
giovani de. italiani condan¬ 
nano il colpo di Stato mili¬ 
tare in Cile, rendono omag¬ 
gio alla nobile figura del Pre¬ 
sidente Salvador Allende mor¬ 
to in difesa della legalità re¬ 
pubblicana e della democra¬ 
zia, deniuiciano la responsa¬ 
bilità di tutti coloro che han¬ 
no reso pt^ibile l'intervento 
dei militari e compromesso la 
vita democratica cilena». 

I giovani democristiani — 
ha proseguito Pignata — 
« esprimono il loro completo 
dissenso rispetto al documen¬ 
to diramato dalla DC cilena 
che contiene l’invito alla « pa¬ 
triottica coopcrazione di tutti 
i settori » nei confronti delia 
Giunta militare. Con questo 
atteggiamento la DC cilena 
non distingue le sue respon¬ 
sabilità dai fascisti e dalie 
forze reazionarie e contraddi¬ 
ce la tradizione ideale e po- 
litica nel mondo. I giovani 
democristiani italiani chiedo¬ 
no una indilazionabile, preci¬ 
sa assunzione di responsabili¬ 
tà da parte dell’Unione mon¬ 
diale democristiana sul com¬ 
portamento della DC cilena 

— cosi come ha già fatto la 
DC italiana — che è venuta 
meno ai principi fondamentali 
che staimo alla base della mi¬ 
lizia de.: lotta per la demo¬ 
crazia e per la libertà e con¬ 
trapposizione netta al fasci¬ 
smo cd a ogni forma di to¬ 
talitarismo. I giovani de. chie¬ 
dono al governo di non rico¬ 
noscere la Giunta militare e 
di esprimere nelle opportune 
sedi internazionali la più 
aperta condanna alla violen¬ 
za fascista». 

II gruppo parlamentare de. 
delia Camera, che ha reso pub¬ 
blico il (mU> di una interpel¬ 


lanza a firma dell’on. Piccoli 
sul dissenso sovietico, ha an¬ 
che deciso di presentare un 
proprio documento sulla si¬ 
tuazione cilena. 

In un editoriale di Gaetano 
Arfè, VAvanti! di oggi scrive 
che «dì fronte alla spavento¬ 
sa dimensione del massacro il 
nostro primo immediato do¬ 
vere è di levare il più alto 
po^ibile la nostra voce per¬ 
ché lo sterminio cessi. Dove¬ 
re del governo Italiano è di 
rendersi interprete di questa 
unanime volontà di popolo». 
' Il sottosegretario socialista 
agli Esteri. Cesare Bensì, in 
un’intervista airAuonfi/ solle¬ 
va il problema del compor¬ 
tamento del governo dinanzi 
alla tragica vicenda. «Riten¬ 
go anzitutto — ha detto — che 
debba essere espressa a ’ li¬ 
vello ufficiale la più decisa 
condanna al colpo di stato... 
In questo quadro considero la 
dichiarazione emessa dal go¬ 
verno italiano un primo pas¬ 
so». Bensì chiede quindi che 
« venga fatto il più appro¬ 
priato uso degli strumenti di¬ 
plomatici cui tradizionalmente 
si ricorre in questi casi ». 
Egli ha ricordato gl! esempi 
de] capo del governo olandese 
che ha fatto un discorso tele¬ 
visivo. e del Parlamento di 
Bonn che ha esposto la ban¬ 
diera a lutto per la morte di 
, Allende. e ha affermato che 
< dovranno essere al più presto 
assunte iniziative ufficiali nel¬ 
la (Comunità eutopea. all’ONU 
e nelle relazioni politiche ed 
economiche bilaterali. 

Gianpiero Orsello. delia Di¬ 
rezione del PSDI. ha detto che 
gli avvenimenti cileni ammo¬ 
niscono a «sostenere la vali¬ 
dità del patto sociale fra ceti 
medi e classe operaia ». 

L'ex presidente delle AGLI. 
Gabaglio. parlando ad Arezzo, 
ha detto che gli avvenimenti 
cileni coinvolgono. profonda¬ 
mente gli aclisti come mili¬ 
tanti del movimento operaio 
e come cristiani. « Ci incombe 
il dovere — ha aggiunto — 
di denunciare senza mezzi ter¬ 
mini il comportamento della 
DC cilena che prima ha fa¬ 


vorito il crearsi delle condi¬ 
zioni per li colpo di stato ed 
ora vergognosamente lo aval¬ 
la. La maggioranza del grap¬ 
po dirigente di questo partito 
si assume cosi una ben tra¬ 
gica responsabilità. A causa 
della sjua politica, come aitre 
volte nella storia, il nome 
cristiano rischia di servire da 
copertura alla tirannide e al- 
ringiustizia. Ecco perchè oggi 
acquista un valore esemplare 
la partecipazione della sini¬ 
stra cattolica cilena allo schie¬ 
ramento di Unità popolare. 
La sua è la testimonianza 
coerente dell'unica scelta pos¬ 
sibile: con gli oppressi con¬ 
tro gli oppressori ». 

Ambivalenza 

Il compagno Di Vagno, del¬ 
la Direzione del PSI, ha, fra 
l’altro affermato: « Non si 
può non notare l’ambivalenza 
strutturale della DC, cioè 
l’ambiguo rapporto che i par¬ 
titi democratico-cristiani ten¬ 
dono ad instaurare con il 
quadro democratico costitu¬ 
zionale. ' La DC infatti sem- ■ 
bra preoccuparsi di garanti¬ 
re il quadro democratico co¬ 
stituzionale quando è in 
maggioranza; invece, se io svi¬ 
luppo della lotta politica met¬ 
te in crisi l’egemonia della 
DC nella società, ecco questo 
partito •- diventare > ralleato, 
più o meno • concorrenziale. 


" Una preoccupante replica di Fanfani 

Non uno «chiosa» 
ma un dovere democratico 


Fanfani è nuovamente in¬ 
tervenuto sulla questione cile¬ 
na dicendo, tra l’altro: «Di 
fronte alla rievocazione di un 
eccìdio di mezzo secolo fa e 
a due recentissimi avveni¬ 
menti che hanno visto attori 
rispettivamente la prepotenza 
squadrista, la coercizione oo- 


. resco. ed hanno avuto per 
l’altro affermato: «Non si ^ 

può non notare Tambivalenza vittime don Minzoni ad Ar- 

strutturale della DC, cioè genia nel 1923, alcuni intellet- 

l’ambiguo rapporto che i par- tAiaii a Mosca nella estate 

liti democratico-cristiani ten- 1973. im ordinamento demo¬ 
dono ad instaurare con il cratico pochi giorni fa a San- 

quadro democratico costitu- tiago del Cile, la Democrazia 

zionale. ' La DC inatti sem- • cristiana italiana si è confer- 

democrazzia ccn- 

re li quadro democratico co- ___ 

stìtuzionale quando è in violenza, per la liberta 

maggioranza; invece, se io svi- c^tro la coercizione, 1 or- 
luppo della lotta politica met- dine ma garantito dalla gra¬ 
te in crisi l’egemonia della stizia». Il segretario della DC 

DC nella società, ecco questo — che parlava a un gruppo 

partito •- diventare > Talleato. di esponenti de a Terni — 

più o meno • concorrenziale, aggiunto: «Tlempestivamen- 
più o meno esplicito, del fa- abbiamo compiuto il dove- 


munista, il oOlpismo milita- jidjmo invitato la D.C. 


seismo nazionale e interna¬ 
zionale ». 

Aberrante, come facevano 
presagire. le prime reazioni 
dei giorni scorsi, la posizione 
espressa dal segretario libe¬ 
rale. Btgnardi. la quale solo 
nel tono ma non nella so¬ 
stanza si discosta da quella 
. dei fascisti. A detta di questo 
signore, dalia .tragedia cilena 
scaturiscono diic ammonimen¬ 
ti: uno ai socialisti che do¬ 
vrebbero semplicemente ri¬ 
nunciare ad essere tali, ed 
uno ai de che dovrebbero in 
Italia fare in anticipo ciò che 
1 de cileni hanno fatto solo 
in ritardo. - -- 


re di prendere ferme posizio¬ 
ni su problemi interni ed 
esterni. -Perciò respingiamo 
ogni ( invito ’’ ad aggiungere 
chiose a quanto abbiamo già 
chiaramente detto sui gravi 
casi del Cile, da chiunque 
formulate, compresi quanti 
ancora non sono riusciti ad 
esprimere un giudizio coe¬ 
rente con i princìpi deroocra- 
Uci sul trattamento riservato 
ai cittadini sovietici che osano 
manifestare liberamente il 
proprio pensiero». 

L'on. Porlani parlando a 
Pesaro è andato ancora più 


Il vero volto dèi fascismo 

BÌL GIORNALE DlTAU A HI 
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Era stata realizzata più di un anno fa 

Trasmessa in TV 
Pintervista 
di Ròssellini 

con Allende 

< . . 

La denuncia della rapina imperialistica in America Latina 
La questione delle nazionalizzazioni e i rapporti Cile-USA 


in là, offrendo addirittura la 
«solidarietà» a Frei. 

Il sen. Fanjant dichiara di 
« respingere ogni mvlto ad 
aggiungere chiose a quanco 
aoDiamo già chiaramente aec- 
to SUI gravi casi del Cile», 
invito « oa chiunque formu¬ 
lato ». Noi siamo tra coloro 


.'Itrc i!'**. 


Quello che qui riproducia¬ 
mo è il titolo a nove colonne 
dedicato ieri dalVorgano ro¬ 
mano del petroliere Monti ai 
tragici avvenimenti cileni. Da 
esso non traspare soltanto la 
adesione al colpo di Stato che 
ha rovesciato un governo 
democratico e costituzionale: 
il che poteva essere dato per 
scontato, considerando la na^ 
tura - di . questo fogUo, cÀ« 


esprime solitamente le posi¬ 
zioni del neofascislL Quel ti¬ 
tolo tradisce piuttosto la gioia 
frenetica che invade l'animo 
forcaiolo dei reazionari per 
le sanguinarie repressioni di. 
massa in corso nel Cile.. 

l vescovi cileni, in una loro 
dichiarazione, hanno afferma¬ 
to che « la nostra tristezza è 
gronda nel x>edore che le no¬ 


stre strade, il nostro popolo 
e le nostre fabbriche sono 
arrossate dal sangue». Sono 
infatti migliaia di lavoratori, 
di donne, di giovani cileni le 
vittime dei massacri ordinati 
dai «golpisti». Il «Giornale 
d’Italia » invece per questa 
strage esulta, gettando la ma¬ 
schera e mostrando il volto 
barbaro e disumano dei fa¬ 
scisti di sempre. 


Italiana ad. aggiungere qual¬ 
cosa ai più ai una « cniosa ». 
AOoiamo sottolinealo cioè che 
è necessario non solo conaaii- 
nare il golpe e operare un ai- 
stinguo aatla DC cilena ma 
imtrvenire aitwumenie, schie¬ 
rarsi contro coloro, tra cui la 
airezione delia D.C. cilena. 
Che sostengono i golpisti, t 
jasctsti e i massacratori. 

Il grave è, pero, cne la 
« chiosa » la compie lo stes¬ 
so segretario aella D.C. il qua¬ 
le, nella ‘ meaesima aichtara- 
zione. pone sullo stesso piano 
non soia lo squaansmo, cne' 
portò anche all'assassinio di 
Don Minzoni, e il « goipismo » 
— equiparazione giusta — ma 
ancne quella che egii chiama 
la . « coercizione comunista » 
che ha avuto per vittime « al¬ 
cuni inteiietuiaa a Mosca nel¬ 
la estate 1973». 

Ora su questi episodi noi 
abotamo pronunciato un giu¬ 
dizio chiaro e netto le aun- 
que non ci identifichiamo con 
coloro che, secondo Fanfani, 
«non sono riusciti ad espri¬ 
mere un giudizio coerente con 
i prìncipi democratici sul 
trattamento riservato ai cit¬ 
tadini sovietici » che dissen¬ 
tono). Ma è grossolanamente 
e penosamente strumentale 
mettere sullo stesso piano 
questi episodi con l’assassinio 
del presidente della Repubbli¬ 
ca cilena, la strage e i massa¬ 
cri perpetrati dai golpisti e 
dai fascisti. 

Questa «chiosa» che il se¬ 
gretario della D.C. ha ritenuto 
di dover fare alla sua prima 
dichiarazione è certamente 
grave. Non ci interessa il fat¬ 
to che U segretario democri¬ 
stiano intenda esasperare la 
sua critica verso l'Unione So¬ 
vietica. Il problema è un al. 
Ito. Esso è che. in tal modo, 
e per scopi ristretti di parti¬ 
to. si viene meno ad un do¬ 
vere democratico essenziale 
che è quello di contribuire, 
come è necessario oggi e nella 
drammatica situazione del Ci¬ 
le, a fermare la mano degli 
assassini. 

Ma perciò occorreva e oc¬ 
corre la condanna esplicita 
della linea sciagurata di Frei, 
l’appello esplicito a seguire 
un’altra strada e soprattutto, 
per il Cile e per l’Italia, la 
comprensione del fatto che la 
via nefasta della contrapposi¬ 
zione tra le forze popolari 
apre la porta al fascismo. 

I Questa non è una «chiosa» 

' facoltativa, ma un dovere de¬ 
mocratico che il segretario 
dèlia DC non ha compiuto 
non già di fronte a noi, ma di 
fronte ai suoi iscritti e ai suoi 
elettori, un dovere che si deve 
soprattutto compiere per la ne¬ 
cessità, in questo momento, di 
bloccare il barbaro eccidio. 


La forza e la ragione, con 
questo titolo la Rai ha man¬ 
dato in onda Ieri .sera, a tar¬ 
da ora, una intervista con 
Salvador Allende, realizzata 
da Roberto Ròssellini un anno 
e quattro mesi fa (e conser- 
vat.i dunque per altrettanto 
tempo, ingiustificatamente, 
negli archivi aziendali). Con 
questo atto la Rai non ha an¬ 
cora colmalo la l.icuna di una 
informazione sul tragici avve¬ 
nimenti cileni che è stata fi- 
n’ora limitata ai notiziari quo¬ 
tidiani del Telegiornale e non 
è dunque accompagnata, co¬ 
me si dovrebbe e potrebbe, da 
altre iniziative giornalistiche 
complete ed esplicative sul re¬ 
troscena che hanno portato al 
colpo di stato reazionario. 

Il documento che ci è stato 
offerto ieri sera — preceduto 
da un lungo incontro in studio 
fra lo stesso Ròssellini ed En¬ 
zo Blagl — è tuttavia, pur 
contando ormai sedici mesi, 
un testo di straordinario inte¬ 
resso. anche perché emerge, 
in più di una risposta del 
« compagno presidente », il 
senso più profondo delle sue 
scelte di coraggioso militante 
del movimento operaio e le 
ragioni più intime della sua 
battaglia per lo sviluppo e la 
difesa delio straordinario 
« esperimento cileno ». 

Allende, nella prima parte 
della lunga intervista durata 
circe, un’ora, ricorda le sue 
origini familiari e la sua più 
antica militanza di studente 
nella facoltà di medicina a 
Santiago. Segue poi un lun¬ 
go esame dei modi e delle ra¬ 
gioni grazie alle quali Unitad 
Popular vinse la sua batta¬ 
glia elettorale pur senza di¬ 
sporre, come aveva ricordato 
Ròssellini, dell’appoggio del 
più potenti mezzi di comuni¬ 
cazione. 

Sempre rispondendo a Ros- 
seìiini, Allende spiega poi in 
che modo si esprima la scelta 
cilena al socialismo e quali 
compiti e doveri vengano al¬ 
le masse proletarie dalla scelta 
rivoluzionaria e dalla necessi¬ 
tà di «garantire il processo ri¬ 
voluzionarlo ». 

Si tratta, talvolta, di anali¬ 
si necessariamente legate alle 
esperienze acquisite fino ai 
giorni in cui l’intervista si 
svolge; ma di particolare at¬ 
tualità resta comunque l’ana¬ 
lisi svolta da Allende sulla 
situazione e sulle prospettive 
economiche deH’America La¬ 
tina (e del Cile in partico¬ 
lare). . 

Sì tratta Infatti di una lu¬ 
cida descrizione del fenomeno 
storico dello impoverimento 
progressivo del continente la¬ 
tino americano e delle cause 
che lo hanno provocato: ad 
una precisa domanda in que¬ 
sto senso rivolta da Rosselll- 
ni, Allende risponde che l’A- 
merica Latina subisce come 
il resto dei paesi in via di 
sviluppo le conseguenze del 
processo di concentrazione ca¬ 
pitalista nei paesi industrializ¬ 
zati nella fase doirimperiali- 
smo. 

« I paesi in via di sviluppo 
sono paesi che vendono mate¬ 
rie prime: vendiamo a poco 
prezzo e compriamo a caro 
prezzo », continua Allende, af- 
fermEuido che i rapporti di 
scambio connessi al fenomeno 
di inflazione crescente «sono 
sempre stati dannosi per il 
Cile e per l’America Latina» 
con la diretta conseguenza di 
una sempre più grande di¬ 
stanza tra i paesi capitalisti 
industrializzati e i paesi in via 
di sviluppo. L’Impoverimento 
dell’America Latina è dunque 
Il risultato del consolidamento 
del capitale intemazionale, 
che trae da questi paesi pro¬ 
fitti straordinari. 

Dopo avere illustrato il 
dramma del Cile e dei paesi 
latino americani, Allende ri- 
sDonde alle domande poste da 
Ròssellini sui rapporti tra Ci¬ 
le e America alla scadenza 
delle nazionalizzazioni delle 
grandi imprese estrattive del 
rame, ricchezza fondamentale 
dui paese. Dopo avere ricor¬ 
dato che in 60 anni sono usci¬ 
ti dal Cile, frutto della rapi¬ 
na monopolistica, ben 9 mi¬ 
liardi e 800 milioni di dolla¬ 
ri ftfun Cìile intero è uscito 
dalle nostre frontiere per an¬ 
dare a rafforzare le grandi 
imprese») Allende fermamen¬ 
te rivendica il diritto di pro¬ 
prietà del popolo cileno su 
tutte il rame estratto dalle 
sue miniere. 

Ta affermazione di questo 
diritto non significa — diceva 
Allende — che il popolo e il 
governo del Cile abbiano 
«prevenzioni nè contro gli 
Stati Uniti nè contro il suo po¬ 
polo. Per esempio, noi siamo 
disposti a firmare un contrat¬ 
to per vendere cento o due¬ 
centomila tonnellate di rame 
agli Stati Uniti, se ne hanno 
bisogno». - 

• ■ Venendo • poi al problema 
deirindennizzo delle grandi 
imprese espropriate, Allende 
sottolinea la ferma volontà de? 
Cile di giungere ad un accor - 
do ragionevole sulla questione 
dei pagamenti, nel quale ve 
nissero date alle compagnie 
straniere le massime garan 
zie, neH'ambito del pieno 
esercìzio della sovranità delle 
leggi cilene e della autonomia 
della sua magistratura: «Vo 
gliamo trattare e Io faremo... 
stiamo procedendo aH’intemc 
della legge e della sovranità 
del Cile: e chiediamo solo ri¬ 
spetto per rautodetermlnazio- 
ne dei popoli e per la loro so¬ 
vranità ». 


LEGGETE 

Rinascita 


« Profondo 

. ^ 

dolore » 
dei vescovi 
italiani 

Chiesta la tutela del ri¬ 
fugiati politici in Cile 


I filiti del Cile .sono .stilli 
(li.scussi dalla commissione 
« Giustizia e pace » della Con¬ 
ferenza episcopale italiana, 
riunitii in vista del venticin¬ 
quesimo anniversario dcllii 
dichiarazione universale dei 
diritti deH’uomo approvata 
dalle Nazioni Unite. 

II presidente — dice un co¬ 
municato — ha espresso i! 
profondo dolore della commis¬ 
sione per quanto avviene nel 
Cile. (Considerato poi clif' nel 
paese vivono oggi molte cen¬ 
tinaia di rifugiati politici di 
vari paesi dell’America l.ati- 
na. ha chiesto die si oiieri 
per la salvaguardia dei diritti 
umani e civili dei rifugiati 
stessi. 


Incontro di 
Dos Santos alla 
direzione del PCI 

Marcelino Dos Santos, vice- 
presidente del Frelimo (Fron¬ 
te di Liberazione del Mozam¬ 
bico) ha avuto, presso la Di¬ 
rezione del P.C.I., un fraterno 
incontro con i compagni Ser¬ 
gio Segre e Angelo Oliva, ri¬ 
spettivamente responsabile e 
vice-responsabile della Sezio¬ 
ne Esteri. 

All’incontro, durante il qua¬ 
le si è discusso deU'azlone di 
solidarietà che si sviluppa 
con ampiezza nel nostro pae¬ 
se, era presente il compagno 
Panguené, del CC del Fre¬ 
limo, che ha partecipato nei 
giorni scorsi al Festival Na¬ 
zionale de runità. 
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Nel prìmo anniversarie del¬ 
la morte di - 

FRANCESCO GIANNEllI 

la figlia Isa ed il genero Um¬ 
berto Icolarì lo ricordano a 
compagni ed amici con affet¬ 
to e versano alla sua memoria 
la somma di 25.000 lire per 
l'Unità. 


' Nel decimo anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 

GIOVANNI CERRINA 

la moglie Cecilia ed i Agl 
Neva e Spartaco sottoscrivond 
L. 1M.000 per l'Unità 
L. 59.M0 per il periodico 
comunista c La Voce » di Cu¬ 
neo, a 

■ L. SO.MI per la Sezione dH 
P.C.I. di Caraglio. 

Roma, li settembre 1971 
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La drammatica e fiera lotta del popolo cileno contro l’imperialisnib é per la libertà 


INCONTRI 
CON ALLENDE 

Profonda amicizia con i comunisti italiani - L’ultima 
comunicazione con la Moneda: « Tutto è possibile, 
salvo una cosa, che Salvador si arrenda ai fascisti » 


L a campagna elettorale 
che il 4 settembre 1964 si 
concluse con la elezione di 
Frei, da mesi infuocava il 
Cile. In un giorno di giugno, 
tra le case di una borgata, 
fango e paglia, 200 chilometri 
a sud di Santiago, ascoltai per 
la prima volta Salvador Al- 
lende. Parlava col megafono 
a una ventina di contadini ac- 
cucciati nelPombra delle ca¬ 
panne, sull’altro lato della 
strada. Le sue erano parole 
semplici e dirette, miseria e 
crudeltà del latifondo, appel¬ 
lo alla speranza, certezza nel 
cambio revolucionario. Ascol¬ 
tandolo pensavo ai medici che 
nelle campagne padane, agli 
inizi del secolo, avevano pre¬ 
dicato la redenzione sociali¬ 
sta tra i nostri braccianti: il 
dottor Allende ne aveva an¬ 
che l’aspetto, occhiali a pin¬ 
ce-nez. il viso bonario, l’in¬ 
cipiente pinguedine. Poi mi 
presentarono a lui. Chiese del¬ 
l’Italia. disse che poco tempo 
prima era arrivato in Cile 
i’on Rumor, forse la DC ita¬ 
liana cercava qui una rivalsa 
sulla sconfitta subita nel 1963. 
certamente — insieme con i 
democristiani tedeschi — essa 
si era impegnata a fondo a 
sostegno di Frei. E il colpo dei 
gorilla in Brasile, avvenuto 
nell’aprile precedente, aveva 
proiezioni su tutta rÀmerica 
latina, mentre in Cile piove¬ 
vano dagli Stati Uniti dollari 
e agenti e ricatti minacciosi 
al servizio della <t rivoluzione 
nella libertà », Fu un collo¬ 
quio rapido. Io attendevano al¬ 
tri villaggi. Faceva notte 
quando a 500 chilometri da 
Santiago ascoltai il canto dì 
uno stuolo di donne che lo sa¬ 
lutava dopo l’ultimo discorso: 
« Tio Salvador del campo ci¬ 
leno te traigo una fior » 
Incontrai Allende per la se¬ 
conda volta nell’ottobre 1965. 
Memoria straordinaria la sua. 
subito mi riconobbe e. nel 
l’alternarsi degli oratori alla 
manifestazione conclusiva del 
13" congresso del PCCh. po^ 
temmo conversare a lungo. Sa¬ 
puto che andavo a Santo Do¬ 
mingo. mi disse: « Potrai ca¬ 
pire molte cose. In America 
latina è difficile che un po¬ 
polo possa vincere le elezioni, 
ma il popolo dominicano le 
aveva vinte. Allora i generali 
fecero il colpo di Stato. Il po¬ 
polo è insorto per il ritorno 
alla Costituzione e li ha schiac¬ 
ciati. Allora sono sbarcati 30 
mila marines. Se riuscirai ad 
arrivare nell’isola potrai capi¬ 
re perché ci chiediamo: qual 
è la strada da seguire? ». 

Il tema 
boliviano 

Durante il viaggio, arrivai 
a Lima il giorno dello ster¬ 
minio di De La Puente e dei 
suoi compagni. A Bogotà in 
una sera di pioggia Damilo 
Torres ci salutò prima di par¬ 
tire verso le montagne e a 
Santo Domingo Caamano. al 
suo fianco Aristy e Montes 
Arache. mi ricevette febbrici¬ 
tante. coricato su di una bran¬ 
da. mentre i carri armati sta¬ 
tunitensi sferragliavano nelle 
vie della Ciudad Nueva occu¬ 
pata a tradimento in quei gior¬ 
ni (forse per questo non ho 
dimenticato le-parole e la do¬ 
manda che Allende mi aveva 
rivolto, prima di avviarsi alla 
tribuna del congresso dei co¬ 
munisti cileni). 

Due anni dopo egli ricevet¬ 


te una delegazione del PCI co¬ 
stituita da Aldo Tortorella e 
da me, a Santiago nel palaz¬ 
zo del Senato. Sulla stampa di 
quei giorni dominava la noti¬ 
zia deH’accendersi di un fo 
coiaio guerrigliero in Bolivia 
— che si diceva fosse capeg¬ 
giato da Che Guevara — e 
questo fu il tema prevalente 
della conversazione, una volta 
esaurite le domande sul Par¬ 
lamento. i rapporti tra le forze 
politiche, li ruolo di Frei. Do¬ 
po aver risposto con la padro¬ 
nanza dei regolamenti, delle 
consuetudini e dei meccanismi 
legislativi tipica del coiigress- 
man e dopo aver parlato di 
Frei con rispetto (un tratto ti¬ 
pico di Allende fu la costante 
ricerca delle ragioni dell’av¬ 
versario). egli si intrattenne a 
lungo sul « tema boliviano ». 

Con cautela, esprimendo al¬ 
cune perplessità, mettendo in 
dubbio la presenza di Che 
Guevara. parlandoci a lungo 
di lui, della sua immensa ca¬ 
rica morale, ironizzando, ora 
si con disprezzo, sulle insi¬ 
nuazioni che volevano il Che 
morto a Cuba, ucciso da Fi- 
del. Un anno dopo Salvador 
.•\llende. presidente del Sena¬ 
to, volò ad Arica a fare da 
scudo ai sopravvissuti della 
guerriglia bolivìana arrivati 
nel Nord cileno. Egli persua¬ 
se il governo a concedere lo¬ 
ro il salvacondotto e li ac¬ 
compagnò poi fino all’isola di 
Pasqua, per il giro del mon¬ 
do cui furono costretti (Au¬ 
stralia. India, Cecoslovacchia. 
Irlanda) per arrivare a Cuba. 

Presidente del Cile. Allen¬ 
de mi ricevette alla fine di ot¬ 
tobre del 1970 nella sua picco¬ 
la casa sommersa di libri, in 
Guardia Vieja. Alla porta pre¬ 
meva una valanga di giornali¬ 
sti. aU’interno telefonate inin¬ 
terrotte. confusione e tensio 
ne. Augusto Olivare.s e la mo¬ 
glie che cercavano di mettere 
ordine alternando la gentilez¬ 
za a brusche disposizioni La 
conversazione si protrasse, 
singolare capacità di Salvador 
nel concentrarsi, tranquillo, 
gli occhi pungenti, ignorando 
il clamore circostante: stanco, 
smagrito eppure vivacissimo, 
non tanto nel parlare (non 
amava ascoltarsi com’è abitu¬ 
dine di molti < capi ») quanto 
nelle domande, nella ricerca 
di informazioni dalle quali de¬ 
durre il giudizio. Mi rilasciò 
un’inter\’ìsta. pubblicata allo 
ra da Rinascita, della quale 
voglio ricordare l’ultima fra¬ 
se: < Potete contare su di noi. 
Contiamo su di voi ». Una so¬ 
la nota amara trasparì dalla 
sua voce durante il colloquio, 
quando parlò di Eduardo Frei. 
Non Io stimava più. dopo gli 
atteggiamenti assunti nei gior¬ 
ni successivi al 4 settembre, 
dinnanzi aH’assassinio di 
Schneider e dopo. 

Il 4 novembre, nel salone 
della Moneda abbandonando 
la stretta di mano protocolla¬ 
re per i rappresentanti di 
tutti i paesi del mondo (ad 
eccezione degli USA) conve¬ 
nuti ad assistere al suo inse¬ 
diamento. mi abbracciò scher¬ 
zando: « Tu rappresenti sol¬ 
tanto l’amicizia, ma di un 
partito che ha un seguito più 
numeroso dell’intero mio po¬ 
polo ». Fu il nostro ultimo in¬ 
contro. In quei giorni mi era 
sembrato un magistrato luci¬ 
damente consapevole dei do¬ 
veri nuovi e. assieme, il com¬ 
battente rivoluzionario che .si 
appresta ad assumere il pro¬ 
prio posto in prima linea. 

Siamo rimasti in contatto 


indiretto, n siamo scritti: ma 
certo non violo alcuna regola 
di correttezza se qui preferi¬ 
sco ricordare l’opinione re¬ 
cente di due esponenti della 
sinistra della DC cilena. 

Gabriel Valdés, già mini¬ 
stro degli Esteri di Frei e at¬ 
tualmente segretario aggiun 
to deirONU, mi ha raccontato 
tempo fa della silenziosa emo¬ 
zione con cui l’assemblea ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite nel- 
rautuniio 1972 accolse il di¬ 
scorso di Allende e dell’ap¬ 
plauso, senza precedenti, che 
per minuti interminabili gli 
fu tributato alla conclusione 
(mentre il rappresentante sta¬ 
tunitense. abbandonata l’aula, 
convocava una conferenza 
stampa furibonda). «Ha par¬ 
lato dei piccoli paesi, del lo¬ 
ro diritto alla sovranità, un 
uomo come io non pensavo, 
un grande statista, è stata 
una giornata indimenticabi¬ 
le ». cosi commentava Valdés. 
E Rodomiro Tomic, incontrato 
nello scorso giugno a Milano, 
mi diceva che la situazione 
cilena era alle .soglie della 
incontrollabilità, che occorre¬ 
va fare tutti qualcosa e alla 
mia domanda rispondeva: 
« L’ho visto pochi giorni fa. 
Uscirà dalla Moneda solo cri¬ 
vellato di colpi se un’intesa 
politica non sarà possibile. 
Sono sue testuali parole e non 
solo parole, perchè in Cile 
ci si riempie la bocca di ri¬ 
voluzione. ma Salvador no. 
Salvador è un rivoluzionario ». 

Un esempio 
sconosciuto 

Giovedì 23 agosto ero a 
Lima a casa dell’economista 
brasiliano R. D., sfuggito nel 
1964 ai gorilla, amico intimo 
di Salvador Allende, assieme 
a D. G. ministro del governo 
peru\nano. La crisi cilena 
sembrava già slittare venso 
l’irreparabile II professore 
brasiliano chiama Allende. al 
numero telefonico riservato 
della Moneda: l’alba è vicina 
quando risponde Augusto Oli- 
vares « Salvador si è corica¬ 
to poco fa. Le prospettive? 
Tutto è possibile, salvo una 
cosa, che Salvador si arren¬ 
da ai fascisti ». 

L’amico brasiliano accom¬ 
pagnandoci nella nebbia di 
Lima riflette. Forse è l’ago¬ 
nia. ma Salvador e la sini¬ 
stra cilena daranno un esem¬ 
pio sconosciuto neH’America 
latina. 

Adesso sembra riemergere 
la domanda che Allende po¬ 
neva nel 1965; quale è la 
strada? 

Ma in realtà non esiste una 
strada predeterminata, la via 
si fa nel farsi dell’azione or¬ 
ganizzata e consapevole degli 
uomini, come è accaduto, ac¬ 
cade. accadrà anche in Ame¬ 
rica latina nonostante : ro¬ 
vesci, gli errori, le tragedie. 
Mi sembra si possa dire sen 
za retorica die que.sto è il 
cammino che continua a per¬ 
correre Salvador Allende. ca¬ 
duto come supremo custode 
di un diritto antico calpesta¬ 
to dalla ferocia dei pretoriani 
e daH’ipocrisìa dei farisei e. 
nel contempo, come leader 
del movimento che un nuovo 
diritto sta fondando: il dirit¬ 
to ali’indipendenza della na¬ 
zione. all’esercizio del potere 
da parte degli oppressi 

Renato Sandri 



SANTIAGO — Distruzioni e rovine nelle strade della capitale, dove ha infuriato la lotta dei lavoratori contro le truppe scatenate dal golpisti 

I TRE ANNI DI «UNITA POPOLARE» 


La fretta con cui commen¬ 
tatori giornalistici e anche al¬ 
cuni uomini politici sono già 
giunti a « conclusioni » su tut¬ 
ta l'esperienza cilena, appare 
davvero superficiale e in con¬ 
trasto con la stessa realtà 
attuale di un paese dove una 
articolata resistenza popolare ' 
.si oppone al generali tradi¬ 
tori. Certi giudizi e certe af¬ 
fermazioni. anche quando non 
sono inficiati da un meschino 
interesse di parte, possono 
oggi solo indebolire lo slan¬ 
cio unitario di una opinione 
pubblica democratica italiana 
i; mondiale che, con la sua so¬ 
lidarietà attiva, può valida¬ 
mente aiutare il popolo cileno 
a ricuperare le sue libertà. 
Il pullulare di personaggi che 
spiegano da destra e da «si¬ 
nistra » perchè f/ntfà popolare 
ha perso il potere non poteva 
mancare: ma il popolo cileno 
non è ancora vinto e sta scri¬ 
vendo esso stesso la sua sto¬ 
na 

Alla ricerca e allo studio 
su una cosi rilevante espe¬ 
rienza quale quella vissuta 
dalla classe operaia e dal po¬ 
polo cileni non mancherà cer¬ 
to il contributo dei comunisti 
italiani che da anni seguono 
cor. tanta passione la vita po¬ 
litica di quel paese e l'azione 
del nostro partito fratello. Del 
Ode non abbiamo mrU fatto 
un «t modello u ma lui impor¬ 
tante esempio, importante per 
noi non solo nel momenti di 
v'itoria ma anche in quelli 
de. dolore e del travaglio 

La questione delle questioni 
che viene posta dai « critici » 
e a CUI non intendiamo sfug¬ 
gire, anche perchè è l’inter- 
roeatlvo di migliaia di nostri 
militanti, è se l'esperienza ci¬ 
lena ha dimostrato o no se 
è possibile una via demo¬ 
cratica al socialismo. Da de¬ 
stra e da « sinistra » sentia¬ 
mo rispondere: no. Tra.sfor- 
mazìoni socialiste — si dice 
— non si possono realizzare 
in modo democratico, e dun¬ 
que o si rinuncia al socialismo 
o alla democrazia. Allende è 
stato un sognatore generoso, 
ecc. ecc. 

Ebbene proprio l'esperienza 
cilena ci fa invece affermare 
che la via democratica in¬ 
tesa come larga e attiva par¬ 
tecipazione delle masse e di 
forze politiche e sociali di¬ 
verse alle grandi trasforma¬ 
zioni sociali resta la via mae¬ 
stra e insostituibile al socia¬ 
lismo in quei paesi che hanno 
determinate condizioni stori¬ 


La coalizione ha espresso in larga misura opzioni sociali e nazionali volute 
dalla maggioranza dei cileni - L’intervento dell’imperialismo USA 
I successi nell’opera di trasformazione sociale e l’inadeguata azione per una 
democratizzazione dello Stato - Il rapporto fra riforme 
e consenso popolare, tra mutamenti economici e sovrastrutture statali 


che, sociali e politiche. 

FI' inutile qui ricordare le 
componenti intemazionali, va¬ 
le a dire l’intervento diretto 
e indiretto dell'imperialismo 
americano nelle difficoltà e 
nella crisi cilena, ma esse de¬ 
vono essere presenti a chiun¬ 
que voglia esprimere un giu- 
d’zic serio. 

Ingeneroso e sciocco sareb¬ 
be anche soffermarsi su la¬ 
cune o errori marginali dei 
governo di Unità popolare e 
delle stesso Allende; qual è il 
governo o l'uomo politico che 
non commette errori? 

A noi sembra che si debba 
andare alle grandi questioni 
di fondo che il governo di 
Unità popolare ha trovato din¬ 
nanzi a sè e intorno alle quali 
si sono decise le sorti della 
lotta: l’adesione e il consenso 
della maggioranza del popolo 
a tutti i momenti della sua 
politica e il rapporto tra le 
trasformazioni sociali e poli¬ 
tiche in corso e le istituzioni 
e l'apparato dello Stato. 

Arrivata al potere con poco 
p:u di un terzo del voti, in 
una Repubblica presidenziale 
in cui i poteri del presidente 
erano di fatto assai limitati. 
Unità popolare si è trovata in 
uns situazione del tutto pe¬ 
culiare. Parlare, in questa si¬ 
tuazione, di una « via parla¬ 
mentare » non corrisponde al 
la realtà delle cose. 


Minoritaria 
in Parlamento 


Minoritaria nel paese e nel 
Parlamento, Unità popolare 
doveva cercare di esprimere 
e di fatto espresse in larga 
misura nei suo programma 
opzioni nazionali e sociali 
volute dalla maggioranza dei 
cileni. Cosi facendo. Unità 
popolare ottenne i suoi più 
grandi successi: la vittoria 
nelle amministrative del *71 
(53 per cento dei voti). 1 voti 
favorevoli in Parlamento — 
nel primo anno di governo — 


della DC per l'espropriazione 
delle compagnie straniere, per 
alcune nazionalizzazioni e ri¬ 
forme e, poi, l'incremento dei 
voti realizzato nelle ultime 
elezioni politiche di marzo, 
quando già grosse difficoltà 
economiche colpivano il tenore 
di vita di larghi strati po 
polari. ' 

Le profonde trasformazioni 
sociali e politiche realizzate 
nelle condizioni di un’aggres¬ 
sione economica imperialista 
e rese più costose da spinte 
e improvvisazioni massimali¬ 
stiche tesero però a produrre 
oscillazioni e turbamenti cre¬ 
scenti nel ceto medio Questo 
aveva accettato le posizioni 
nazionali e riformatrici, ma 
ora si vedeva danneggiato nei 
suo: interessi economici im 
mediati e temeva di essere 
ancora più danneggiato in pro¬ 
spettiva. 

. Su questo ceto medio incerto 
e scontento si sono gettate 
non solo la destra di tipo fa¬ 
scista abbondantemente finan¬ 
ziata dalla CIA ma anche la 
destra democristiana capeg¬ 
giata da Frei. 

Con Frei la DC. poggiando 
proprio su questa condizione 
e su questo atteggiamento del 
ceto medio, assume la strada 
di un'aperta rottura, dell’al¬ 
leanza a destra, della para¬ 
lisi del Parlamento e dei 
paese. 

Non é un segreto per nes¬ 
suno che Unità popolare non 
ha mal rappresentato un bloc¬ 
co politico compatto senza di¬ 
vergenze e differenze Se su 
alcuni temi fondamentali que¬ 
ste sparivano, su altri esse 
emergevano danneggiando non 
sole l’azione di governo ma 
ìe relazioni fra le forze po¬ 
litiche e sociali impegnate die¬ 
tro al governo di Unità popo¬ 
lare e le altre, in primo luogo 
quelle collegate alla OC. 

- Purtroppo una parte note¬ 
vole delle forze politiche di 
Unità popolare (tra cui la 
maggioranza dei dirigenti del 
Partito socialista) per non 
parlare del vari gruppi di a e- 
strema sinistra » non solo non 


vedevano questo pericolo, ma 
venivano quasi teorizzando la 
inevitabilità di un’evoluzione 
reazionaria del ceto medio e 
di uno scontro con esso. Molti¬ 
plicando le critiche da «sini¬ 
stra» ad Allende e ai suoi 
ministri, prendendo iniziative 
demagogiche e proferendo mi¬ 
nacce che di a rivoluzionario » 
non avevano nulla ma servi¬ 
vano ad accentuare paure e 
turbamenti, questi settori han¬ 
no indebolito il prestigio del 
governo e i suoi sforzi per ri¬ 
stabilire quel contatto e quel 
dialogo che fino ad un certo 
momento la parte progressi¬ 
sta della DC vedeva necessa¬ 
rio per evitare la catastrofe 
G!! sforzi dei comunisti (se¬ 
condo partito della coalizione 
di Unità popolare), di Allende 
e dei suoi più stretti colla¬ 
boratori per rimediare ai gua¬ 
sti creati dalla rottura tra 
classe operaia e ceti medi 
c tra le forze politiche demo¬ 
cratiche erano crescenti e in 
atto: ed è proprio a questo 
punto che e intervenuto il 
colpo militare. 

L’apparato 

giudiziario 

Lo spostamento a destra dei 
celi medi, e il passaggio al¬ 
l’ostruzionismo aperto della 
maggioranza parlamentare 
non potevano non avere ri¬ 
percussioni gravissime suU'ap- 
parato dello Stato, in partico¬ 
lare sulle forze armate e Tapi- 
parato giudiziario, il cui qua¬ 
dro. per la sua stessa orlane 
sociale e formazione ideolo¬ 
gica. veniva da quelle classi 
c subiva il ricatto ideologico 
della borghesia e degli agenti 
dell’imperialismo. 

A questo punto si pone la 
seconda questione a cui ac¬ 
cennavamo. e cioè in che mi¬ 
sura la struttura statale ci¬ 
lena e le istituzioni statali 
erano compatibili con le tra¬ 
sformazioni in corso. Rom¬ 
pere la «legalità costituzio¬ 


nale», distruggere quell’appa¬ 
rato statale, risponde frettolo¬ 
samente qualcuno, dimentico 
che proprio propositi e mi¬ 
nacce in questo senso harmo 
favorito la radicalizzazione a 
destra di queU’apparato. 

Il problema che si poneva 
(che si porrà sempre in casi 
simili) era quello di come 
rinnovare ed estendere le isti¬ 
tuzioni democratiche, di come 
rinnovare c democratizzare 
Tapparato dello Stato. Ha gio¬ 
calo qui una separazione tra 
problemi della riforma eco¬ 
nomica della società e • pro¬ 
blemi della effettiva democra¬ 
tizzazione dello Stato e del suo 
apparato Questa seconda que¬ 
st ione, in realtà, non appar¬ 
teneva all’elaborazione e al- 
Taz'one concreta di Unità po¬ 
polare. Si è arrivati cosi al 
paradosso che sotto la spinta 
di un'opposizione maggiorita¬ 
ria e fazio.sa il governo veniva 
privandosi dei suoi poteri ac¬ 
cettando pochi mesi orsono 
una « ley de armas » che dava 
poteri straordinari ai militari 
e non permetteva al governo 
neri.meno di reclutare nuovi 
agenti di polizia o carabiideri 
o di formare nuovi co^i per 
far fronte all’ondata di terro¬ 
rismo 

Il potere giudiziario veniva 
sovrapponendosi e contrappo¬ 
nendosi alle istituzioni elet¬ 
tive; e la Corte suprema era 
ed è composta per tre quarti 
di ex-latifondisti espropriatL 

Il ruolo delle forze armate 
nella società non poteva non 
essere riposto in discussione 
nel momento in cui si veniva 
manifestando con sempre 
maggior vigore la tendenza 
contraria alla CTostituzione. 

Qualcuno ha parlato di una 
« ossessione legalitaria » del 
grande presidente assassinato 
Effettivamente alcune posizio¬ 
ni non erano facilmente com¬ 
prensibili. quali la sottovaluta¬ 
zione delle azioni di piazza in 
risposta alle provocazioni ed 
alTinsolenza di tipo fascista, 
o la tolleranza verso certi 
appelli pubblici all’assassinio 
politico che apparivano sulla 


stampa d’opposizione, la quale 
arrivava perfino alTaperto an¬ 
tisemitismo nei confronti di 
dirigenti politici e di intel¬ 
lettuali di sinistra, comunisti 
in primo luogo. Ma la que¬ 
stione di fondo, comunque, 
era e rimaneva che per avere 
una riforma democratica delle 
strutture statali, più che mai 
era necessaria l’unità del po¬ 
polo e il superamento della 
spaccatura verticale che si 
era andata manifestando. 

La vergogna incancellabile 
della maggioranza della DC 
cilena, guidata da Frei (e solo 
cosi tardivamente e blanda¬ 
mente criticata dalla DC ita¬ 
liana) sarà di avere perse¬ 
guito la via della rottura tra 
le masse popolari, di avere 
puntato sul caos, di avere 
« cavalcato la tigre » dei gol¬ 
pisti, rinnovando l’azione mio¬ 
pe e nefasta di certi liberali 
e c.'ericomoderati italiani di 
fronte all’avanzata fascista- 

II problema che comunque 
si pone, anche sulla base del- 
Tesperienza cilena, per tutte 
le forze che vogliono realiz¬ 
zare profondi mutamenti strut 
turali i»r giungere a una so¬ 
cietà riimovata e socialista, 
è quello del rapporto tra ri¬ 
forme e consenso popolare, 
tra mutamenti economici e 
sovrastrutture statali. 

La questione è quella della 
estensione del fronte sociale 
e politico impegnato nell’ope¬ 
ra rinnovatrice sia per ciò 
che riguarda la base mate¬ 
riale della società sia per ciò 
che riguarda la costruzione di 
una democrazia corrisponden¬ 
te a mutamenti sociali e poli¬ 
tici profondi. 

Che le classi dominanti spos¬ 
sessate e i loro complici stra¬ 
nieri siano pronti a qualsiasi 
forma dì lotta e a qualsia.^i 
sanguinosa bassezza lo abbia¬ 
mo sempre saputo, ce lo ripe 
tono gli avvenimenti cileni di 
questi giorni e ce lo hanno 
insegnato, ancor prima dei 
Franco e dei colonnelli greci, 
i versagliesi assassini dei co¬ 
munardi. La, grande, perenne 
lezione, è quella che le forze 
realmente rivoluzionarie de- 
vorio impedire alle forze rea¬ 
zionarie di poter disporre co¬ 
me massa di manovra di 
gruppi oscillanti di lavoratori 
e di ceto medio e inve¬ 
stire in im solo processo di 
rinnovamento democratico le 
strutture economiche e la so 
vrastruttura statale. 

Giuliano Pajetta 
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Salvador Allendo 


Questo che segue è il 
testo del discorso pro¬ 
nunciato dal presidente 
Allende il 4 settembre 
scorso in occasione del 
terzo anno di governo di 
Unità popolare II di¬ 
scorso, trasmesso per ra¬ 
dio e lelemsione, è l’ul¬ 
timo che il Presidente 
ha pronunciato, prima 
dei tragici avvenimentL 

«Tre anni fa i lavoratori 
cileni sbalordirono il mon¬ 
do. e il loro paese, con il 
risultato delle elezioni pre¬ 
sidenziali. La gente si do¬ 
mandava se 11 popolo, chia¬ 
ro vincitore alle urne, sa¬ 
rebbe stato capace di porta¬ 
re a termine l'impresa che 
SI era proposto Dopo nu 
merosi anni di sforzi, di ro¬ 
vesci e di successi parziali, 
tanto dura è stata ìa lotta 
per giungere al governo, ave 
vamo molto chiaro che cosa 
ci attendeva neU'affrontare 
l'esecuzione dei programma 
di trasformazioni fra le piu 
ambiziose e profonde della 
nostra storia nazionale. 

«Oggi, a tre anni da quel¬ 
la dat^ possiamo misurare 
tutto quanto siamo stati ca¬ 
paci di fare nel castruire un 
ordine nuovo e nei lasciarci 
alle spalle le strutture del¬ 
l'oligarchia agraria, del ca¬ 
pitale monopolistico e finan¬ 
ziario. della soggerione del¬ 
le nostre ricchezze fonda¬ 


mentali allo sfruttamento 
straniero. 

« n compito non è stato 
facile. Nemici caparbi e per¬ 
severanti agivano già prima 
delle elezioni e dopo di que¬ 
ste. quando il popolo era già 
al governo, essi si sono driz¬ 
zati con la massima veemen¬ 
za quando hanno visto Iesi 
i loro interessi e sfuggire il 
mondo del loro privilegi. Fu¬ 
rono frapposti ostacoli alla 
marcia dei nostro popolo, 
ali’intemo e dall’estero E’ 
ardua Timpresa di costrui¬ 
re di fronte a un avversarlo 
che getta le sue migliori 
energie nel non lasciarci go¬ 
vernare. 

« A distanza di tre anni la 
realtà è nitida. Il popolo più 
maturo, più cosciente, con 
più esiKrienza. più risoluto 
che mai Di fronte ai popolo 
un avversario che è pure 
cambiato Ma mentre il po 
polo Io ha fatto nel senso 
più elevato, per migliorare 
se stesso, per costruire una 
nuova realtà economica c 
politica. l’avversario ha svi¬ 
luppato solo in peggio le sue 
tattiche. Se prima del 4 set¬ 
tembre ha utilizzato Tarma 
del terrore psicologico, oggi 
usa molto di più quella del¬ 
l’attentato politico; il con¬ 
creto terrorismo contro vite 
umane, beni pubblici e pri¬ 
vati. 

«La reazione cl .sta dimo¬ 
strando che, pur di blocca¬ 
re l’avanzata del popolo, non 


A LORO LA LEGALITÀ NON SERVE PIÙ: 
PER QUESTO LE SPARANO ADDOSSO 
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L’ultimo discorso di Allende prima del golpe - «La reazione non esita 
a ricorrere a metodi fascisti.., invocano il colpo di stato, 
spingono alla guerra fratricida » - , « Nell’unità di lotta dei lavoratori 
il Cile ha la sua più preziosa riserva, in difesa della libertà » 


esita a ricorrere ai metodi 
fascisti. Però oggi come ie¬ 
ri. come sempre, come da tre 
anni, il Cile Intero e il mon¬ 
do stanno ammirando la no¬ 
stra capacità di andare avan¬ 
ti anche di fronte ad un 
avversario che ricorre a tuL 
to per fermare il popolo, an¬ 
che a rischio di distruggere 
la patria. 

« Coloro che ieri crearono 
li sistema di governo che cl 
regge, oggi non accettano di 
e-ssere governati e chiedono 
di annullarlo. Coloro che Ieri 
appoggiarono le istituzioni 
del regime per mantenere il 
governo e mantenersi in pie¬ 
di con il governo, oggi ri¬ 
tengono che quelle istituzio¬ 
ni non servono I loro Inte¬ 


ressi. Arrivano al punto di 
sostituire i loro partiti po¬ 
litici con gruppi di avven¬ 
turieri. 'Non esitano ■ nean¬ 
che ad attaccare alcuni set¬ 
tori dell'università. la loro 
propria Chiesa, Il loro (Or¬ 
dinala Nessuno li ferma, fat¬ 
ta eccezione della nostra for¬ 
za, della nostra unità, del 
nostro convincimento. 

« Hanno spezzato, o Inten¬ 
dono spezzare ogni forma di 
civile convivenza. La legalità 
non serve più; per questa 
ragione le sparano addosso. 
Dal l’Assemblea nazionale in¬ 
vocano solennemente il col¬ 
po di Stato, crimine contro 
la patria, spingono Irrespon¬ 
sabilmente verso la guerra 
fratricida. 


«Nonostante tutto questo 
noi abbiamo dimostrato la 
nostra capacità di andare 
avanti, in mezzo alle diffi¬ 
coltà più grandi, di ordine 
economico e polìtico. I lavo- 
' ratoii sbaragliarono in oUo- 
. bre la serrata sediziosa. In 
marzo impedirono che fosse 
usata la legalità per distrug¬ 
gere il governo legittimo. Da 
allora .stiamo vivendo e ve¬ 
dendo l’assalto contro il po¬ 
polo e il suo governo, as¬ 
salto condotto con nuovi 
procedimenti, dico nuovi per 
li Cile, vecchi per il nostro 
mondo, e sempre combattu¬ 
ti e sconfitti dal popoli di 
convinzione democratica. 

« Nella barbarie provoca¬ 
ta dal fascismo, davanti ai 


nostri propri occhi, vi è una 
forza di repressione brutale, 
esercitata con tanta crudel¬ 
tà da costituire un esempio 
di quello che essa sarebbe 
capace di fare contro i la¬ 
voratori, se prendesse il po¬ 
tere nelle sue mani. 

« E’ solo una piccola di¬ 
mostrazione del suo disprez¬ 
zo per la democrazia, per 
la vita degli uomini, delle 
donne c dei bambini: è una 
dimostrazione del suo odio, 
della sua Instancabile capa¬ 
cità di distruzione. 

«Lavoratori del Cile, Tln- 
vemo sta terminando e da¬ 
vanti a noi si profilano orizr 
zonti economici promettenti. 
In questi ultimi anni abbia¬ 
mo dovuto sopportare i dan¬ 


ni dell' abbassamento del 
prezzo del rame sul mercato 
intemarionale. Oggi questo 
prezzo raggiunge quelle ci¬ 
fre che ci permetteranno di 
ottenere la valuta indispen¬ 
sabile per importare materie 
prime e beni di consumo. 

al 4 t produzione della mi¬ 
niera di Chuquicamata, nel 
mese di agosto, è stata la 
più alta della sua storia. Le 
semine di questo inverno 
hanno" raddoppiato la supier- 
fide seminata Io scorso an¬ 
no. Vogliamo ripjeterlo nelle 
semine di primavera. In 
questo modo la accresciuta 
produzione mineraria, agri¬ 
cola e industriale, l’organiz¬ 
zazione e la capjacità crea¬ 
tiva dei lavoratori otterran¬ 
no lo scopx) di frenare l’in¬ 
flazione e la pienuria di vi¬ 
veri. Nella stessa maniera e 
nello stesso tempo la volon¬ 
tà di lotta è destinata a 
sconfiggere lo sciopero anti- 
piatriotUco di una perle dei 
trasportatori, mentre la gran¬ 
de capacità di lavoro del no¬ 
stro pxip)olo impedirà che la 
nuova serrata nazionale del- 
I.a borghesia blocchi il pee- 
iù. In Cile chi pub arresta¬ 
re ki produzione sono i la¬ 
voratori: pierò essi non Io 
faranno mal se non per di¬ 
fendere il Cile e la sua de- 
mocrada. Le loro mogli di¬ 
mostreranno con 1 loro sacri¬ 
fici da che pxirte sta la don¬ 
na del px)p)olo quando Tin- 
solenza della reazione scen¬ 


de nelle strade a lamentare 
la pierdita del mondo felice 
che essa godeva in mezzo al¬ 
la miseria della donna con¬ 
tadina, della donna openùn. 
della donna del pxipwlo. E* 
la donna che circonda di tre¬ 
pida tenerezza suo figlio, 
il figlio del Cile, il cittadino 
di domanL 

«NelTunltà di lotta dei la¬ 
voratori e dei democratici 
il Cile ha la sua più prezio¬ 
sa riserva in difesa delle li¬ 
bertà democratiche, patri¬ 
monio di tutto il ix>px>Io. 

« Ho sempre piensato che il 
giorno più felice sarà quan¬ 
do il lavoratore pxitrà stu¬ 
diare. produrre e progredi¬ 
re nella i)aoe e nella sicurez¬ 
za. n suo futuro, quello dei 
suoi, dei suoi figli è nel 
futuro del pmpjolo. nel futu¬ 
ro nostro, nel futuro del 
Cile. 

« Ora compiatrìotl debbo 
dirvi con franchezza di go¬ 
vernante e di compagno; dob¬ 
biamo stare all’erta, vigila¬ 
re, senza perdere la sereni¬ 
tà, a mente fredda e con il 
cuore ardente. Siamo di fron¬ 
te a una grave cospirazio¬ 
ne. n nostro principiale com¬ 
pito è di sconfiggerla, per 
il Cile e il suo destino. 

«Nel salutarvi, vi ripeto 
ciò che vi dissi giusto tre 
anni fa: "alla vostra lealtà 
rispwnderò con la lealtà di 
un governante del ix>polo. 
con la lealtà del comp>agno 
presidente” ». 
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Il dominio statunitense neli'America iatina e la dura lotta dolio forze rivoluzionarie 


rUnitd / domenica T6 settembre 1973 


cappio dello 



amento 



P ER il prossimo decen¬ 
nio l'America Latina re¬ 
sterà la nostra retrovia in ri¬ 
volta. Probabilmente le prin¬ 
cipali difficoltà per noi ver¬ 
ranno da li. La nostra situa¬ 
zione è in questo diversa da 
quella di altri grandi paesi 
del mondo: nessuno di essi, 
per il momento, ba alle sue 
spalle un problema cosi acu¬ 
to, come quello che conoscia¬ 
mo noi ». Chi mi parlava co 
si era un noto professore ed 
esperto politico di New York. 
Ciò che accadeva m Ameri¬ 
ca Latina francamente non 
era di suo gusto. In partico¬ 
lare. egli non era certo un 
e.stimatore di quello che chia¬ 
mava r« esperimento cileno ». 
Ne prevedeva an/i il « falli¬ 
mento ». Ma neanche questa 
prospettiva bastava a rassicu¬ 
rarlo: i problemi degli Stati 
Uniti in America Latina non 
sarebbero comunque finiti; al 
contrario — aggiungeva, sfor¬ 
zandosi di dare lucidità al 
la propria analisi — si sareb¬ 
bero aggravati. Eravamo nel 
1971 

La portata reale deH’impe- 
gno statunitense nel colpo di 
stato, che si è abbattuto sul 
Cile con la feroce violenza di 
ogni controrivoluzione « bian¬ 
ca » non ci è ancora nota. 
Queste cose non si sanno mai 
agli inizi. Vengono a galla col 
tempo. Ma che gli Stati Uni¬ 
ti siano presenti e attivi nel 
•j: colpo ». così come sono sta¬ 
ti brutali avversari del gover¬ 
no di .Allende durante i tie 
anni della sua esi.stenza. è 
qualcosa che si può ignora 
re solo per partito preso. La 
scusa non richiesta, con cui 
il governo di Washington si 
è affrettato a dichiarare che 
la € CIA non c’entrava », è già 
indicativa. Nella stessa opi¬ 
nione pubblica americana so¬ 
no in pochi a crederci. Vi è 
però in America — per quan¬ 
to si può giudicare dalle pri¬ 
me reazioni — anche una dif¬ 
fusa sensazione che dalla vi¬ 
cenda possa uscire ben poco 
di buono. 

Fra due mesi scadranno 150 
anni dalla proclamazione del¬ 
la « dottrina Monroe », con cui 
gli Stati Uniti posero le basi 
programmatiche che sarebbe¬ 
ro più tardi servite al loro 
imperialismo per considerare 
l'intero emisfero occidentale 
come un terreno di caccia 
riservato. L’anno prossimo in¬ 
vece saranno passati 70 anni 
dall'enunciazione di quel < co¬ 
ronario » della dottrina, dovu¬ 
to al presidente Theodore Roo¬ 
sevelt, con cui gli Stati Uni¬ 
ti affermavano un proprio di¬ 
ritto di « intervento » nei pae¬ 
si latino-americani, arrogando¬ 
si il ruolo dì « poliziotto » dei 
due continenti. Ma questo è 
il passato. 

Già nel 1903 John Kennedy 
affermava che l’.America Lati¬ 
na era diventata la « regione 


Dalla « dottrina Monroe » alla « Alleanza per il progresso » 

Gli enormi profitti del capitale straniero. 

Le spaventose ineguaglianze: il 50 % degli abitanti del Sud America 
è costretto a vivere col 13,4 % del reddito complessivo 
L’originale assieme di tratti democratici, nazionalisti, antimperialisti, 
e anche socialisti che costituiscono la trama della lotta emancipatrice 



SANTIAGO — Carri armati dei generali golpisti pattugliano le vie del centro cittadino 


più critica » del mundu. Vi 
era stata dì mezzo la vittoria 
della rivoluzione cubana. Ta¬ 
le premessa serviva al presi¬ 
dente, che poco dopo sarebbe 
stato assassinato, per giustifi¬ 
care la sua « Alleanza per il 
progresso », abortito abbozzo 
di strategia, tendente a ripro¬ 
porre su basi vagamente ri¬ 
formistiche e assistenziali il 
predominio degli Stati Uniti. 
.11 progetto prevedeva la con¬ 
cessione di crediti per un mi- 
'liardo di dollari aU’anno ai 
' paesi dell’America Latina lun- 
' go l'arco di un decennio. Ora 
nel solo 19G8 gli Stati Uniti 
spendevano trenta volte di più 
per la guerra del Vietnam: 
qui era la loro vera scelta. 

Ciò che oggi accade nel Ci¬ 
le chiaramente non riguarda 
quel solo paese. Sono eventi 
che un intero continente vive 
come un dramma comune. 
Tante volte in questi anni si 
è posto l'accento sul caratte¬ 
re assai originale, se non ec¬ 
cezionale. del passato storico 
cileno: anche la strategia di 
Allende e di Unità PopoUtre 
teneva ampiamente conto di 
quel dato di fatto nella pro¬ 
pria strategia di radicali tra¬ 
sformazioni sociali e politiche. 
La rivolta anticostituzionale 
dei generali e i massacri che 
l'hanno accompagnata hanno 
riproposto con violenza all'at- 
tenzione del mondo tutto ciò 


che uccomuna il Cile all'in- 
sieme deH'.America Latina. E' 
certo che nuovi dibaltili sul¬ 
la strategia e la tattica del¬ 
le forze rivoluzionane di quel 
continente troveranno alimen¬ 
to in quanto sta accadendo e 
nell'esito stesso della dura bat¬ 
taglia che è in cor.so. E’ giu¬ 
sto quindi vedere sin d’oggi 
quanto accade sotto i nostri 
occhi nel quadro del duro 
cammino livoluzionario di tut¬ 
to il continente. 

Si è discusso parecchio ne 
gli anni scorsi per sapere se 
si potesse parlare deH'Ameri- 
ca Latina come di un tutto 
unico o non si fosse invece 
in presenza di < tante » Ame¬ 
riche Latine. Scolastico in ap¬ 
parenza, il dibattito è servito 
ad accentuare la riflessione 
tanto sui profondi tratti co 
numi, inerenti al destino sto¬ 
rico come al carattere dello 
sviluppo economico, che esì¬ 
stono fra i paesi del Sud Ame¬ 
rica. quanto sulle differenze, 
assai sostanziali talvolta, che 
si registrano invece nelle lo¬ 
ro strutture sociali, nei loro 
schieramenti politici, nei loro 
stessi livelli di sviluppo. Per¬ 
dere di vista gli uni o gli al¬ 
tri aspetti della lotta in cor¬ 
so nel continente, e quindi 
la molteplicità delle situazio¬ 
ni che si presentano in un 
quadro comune, sarebbe pro¬ 
babilmente di scarso aiuto. 


Ma nel momento stesso in 
CUI è in gioco resistenza di 
una delle principali roccafor- 
ti della comune lotta per la 
indipendenza e per la trasfor¬ 
mazione rivoluzionaria del 
continente, è anche giusto che 
vengano in primo piano i suoi 
aspetti unitari, capaci di ali¬ 
mentare la necessaria solida¬ 
rietà col popolo cileno. 

' Possono essere ricordati in 
questo momento solo alcuni 
dati assai generali. Per quan¬ 
to sommari essi siano, è bene 
, tuttavia tenerli presenti. Il da¬ 
to storico del comune predo¬ 
minio statunitense, che ave¬ 
va preso il posto degli origi¬ 
nari colonialisti di conquista 
e che esercitò con un intrec¬ 
cio originale di tradizionali 
metodi imperiali e di preco¬ 
ci forme neo colonialiste, e il 
dato storico di base che tutti 
‘ conosciamo (anche se vi è chi 
preferisce passargli accanto 
senza ricordarlo). Il Cile di 
' Allende se lo è trovato di fron¬ 
te in , tutta la ‘ sua spietata 
natura con gli intrighi della 
CIA. le sovvenzioni della ITT. 
il boicottaggio delle sue im¬ 
prese nazionalizzate, Postili- 
tà esplicita dei dirigenti di 
Washington. Ma quali sono i 
risultati globali per il conti¬ 
nente del prolungato predo 
minio del colosso nord ameri¬ 
cano? 

L'.America latina è nel suo 


insieme annoverata ormai in 
quello che viene chiamato 
il « Terzo mundu ». La pre¬ 
senza di alcuni suoi paesi 
alla recente conferenza dei 
€ non allineati » ad Algeri ha 
accentuato ‘ le tendenze che 
in essa si manifestano, a con¬ 
siderarsi parte di quel com¬ 
plesso schieramento interna 
zinnale. 

Sono tuttavia proprio alcu¬ 
ne differenze che esistono tra 
essa e l'Africa o l'Asia a con 
sentirci di comprendere me¬ 
glio la - sua lotta drammati¬ 
ca in questa fase storica. Cer¬ 
to. fa anch’essa parte dello 
enorme mondo del sottosvi¬ 
luppo. Se il reddito medio 
dei suoi abitanti è ‘ cinque 
volte inferiore a quello dei 
paesi economicamente più 
« avanzati » esso è però di 
due-tre volte superiore a quel¬ 
li asiatico e africano. Anche il 
capitalismo vi ha avuto una 
crescita che non hanno con¬ 
sentito invece le colonie clas¬ 
siche: ma è stata una cresci¬ 
ta del tutto subalterna, di cui 
proprio in quest’epoca di vi¬ 
goroso movimento emancipa¬ 
tore dei popoli SI avvertono 
le maggiori conseguenze. 

Non staremo a ripetere le 
cifre sugli investimenti norda¬ 
mericani. o comunque stranie¬ 
ri, che hanno posto in mani 
altrui le principali ricchezze 
naturali del continente. E’ 


più interessante comprendere 
quali, ostacoli ciò frapponga 
allo sviluppo dei continente. ' 
11 debito complessivo dei pae¬ 
si ' latino-americani ammonta¬ 
va alla fine del 1970 a 20 mi¬ 
liardi di dollari (mentre era 
di 2,5 miliardi nel 1950). Fra 
rimboisi e interessi ciò co¬ 
sta ormai ogni anno 2,7 mi¬ 
liardi di dollari, quasi il tri¬ 
plo di quanto Kennedy vo¬ 
leva dure in pre.stito con la 
sua c Alleanza per il progres¬ 
so ». Mentre nel decennio '50 
il capitale straniero traeva 

ogni anno dal continente pro¬ 
fitti doppi dei suoi nuovi in¬ 
vestimenti, oggi i primi supe¬ 
rano i secondi di quattro vol¬ 
te e mezzo. Le strutture agra¬ 
rie conoscono ancora il pre¬ 
dominio di vasti latifondi, 

che le riforme più moderate 
arrivano ap|)ona a intaccare. 
All’inizio di questo decennio 
la popolazione urbana in 
Amerjca latina ha superato 
quella rurale. Ma anche que¬ 
sto sviluppi) provoca nelle cit¬ 
tà il rigonfiarsi di strati emar¬ 
ginati e poveri.ssimi. L'ine¬ 
guaglianza dei redditi è fra 
le più drammatiche che il 
mondo conosca': • fra quanto 
guadagna il 50% più povero 
della popolazione e il 5% del¬ 
la sua parte più ricca il rap¬ 
porto è dì ■ 1 a 25. Mentre 
1*1% si appropria da solo il 
17% del reddito, il 50% del¬ 
la gente vive solo col 13,4'o 
di quello stesso reddito ge¬ 
nerale. 

• Queste cifre provengono tut¬ 
te da fonti di informazioni 
e ' di studio internazionali. 
Esse sono incontestabili. Pro¬ 
prio perché tali fenomeni si 
registrano, in misura certo 
non inferiore che altrove, an¬ 
che in Brasile, si può affer¬ 
mare che il suo boom degli 
ultimi anni (che ci viene di 
tanto in tanto proposto co¬ 
me la vera alternativa alle 
trasformazioni rivoluziona¬ 
rie) ha in realtà un carat¬ 
tere profondamente con 
traddìttorio e malsano, che 
spiega in parte le feroci re¬ 
pressioni con cui il paese è 
governato. 

Da tale realtà nasce quel- 
' l’originale assieme di tratti 
democratici, nazionali, antim¬ 
perialisti, ma anche socialisti, 
che costituiscono la trama 
■ della lotta emancipatrice e 
rivoluzionaria in America la¬ 
tina. Essi erano tutti presen¬ 
ti anche nel Cile. Una sola 
battaglia.'per quanto dramma¬ 
tica e decisiva essa sia, non 
risolve da sola le sorti di 
un continente. Ma tutto ciò 
che vi è di positivo in Ame¬ 
rica latina - non può in que¬ 
sto momento non identificar¬ 
si con la resistenza eroica 
delle forze popolari e demo¬ 
cratiche cilene. 

Giuseppe Boffa 


Dalla « rivoluzione nella libertà » all’appoggio dato alla giunta militare 


L’approdo eversivo della DC di Frei 


■piELLE DUE anime della 
^ DC cilena, una conserva 
trice e vincolata ai vecchi 
rapporti di potere interni e 
internazion-jili e Taltra pro¬ 
gressista e cosciente della ne¬ 
cessità - di • profonde trasfor¬ 
mazioni e riforme, la prima 
ha prevalso negli ultimi anni 
e ha contribuito, m modo 
determinante e coinvolgendo 
fatalmente le sorti dell 'mero 
partito, al sanguinoso sbocco 
golpista. Il sostegno dato da 
Frei alla giunta militare — 
accompagnato dalia convin¬ 
zione che questa indirà ' le 
elezioni fra sei mesi, a! mas 
simo un anno» e quindi an- 

- che ■ dall’accettìziore del’o 
. spaventoso bagno di sangue 

in atto e dell’uccisione del !e- 
’ gittimo presidente — costi¬ 
tuisce infatti la conr’iMion? 
vergognosa di un processo che 
non riguarda solo l'anziar.o 
leader, ma il complesso delle 
forze che egli ha espresso e 
nei cui nome ha sempre par¬ 
lato. 

Il nome di Frei l>a contras- 
segnato in modo preponde 
rante l’intera storca della DC 
_ cilena, fondata nel recente 
I9.>7. dalla falange nacional, 
‘ c.oe dai giovani del partito 
conserratore costituitisi nel 
,1938 m oartito autonomo, sol 
to la guida di Rademiro Ta 
' mie, Rafaele Agust.n Gumu 
c:o e dello stesso Frei. Dopo 
essere stata oer molti anni 
una semplice elite università 
ria e delle class: medie, la 

- falange iniziava arpen-a allo 
ra a estendersi fra le mas 
se. La DC nacque .su’.l'onda 
di questo sviluopo. ponendo¬ 
si in aperta altèmativa alle 
• altre forze politiche. Della 
consistenza de furono Indica- 

’ tivi i nsultati delle elezioni 
. presidenziali del '.58. Frei ct- 
tenne il terzo posto, dopo 
. Jorge Alessandri, candidato 
della destra, e dopo Salvador 
Allende, che ebbe solo trenta¬ 
mila voti m meno del vin¬ 
citore; e ancora terza la DC 
cilene fu alle parlamentari 
del ’61 

La m.aggioranza assoluta 
con cui Frei fu portato alla 
Moneda nel 1964 non costituì 
pero una sorprc.sa. Alle ele¬ 
zioni la DC SI era presentata 
OUn un programma nformi- 
. «t-i. puntando .sui nodi di 
. fondo deirarretrate7.za del 
! pae.ee, ' agricoltura e rame; 

’ prefigurava l’immagine di 
9XB\% terza via ’atlno-ameri- 


La scelta del « blocco conservatore » 
portò al fallimento della gestione 
presidenziale fra il ’64 ed il ’70 
Oggi ha determinato 
la distruzione della democrazia 


cana». fra olisarchN e movi¬ 
mento di litJerazione. nel qua¬ 
dro ideologico dell’A/feanza 
per il progresso, cioè l'appa¬ 
rente mutamento strategico 
imosrialista nei confronti del 
sub-continente. Da qui la for¬ 
mula di « rivoluzione nella li¬ 
bertà ». opposta ella rivolu¬ 
zione cubana, ma anche alla 
.spinta del programma rin¬ 
novatore delle sinistre. 

Quanto effettivamente a rivo¬ 
luzionaria » fosse la politica 
di Frei. lo si vide nei sei anni 
della sin presidenza e nella 
scelta delle alleanze, condizio¬ 
nata — è vero — dallo .soo- 
stamento verso la DC di una 
parte consistente dell’eletto¬ 
rato di destra, nel ’64. ma fon¬ 
damentalmente volontaria, in 
nulla obblivata. Si trattava 
di alleanze interne e intema- 
Z’cnali. L'attacco al latifon¬ 
do fu fermato bloccando la 
legge di riforma agraria, che 
era stata el-iborata da Jac- 
oues Chonchol. un deoutato 
democri.stiano che noi sareb¬ 
be divenuto ministro di Uni¬ 
tà mooìare. Il tentativo di 
recuoerare le ricchezze del 
rame avvenne tramite una 
trattativa con la Kennemtt . 
e VAnnronda in b3=e alla qua¬ 
le il Cile comperava il 51 per 
cento delle azioni delle com¬ 
pagnie statunitensi a un prez¬ 
zo pari a cinaue volte il loro 
attivo, la.scia^’do loro la di¬ 
rezione e concedendo ulterio¬ 
ri agevolazioni tributarie. 

Queste oograzìoni ' furono 
coTidotte danurinM cercarxJo 
di evitare attriti con la gran¬ 
de borghesia cilena e con l’im- 
nerialismo. e in .«eguito con¬ 
seguendo nel fatti un’allean¬ 
za organica con essi, senzii 
ouindi intaccarne 1 privilegi. 

A tale scelta Frei en giunto 
rinunciando alle oossibilità 
che gli derivavano innanzitutto 
dai poteri che la Costituzio, 
ne cilena concede ai ore.si- 
denti e in secondo luogo dal¬ 
la disoonibihtà di ampi set¬ 
tori della stessa DC. nonché 
dei partiti di sinkstra. di ap¬ 
postare tra-sformazloni ra¬ 


dicali. Ne risultarono l’aggre¬ 
garsi delle forze conservatri¬ 
ci alla sua gestione del pote¬ 
re e l’ulteriore Icgoramcnto 
della crisi del Pae.se, con l’ac- 
centuarsi della fuga dalle 
campagne e con la repress.one 
delle manifestazioni contadi¬ 
ne e dei baraccati delle città. 

Allo scadere del mandato di 
Frei, la DC si trovava cosi 
a registrare il proprio falli¬ 
mento. che era il falli¬ 
mento delle rifonne incom¬ 
piute. delle mezze misure e 
della ricerca di un coT-senso 
conservatore. In simili con¬ 
dizioni — mentre un settore 
de. guidato da Gumucio e 
Chonchol usciva daj partito 
fondando il MAPU che avreb¬ 
be aderito a Unità popolare — 
un altro settore di sinistra, 
in rotta con la linea di Frei 
(mirante a un fronte delle 
clas.si medie e delle forze cen- 
tristei. troiò in Tomic il can¬ 
didato per proporre, ali’ap- 
ount-'mento delle presidenzia¬ 
li d3l "70. una via ■ non ca¬ 
pitalista » di sviluppo nella 
prospettiva di collaborare con 
la sini.stra. 

I voti che Tomic raccolse, 
oltre il 27 per cento, erano 
quindi voli di consenso a un 
programma che nei suoi pun¬ 
ti fondamentali non era mol¬ 
to dùssimile (La nuello di 
Unità ponnìare. Erano voti 
che. aggùinti a quelli otte- 
nuli da Unità popolare (ol¬ 
tre il 36 ner cento), mostrava¬ 
no che neUa realtà del Pae.se 
esisteva una grande maggio, 
ran^a d* 5uff»’agi a f-ivore di 
una S'aita di fondo; quella 
di affroniare la grave crisi 
d"! na^^e con s^rie riforme 
strum''ntall con una via «non 
cmitar.'ta » e anti-imTX*ri-i- 
lista 

Ma raoTxi^gio della DC ad 
Al'erde durf) pochi me.'i. .11 
logoramento delle posizioni 
dolla sinistra, espresse da To¬ 
mic. fu parallelo alla controf¬ 
fensiva con cui la grande bor¬ 
ghesia industriale c agraria 
cilena e rimperiallsmo Ini¬ 
ziarono l'accerchiamento del 


governo popolare. Fu il risul¬ 
tato di incertezze di fronte 
alla rottura che le riforme 
provocavano nel vecchio as. 
setto del potere e, in larga 
parte, della preoccupazione 
che ia DC non riuscisse più 
a riconquistare quel ruolo 
egemone, che pure così male 
aveva amministrato fra il 
'64 ed il '70. In questo modo 
Frei non sembrò trovare — 
a partire d-alla seconda metà 
del ”71 — grosse difficoltà 
nel rilanciare la linea del 
fronte conservatore, allean 
dasi con il Partito nazionale 
e con i fascisti e avviando 
l’attacco per deporre il preci¬ 
dente Allende prima della 
sc-sdenza del suo mandato. 
E’ stata un’offensiva fronta¬ 
le che si è .sempre Più deli¬ 
neata come una scelta ever¬ 
siva e antìcostituzicnale, fa¬ 
cendo balenare da un lato la 
nos.sibil!tà ' di accordi e in- 
coraggi-ando di concreto, dal¬ 
l’altro lato, caos e disordine. 

Contro aucsta linea Tomic 
e Fuentealba sono usciti al¬ 
lo .scoperto in ritardo, poche 
settimane prima del golpe, 
nonostante sollecitazioni pro¬ 
venienti dallo stes-so clero ci- 
leno. Per mesi purtroppo l’in¬ 
tera DC ha seguito, anche in 
sede parhmentare. la strada 
della divisione in due del pae¬ 
se. Illus’ore di poter evitare 
il tragico sbocco che pure 
Frei aveva pubblicamente af¬ 
fermato di non sgradire? An¬ 
cora n"l giugno scorso Tomic 
— anche in privato — gettava 
su Unità vopolnre l’intera re- 
srxmsab.Mtà delh crisi e ne¬ 
gava le velleità eversive della 
direzione de. Nelle ultime set¬ 
timane. tuttavia, d: fronte a1- 
l’accelerarsi del ororps.to di 
disgregazione voluto dalle for¬ 
ze cortservatrici. da Frei. dalla 
destra estrema, le d't'^renzia- 
zioni in .seno alla DC sono 
tornate a emergere L.a sini¬ 
stra democrisUana si è pro¬ 
nunciata per il d'alogo con 
Unità ponolare Invano. E la 
rottura nella DC di cui oggi 
si ha notizia a proposito del- 
l’attpovlamento ve’-so 1-a giun¬ 
ta miniare, è avvenuta a cose 
fatte Fra queste, vi è lo sna¬ 
turamento radicale dei con¬ 
tenuti democraUci e riformi¬ 
sti della DC cilena ed il suo 
ignobile approdo alla spiag¬ 
gia deira.s.senso a un san- 
guinaso colpo di stato. 

Renzo Foi 
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SANTIAGO — La facciala del palazzo presidenziale danneggialo 
dai bombardamenlì e dai cruenli sconirì 


Una poesia di Rafael Alberti 

Al presidente del Cile 
Salvador Allende 

Non crecieleli. Copriva 

il loro volto la stessa maschera. 

La lealtà nella bocca, 
ma nella mano un proiettile. 

Infine, gli stessi in Cile 
che in Sp>agna. 

Ormai lutto è finito. Ma la morte, - 
la morte non finisce nulla. 

Guardate! Hanno ucciso un uomo. 

Cieca la mano che uccide. 

Cadde ieri. Ma il suo sangue 
già oggi stesso si innalza 





COSÌ IN AMERICA LATINA 


ARGENTINA 


CAPITALE: Buenos Aires. TASSO DI MOR- { 
TALITA' INFANTILE: 61 morti su mille. DU¬ 
RATA MEDIA DELLA VITA: 64 anni per gli 
uomini e 70 per le donne. ANALFABETISMO: 

8 per cento della popolazione al di sopra dei 
15 anni. Invcslimenli annui del capitale indi¬ 
geno: 2 miliardi 300 milioni di dollari. Gli Stati 
Unii! invcslono nell'economia argentina 1 mi¬ 
liardo 80 milioni di dollari. Gli aiuti militari 
USA ammontano a 88 milioni di dollari l’anno. 

Il reddito annuo prò capite dei 24 milioni di ar¬ 
gentini c di 820 dollari USA. 

Nel 1946 il generale Juan Pcròn, membro 
di una giunta militare dal 1943, diventa Pre¬ 
sidente, assumendo il potere esecutivo e instau¬ 
rando la sua dittatura personale sino al 1955, 


quando viene deposto da un colpo di stato mili¬ 
tare. 

Arturo Frondizi, succeduto al potere al gen. 
Aramburu, viene rovescialo nel marzo 1962 da 
Arturo tllia. Nel 1966 un colpo di sialo militare 
porla al potere il gen. Ongania. L'8 giugno 
1970 Ongania viene rovesciato dal gen. Leving- 
ston. Il 25 marzo 1971, il gen. Alejandro La- 
nusse viene eletto presidente. Nel marzo 1973, 
il partita Giustizialista di Juan Peròn vince le 
elezioni presidenziali. Il neoeletto presidente 
Campora viene, però allontanato dal potere per 
permettere a Peròn, rientrato in patria dal 
suo lungo esilio in Spagna, di presentarsi candi¬ 
dato alle nuove elezioni che dovranno tenersi tra 
breve. 


BOLIVIA 


CAPITALE: La Paz. TASSO DI MORTALI- 
TA* INFANTILE: 99 morti per mille. DURATA 
MEDIA DELLA VITA: 40 anni per gli uomini 
e 48 prr le donne. ANALFABETISMO: 68 per 
cento della popolazione di elà supcriore ai 15 
enni. Investimenti: 150 milioni di dollari allo 
anno: ben 140 provengono dagli Stati Uniti che 
hanno capitali già investili per un ammontare 
di 500 milioni di dollari. I suoi 4.680.000 abi¬ 
tanti hanno il più basso reddito annuo prò 
capile dell’America Latina: 164 dollari USA. 

In 148 anni di indipendenza, la Bolivia ha il 
triste primato di centottantaseltc governi tatti 
cadere con la iorza. La Costituzione è da lem- 
PO inoperante in conseguenza dei colpi di Stato 


che si susseguono l’uno dopo l’altro. Nel 1952 
sale al potere il dittatore Vittorio Praz Esten- 
soro che viene rovesciato nel novembre 1964 
dal generate BaricnIos, ucciso nel 1969. Il 
generale Osvaudo Candia destituisce nel settembre 
1969 Herman Siles Suazo. Il gen. Juan Torres 
che aveva assunto il potere il 7 ottobre 1970, 
destituendo a sua volta il gen. Ovando Candia, 
viene rovescialo dai coionnelli Banzer e Selich. 
Il nuovo governo militare, salito al potere con 
l’aiuto dei generali brasiliani e della CIA, ha 
cosi messo fine alla politica progressista del 
governo « nazionalista rivoluzionario ». Il col. 
Hugo Banzer si è autoproclamato presidente 
il 22 agosto 1971. 


CAPITALE: Brasilia. TASSO DI MORTALITÀ’ 
INFANTILE: 170 morti per mille. DURATA 
MEDIA DELLA VITA: 54 anni per gli uomini e 59 
per le donne. ANALFABETISMO: 51 per cento 
delta popolazione di età superiore ai 15 anni. 
Gli Stati Uniti investono 1 miliardo 326 milioni 
di dollari oltre ai 374 milioni di dollari di 
aiuti militari diretti all'anno. Il Brasile con i 
suoi 93 milioni di abitanti e le immense risorse 
naturali, ha un reddito annuo prò capite di seti 
250 dollari; i generati al potere mirano ad una 
egemonia sull’intero continente Ialino americane, 
Più di una volta ! complolli militari negli altri 
paesi latine americani hanno trovalo incoraggia¬ 
mento e appoggi materiali negli ambienti militari 


brasiliani di estrema destra. 

I militari sono saliti al potere nel 1964, dopo 
aver rovesciato con un sanguinoso colpo di Sta¬ 
to il governo democratico di Joao Coutart. Un 
triunvirato militare sostituisce nel settembre 1969 
Costa e Silva. 

II gen. Emilie Carraslazu Medici ò Presidente 
della Repubblica federativa e capo del governo. 
In vista delle prossime elezioni presidenzieli, 
stabilite per la primavera del 1974, Medici ha 
già nominato due ex-capi delle forze armale unici 
candidati alla presidenza e alia vice-presidenza. 
Il regime brasiliano è tristemente note per la 
crudeltà ne! metodi della spietata repressione 
messa in atto 


COLOMBIA 


CAPITALE: Bogotà. TASSO DI MORTALITÀ’ 
INFANTILE: 84 morti per mille. DURATA ME¬ 
DIA DELLA VITA: 58 anni per gli uomini c 60 per 
le donne. ANALFABETISMO: 45-50 per cento 
della popolazione dì età superiore ai 15 anni. 
Gli Stali Uniti investono nel paese 610 milioni 
di dollari contro i 560 milioni inveslìti dal go¬ 
verno, di cui una gran parte è ricavala da 
prestiti di paesi stranieri. Gli aiuti militari ame¬ 
ricani ammontano a 102 milioni di dollari l’anno, 
mentre il reddito prò capile è di soli 310 dollari 
per i 23,6 milioni di colombiani. 

Dal 1948 al 1957, la Colombia è stala tra¬ 
volta dalla guerra civile che si è conclusa con 
la destituzione del gen. Gustavo Rojas Pinilla 


ad opera di una giunta militare. 

Il capo dello Stato è anche capo del gover¬ 
no ed esercita il potere esecutivo, con l’ausilio 
dei ministri da lui nominati. In base alle ele¬ 
zioni del 19-4-1970, il Fronte nazionale (coa¬ 
lizione Ira i partiti liberate e conservatore, che 
governano insieme il paese dal 1957) detta¬ 
ne la maggioranza dei seggi in Parlamento, ma 
in esso sono rappresentali anche l’Alleanza Na¬ 
zionale Popolare (ANAPO) dell'ex dittatore 
Rojas Pinilla e altre formazioni minori. Alle 
elezioni non hanno preso parte i partili della 
sinistra. Il presidente Pastrana Borreron, conser- 
valore, governa con metodi autoritari nel vano 
tentativo di reprimere la guerriglia. 


ECUADOR 


CAPITALE: Quilo. TASSO DI MORTALITÀ’ 
INFANTILE; 93 morti su mille. DURATA ME¬ 
DIA DELLA VITA; 50 anni per gli uomini e 54 
per le donne. ANALFABETISMO: 32 per cen¬ 
to della popolazione dì età supcriore ai 15 anni. 
Il governo investe 130 milioni dollari c gli 
USA 50 milioni, mentre ammontano a 53 milioni 
di dollari gli aiuti militari USA. L’Ecuador, uno 
dei paesi più ricchi di petrolio nel mondo, ha 
un reddito prò capile annuo di soli 220 dol¬ 
lari per i suoi 5 milioni e 900 mila abitanti, 
per il novanta per cento indios e meticci. 


Nel novembre 1961 il presidente José Ma¬ 
ria Velasco Ibarra viene rovesciato dalle forze 
armate. Nel luglio 1963, il suo successore Aro- 
semena Monroy è rovesciato con un colpo di 
Stato e sostituito da una giunta militare. Rieletto 
nel 1968 con l’aiuto deircscrcito, Velasco in¬ 
staura nel giugno 1970 uno dittatura personale. 
Net febbraio 1972 Velasco è rovesciato da un 
colpo di Stalo militare. Il gen. Guiltermo Re- 
driguez Lara, nominalo Capo dello Stato, assicura 
il potere assoluto dell’esercito in tutti i campi. 
Guiltermo Rodriguez Lara ha promesso nuove 
elezioni Ira tre anni. 


PARAGUAY 


CAPITALE: Asuncion. TASSO DI MORTALI¬ 
TÀ’ INFANTILE; 28 morti su mille. DURATA 
MEDIA DELLA VITA: 45 anni per gli uomini 
e 48 per le donne. ANALFABETISMO: 68 per 
cento della popolazione di età supcriore ai 15 
anni. Investimenti annui: il governo stanzia 60 
milioni di dollari, mentre gli Stali Uniti ne inve¬ 
stono 10. I 2 milioni e 400 mila abitanti del 
Paraguay hanno un reddito annuo prò capite dì 
230 dollari. 

Il Caudillo Alfredo Slroessner è al potere dal 
1955. Egli esercita non soltanto le funzioni di 
presidente della repubblica, ma anche il potere 


esecutivo. Forte dell'appoggio dei capi delle ter¬ 
ze armate, appoggialo da un imponente apparalo 
repressivo, Slroessner è stalo rieletto nel 1963, 
nel 1968 c nel 1973. 

Nel paese non esiste la più elementare libertà. 
* ” organizzazioni popolari e democratiche, il parw 
tito comunista, i sindacati, le leghe agrarie sene 
duramente perseguitati c costretti a svolgere la 
loro attività nella clandestinità; l’attività politica 
dei partili di opposizione è limitata e molli 
dirigenti di questi partiti sono perseguitati o lan- 
euono nelle carceri. 


PERÙ 


CAPITALE: Lima. TASSO DI MORTALITÀ’ 
INFANTILE: 91 morti su mille. DURATA ME- 
DIA DELLA VITA; 52 anni per gli uomini e 
56 anni per le donne. ANALFABETISMO: 30 
per cento delta popolazione di età superiore ai 
15 anni. Investimenti annui indigeni; 700 mi¬ 
lioni dì dollari, di cui 3'4 privati, mentre gli in¬ 
vestimenti USA ammontano a 605 milioni di dol¬ 
lari. D’altra parte gli Stati Uniti accordano 234 mi¬ 
lioni di dollari all’anno come aiuti militari diretti. 
Il reddito annuo dei 14 milioni di abitanti del 
Però è di 380 dollari. 

Dopo un colpo di State militare, nel 1948, ne 
segui un altro nel 1962 che portò al potere un 


triumvirato militare. Nel 1963 tu eletto prò- 
sidcnic Belaunde Tcrry. Cinque anni più tardi, 
Belaunde Tcrry venne rovescialo da una giunta 
rivoluzionaria composta da militari. Il 3 otti»' 
bre 1968, il regime militare sospese la Costl- 
tuzìonc, vietò l’attività di tulli ì partili politici 
e assunse tutti i poteri. 

Presidente della repubblica è il gen. Juan V^ 
lasco Alvarado, mentre il gen. Mìnlagnc San- 
chez è presidente della giunta di governo. 

Il regime militare peruviano segue una poli¬ 
tica di nazionalizzazioni e di riforme dì caraitera 
nazionale e anti-imperìalista. 


URUGUAY 


CAPITALE: Monlevideo. TASSO DI MOR¬ 
TALITÀ’ INFANTILE: 44 morti su mille. DU¬ 
RATA MEDIA DELLA VITA: 68 anni per gli 
uomini e 73 per le donne- ANALFABETISMO: 
8 per cento della popolazione dì età superiore 
ai 15 anni. Contro 100 milioni di dollari di inve¬ 
stimenti annui indigeni, gli Stali Uniti investono 6S 
milioni di dollari. Il reddito annuo prò capite per 
i 2,5 milioni dì abitanti dell’Uruguay è di 520 
dollari. 

Presentato dai partili dì governo come un 
« modello di democrazia », oppure come ■ la 
Svìzzera deH’America Latina », l’Uruguay è en¬ 
trato da oltre dieci anni in una grave crisi 
economica con profonde implicazioni sociali che 
hanno condotte alla creazione di un forte movi¬ 
mento di guerrìglia urbana, in un contesto dì 
vigorose lotte dei lavoratorì. Un ruolo impor¬ 


tante all’unità delle forze democratiche viene 
svolto dal > Fronte amplio », l’alleanza eletto¬ 
rale dei partiti democratici e di sinistra, capeg- 
<,iati dal gen. Seregni. 

Incapace di risolvere i gravi oroblemi sociali 
ed economici del paese, il presidente Borda- 
-ry, succeduto nel novembre del 1971 a Pa- 
checo Arcco, ha chiesto l'intervento dei mili- 
larì. Piegata la resistenza degli operai e degli 
'tudenli, sciolto il Parlamento, posti fuori legge 
i sindacati, i militari hanno di latte instaurato 
i’8 febbraio 1973 la loro dittatura, imponendo 
a Bordaberry le loro condizioni. 

Si è così aggravala una situazione già resa 
"sanie dallo m stalo di guerra interna » procla¬ 
malo neH'aprìle del ’72 da Bordaberry o <M 
rreslo di olirà 4 mila persene. 


VENEZUELA 


CAPITALE: Caracas. TASSO DI MORTALITÀ’ 
INFANTILE: 46 morti per mille. DURATA ME¬ 
DIA DELLA VITA: 58 anni per gli uomini e 
62 per le donne. ANALFABETISMO: 30 per 
cento della pepelaziene di età superiore ai 15 
anni. L'invcstìmenlo annuo di capitali ammonta 
a 1 miliardo e 800 milioni di dollari effettuali 
per il 30 per cento con capitale pubblico. Gli 
Stati Uniti investono tramite le compagnie pc- 
Ireliferc 2 miliardi c 553 milioni di dollari al¬ 
l’anno. Con IO milioni di abitanti, il Venezuela 
ha il piò alto reddito annuo prò capite della 
America del Sud; 950 dollarì. Per garantire gii 
alti profitti delle società pclreliftra da essi 
controllate a soprattutto per aiutare il governo 
del democristiano Rafaelo Caldera Rodriguez ad 
affrontare II potente movIuMnto di guerriglia a 


le lette dei lavoratorì e degli studenli dì Caracas, 
gli Stati Uniti accordane ogni anno 67 milioni 
di dollarì in aiuti militari. 

Elette il primo dicembre 1968 Presidente 
della Repubblica, Rafaele Caldera Rodriguez è 
in carica dall’ll marzo 1969. Nell’aprile del 
1973 è stato fermato un nuovo governo demo¬ 
cristiane. Alle elezioni presidenziali che dovreb¬ 
bero tenersi entro la lino di quest’anno intende 
presentarsi anche l’ex dittatore Perez limenez. 

Anche il Venezuela ha conosciute nella sua 
Bleria piò recente diversi interventi militari. Il 
colonnelle Marcot Jerez Jimenez prese il potere 
con un colpo di Stato noi dicembre 1952. Nel 
195B fu rovesciato dalla giunta militara 406 
l’ammiraglio Larrazàbal. Nalto atesso anno fa oM- 
to praaidenta Retanceurt. 
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OGQ 
RBPOhDE 
FORTEBRACCD 

I GIARDINI VATICANI 


« Caro Fortebraccio, c'è 
un Vangelo (ed. Paollne) 
molto difTuso nelle fami¬ 
glie: la copia che ho io 
porta 9* edizione, 90(h mi¬ 
gliaio. Non avevo mai fat¬ 
to caso alia qualità delle 
note, molto estese: mi è 
capitato di prestarvi at¬ 
tenzione in questi giorni. 
Su tutti i punti del testo 
— e, come tu ben sai, so¬ 
no numerosissimi — in 
cui la nascita, la vita, la 
morte di Gesù manifesta¬ 
no cosa un cristiano deve 
intendere per povertà, i 
Chiosatori non hanno mai 
tempo per soffermarsi e 
tacciono; cosi pure quan¬ 
do l'insegnamento di Ge¬ 
sù verte sui beni della 
terra. Tanto per fare 
qualche esempio: della 
frase: "Lo spirito del Si¬ 
gnore è su di me. per 
questo egli mi ha unto, 
per annunziare la buona 
novella ai poveri”, spie¬ 
gano soltanto cosa vuol 
dire "unto": i’intero epi¬ 
sodio del giovane ricco, 
che si conclude con la con¬ 
statazione che è più facile 
che un cammello passi at¬ 
traverso un ago piuttosto 
che lui ricco si saivi, non 

10 si degna di una parola: 
suH’immagine dei seguaci 
di Gesù poveri in canna 
che passando da un cam¬ 
po di grano tentano di 
sfamarsi stritolando con 
le mani le spighe e man¬ 
giando i chicchi, si sorvo¬ 
la. come trattandosi di pa¬ 
renti bizzarri di cui ci si 
vergogna. 

« Ma c’è un punto in 
cui tacere diventa rischio¬ 
so. quindi la questione ric¬ 
co/povero viene affronta¬ 
ta: e vediamo come. Sia¬ 
mo al discorso della mon¬ 
tagna. Gesù attacca senza 
preamboli: "Beati voi che 
siete poveri, perché vos^’^o 
è il regno di Dio". Ed 
ecco l’astuto Chiosatore 
para il pericolo che i po¬ 
veri leggendo si montino 
la testa di aver diritto a 
qualcosa, e sviluppa l’ar¬ 
gomento così: "In questa 
beatitudine è insegnata la 
temperanza. Che cosa è la 
temperanza? è quella che 
frena le passioni e i desi¬ 
deri, specialmente sensua¬ 
li, e modera l’uso del beni 
sensibili”. 

«Ma ecco che dopa) tre 
altre beatitudini: voi che 
ora avete fame, voi che 
ora piangete, voi che 
sarete perseguitati. Gesù 
"Ma guai a voi. o ricchi, 
guai a voi che siete sazi 
eccetera. Il Chiosatore de¬ 
ve correre ai ripari e in¬ 
sinua decisamente che Ge¬ 
sù si è espresso in modo 
troppo generico e imoul- 
sivo. Ecco la nota: "Guai 
a voi. o ricchi...: col nome 
di ricchi si intendono qui 
gli avari e i bramosi di 
ricchezze”. Perciò tutti 
quei ricchi che i soldi non 

11 nascondono sotto la mat¬ 
tonella e quelli che non 
sono percorsi da belluini 
brividi di cupidigia alla 
vista dei marenghi e dei 
dobloni. stiano tranquilli 
che le sgridate di Gesù non 
sono per loro, perché infat¬ 
ti (continua l’edizione Pao¬ 
lina) "l’abbondanza delle 
ricchezze è la sorgente di 
molte seduzioni colpevoli, 
ma anche di molte ispira¬ 
zioni virtuose”. 

«Cosa resterà allora per 
I poveracci veri che, stan¬ 
do cosi le cose, non pas¬ 
sone fruire di molte "Ispi¬ 
razioni virtuose”? Per i 
poveracci resta (cito sem¬ 
pre testualmente le stesse 
pagine 169 e 170) il X co- 
mandamento: non deside¬ 
rare la roba d’altri. "E 
che cosa ci ordina? Ci or¬ 
dina di essere giusti e mo¬ 
derati nel desiderio di mi¬ 
gliorare la propria condi¬ 
zione, e di soffrire con pa¬ 
zienza le strettezze e le 
altre miserie permesse dal 
Signore a nostro merito, 
poiché al regno di Dio dob¬ 
biamo arrivare per via di 
molte tribolazioni”. E dire 
che tutto era cominciato 
con "l’annunciare la buona 
novella ai poveri”. • Tua 
Noemi Mani - Modena ». 


Coro Compagna, sai che 
cosa soprattutto mi piace 
in questa tua lettera, che 
mi piace molto? La tran¬ 
quilla semplicità con cui 
tu affronti un tema, quel¬ 
lo dei poveri e dei ricchi, 
sul quale il clero tradizio¬ 
nalista mostra una impa¬ 
reggiabile bravura a im¬ 
brogliare le carte (e le no¬ 
te paoline che tu citi, ne 
sono, del resto, una gusto¬ 
sa prova). Io mi sono ve¬ 
nuto convincendo, seguen¬ 
do con attenzione la pole¬ 
mica in perenne svolgi¬ 
mento tra cattolici tradi¬ 
zionalisti e cattolici del 
dissenso, sacerdoti o laici 
che siano, che ridotta al¬ 
l’osso la questione è una 
sola: quella dei poveri. Chi 
sono i poveri? I cattolici 
tradizionalisti hanno fatto 
una geniale intenzione, a 
suo tempo: quella dei « po 
veri nello spirito ». e con 
questa trovata sono andati 
avanti secoli, stando sem¬ 
pre dalla parte dei ricchi, 
che siccome, nonostante i 
soldi, possono essere più 
poveri dei poveri (nello 
spirito, guarda mo), non 
hanno mai mancalo di tro 
vare, nella Chiesa ufficiale, 
comprensione, conforto e, 
quando è occorso, difesa; 
in ogni caso complicità 

Tutto può essere dipeso 
dalla « carità », non quel¬ 


la, evangelica, che è amo¬ 
re del piassimo, ma quel- 
i’altra, che io chiamerei 
bancaria, la quale è ele¬ 
mosina, beneficenza, grati¬ 
ficazione, elargizione, do¬ 
nativo, munificenza. La 
Chiesa tradizionale da que¬ 
sta seconda « carità » ha 
sempre tratto sostegno, e 
poiché si tratta di una 
« carità » che soltanto i 
ricchi sono in grado di 
esercitare, essa ha avuto 
bisogno di giustificarli e 
di assolverli. Quando i 
paolini del Vangelo che tu 
mi citi compiono tante 
acrobazie per non condan¬ 
nare seccamente e sempli¬ 
cemente quei ricchi che 
Gesù accusa, lo fanno for¬ 
se con animo innocente. 
La « carità » di chi pos¬ 
siede, serve loro anche per 
soccorrere i poveri, ma si 
tratta di una « carità » che 
li lega a una visione del 
mondo nella quale, neces¬ 
sariamente, la gratitudine 
diventa soggezione e il bi¬ 
sogno connivenza. 

D’altra parte, come po¬ 
trebbero un sacerdote o un 
laico della tradizione con¬ 
dannare la ricchezza, se 
essa splende e trionfa pro¬ 
prio in quella Chiesa del¬ 
la quale si sentono figli 
obbedienti e fedeli? Il pa¬ 
pato ha sede nel più bello 
e più fastoso palazzo del 
mondo. Non tocchiamolo 
perché conserva inestima¬ 
bili tesori d’arte che (a 
parole) sono proprietà di 
tutti, ricchi e poveri. Ma 
dietro il palazzo del Papa 
si stendono i giardini vati¬ 
cani, immensi e stupendi. 
L’aria vi è pura, la luce 
amica, il silenzio dolcissi¬ 
mo. Ma a poche centinaia 
di metri, si può dire, vi¬ 
vono i baraccati nella de¬ 
solazione, nella miseria, 
nel fango. Come possono, 
i monsignori del Vaticano, 
condannare i ricchi, se i 
primi ricchi sono loro, se 
essi vivono in un lusso 
identico, case, stanze e 
giardini, a quello che ador¬ 
na la vita dei ricchi che 
non passeranno attraverso 
la cruna di un ago, gli 
Agnelli, i Monti, i Volpi e 
soci peccatori? Quale dif¬ 
ferenza di fondo li divide? 

Il fatto, cara Compagna, 
è che la vera, l’autentica 
interpretazione del Vange¬ 
lo non è quella che tu leg¬ 
gi nell’edizione paclina o 
in altre che la equivalgono, 
ma quella che tutti noi, 
anche ' inconsapevolmente, 
e i cattolici del dissenso, 
abbiamo tratto dalia con¬ 
siderazione e dalla medi¬ 
tazione delle lotte del la¬ 
voro e delle tragedie del 
mondo moderno, lotte e 
tragedie in cui. come non 
mai in passato, ricchezza 
e povertà, privilegio e sog¬ 
gezione, fortuna e dispera¬ 
zione, si sono visti di fron¬ 
te. I cattolici della conte¬ 
stazione avvertono quanto 
c’è di truffaldino nella for¬ 
mula « poveri nello spiri¬ 
to» e non vi ricorrono più. 
Essi sanno benissimo chi 
sono i poveri e dove stan¬ 
no. e non è un caso che i 
preti del dissenso vadano 
a lavorare, perché soltanto 
il lavoro in mezzo ai la¬ 
voratori assicura loro la 
possibilità di rifiutare, in 
nome della « carità » evan¬ 
gelica e proprio per eserci¬ 
tarla in pienezza di dedi¬ 
zione. quell’altra «carità», 
quella delle elemosine, del¬ 
le donazioni e dei lasciti, 
che rende schiavi dei ric¬ 
chi e arruola al loro ser¬ 
vizio. 

Un servizio esigente, del 
quale, nella Chiesa ufficia¬ 
le, si vedono ogni giorno 
segni disparati e moltepli¬ 
ci. Sono tre settimane che 
c’è il colera a Napoli e in 
altri centri del Sud. Nes¬ 
sun giornale ne ha dato 
più scarne notizie che il 
giornale della Santa Sede. 
Questa epidemia è una sto¬ 
na di poveri, esclusiva¬ 
mente di poveri, delle cui 
incredibili condmoni di vi¬ 
ta nessuno saprebbe nulla, 
se avesse letto soltanto il 
giornale vaticano. Squadre 
di cardinali si sono mosse, 
in questi giorni, per parte¬ 
cipare a riunioni, conve¬ 
gni. incontri: non un por¬ 
porato è andato da Roma 
a Napoli a trovare i cole¬ 
rosi. Lo stesso cardinale 
arcivescovo della città par¬ 
tenopea è andato al «Co- 
tugno» mercoledì scorso, 
ed erano passati diciotto 
giorni dal primo decesso. 
Il Papa, mentre scrivo, è 
a Castelgandolfo. 

Questi pii prelati sono 
tutti sema cuore? Non 
hanno letto il Vangelo? So¬ 
no incapaci di abnegazione 
e di coraggio? Non lo pen¬ 
so. C'è sicuramente tra 
essi chi saprebbe mostrar¬ 
si sollecito e generoso, ma 
non può muoversi. Se an¬ 
dasse a Napoli, dovrebbe 
solennemente condannare 
i signori che hanno elevato 
t grattacieli, arricchendo 
sulla miseria dei disereda¬ 
ti. dovrebbe denundare 
pubblicamente gli ammi¬ 
nistratori che. così devoti, 
si sono resi complici degli 
speculatori e dei ladri. E 
non può farlo Non può 
farlo perché invece dei 
cozzicari, invece dei barac¬ 
cati. invece dei sema-la¬ 
voro, invece dei rioni mi¬ 
serrimi. la Chiesa ufficiale 
ha scelto i banchieri e i 
giardini vaticani. E’ una 
scelta che bisogna pagare 
ogni giorno, anche traden¬ 
do il Vangelo 

Fortebraccio 
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VIAGGIO NEL VIETNAM DEL SUD 


I TEMPI STRETTI DELLA SALUTE 

- - j * ' t • 

Un'eredità spaventosa - Come il potere popolare affronta a Quang Tri le immani difficoltà dell'assistenza - L'atroce moltiplicazione dei mali provo¬ 
cati dalla guerra, dall'uso dei prodotti chimici e dei defolianti da parte degli americani e delle truppe di Saigon - In corso un'inchiesta per accertare 
le condizioni sanitarie - Scuole per formare a ritmi accelerati medici e infermieri - Vaccinazioni di massa effettuate di villaggio in villaggio 


Dal nostro inviato 

QUANG TRI, settembre 

I responsabili della regione 
liberata di Quang Tri hanno 
posto tra i problemi di rilievo 
quello della salute pubblica a 
cui dedicano molta attenzione. 
Ogni villaggio che abbiamo 
avuto occasione di vedere ave¬ 
va la sua infermeria: i capo- 
luoghi di distretto dispongo¬ 
no di un piccolo ospedale di 
qualche decina di letti: un 
ospedale più grande provincia¬ 
le, è in progetto. 

Abbiamo chiesto di avere un 
incontro con un responsabile 
del servizio sanitario per otte¬ 
nere un quadro dettagliato del¬ 
le condizioni di salute della 
popolazione, dei problemi che 
si pongono, delle soluzioni che 
si sono avviate e che si pensa 
di avviare. 

II dottor Nguyen Linh, vice- 
direttore del servizio sanitario 
di Quang Tri — 40 anni, studi 
compiuti ad Hanoi — si inca¬ 
rica di fare il punto .sulla si¬ 
tuazione sanitaria. Non ha 
molto tempo a disposizione, ci 
dice, perchè il lavoro da com¬ 
piere è tanto, gli impegni quo¬ 
tidiani, amministrativi e me¬ 
dici sono molteplici. 

< Alla liberazione abbiamo ri¬ 
cevuto una pesantissima eredi¬ 
tà — introduce l’argomento 
Nguyen Linh —. La situazione 
apparentemente si presentava 
insostenibile. Le condizioni di 
vita erano e sono tali che non 
potevano che contribuire ad 
aggravare la situazione sanita¬ 
ria. Una prima inchiesta sullo 
stato generale della popolazio¬ 
ne è ancora in corso, ma fin 
da ora si può dire sommaria¬ 
mente che soltanto il 25% della 
popolazione si trova in uno 
stato di salute decente. Il re¬ 
sto dei cittadini è affetto da 
malanni che riducono od an¬ 
nullano completamente la ca¬ 
pacità lavorativa. Molte sono 
le malattie direttamente pro¬ 
vocate dalla guerra. Escluden¬ 
do le ferite e le mutilazioni 
permanenti, vi sono le conse¬ 
guenze dei prodotti chimici e 
tossici e dei defolianti. che gli 
americani hanno abbondante¬ 
mente sparso sulla no.stra pro¬ 
vincia: chi le subisce è colto 
da continue crisi di vomito, 
disidratazione, indebolimento e 
rottura dei vasi sanguigni. Le 
emorragie in molti casi porta¬ 
no alla morte. Alcuni di questi 
prodotti provocano addirittura 
deformazioni nei neonati. Que¬ 
sti sono fenomeni che medici 
di tutto il mondo hanno de¬ 
nunciato, ma per noi sono sta¬ 
ti e sono una dura esperienza 
quotidiana ». 

Ma vi sono anche malattie 
che la guerra e le truppe di 
occupazione hanno portato in¬ 
direttamente. prime fra tutte 
la sifilide: « Secondo i nostri 
primi sondaggi almeno il 4,4 



La località dove era situata una base delle truppe americane, che ora fa 
parte delle zone liberate nella provincia di Quang Tri 


per cento delle donne restate 
qui sono colpite da sifilide » — 
informa il dottor Nguyen Linh. 
ponendo l’accento su un altro 
tragico aspetto delTaggressio 
ne. € Non c’è da stupirsi della 
diffusione a macchia d’olio 


I delle malattie veneree in ge- 
i aerale — egli aggiunge — se 
1 teniamo conto che ogni base 
J delle truppe di occupazione di- 
• sponeva di un bordello, e che 
j nelle operazioni di rastrella 
I mento e di "pacificazione” 


I era "normale” la violenza 
1 sulle donne. Nella zona occu- 
! pala, inoltre, le condizioni ge¬ 
nerali di igiene erano pessi- 
ì me. Questa è anche la causa 
I della diffusione di altre ma¬ 
lattie: colera, tracoma, mala- 


Nelle grandi città dell'Unione 


URSS: ricche esperienze 
contro r inquinamento 

I provvedimenti di risanamento, pianificati e scientificamente applicati, permettono di ottenere una 
costante riduzione del tasso di nocività dell’atmosfera, nonostante il rapido sviluppo di tutta l’economia 




MOSCA settembre 

L’uomo del futuro abiterà 
fondamentalmente nelle città. 
CJome deve essere, dunque, il 
principale luogo di residenza 
degli uomini? Le risposte che 
si danno sono diverse, ma 
tutti gli specialisti sono con¬ 
cordi nel ritenere che l cen¬ 
tri urbani dovranno essere di¬ 
versi dal « modello » di nume¬ 
rose città contemporanee, de¬ 
vastate dalla speculazione, 
dall’inquinamento, dal traffi¬ 
co caotico. 

Oggi nell’Europa occidenta¬ 
le, negli Stati Uniti, nel Cana- 
dà. in Giappone è vivo l'al¬ 
larme per le situazioni di pe¬ 
ricolo per la salute dell'uomo 
che si sono venute creando 
nelle metropoli. D’altra parte, 
si vede nei fatti come in que¬ 
ste società sia difficile inter¬ 
venire efficacemente e appli¬ 
care soluzioni adeguate. 

La collaborazione intema¬ 
zionale nel campo della difesa 
dell’ambiente si rende sempre 
più necessaria. L'aria avvele¬ 
nata delle fabbriche della RPT 
si riversa sul paesi vicini. Le 
acque del Danubio scorrono 
attraverso il territorio di nu¬ 
merose nazioni e il loro in¬ 
quinamento in un punto può 
estendersi ad altri. Numerosi 
sono gli Stati interessati a 
proteggere dall’inquinamento 
il Baltico, il Mar Nero, il Me¬ 
diterraneo. le acque oceani¬ 
che ecc 

In definitiva, il problema 
del risanamento del nostro 
pianeta può essere affrontato 
soltanto con gli sforzi con¬ 
giunti di tutti. Gli specialisti 
sovietici sono da un lato in¬ 
teressati ad apprendere i me¬ 
todi più avanzati applicati in 
alcuni Paesi (le ricerche speri¬ 
mentali. l'impiego su vasta 
scala dei computerà ecc.), • 




a loro volta possono mettere 
a disposizione degli altri il 
frutto di un lavoro su vasta 
scala svolto già da tempo. AI- 
tn Paesi socialisti utilizzano 
da anni l'esperienza sovietica. 
In che cosa essa consiste? 

Gli igienisti in URSS sono 
stati i primi ' ad elaborare 
quelle regole, che se rispetta¬ 
te rendono sana ima città. Gli 
scienziati le hanno elaborate 
e il servizio sanitario nazio¬ 
nale le sta applicando, ba¬ 
sandosi non sulla iniziativa 
delle singole persone o orga¬ 
nizzazioni. ma sulla legisla¬ 
zione sanitaria dell'URSS e 
sulle misure di risanamento 
adottate dallo Stato. 

Quaranta test 

L’attività degli igienisti ha 
come prima tappa la fissazio¬ 
ne ■ del limite massimo sop¬ 
portabile di concentrazione di 
sostanze nocive nell'acqua e 
nell'aria. Questa fissazione la 
si effettua in laboratorio, su¬ 
gli animali, sui quali si con 
trolia l’influenza delle varie 
dosi di una certa sostanza. 
Ammettiamo che 5 milligram¬ 
mi risultino sufficienti per 
un’azione suH'animale. Ciò 
non significa che il coniglio- 
cavia muoia. No. esso vive.. 
solo che in esao si è avuta 
una interruzione del ricambio 
di vitamina « C » oppure è di¬ 
minuita l’attività dei leucoci¬ 
ti ■ Non esiste una minaccia 
Immediata alla sua salute, ma 
esiste soltanto una situazione 
pre-patologica. In conclusio¬ 
ne: non è sopportabile la con¬ 
centrazione della sostanza 
(nell'aria o nell’acqua) speri¬ 
mentata. La concentrazione ha 
un limite sopportabile quan¬ 
do, nel corso di im prolun¬ 


gato esperimento, non influi¬ 
sce sull'organismo dal punto 
di vista biochìmico, fisiologi¬ 
co e di altro genere. 

. Ad - esempio, attualmente 
vengono definiti fino a 40 test 
biochimici. • in base ai quali 
è possìbile stabilire il grado 
di tossicità di una sostanza. 
Con l'ausilio dei metodi più 
perfezionati, gli igienisti chia¬ 
riscono la potenziale «aggres¬ 
sività » di un determinato 
composto, del quale studiano 
anche l’eventuale azione can¬ 
cerogena. allergica, eccetera. 
Finora sono stati fissati I li¬ 
miti di concentrazione sop¬ 
portabile per 4(X) sostanze no¬ 
cive nell'acqua dei bacini e 
per 120 sostanze nocive e 25 
loro combinazioni nell'aria. E' 
stato svolto un lavoro gigan¬ 
tesco. che non ha riscontro 
in nessim altro paese del 
mondo. - 

Dopo l'approvazione del mi¬ 
nistero della • Sanità del- 
lURSS, il normativo igienico 
stabilito nel laboratorio divie¬ 
ne uno dei punti della legi¬ 
slazione sanitaria dell'URSS 
A questo punto intervengono 
i medici sanitari, che control¬ 
lano severamente l'osservanza 
delie norme. Tra le fabbriche 
e i rioni abitati si organizza¬ 
no zone di difesa sanitaria: 
superficl coperte da verde, la 
cui ampiezza dipende da) gra¬ 
do di dannosità dello stabi¬ 
limento industriale, grado che 
viene ulteriormente abbassa¬ 
to dall'entrata in funzione di 
efficienti impianti di depura¬ 
zione. 

Tutte le nuove città che 
sorgono in Unione Sovietica, 
sono progettate e costruite 
con rigorosa osservanza delle 
norme e delle regole lonita- 
rie. Ovviamente, non è poisl- 


bile ricostruire in una sola 
volta le vecchie città. Il ser¬ 
vizio sanitario esìge che in 
esse l’inquinamento deH’atmo- 
sfera e delle acque sia tenuto 
entro le norme prestabilite e 
sia ridotto il rumore provo¬ 
cato dagli impianti e dai mez¬ 
zi di trasporto in funzione. 
Negli ultimi tempi sono state 
trasferite fuori Mosca circa 
700 imprese. In co.i5eguenza 
di tutte le misure adottate 
negli ultimi dieci-dodici anni, 
l’aria di Mosca è divenuta as¬ 
sai più pulita. Gli stessi prov¬ 
vedimenti sono stati adottati 
anche per la depurazione del¬ 
l’aria di molte grandi città 
sovietiche. 

Pieni poteri 

I medici de) servizio sani¬ 
tario controllano l’installazio¬ 
ne di nuovi stabilimenti, in¬ 
cominciando dalla scelta del 
luogo dove sorgeranno. Nes¬ 
suna officina o fabbrica può 
incominciare a furuionare 
senza il loro consenso. Il ser¬ 
vizio sanitario continua ad 
operare anche dopo che lo 
stabilimento ha iniziato la 
produzione, ' disponendo di 
ampi poteri. Può ordinare la 
cessazione (totale o tempora¬ 
nea fino aH’entrata in fun¬ 
zione degli impianti di depu¬ 
razione) dell’attività di uno 
stabilimento, che inquinasse 
l'aria oltre le norme igieniche 
prestabilite. 

I provvedimenti di risana¬ 
mento, pianificati e scientifi¬ 
camente applicati, attuati in 
Unione Sovietica, permettono 
di ottenere una costante ri¬ 
duzione del livello di inquina¬ 
mento dell’ambiente nono¬ 
stante il rapido sviluppo di 
tutta reconomla. - 


ria, tubercolosi. La persisten¬ 
za e lo sviluppo di tali ma¬ 
lattie si spiegano anche con 

10 stato di deniÉrizione, con 
le condizioni di vita precarie 
e con la mancanza di una 
assistenza sanitaria ». « Il re¬ 
gime di Saigon — continua 
a spiegare il nostro interlocu¬ 
tore — non si preoccupava 
certo della salute della popo¬ 
lazione. Non esisteva infatti al¬ 
cun sistema sanitario. In 
tutto, c’era un ospedale nel 
capoluogo e basta. Le medi¬ 
cine erano oggetto di specula¬ 
zione tanto che il loro prezzo 
toccava " tetti ”, altissimi. 

€ Per liquidare le vere e pro¬ 
prie malattie sociali presenti 
in queste zone è dunque ne¬ 
cessaria una vasta azione, con 
larghi mezzi, con la possjbili- 
tà di isolare i focolai di infe¬ 
zione. E’ quello che noi stia¬ 
mo cercando di fare, anche se 
i mezzi ci mancano. Prendia¬ 
mo il caso della malaria, che 
è problema grave. La percen¬ 
tuale dei malati varia dal- 
l’86 per cento nella regione 
montagnosa al 35 per cento nel 
distretto di Cam Lo. E’ una 
delle questioni più serie che 
abbiamo di fronte. Come si 
può affrontare? Innanzitutto 
con una lotta di massa, dif¬ 
fondendo l'educazione sanita¬ 
ria e inculcando le regole di 
igiene a tutta la popolazione, 
oltre che con la distruzione 
delle zanzare ». 

Sono i metodi con cui il 
Nord Vietnam ha quasi com¬ 
pletamente eliminato la mala¬ 
ria endemica che colpiva una 
larghissima parte della popo¬ 
lazione (anche se come con- 
seguenza della guerra, secon¬ 
do alcuni medici del nord, 
negli ultimi tempi i cast di ma¬ 
laria si sono moltiplicati). Du¬ 
rante il periodo della guerra 
la prima preoccupazione era 
di curare i feriti, le vittime 
dei bombardamenti: fino al 
febbraio scorso le bombe con¬ 
tinuavano a cadere su Quang 
Tri. In questo impegno ur¬ 
gente il servizio sanitario ha 
dato prova di eroismo e di 
abnegazione. Si cita il caso di 
un medico di 31 anni, che 
ha effettuato almeno 370 ope¬ 
razioni sotto i bombardamen¬ 
ti dal momento della libera¬ 
zione di Quang Tri. Oppure 
quello di Ngo Vi Chech, che 
durante l’attacco a Cua Viet 
ha ' salvato dalla ■ morte 122 
persone. Le infermiere Cuc e 
Ha sono morte sotto le bombe 
mentre cercavano di mettere 
al riparo i feriti e dì salvare 

11 poco materiale sanitario di¬ 
sponibile. 

Tuttavia durante la guerra, 
malgrado le terrìbili difficol¬ 
tà, si svolgeva un’altra atti¬ 
vità di primaria importanza. 
Nascosta tra le foreste della 
zona montagnosa funzionava 
una scuola, che si è dovuta 
spostare più volte per evitare 
i bombardamenti, che ne ha 
anche subiti alcuni, ma è ugual¬ 
mente riuscita a formare al¬ 
meno un centinaio di quadri 
sanitari, infermieri e soprat¬ 
tutto ostetriche. «E' un patri¬ 
monio prezioso. Oggi possia¬ 
mo infatti dire — continua 
Nguyen Linh — che abbiamo 
a sufficienza infermieri e oste¬ 
triche, mentre ancora sono in 
numero limitato i quadri su¬ 
periori. Attualmente abbiamo 
24 dottori e 64 medici > (in 
Vietnam si distinguono i Bac 
Si, cioè € dottori », dai "Y Si", 
cioè « medici » che seguono un 
corso universitario ridotto a 
3 anni). Il minimo di dottori 
necessario in questa zona sa¬ 
rebbe di cento. 

A completare il personale 
medico di Quang Tri vi è 
un piccolo numero di farma¬ 
cisti con un laboratorio in 
grado di produrre alcune me¬ 
dicine semplici, del siero fi¬ 
siologico e medicamenti tradi¬ 
zionali, ricavati dalle piante, 
che spesso si mostrano assai 
efficaci e che fra l’altro godo¬ 
no di una grande fiducia del¬ 
la popolazione. Per esempio, la 
unica epidemia che si è regi¬ 
strata dalla liberazione in poi, 
un’epidemia di influenza, è sta¬ 
ta arginata anche con decotti 
disinfettanti. 

Evidentemente la lotta con¬ 
tro le malattie sociali endemi¬ 
che resta il più grave proble¬ 
ma per la zona liberata. Essa 
richiede un maggiore numero 
di quadri e soprattutto mezzi 
consistenti. Attualmente esiste- 
una scuola di formazione di 
quadri sanitari con circa 150 
allievi, ma — dice il nostro 
interlocutore — «noi dobbia¬ 
mo anche fornire infermieri 
alle altre zone liberate e ab¬ 
biamo gravi problemi per co¬ 
struire scuole e laboratori. Il 
problema dei materiali si pone 
anche per la costruzione del 
grande ospedale provinciale di 
300 letti che è nei nostri pro¬ 
getti*. Difficoltò di ogni tipo, 
dunque, in una situazione di 
cui è inutile nascondere la gra¬ 
vità. Tuttavia, anche se gli 
strumenti a disposizione sono 
esigui, il servizio sanitario di 
Quang Tri ha realizzato non 
pochi progressi, utilizzando un 
metodo di lavoro che si basa 


sulla mobfUtazione popolare. 
Si è già accennato ad una in¬ 
chiesta sulle condizioni di sa¬ 
lute della popolazione: villag¬ 
gio per villaggio, famiglia 
per famiglia, i sanitari com¬ 
piono delle visite per avere 
un quadro preciso dei bisogni 
e delle misure più urgenti da 
prendere. 

Su questa base, prima della 
fine dell’anno si pensa di poter 
istituire in ogni distretto un 
servizio apposito per la lotta 
contro le malattie sociali, ma¬ 
laria e tubercolosi in primo 
luogo. E’ una lotta che, se¬ 
condo i responsabili della re¬ 
gione liberata, deve soprattut¬ 
to « essere condotta in primo 
luogo dalla popolazione ». 

« Non basta infatti distri¬ 
buire chinino (che non abbia¬ 
mo ancora in quantità suffi¬ 
cienti), né distruggere con il 
DDT le zanzare (ma dovrem¬ 
mo avere un laboratorio at¬ 
trezzato per studiare i vari 
tipi di anofele presenti nella 
zona): bisogna che tutti colla- 
borino, partecipino, applichi¬ 
no le regole igieniche di base 
— così dice ancora il vice¬ 
direttore del servizio sanita¬ 
rio —. A questo livello è stato 
fatto già un notevole lavoro 
di propaganda. Ma si è prov¬ 


veduto ajiche alla costruzione 
di pozzi, di fosse asettiche, 
di gabinetti, usando i materia¬ 
li e t mezzi a disposizione e 
contando sul lavoro volonta¬ 
rio. La gente accoglie con mol¬ 
to favore l’interessamento del 
potere popolare per la salute 
pubblica e le iniziative in 
corso. E’ un’esperienza del 
tutto nuova per essa ». 

Il secondo grande compito 
che è stato affrontato è quello 
delle vaccinazioni di massa: 
più dell’80 per cento della po¬ 
polazione di Quang Tri è sta¬ 
ta infatti vaccinata contro il 
colera, le febbri tifoidi, la pe¬ 
ste. la dissenteria, da unità 
sanitarie mobili. Anche questa 
è una novità di notevole ri¬ 
lievo. « Le difficoltà certamen¬ 
te non mancano, soprattutto 
a causa del personale medico 
insufficiente, della mancanza 
di materiale di costruzione, 
degli strumenti, delle medici¬ 
ne, ma contiamo sull’aiuto 
dei fratelli del Nord e su quel¬ 
lo di tutti i popoli del mondo. 
Noi per parte nostra continue¬ 
remo nel lavoro che finora ci 
ha dato dei buoni risultati ». 
\conclude il dottor Nguyen 
Linh. 

Massimo Loche 


Convegno all'Accademia dei Lincei 

I matematici 
e le teorie 
combinatorie 


Quindici scolarette di un 
collegio vanno a spasso, tutti 
i giorni, in cinque file com¬ 
posta ciascuna da tre bam¬ 
bine. E’ possibile disporre le 
cose in modo che ogni scola¬ 
retta, durante una settimana, 
stia nella stessa fila un gior¬ 
no (e uno solo) con ciascu¬ 
na delle quattordici compa¬ 
gne? Di questo problema, e 
di altri consimili « problemi 
combinatori » si occupò tra i 
primi (o forse per primo) il 
Reverendo Kirkman, un pa¬ 
store anglicano, che li trova¬ 
va proposti non già su di una 
rivista scientifica di matema¬ 
tica. ma su di un onesto gior¬ 
nale di passatempi per da¬ 
me e gentiluomini, il Lady’s 
and Gentleman’s Diary (sia¬ 
mo nell'Inghilterra del 1844). 

E' ben vero (Io ricordava 
Beniamino Segre aprendo il 
Colloquio sulle « Teorie com¬ 
binatorie » il 3 settembre 
scorso) che il grande Leibm'z 
nel 1666. pubblicò una sua fa¬ 
mosa Dissertatio de Arte com¬ 
binatoria, opera nella quale 
c espresse vive speranze sul¬ 
la possibilità di applicazioni » 
della nuova . « arte ». come 
egli testualmente scrisse. < al- 
Tintera sfera della scienza». 
Quel ramo rimase tuttavia la¬ 
tente durante quasi tre seco¬ 
li, e sembrò, appunto nella 
seconda metà del passato se¬ 
colo, piuttosto un « gioco ma¬ 
tematico ». « enigmistica » che 
non vera e propria ricerca 
scientifica. 

' Lo studio dei problemi com¬ 
binatori (citiamo ancora il di¬ 
scorso inaugurale di Benia¬ 
mino Segre) « venne ripreso 
in modo sistematico e con 
vigore crescente soltanto ne¬ 
gli ultimi decenni e partico¬ 
larmente neH’uItimo. anche 
sotto la spinta di varie pres¬ 
santi richieste di caratte¬ 
re applicativo del tutto nuo¬ 
ve. fra cui quelle derivanti 
dallo studio dei grafi e dei 
circuiti elettrici delle geome¬ 
trie ' finite, della statistica 
della teoria deirinformazione. 
della cristallografia, della chi¬ 
mica organica, nonché dal¬ 
l'uso degli elaboratori elet¬ 
tronici. 

- Questo impetuoso recente 

svilu{^ delle ricerdie di ti¬ 
po combinatorio è avvenuto 
però, finora, in forma fram¬ 
mentaria e disorganica. Un 
periodico scientifico dedicato 
esclusivamente alla « ars 
combinatoria » si pubblica, da 
sette anni a questa parte, ne¬ 
gli Stati Uniti; più recente¬ 
mente nell’Unione Sovietica, 
vengono pubblicati < quader¬ 
ni » speciali dedicati aÙe teo¬ 
rie combinatorie, alle ^ali 
taluni studiosi cercano di da¬ 
re unità formale. In questo 
lavoro mondiale di sviluppo 
e di organizzazione delle 
< teorie combinatorie » si col¬ 
loca. come momento impor¬ 
tante. il « (Colloquio interna¬ 
zionale » promosso dalla Acca 
demia dei Lincei con la col¬ 
laborazione della < American 
Mathematical Society ». | 

- n < Concaio Internazionale 
sulle Teorie combinatorie » è 
stato una controprova della 
importanza crescente che ta¬ 
li teorie vanno assumendo: 
apertosi il 3 settembre si è 
concluso ieri con la grande 
sala dei Lincei sempre affol¬ 
lata, mattina e pomeriggio, 
da studiosi di ogni paese i 


(particolarmente numerose It 
presenze delle scuole statuni 
tensi. di quella ungherese, d: 
quella indiana, di quelle te 
desca, francese e belga: non 
vogliamo in un brevissimo re 
soconto fare nomi di singoli 
studiosi, ci limitiamo a dire 
che sono venuti al Colloquio 
quasi tutti i maggiori speda 
listi di tutto il mondo). 

L’iniziativa si inquadra nel 
le attività del « Centro Lin 
cèo Interdisciplinare di Scien 
ze Matematiche e loro appi; 
cazioni », diretto dal profe.s 
sor Beniamino Segre. Vice 
Presidente della Accademia: 
il Centro, sorto due anni fa. 
sta svolgendo una azione in 
tensa in diverse direzioni, dal 
la fisica-matematica alla Io 
gica alla filosofia della scien 
za fino, appunto, alle teorie 
combinatorie oggi. Nell’ulti 
ma giornata del Colloquio 
parlano non dei matematici 
ma dei fisici, che di « sche¬ 
mi combinatori » hanno biso 
gno nella descrizione di fe 
nomeni fisici, e anche bioio 
gici. 

I. I. r. 
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La sortita dei ] 

sadÉdHi 


La Confindustria è parti¬ 
ta all’attacco. Giovedì il suo 
presidente, Renato Lombar¬ 
di, ha esposto ai giornalisti 
il contenuto dei lavori del 
Comitato direttivo che si 
era tenuto il giorno prece¬ 
dente. La sortita padronale 
non può meravigliare. I sin¬ 
tomi erano nell’aria da tem¬ 
po. Ciò che il grande padro¬ 
nato non tollera è che il 
movimento democratico pon¬ 
ga con- sempre maggior for¬ 
za il problema del controllo 
democratico sui prezzi alla 
produzione; e che, di fron¬ 
te ai decreti di blocco ap¬ 
prontati dal governo, sinda¬ 
cati, cooperative, enti lo¬ 
cali non si siano fatti ab¬ 
bagliare dalla « guerra fa¬ 
cile » al bottegaio, ma .«i 
siano battuti con energia 
perché si risalisse allo ori¬ 
gini. Queste origini, per mol¬ 
ti prodotti, sono evidente¬ 
mente le grandi industrie. 

Il presidente della orga¬ 
nizzazione padronale è quin¬ 
di partito lancia in resta 
contro i sindacati, contro le 
forze democratiche, e anche 
contro taluni atteggiamenti 
del governo. Il suo discorso 
in sintesi è questo: la lot¬ 
ta all’inflazione si deve fare 
colpendo le categorie più di¬ 
sagiate, i lavoratori di ogni 
settore. Pensioni, assegni fa¬ 
miliari, indennità di disoc¬ 
cupazione non devono esse¬ 
re aumentati perché ciò pro¬ 
vocherebbe « inflazione ». 
Per il Mezzogiorno, si riven¬ 
dica mano libera all’indu¬ 
stria privata per continua¬ 
re a fare la disastrosa po¬ 
litica portata avanti fino ad 
oggi. Anzi, la grande indu¬ 
stria chiede addirittura sol¬ 
di al governo. Il presidente 
Lombardi si indigna tra l’al¬ 
tro perché non vi è stata 
« tregua sindacale ». Forse 
aveva creduto alle falsifica¬ 
zioni montate da certi grup¬ 
pi della cosiddetta « sini¬ 
stra > extraparlamentare a 
proposito della politica del¬ 
le grandi centrali sindacali, 
e ora è amaramente delu¬ 
so. Renato Lombardi, in po¬ 
che parole, dice: « paghino 
i poveri ». 

Ma proprio nei fatti tro¬ 
va immediate smentite (an¬ 
che se da parte di alcuni 
esponenti del governo la 
tendenza a far tirare la cin¬ 
ghia ai più disagiati e al 
lavoratori traspare sempre 



LOMBARDI - Paghino 
I poveri e i lavoratori 

più). Proprio in questi gior¬ 
ni si è realizzata una ipote¬ 
si di accordo fra sindacati 
e Pirelli sui problemi degli 
inv-estimenti, dell’occupazio¬ 
ne, dell’organizzazione del 
lavoro. Pirelli ha dovuto ri¬ 
conoscere la giustezza del¬ 
l’impostazione dei sindacati 
anche se l’ipotesi di accor¬ 
do, frutto di una lunga e dif¬ 
ficile vertenza, lascia aperti 
alcuni problemi.^ Così alla 
Fiat l’iniziativa dei sindaca¬ 
ti e dei lavoratori ha ottenu¬ 
to un positivo risultato con 
l’accordo per le ferie. 

La sortita confindustriale 
è dunque battuta nei fatti e, 
soprattutto, trova forte e po¬ 
sitiva risposta da parte delle 
Confederazioni. Venerdì la 
Federazione Cgil, Cisl, Uil, 
ha fatto un attento esame, 
a livello dì segreteria, del¬ 
l’attuale situazione. Ha con¬ 
fermato l’esigenza di una 
nuova linea di politica eco¬ 
nomica e sociale. Ha solle¬ 
citato il governo a dare ri¬ 
sposte urgenti e positive per 
le pensioni, gli assegni fa¬ 
miliari, il sussidio di disoc¬ 
cupazione. Ha chiamato alla 
mobilitazione tutte le orga¬ 
nizzazioni sindacali per con¬ 
quistare a questo proposito 



DIDO' — Incalzare II 
governo per le riforme 


misure ritenute « improcra¬ 
stinabili >. Il Mezzogiorno re¬ 
sta l’asse centrale della ini¬ 
ziativa dei sindacati, i qua¬ 
li stanno preparando impor¬ 
tanti iniziative come lo scio¬ 
pero generale della Calabria 
del 21 prosaimo. 

La Federazione Cgil, Cisl, 
Uil ha ribadito l’esigenza di 
una azione di controllo dei 
prezzi e, soprattutto, ha re¬ 
spinto l’ipotesi di • tempi 
separati > fra l’adozione di 
provvedimenti congiuntura- 
li e l'avvio delle riforme 
strutturali. Il compagno Ma¬ 
rio Didò, segretario confede¬ 
rale della Cgil, ha sottolinea¬ 
to che la « strategia dei sin¬ 
dacati » non è quella di 
< aspettare il governo alla 
scadenza ' dei cento giorni, 
ma quella di incalzarlo per 
vincere alcune resistenze 
conservatrici e adottare mi¬ 
sure per una nuova politi¬ 
ca economica e di riforme 
atte a realizzare un diverso 
meccanismo di sviluppo ». 

Certo la strada non è faci¬ 
le. Lo stesso attacco della 
Confindustria dimostra che 
le forze conservatrici sono 
decise a dare battaglia a 
fondo perché nulla niuti nel 
paese. Perché, come e avve¬ 
nuto in questi giorni, si 
possano continuare a fare 
serrate (la Saca di Brindi¬ 
si. dove c’è la mano della 
Fiat, ha risposto cosi alle 
richieste dei lavoratori), a 
intossicare operai e cittadi¬ 
ni (altri 50 sono stati avve¬ 
lenati dai gas « fuggiti > dal¬ 
la Montedison di Marghera), 
a costringere i braccianti, 
come sta avvenendo in pro- 
rincia di Cosenza, a lottare 
per non essere licenziati, a 
respingere le legittime ri¬ 
chieste dei lavoratori della 
Piaggio. I sindacati e i la¬ 
voratori sono ben attrezzati 
per respingere la controffen¬ 
siva oadronale. In questa 
situazione al governo non 
può essere consentito un at¬ 
teggiamento di titubanza, di 
incertezza. Occorrono al con¬ 
trario scelte oolitidi^ e ma- 
nife.stazioni della chiara vo¬ 
lontà di muoversi nel senso 
delle richieste ribadite nel 
documento della segreteria 
della Federazione Cgil, Cisl, 
Uil. che vanno in direzione 
dello sviluppo dell’intera 
società. 

Alessandro Cardulli 


E' STATA RAGGIUNTA IERI POMERIGGIO FRA GOVERNO E SINDACATI 
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Ipotesi di accordo dopo una difficile 
trattativa per 1 226 mila ferrovieri 

Questa prima intesa dovrà essere ora verificata dalla base che sarà consultata sin da domani Giovedì nuovo incontro per la eventuale stesura detinitiva — Sem¬ 
pre domani ai ministero dei Trasporti le parti proseguiranno ii negoziato suiie aitre questioni ancora da definire — Un comunicato dei sindacati SFI-SAUFI-SIUF 


Le trattative riprendono giovedì 

Nuovo programma 
di scioperi per 
i 65.000 vetrai 

Posizione rigida degii industriali sull'orario di la¬ 
voro - 4 ore di astensione da domani al 21 - SÌ 
è concluso il convegno dei delegati della gomma 


La trattativa per il rinnovo 
del contratto collettivo nazio¬ 
nale di lavoro per 1 65 mila 
lavoratori del vetro (prime e 
seconde lavorazioni) è stata 
sospesa e rinviata a giovedì 
20. alle ore 16 presso la Con- 
flndustrla. 

Nei corso della seconda ses¬ 
sione, pur rilevando alcuni so¬ 
stanziali passi avanti nelle po¬ 
sizioni degli industriali, in 
materia di classificazione uni¬ 
ca (5 categorie per 1 settori 
del vetro meccanico e delle 
seconde lavorazioni) ed alcune 
aperture in materia di trat¬ 
tamento in caso di malattia, 
ferie e contrattazione azien¬ 
dale, la trattativa si è are¬ 
nata sul problema dell'orario 
di lavoro. 

Su questo importante aspet¬ 
to della piattaforma rlvendl- 
catlva, la posizione degli in¬ 
dustriali si è irrigidita su una 
controproposta tendente a non 
modificare la organizzazione 
del turni e a ridurre, a livel¬ 
li scarsamente apprezzabili, 
le nuove assunzioni per l'ade¬ 
guamento degli organici al 
nuovo tipo di orario. 

Ciò a fronte della richiesta 
del lavoratori di un orario 
medio settimanale di 37 ore e 
20 minuti — per 1 turnisti del 
ciclo continuo ~ tendente a 
garantire ad essi il rigoroso 
rispetto delle 40 ore settima¬ 
nali con una diversa organiz¬ 
zazione del turni ed una mag¬ 


giore occupazione. 

Complessivamente 11 giudi¬ 
zio che ne è emerso è di In¬ 
sufficienza per una serie di 
aspetti della piattaforma ri- 
vendicativa e di rigidità su 
alcuni punti qualificanti come; 
l’orarlo, gl) appalti, l'Indenni¬ 
tà di anzianità. 1 trasferimen¬ 
ti eccetera. Oltre al problema 
degli aumenti salariali che 
non è stato ancora quantifi¬ 
cato con esattezza. 

A conclusione della sessio¬ 
ne la delegazione dei lavo¬ 
ratori, per rispondere alla po¬ 
sizione oadronale. ha deciso 
di proclamare 4 ore di scio¬ 
pero per la settimana dal 17 
al 21, con assemblee e mani¬ 
festazioni 

* • * 

' 81 è concluso Ieri pomerig¬ 
gio nella scuola della Cgil di 
Aricela 11 convegno del dele¬ 
gati del settore gomma e pla¬ 
stiche. prossimo ormai allo 
scontro contrattuale. Sulla ba¬ 
se della relazione del compa¬ 
gno Bottazzi 1400 delegati han¬ 
no messo a punto la piattafor¬ 
ma rlvendlcatlva. precedente- 
mente discussa dalle assem¬ 
blee di fabbrica e dagli orga¬ 
nismi provinciali. Un primo 
incontro con gli industriali è 
fissato per martedì 18: le or¬ 
ganizzazioni sindacali (la Fe¬ 
derazione unitaria del lavora¬ 
tori chimici) consegnerà la 
piattaforma nell’attesa di tm 
successivo appuntamento. 


Le richieste delle Cooperative di consumo aderenti alla Lega 

Evitare il caos dopo il 31 ottobre 
con precisi interventi del governo 

Le .misure del blocco dei prezzi non possono essere continuamente scaricate sulla distribuzione 
Colpire e smascherare le manovre delle grandi aziende produttrici - La « guerra del fustino » 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 15 

Qualcuno l’aveva subito 
chiamata la a guerra del fu¬ 
stino ». Si trattava di 
una esagerazione naturalmen¬ 
te. tuttavia dava abbastanza 
bene l'idea della tensione ve¬ 
nutasi a creare fra le grandi 
ditte produttrici di detersivi 
(che sono poi delle società 
multinazionali: Henkel, Pal- 
molive. Unilever. Exportex) e 
il settore distributivo. (3on il 
solito scherzetto della varia¬ 
zione dei listini fatta in ex¬ 
tremis. al consumo veniva sca¬ 
ricato un prodotto che costa 
più del suo prezzo di vendita. 
71 danno era secco. La mano¬ 
vra delle grandi ditte produt¬ 
trici era formalmente Inecce¬ 
pibile'.' tuttavia rappresentava 
una colossale mascalzonata. E 
purtroppo non era la sola 
sd essere consumata nel con¬ 
fronti del settore distributivo. 
Comunque la risposta delle 


cooperative di consumo non 
si faceva attendere. Esse 
avrebbero boicottato 1 prodot¬ 
ti di quelle aziende industriali 
che In pratica avevano viola¬ 
to il « blocco ». E tanto per 
non lasciare sguarniti di de¬ 
tersivi 1 negozi, sarebbe stato 
rilanciato il fustino Coop. Ri¬ 
sultato: i «signori » delle mul¬ 
tinazionali sono ritornati sui 
loro passi e proprio in questi 
giorni hanno comunicato che 
1 prezzi saranno riportati al 
livelli di prima, utilizzando 
lo stratagemma dello sconto 
del 5 per cento, del tutto spe¬ 
ciale. Ma speciale per chi? Per 
la Cooperazione, per il Conad. 
por la grande dùstribuzlone, 
cioè per tutti coloro che han¬ 
no la forza di imporre certe 
soluzioni. 

Ma per la maggior parte 
dei dettaglianti, che non sono 
associati in alcun gruppo di 
acquisto che avverrà? Paghe 
ranno il fustino ai prezzo vo¬ 
luto dagli industriali. Anche 


dalla « guerra del fustino » 
quindi si possono trarre al¬ 
cuni insegnamenti: il primo 
è relativo alla necessità del 
negoziante di rompere il pro¬ 
prio Isolamento e di associar¬ 
si. il secondo va riferito alla 
azione del governo, che non 
può soddisfare. 

F in realtà di una maggiore 
decisione e chiarezza del go¬ 
verno c'è particolarmente bi¬ 
sogno. Che succederà infatti 
dopo il 31 ottobre? I due de¬ 
creti sul « blocco » hanno da¬ 
to anche dei risultati positivi, 
grazie soprattutto all'atteggia¬ 
mento responsabile degli ope¬ 
ratori alia distribuzione 

Il fatto grave è però che 
si interviene sul dettagliante 
quas: foi>se una specie di > af¬ 
famatore del popolo » ma si 
lascia fare alla grande indu¬ 
stria produttrice. La Ferrerò, 
ad esempio, ha notificato alla 
Oiop Italia, che è un cliente 
di non poco conto. Il nuovo 
li.<tino (redatto l'il giugno) 


Lira: segni di deprezzamento 


Due questioni di notevole 
rilevanza sul piano economi¬ 
co vanno segnalate a chiusu¬ 
ra di questa settimana. Una 
diffusa tendenza a un de¬ 
prezzamento. s:a pure conte¬ 
nuto. della nostra lira nel 
confronti delle più forti mo¬ 
nete straniere, e la con¬ 
clusione deirassemblea dei 
GATT. svoltasi a Tokyo 
per tre giorni con la par¬ 
tecipazione di seicento dele¬ 
gati di oltre 90 paesi capiia- 
fistici, per avviare nuovi ne¬ 
goziati di carattere commer¬ 
ciale c monetario fra le ste,s- 
nazioni partecipanti. 

Quanto alla lira va rilevato 
che. ormai da diversi giorni, 
le sue valutazioni si stanno 
a]K>ntanando dalle quotazioni 
raggiunte in agosto, dopo un 
penodo di pericoloso deprez- 
samento su tutti i mercati 
monetari. La svalutazione del¬ 
la moneta italiana, per la ve- 
tUà. non è stata molto mar- 
cala, avendo raggiunto diffe¬ 
renze al ribasso dello 0.25 (li¬ 
ra commerciale) e 133 (lira 
finanziaria) per cento risoci 
to al dollaro, con oscillazio¬ 
ni p;u o meno simili nei con 
fronti del marco tedesco-occi¬ 
dentale e del franco france.se. 

Va aottolineato. tutuvia. 
eh'* negli ambienti diretta- 
mente interessati questi cali, 
pur contenuti, sono stati in- 
•spretati (x>n «leggero pessi¬ 


mismo» in Quanto la «can¬ 
ea psicologica • che aveva 
piodotto li rialzo delle quo¬ 
tazioni delia lira si andreb 
he esaurendo di fronte alle 
difficoltà in atto nella eco 
rH>m)a italiana 

Certi osservatori, nei giorni 
.scorsi, hanno creduto di po¬ 
ter collegare questo fenome¬ 
no sostanzialmente non in¬ 
coraggiante. con l'insorTCre 
de; colera in varie citta e 
regioni d'Italia e con il con- 
s« guente immiserimento di 
una sene di attività (tuH- 
sn.o. commercio). Oli stessi 
osservaton stranieri, tuttavia, 
hanno - anche adombralo la 
possibilità che li deprezza¬ 
mento della lira debba esse¬ 
re posto in relazione alla .scar- 
•«a efficienza del nostro an- 
parato amministrativo per 
quanto riguarda una effetti¬ 
va e duratura ripresa ecorwv 
mica 

E" evidente che l'accenno 
generico nasconde, in realtà, 
preoccupazioni circa la stabi 
liia dei prezzi che non sem 
bra affatto raggiunta neppu 
-e con le mi.siire straordlna 
rie adottale dal ■ governo, le 
Qi'al* cure hanno avuto qual 
che efficacia Tali preoccupa¬ 
zioni. per altro, non si rife¬ 
riscono al passato, ma a quan¬ 
to potrà accadere alla fine 
d’ottobre con lo scadere del 
regime controllato del pread. 


E ciò di fronte all'intenzione 
ce. governo di aumentare il 
prezzo della benzina almeno 
oi 18 lire al litro (mentre al¬ 
tre voci avevano addirittura 
parlalo di 30). e al fatto che 
i prezzi aU’ingTosso sono saliti 
del 2.6% anche nello scorso 
mese di luglio quando il bloc- 
u> governativo era già stato 
attuato, mentre quelli al det¬ 
taglio sono - aumentati dello 
0.5 per cento perfino nel me- 
sr.- di ago.sto (in pieno regi¬ 
me vincolato) 

D'altra parte, va tenuto pre- 
stìilt che il presidente della 
Confcommerclo. Orlando, va 
ripetendo ormai ogni giorno 
eh» a novembre i prezzi al 
consumo dovranno rincarare 
pei forza In quanto sono già 
aumentati quelli airingrosso. 

A - proposito delia riunione 
di l'okio (OATT) vi è da sot¬ 
tolineare che gli americani 
hanno avuto sostanzialmente 
partita vinta, — anche se fran- 
ce.ri e giapponesi hanno già 
parlato di nuove divergenzu 
e difficoltà — in quanto e 
stalo deciso che i futuri ne 
goziati commerciali, che du¬ 
reranno almeno due anni, tra 
i paesi capitalistici parteci¬ 
panti aira.ssemb]ea potranno 
procedere di fatto a prescin¬ 
dere dall’andamento del mer¬ 
cato monetario mondiale. 


tir. 


con una lettera del 27 agosto 

La situazione nel settore del¬ 
ia distribuzione — ci dice il 
compagno on. Giulio Spallo¬ 
ne. presidente della Associa¬ 
zione nazionale delle Coope¬ 
rative di consumo, al termine 
di una riunione importante 
al Coop Italia — è grave so¬ 
prattutto per quanto si rife¬ 
risce ad alcuni settori mer¬ 
ceologici. Olio di semi, frutta 
sciroppata, conser/e vegetali, 
concentrato di pomodoro, pe¬ 
sci e conservati e salati; at¬ 
tualmente vengono posti in 
vendita al consamatore a 
prezzi non più compatibili 
con i costi aziendali. Si arriva 
addirittura al caso limite del 
prezzo inferiore a quello di 
acqui.sto all'orìgine ». 

E la gamma del prodotti 
che registrano questo fenome¬ 
no continua ad allungarsi. Il 
blocco in realtà ha funzionato 
solo al dettaglio; grossisti, im¬ 
portatori e industriali lo han¬ 
no tranquillamente e abba¬ 
stanza facilmente evaso. 

Cosa fare, allora? Aumenta¬ 
re 1 prezzi al oonaumo. vale 
a dire rompere del tutto il 
blocco? - - 

« No. noi non chiediamo as¬ 
solutamente questo — dice 
Spallone — noi diciamo che il 
mantenimento del prezzi al 
consumo fissati alle date dei 
decreti legge (16 luglio per 1 
21 prodotti. 28 giugno per 1 
listini delle grandi aziende con 
fatturato superiore ai 10 tsi- 
liardi) esige il ripristino delle 
preesistenti e corrispondenti 
condizioni di acquisto, altri- 
n.-enti 1 due decreti legge, il 
427 e il 425, da provvedimenti 
miranti a controllare i prezzi, 
SI trasformano oggettivamen¬ 
te In strumenti di iniquo 
svantaggio per alcuni opera¬ 
tori economici, e nella fatti¬ 
specie di quelli al dettagho». 

Le industrie produttrici in¬ 
feriori ai 10 miliardi (e sono 
molte) e che quindi sono fuo¬ 
ri da! blocco del DL 425, stan¬ 
no aumentando i listini ad- 
ducendo a giustificazione Io 
stesso scherzo giocato al det¬ 
taglio: vale a dire le grandi 
imprese fornitrici di materie 
prime avrebbero aumentato 1 
prezzi pochi giorni prima del 
26 giugno, data di avvio del 
blocco. «A talé proposito — 
asglunge Spallone — chiedia¬ 
mo che sia reso di pubblica 
conoscenza l'elenco delle gran¬ 
di imprese superiori ai 10 mi¬ 
liardi di fatturato annuo e 
che si adottino le tempestive 
cd efficaci misure di control¬ 
lo atte ad impedire illecite 
manovre nelle fasi a monte 
della rete distributiva al det¬ 
taglio ». 

^ tono poi altre tre que¬ 
stioni che stanno partioolar- 


mente a cuore alla coopera¬ 
zione di consumo. 

PARTECIPAZIONI STATA¬ 
LI — Ije tre centrali coopera¬ 
tive (Lega, (Confederazione, As¬ 
sociazione (3enerale) hanno 
da tempo proposto al gover¬ 
no di instaurare un organico 
rapporto tra le aziende a Par¬ 
tecipazione statale e quelle 
cooperative per operare in co¬ 
mune. sia sul mercato interno 
che su quello intemazionale, 
al fine di eliminare manovre 
speculative e creare altresi le 
condizioni per prezzi più equi 
almeno per un pacchetto di 
prodotti importanti per il 
consumo familiare. La propo¬ 
sta viene rinnovata con forza. 

IMPORTAZIONI - L'art. 7 
dei decreto 427 parla chiaro. 
Prevede che l'ATMA utilizzi la 
collaborazione delle strutture 
del movimento cooperativo. 
Pine ad oggi non si è fatto 
niente II governo sta quindi 
violando la legge. Eppure la 
questione non è di poco 
conto. ■ 

MEZZOGIORNO — Nel 
confronti della cooperazione 
tra consumatori e delle for¬ 
me cooperative ed associative 
tra dettaglianti, è necessario 
promuovere una politica che 
ne assicuri l'espans’one In tut¬ 
to I! territorio nazionale, spe¬ 
cie nel Mezzogiorno in fun¬ 
zione di una riforma demo¬ 
cratica della rete distributiva. 
Il governo deve intervenire 
con un piano preciso che pre¬ 
veda investimenti pubblici e 
aiuti finanziari. 

Romano Bonìfaccì 


Riunione di 
enti locali 
e ospedalieri 

Si sono incontrate a Roma 
le segreterie nazionali delle 
Federazioni unitarie degli Enti 
locali e degli Ospedalieri per 
un primo confronto delle ri¬ 
spettive piattaforme rivendi¬ 
cative. in riferimento a) pro¬ 
blemi de) personale addetto ai 
servizi sanitari e particolar¬ 
mente dei lavoratori psichia¬ 
trici. 

Dopo aver constatato che le 
linee politiche delie due p'iat- 
taforme sono fra loro coeren¬ 
ti, specie per quanto riguar¬ 
da i problemi generali del 
movimento sindacale in dire¬ 
zione delle riforme, le segre¬ 
terie haiuio ritenuto di dover 
convenire sulla costituzione di 
una commissione paritetica 
delle due federazioni quale 
strumento operaUvo unitario. 


Alle 17 di Ieri sindacati e 
governo hanno raggiunto una 
ipotesi di accordo per la ver¬ 
tenza del 226 mila lavoratori 
delle Ferrovie dello Stato. 

« Una Ipotesi di soluzione del¬ 
la vertenza — hanno dichia¬ 
rato 1 sindacalisti uscendo dal¬ 
la sala di palazzo Vldonl do¬ 
ve si sono svolte tutte le dif¬ 
ficili fasi di questa trattati¬ 
va — è stata raggiunta. Tale 
Ipotesi sarà sottoposta adesso 
dal sindacati di categoria al¬ 
la verifica della base. Pro¬ 
babilmente giovedì della pros¬ 
sima settimana — hanno con¬ 
cluso — le parti torneranno a 
riunirsi pier definire nel det¬ 
taglio 1 termini dell'Intesa». 

Subito dopo le segreterie 
nazionali dello Sfi-CQIL, Sau- 
fi-CISL e Siuf-UIL si sono 
riunite per redigere 11 seguen¬ 
te comunicato: 

« NeH’odiemo incontro 11 go¬ 
verno ha riconfermato l’im- 
possibilità di accogliere la ri¬ 
chiesta relativa alla rlliqulda- 
zlone delle pensioni, afferman¬ 
do che il problema dovrà es¬ 
sere affrontato In un momen¬ 
to positivo per tutto il setto¬ 
re del pubblico Impiego. Per 
quanto riguarda invece li per¬ 
sonale in servizio, 11 governo 
ha prospettato una Ipotesi di 
soluzione del problema econo¬ 
mico superando talune posi¬ 
zioni negative mantenute fino 
a ieri. 

a Le organizzazioni sindacali 

— prosegue 11 comunicato — 
hanno preso atto delle pro¬ 
poste e si sono riservate di 
esprimere un primo giudizio 
di merito nel corso del nuovo 
incontro previsto per la pros¬ 
sima settimana, dopo aver 
consultato 1 comitati direttivi 
compartimentali, convocati da 
lunedi a mercoledì prossimo, 
salvo restando che 11 giudi¬ 
zio definitivo sull’eventuale 
ipotesi di accordo sarà espres¬ 
so dopo la consultazione di 
base. 

«Le parti hanno ancora con¬ 
venuto che a partire da lune¬ 
di prosegue il negoziato al 
ministero del Trasporti sul 
punti della piattaforma non 
ancora definiti, concernenti In 
particolare l’organizzazione 
del lavoro, la limitazione del¬ 
lo straordinario, le libertà 
sindacali. Io stato giuridico, 

1 lavoratori studenti, gli ap¬ 
palti e l’arresto preventivo. 

« Anche alla luce del risul¬ 
tati a cui si perverrà In que¬ 
sta ulteriore fase di trattati¬ 
ve — conclude 11 comunica¬ 
to — le organizzazioni sinda¬ 
cali impronteranno le loro de¬ 
cisioni ' 

CX)me si vede, dal comuni¬ 
cato unitario dei sindacati non 
emerge alcuna indicazione 
concreta circa 1 contenuti del¬ 
l’intesa relativa alla parte e- 
conomica. E.=^a. comunque, 
secondo alcune anticipazioni 
fatte da sindacalisti c mini¬ 
stri. e raccolte da diverse a- 
genzie di stampa, dovrebbe 
prevedere l’aumento di 40 mi¬ 
la lire mensili uguali per tut¬ 
ti da) 1. luglio '73. operanti in 
un secondo tempo sugli scat¬ 
ti e sulla tredicesima. Parte 
delle comoetenze accessorie, 
inoltre, diverrebbero jjensio- 
nablli anch'esse in temo! da 
definire (cl si riferisce qui al 
compenso sul premio indù- 
.striale e a quello incentivan¬ 
te). 

Il segretario generale ag¬ 
giunto della CGIL Piero Boni 
ha dichiarato che «sono stati 
fatti del passi in avanti, che 
ora sono all’esame della cate¬ 
gorìa. Decisioni definitive — 
ha aggiunto — saranno comu¬ 
nicate nella riunione di gio¬ 
vedì ». 

La riunione di ieri a pa¬ 
lazzo Vidoni era iniziata al¬ 
le 11.30, andando avanti ser¬ 
rata e difficile tra sedute 
plenarie, incontri separati 
delle due parti e brevi pau¬ 
se. Dopo aver raggiunto il 
limite della rottura nell’incon¬ 
tro di venerdì sera, per !a 
chiusura del governo sulle ri¬ 
chieste sindacali riguardanti 
il nuovo assetto retributivo 
delia categorìa, e gr^ie al 
senso di responsabilità dei 
sindacati. la riunione è ri¬ 
presa ieri mattina sulla ba¬ 
se — cosi si è detto nei 
corridoi del ministero per la 
Riforma burocratica — di una j 
tenue apertiu^a governativa. 
Tale novità nella posizione del 
governo sarebbe stata il frut¬ 
to di un incontro avuto nel 
primo mattino dai ministri 
partecipanti alla trattativa 
con il presidente del Consi¬ 
glio. Ckilombo, Giolitti, Pre¬ 
ti e Cava avrebbero concor¬ 
dato con Rumor — dopo aver 
posto l’accento sui pericoli 
che una rottura e il conse¬ 
guente sciopero dei ferrovieri 
avrebbero comportato per la 
coalizione di centro sinistra 

— una ipotesi di avvio a 
soluzione per la questione re¬ 
tributiva. 

All’incontro che è seguito 
con la delegazione sindacale i 
non ha preso parte il mini¬ 
stro La Malfa Secondo ri¬ 
petute indiscrezioni il tito¬ 
lare del Tesoro non sareb¬ 
be intervenuto di proposito 
all’incontro per non dover 
«correre il rischio» di assu¬ 
mere Impegni che non accet¬ 
ta. Anche il ministro Preti 
avrebbe più volte manifesta¬ 
to il suo disaccordo circa la 
posizione del governo in que¬ 
sto negoziato. 

La riunione è comunque ri¬ 
presa. presenti per i sinda¬ 
cati confederali i segretari 
generali Lama. Storti e Van¬ 
ni e per quelli di categoria 
1 segretari generali Degli 
Esoosti. lannone e Rispoli 

Alle 13 I ministri hanno 
chiesto di potersi riunire bre¬ 
vemente In forma separata. 
Dopo pochi minuti sono tor¬ 
nati In seduta plenaria ed è 
Iniziata così una faticosa dl- 
sctisslone suH’ipotesl di In¬ 
tesa per il nuovo assetto re¬ 
tributivo. 

Su tale base la discussione 


non ha registrato sostanziali 
novità fin verso le 15, quan¬ 
do la trattativa è stata di 
nuovo sospesa, avendo 1 mi¬ 
nistri richiesto una pausa per 
compiere un ennesimo appro¬ 
fondimento dei problemi sul 
tappeto. Quindi alle 16 le 
parti sono tornate congiunta¬ 


mente al negoziato e alle 17 
l’annuncio del ragglimgimen- 
to di una prima Ipotesi di 
accordo. 

La vertenza del 226 mila 
ferrovieri — che aveva al suo 
centro 4 punti fondamentali: 
plano poliennale, ambiente di 
lavoro, diritti e libertà sin¬ 


dacali e nuovo assetto retri¬ 
butivo “ è entrata nel vivo 
verso la fine di agosto. Esat¬ 
tamente nel periodo dal 20 al 
25 quattro commissioni miste 
hanno lavorato all’approfon¬ 
dimento di questo Insieme di 
questioni oggetto della trat¬ 
tativa. 


Iniziano le assemblee per approvare Tintesa 

L’accordo Pirelli un nuovo 
terreno di lotta sindacale 


La bozza di accordo, che 
diventerà definitiva dopo l’ap¬ 
provazione delle assemblee 
del lavoratori, raggiunta mer¬ 
coledì scorso alla Assolombar¬ 
da fra 1 capi della Pirelli e 1 
dirigenti dei tre sindacati chi¬ 
mici ha posto termine ad una 
vertenza iniziata quas) un an¬ 
no fa, ma non ha certamente 
chiuso le battaglie aziendali. 
Anzi, quest’accordo potrà pe¬ 
sare In termini estremamen¬ 
te positivi qualora esso venga 
correttamente inteso dal lavo¬ 
ratori come un nuovo e più 
avanzato terreno di lotta, nel¬ 
lo scontro contrattuale che si 
aprirà proprio la prossima 
settimana con un primo In¬ 
contro tra le parti. 

Questo, sinteticamente, è 11 
primo giudizio « politico » che 
esprimono numerosi dirigenti 
sindacali del settore ed espo¬ 
nenti del (Consiglio di fabbri¬ 
ca della Bicocca. Cioè, fer¬ 
marsi a contabilizzare anche 
le virgole dell’intesa non si¬ 
gnifica nulla, se ranalisi è 
condotta al di fuori di una glo¬ 
balità di giudizio che tenga 
conto della situazione econo- 
mico-politica generale (danni 
del governo Andreottl e spin¬ 
te autoritarie di settori padro¬ 
nali ancora latenti), dello sta¬ 
to del movimento che, per 
quanto riguarda le fabbriche 
del gruppo, non ha offerto la 
necessaria continuità e incisi¬ 
vità a tutti i livelli delle scel¬ 
te fondamentali del movimen¬ 
to sindacale, occupazione, 
Mezzogiorno. Investimenti co¬ 
me elemento prioritario. 

Detto questo, non si può non 
rilevare andie come alcuni 
degli aspetti più pericolosi 
della politica di Pirelli per la 
utilizzazione degli Impianti 
(almeno del suo particolare 
modo di intendere l’utiliz¬ 
zazione degli impianti) qua¬ 
li il lavoro straordinario 
per un certo numero di sa¬ 
bati e il cosidetto plafona- 
mento del cottimo (cioè l’a¬ 
bolizione del tetto dell’incen- 
tivo, per incrementare in pro¬ 
porzione massiccia la produ¬ 
zione) non sono passati, o so¬ 
no rimasti confinati ad alcu¬ 
ne unità produttive per parti¬ 
colari motivi. Vero è anche 
che non è stato raggiunto lo 
obiettivo sindacale di legare 
il cottimo non più alla pro¬ 
duzione. ma alla qualifica del 


lavoratore; tuttavia, si tratta 
di un voluto accantonamento 
della questione, non di un af¬ 
fossamento. 

L’autonoma scelta sindaca¬ 
le, infatti, si è compiuta at¬ 
torno ai tre temi accennati 
(occupazione. Mezzogiorno, 
investimenti) anche per coe¬ 
renza necessaria con le linee 
generali del movimento. Da 
questa ottica, l'intesa raggiun¬ 
ta a Milano va considerata 
altamente positiva; e per al¬ 
meno quattro ordini di motivi. 

In primo luogo perché tutti 
1 lavoratori sospesi saranno 
reintegrati nei loro posti, en¬ 
tro termini accettabili di tem¬ 
po e il ricorso alla cassa In¬ 
tegrazione. per quegli stabi¬ 
limenti dove sono necessari 
ristrutturazioni produttive, è 
limitato e chiaramente defi¬ 
nito nell’ordine della quantità 
e della durata temporale. In 
secondo • luogo perchè, nel¬ 
l’ambito dello sviluppo del 
« piano quinquennale » della 
Pirelli, l’occupazione dovrà 
aumentare di 2.200 unità (che 


potrebbero diventare quasi 
tremila) negli stabilimenti del 
Mezzogiorno e del centro 
d’Italia. In terzo luogo, per¬ 
chè gli investimenti, sempre 
nel quinquennio ‘73-’77. saran¬ 
no aumentati dal preventiva¬ 
ti 100 miliardi ad almeno 128, 
Infine, perchè (e crediamo 
che questo sia il primo rico¬ 
noscimento alla validità delle 
scelte sindacali da parte di un 
potente gruppo padronale 
scritto in un documento) la 
Pirelli è stata costretta a con¬ 
dividere le scelte prioritarie 
di politica economica propu¬ 
gnate dalle organizzazioni dei 
lavoratori e a dichiarare di 
voler orientare In questo sen¬ 
so 1 propri Investimenti (pro¬ 
duzioni di cavi per l’energia 
elettrica, Tedlllzla, le comu¬ 
nicazioni; di pneumatici per i 
trasporti pubblici, industriali e 
agricoli; iniziative nel campo 
della ricerca, dello sviluppo, 
della difesa deH’ambiente. ec¬ 
cetera) . 

Ino Iselli 


Ondata di . lotte sindacali nella RFT 

STOCCARDA: SCIOPERO 
DEI METALMECCANICI 


Nostro servizio 

COLONIA, 15. 

• Gli scioperi nella Germa¬ 
nia occidentale si vanno 
espandendo a macchia d’olio. 
Nella regione di Stoccarda 
35 mila metalmeccanici sono 
scesi in lotta in questi giorni. 
Le loro richieste riguardano 
tra l’altro 1 ritmi di lavoro e 
maggiori poteri nelle fabbri¬ 
che. L’organizzazione padro¬ 
nale. cioè la Gesamt-metal (la 
federmeccanica tedesca) ha 
scelto la strada della dila¬ 
zione: da cinque giorni rifiuta 
di accettare le proposte della 
Ig-metal, il sindacato di ca¬ 
tegoria. M Quanto richiesto 
non è di nostra competenza » 
dicono 1 rappresentanti pa¬ 
dronali. 

I lavoratori chiedono tra 
l’altro di portare il ritmo 


della catena a un minuto e 
mezzo con una pausa di sei 
minuti ogni ora. Sono rivendi¬ 
cazioni tese Q rendere più 
sostenibile la vita in fabbri¬ 
ca e a difendere la salute dei 
lavoratori. Ma i padroni non 
vogliono affrontare la discus¬ 
sione su questi problemi nel 
corso delle trattative iniziate 
a Stoccarda. > 

Intanto il sindacato, l'Ig- 
metal. tenta di anticipare il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro prima della scadenza 
(1“ gennaio 1974). 

Infine oggi a Colonia si è 
svolta una manifestazione a 
favore degli operai — in gran 
parte stranieri — licenziati 
dalla Ford e rimasti disoccu¬ 
pati dopo essere stati definiti 
« sabotatori ». 

Salvatore Todde 



GEJ^RAIJ 

Assìcuiazioni Generali SLpA 


AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
da Lire 22.360.800.000 a Lire 26.832.960.000 

In esecuzione delle deliberazioni deU’Assemblea straordinaria del 28 giu* 
gno 1973 verrà dato corso, nel periodo compreso fra il 19 settembre 
ed il 16 ottobre 1973, all’emissione a pagamento di n. 1.490.720 nuo* 
ve azioni da nominali L. 3.000, offerte ai signori Azionisti in ragione di 

I azione nnova per ogni gruppo di 5 azioni vecebie possedute, al 
prezzo di L. 3.000 più L. 3.000 di soprapprezzo, con godimento 
1** gennaio 1973. 

n diritto di opzione dovrà essere esercitato entro il termine suddet* 
to del 16 ottobre 1973, a pena di decadenza. 

II termine stesso è prorogato sino al 31 ottobre 1973 per il raggruppa* 
mento dei Buoni di opzione e sino a tutto il 15 novembre 1973 per Teser* 
cizio del diritto da parte dei signori Azionisti residenti airestero. 

Le operazioni saranno effettuate presso la Direzione Ceirarale di Trieste, 
le Direzioni di Venezia e di Milano, l’Ufficio Delegalo di Roma e presso 
le seguenti Casse incaricate: 

in Italia: Banca Antonìana di Padova e Trieste; Banca (^ttolìca del Veneto; Banca 
Commerciale Italiana; Banca Credito Agrario Bresciano; Banca d’America e d’Italia; Ranca 
Morgan Vonwiller; Banca Nazionale deir.àgricoltara; Banca Nazionale del Lavoro; Banca 
Piccolo Credito Valtellinese; Banca Popolare di Milano; Banca Popolare di Novara; Banca 
Popolare di Padova e Treriso; Banca Popolare di Sondrio; Banca Privata Milanese; Banca 
Provinciale Lombarda; Banca S. Paolo • Brescia; Banca Toscana; Banca Unione; Banco Ani* 
brosiano; Banco di Napoli; Banco di Roma; Banco di Santo Spirito; Banco di Sardegna; 
Banco di Sicilia; Banco Lariano; Cassa di Risparmio di Torino; Cassa di Risparmio di Tria> 
ste; Cassa di Risparmio di Venezia; Cassa di Risparmio dì Verona, Vicenza e Bellnno; Cassa 
di Risparmio in Bologna; Credito (Commerciale; Credito Italiano; Credito Lombardo; Credito 
Romagnolo; Credito Varesino; Istituto Bancario Italiano; Istituto Bancario San Paolo di To< 
rino; Istituto Centrale di Banche e Banchieri; Itabanca - Società Italiana di Credito; Monta 
dei Paschi di Siena; 

■irealcrotCreditanstalt'Bankverein, Vienna; Banque Lambert, Bruxelles; Banqne de 
Nenflize, Schlumberger, Mallet, Parì^; Banqne Rothschild, Parigi; Lazard Frères & Cie, Pa¬ 
rigi; Berliner Handels-Cesellschaft* Frankfurter Bank, Francoforte sul Meno; Hambros Bank 
Ltd., Londra; Samuel Montagn & Co. Ltd., Londra; Kredictbank S. A. Luxembourgeoìsr, Lus* 
sembnrgo; Amsterdam - Rotterdam Bank N. V., Amsterdam; Pierson, Heldrìng & Pierson, 
Amsterdam; First National City Bank, New York; Morgan (Cuaranty 'Trust Company of New 
York, New York; The Chase Manhattan Bank N. A^ New York; Credit Suisse, Zurigo; So- 
ciété de Banque Suisse, Zurigo; Union de Banquea Suisscs, Zurigo; ed escntualmentc allM 
Banche corrispondenti di Banche italiane incaricate. 


Roma 15 settembre 1973 
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il rispetto 


Il Parlamento — su ri¬ 
chiesta dei comunisti e dei 
socialisti — aprirà la sua 
sessione autunnale con un 
dibattito sul sanguinoso 
< golpe * reazionario cileno. 
11 governo si riunirà proba¬ 
bilmente a metà settimana 
per prendere le prime deci¬ 
sioni su alcuni problemi che 
scottano: pensioni, gravami 
fiscali, caro-vita, Slezzogior- 
no. Sta per aprirsi, dunque, 
una ' pagina politica nella 
quale la normale ammini¬ 
strazione avrà ben poco po¬ 
sto. Ogni scelta, tra quelle 
che si prospettano, ■ tocca 
questioni decisive dello svi¬ 
luppo economico e sociale e 
degli stessi equilibri demo¬ 
cratici. E la prova sarà im¬ 
pegnativa por tutti. 

Come si presenta il gover¬ 
no Rumor a questo difficile 
appuntamento? La tendenza 
a rinviare il più possibile le 
decisioni che incalzano rive¬ 
la da sola resistenza di 
preoccupazioni e di impac¬ 
ci. Lo stesso « vertice » 
quadripartito del presidente 
del Consiglio con i segreta¬ 
ri di partiti governativi è 
stato spostato a martedì 
prossimo non certo per ra¬ 
gioni « tecniche », come è 
stato detto. Finora, l’unico 
■testo governativo munito 
dei timbri dell’ufficialità 
(dopo, naturalmente, il di¬ 
scorso di investitura di Ru¬ 
mor di quasi due mesi fa) 
è la « nota preliminare » al 
bilancio dello Stato che è 
stata presentata da La Mal¬ 
fa. E su di essa si sta ani¬ 
matamente discutendo. 

E’ sintomatico che tanto 
nella DC quanto nel Parti¬ 
to socialista tornino ad af¬ 
fiorare i segni di un trava¬ 
glio interno. Tra i ministri 
democristiani è emerso pub¬ 
blicamente il contrasto sul 
quinto centro siderurgico: 
Émilio Colombo si è pro¬ 
nunciato per l’attuazione 
del « pacchetto > di tre anni 
fa (e questa posizione è sta¬ 
ta ribadita anche dal PSD, 
Donat Cattin ne ha caldeg¬ 
giato invece una revisione, a 
partire dalla scelta di Gioia 
Tauro per la costruzione del 
nuovo grande stabilimento. 

AU’interno del PSI, men¬ 
tre De Martino si è preoccu- 



RICCARDO LOMBAR¬ 
DI — « Notevoli preoc¬ 
cupazioni » per le pros¬ 
sime scadenze 


pato di riunire la delegazio¬ 
ne al governo, le varie cor¬ 
renti hanno espresso i pri¬ 
mi giudizi sulla breve espe¬ 
rienza del governo Rumor e 
sulle prossime scadenze. E’ 
noto che tra i socialisti non 
vi sono stati di.ssensi di fon¬ 
do a proposito dei provve¬ 
dimenti congiunturali presi 
dal governo subito dopo la 
sua nascita (prezzi e fitti). 
Ma che cosa sì pensa riguar¬ 
do alla fase che sta per 
aprirsi? Riccardo Lombardi 
ha fatto diffondere dalla 
propria corrente una nota 
assai polemica: la sinistra 
socialista si dice « notevol¬ 
mente preoccupata • riguar¬ 
do agli impegni più imme¬ 
diati che attendono il go¬ 
verno, soprattutto perché 
nulla è finora venuto a chia- 



BERTOLDI — Si rifan¬ 
no i conti per il prov¬ 
vedimento sulle pen¬ 
sioni 


rire - quale sarà nel prossi¬ 
mo futuro la linea di condot¬ 
ta dèlia coalizione. Lombar¬ 
di ha anche criticato l’impo¬ 
stazione del bilancio dello 
Stato per il *74, per i crite¬ 
ri in base ai quali si è pro¬ 
ceduto ai < tagli > e per la 
assenza di ogni avvio di una 
politica riformatrice. In que¬ 
sto quadro, la sinistra so¬ 
cialista rileva una . man¬ 
canza di iniziativa » da par¬ 
te del Partito. 

Anche la corrente Bertol¬ 
di-Manca, impegnata in pri¬ 
ma persona nella vicenda 
delle pensioni con il mini¬ 
stro del Lavoro, ha rilevato 
nella sua ultima riunione 
che aU’intcrno del governo 
sta emergendo la tendenza 
alla politica dei « due tem¬ 
pi»: sta affermandosi, cioè, 
nei fatti, una scissione tra i 
provvedimenti congiunturali 
e le esigenze di riforma che 
i focolai di colera in atto 
in alcune città meridionali 
hanno robustamente sotto- 
lineato. . . 

E.per le pensioni? Dopo 
una riunione dell’on. Ber¬ 
toldi con il presidente del 
Consiglio e i tre ministri fi¬ 
nanziari, è stato deciso di 
rifare i conti ancora una 
volta. La questione è stata 
rinviata, così, a una com- 
mi.ssione tecnica, la quale 
dovrebbe stabilire in modo 
definitivo il costo e l’arti¬ 
colazione dèi provvedimen¬ 
to. Lo stesso Bertoldi ha fat¬ 
to sapere che dovrebbe trat¬ 
tarsi di una spesa di mille 
miliardi. Egli ha indicato 
agli altri ministri i capitoli 
di entrata dai quali si do¬ 
vrebbero attingere i fondi 
necessari, ma su questo vi 
è nel governo il più netto 
disaccordo. I sindacati han¬ 
no sollecitato a Rumor l’ini¬ 
zio della trattativa sulle 
pensioni, gli assegni fami¬ 
liari : e l’indennità di disoc¬ 
cupazione, e la data del pri¬ 
mo incontro la Presidenza 
del Consiglio non è stata 
ancora in grado dì fissarla. 
Se ne dovrà parlare — è 
chiaro — tra una decina di 
giorni al massimo, poiché si 
tratta di questione non più 
rinviabile. . 


Candiano. Falaschi 


degli impegni presi dal governo 


Guarasci: dare una prospettiva ai 50 mila calabresi costretti ad emi¬ 
grare— 11 PCI: quinto centro siderurgico ed industria manifattu¬ 
riera — Nuove adesioni alla giornata di lotta del 21 / 


Dal nostro inviato 


REGGIO CALABRIA, 15 
Anche oggi. In tutta la re¬ 
gione calabrese, si sono svol¬ 
te iniziative in preparazione 
dello sciopero regionale del 
21 settembre. Un convegno di 
amministratori comunali, di 
forze politiche e sindacali si 
è svolto questa sera a Gioio¬ 
sa Ionica: ieri sera si sono 
riunite congiuntamente le 
amministrazioni comunali di 
S. Eufemia d’Aspromonte, di 
Sinopoll e di S. Procopio, de- 


Le manifestazioni 
del Partito 


In questi giorni si stanno 
svolgendo in tutta Italia cen¬ 
tinaia di manilestazioni unita¬ 
rie di solidarietà con il Cile e 
contro il t golpe > dei militari. 

Tutte le manifestazioni per. 
la campagna della Stampa Co¬ 
munista e I comizi sulla situa¬ 
zione politica si sono trasfor¬ 
mati in Iniziative per la liber¬ 
tà del Cile. 


OGGI 


Avellino: Allnovii Carpineto 
(Roma): Bufalinl; Imola: Gal- 
luzzi; Ancona: Imbonì; Lecco: 
Minacci: Venezia: Natta; Siena: 
Paletta; Rema • Nuova Tuscola- 
na: Petroselli; La Spezia: Quer* 
doli; Isernia: Reichlin; Rove¬ 
reto: Serri; Treviso: Vecchietti; 
Bagnala (Viterbo): P. Ciofi; 
5. - Croce (Pisa): Colajanni; 
GInosa (Taranto): Conte; Udi¬ 
ne: Coppola: Tarquinia (Viter¬ 
bo): Ferrara; Poggio Mirteto 
' (Rieti): FIbbi; Faenza: Giadre- 
SCO: Roma (Torrevecchia): 

Giannanlanl; Monaco (emigra¬ 
zione): Ciovannetti; Lamezia 
Terme:' La Torre; Caltagirone: 
Libertini: Amelia: Maschiella: 
Belotana (Nuoro): Marras;. 

Montevarchi: Mechtnl; Salinus 
(Nuore): I. Pirastu; Orte: Po- 
cheUi; Bologna: Spriano; San 
Demetrio (Aquila): Bracci 

Torsi; Torremaggiore (Foggia): 
Aiazzi: Rossano (Cosenza): 

Calvi; Cattolica: Ceccaroni; Ro¬ 
ma • Romanina: Fregost; Apri- 
lia: Grifone: Spoltore (Pesca¬ 
ra): Nardi; Sorgono (Nuoro) t 
Orru; Olbia: Ragie. 


Serrato dibattito ai congresso dell'associazione magistrati 


Denunciato l'uso delle norme penali 


per colpire la libertà d’espressione 


Citati, in numerosi interventi, casi concreti di sentenze che contrastano con i diritti democratici dei citta¬ 
dini • Sottolineata la necessità dì adeguare la giurisprudenza alla Costituzione - L'intervento del prof. Barile 


Dal nostro inviato 


TORINO. 15 

« Serpeggiano infatti laten¬ 
ti germi di discordia che, di 
tanto in tanto, minacciosa¬ 
mente erompono e tengono 
gli animi in trepidazione»: il 
prefetto di Siena, nel 1958. 
vietò che un manifesto ri- 
producente questa frase fos¬ 
se affisso per le strade della 
città, sostenendo che esso po¬ 
teva « turbare gli animi ». Si 
trattava di un brano di una 
enciclica di Pio XII che, cer¬ 
tamente, non poteva essere 
definito un « rivoluzionario ». 
Questo è un esempio, anche 
se non molto vicino nel tem¬ 
po, dell’uso che gli organi di 
potere fanno di norme che 
sono retaggio di un periodo 
Storico spazzato via. 

AI congresso dell’Assoclazio 
ne nazionale magistrati c.he 
qui a Tonno sta affrontandu. 
appunto, il tema dei rapporti 
tra giustizia e informazione, 
li dottor Edmondo Bruti-Li¬ 
berati. giudice del tribunale 
di Milano, ha fornito In un 
appaludito intervento, una se¬ 
rie di esempi di decisioni giu¬ 
risprudenziali nelle quali nor¬ 
me penali sono state - usate 
per coartare la libertà di 
espressione del pensiero. 

• Nei diversi periodi storici, 
infatti. la giurisprudenza è 
diventata, non raramente, me¬ 
ro strumento in mano all’Else- 
cutivo. Si pensi, ha detto 
Bruti-Liberati, a cosa è acca¬ 
duto negli anni 1919-'50 quando 
.si usava l'articolo 656 dei Co¬ 
dice Penale (diftusione di 
notizie false o tendenziose! 
per reprimere la propaganda 
politica contraria alla ade.sio- 
ne delì'Iiaiia a! Patto N.ATO. 
In questo quadro, ad esempio, 
furono ritenute tendenziose 
notizie che parlavano di pre¬ 
parativi militari e di servitù 
Allo straniero. Ci fu addirit¬ 
tura un pretore che riesumò 
un articolo del Codice Penale 
che punisce la negromanz.a 
e le scienze occulte, per co.n- 
dannare una persona la qua¬ 
le avrebbe indotto « cittadi¬ 
ni » a firmare un documento 
contro la guerra mentre in ef¬ 
fetti — sostenne il giudice — 
la petizione era rivolta contro 
la pol.tica dei governo. 

Sono, certo, dei casi limite; 
tuttavia sono cronaca recente 
le sentenze del pretore di 
Cagliari e del pretore di Bor¬ 
go Val Taro con le quaii ve¬ 
nivano condannati i firmata¬ 
ri di un manifesto che esor¬ 
diva con la frase a lavoratori, 
cittadin.. minacce e pericoli 
.seri gravano sulle Ustituzloni 
democratiche del paese ». Se 
condo quei magLstrati, si era 
di fronte al reato di diffusio¬ 
ne di notizie false e tenden- 
Siose che turbavano l'ordine 
pRbblica 


Se sentenze di questo ge 
nere sono possibili, è perché 
da una parte sono ~onrn\- .- s 
sute norme (pens ^^^; .i; r-M 
ti di vilipendio) che avrebbe¬ 
ro dovuto da tempo essere 
cancellate in ottemperanza al¬ 
la Costituzione e. dall’altro, 
la magistratura non ha anco¬ 
ra. per larga parte, preso co¬ 
scienza della realtà mutata 
del nostro paese. E’ anche 
per queste ragioni che mol¬ 
ti giudici — e in questo con¬ 
gresso le loro posizioni sono 
nuovamente emerse, anche se 
stemperate in generiche af¬ 
fermazioni di volontà di 
cambiare le cose — continua 
no a sostenere la necessità 
della sopravvivenza di tutte 
le barrière e le cortine che 
impediscono ancora al citta 
dino di vedere e controllare 
cosa accade dentro la « ca-sa » 
in cui si amministra la giu¬ 
stìzia. 

1 segreti (sia isiruitorio. 
sia quello cosiddetto poiilico- 
militare. sia quello della Ca¬ 
mera di cons.glio neìia quale 
SI emettono sentenze) che co¬ 
prono le inchieste, rientrano 
in questo contesto. Per far 
partecipare il cittadino piena¬ 
mente alla amministrazi'.-ne 
giudiziaria, bisogna renderlo 
partecipe di quanto accade, 
rendere comprensibili le for¬ 
mule e i vari passaggi pro¬ 
cessuali. 

• 11 - professor Paolo Bariie. 
ordinario di Diritto Oisi.lu 
z.ona.e all'Università di Fi¬ 
renze. ha concentrato, proprio 
su questo tema, una parte dei 
suo intervento, sottolineando 
che il segreto è a iegiitimo 
solo se e londato su principi 
costituzionali ». 

Parlando in particolare de) 
cosiddetto segreto politico- 
militare che ramministrazione 
oppone ai magistrato che vuol 
indagare su certi episodi de¬ 
terminanti per la vita dei Pae¬ 
se. il professore Barile ha af¬ 
fermalo che «la pubblica am¬ 
ministrazione dovrebbe moti¬ 
vare le ragioni che ia indu¬ 
cono ad opporre i segreti, in 
modo da consentire un con¬ 
trollo; altrimenti viene violata 
ia libertà di pensiero e il di¬ 
ritto alla difesa». 

Circa il segreto della Ca¬ 
mera di cons.glio. l’oratore 
ha deiu- che mille ragioni mi 
litano a favore della introdu ! 
z.one della espressione dei dts ^ 
senso motivato, cioè la tra 
scrizione, in caso di sentenza 
non emessa all'unanimità, del¬ 
le tesi di chi non era d'ac¬ 
cordo. 

.Ancora: il docente si è po¬ 
sto il problema se le senten¬ 
ze dei giudici possono o me¬ 
no essere criticate dai non 
Addetti Ai lAvorl. Al rlguArdo, 


egli ha osservato che è In- I Parlamento, del consiglio su- 


giu.sto escludere dalla critica 
delia pubblica opinio.ne. le 
sentenze non pa-S-sate in giu- 
d.cato. vfi.Tie le semenze alla 
cui redaz.one chi critica ab¬ 
bia-pariec: pato. . .. 

Paolo Barile ha sostenuto 
che anche i magistrati, singo¬ 
larmente e come gruppo or¬ 
ganizzato all’interno delle va¬ 
rie associazioni, hanno il dirit¬ 
to di criticare sentenze e de¬ 
cisioni di colleghi perché 
« queste manifestazioni non 
costituiscono affatto presssio- 
ni di potere in quanto un 
gruppo di magistrati non è le¬ 
gato ad alcun potere autona 
mo aH’intemo delia magistra¬ 
tura ». 

Altra cosa invece è rinler- 
ferenza. gravissima, che si ma 
nifest.a in pressioni di chi ha 
un effettivo potere come quel¬ 
lo delI’Elsecutivo. 

Il congresso si concluderà 
domani con un’altra nutrita 
seri'* di interventi. 

I.’esigenza della partecip.v 
zione popolare airamministra- 
zione giud'z'aria è stata sot- 
tol'neata anche da Lucio Luz- 
zatto. componente, eletto dal 


periore della magistratura. 

Luzzatto, tra Taltro,- si è 
richiamato a quanto afferma¬ 
to dai presidente della Corte 
costitu/'onale Bonifacio, so¬ 
stenendo che la sentenza deve 
essere non solo giusta, ma an¬ 
che apparire giusta alla sen¬ 
sibilità popolare. Per questo 
la giustizia deve essere cono¬ 
sciuta non solo nel suo atto 
determinato, ma tinche dal suo 
primo manifestarsi: bisogna, 
cioè, conoscere anche le even¬ 
tuali ragioni che determinano 
un iter più spedito o che ri¬ 
tardano la sentenza. 

Una magistratura indipen¬ 
dente è quella che si sottopo¬ 
ne a questo controllo popola¬ 
re. che è l’unico controllo va¬ 
lido. Ne deriva la necessità 
della Dubblicità degli atti an¬ 
che per evitare il monopolio 
deirinformazione o rinforma- 
zione distorta. 

Nel corso delia seduta del 
pomeriggi-T ha parlato anche 
il compagno Ugo Spagnoli, 
del cui intervento daremo il 
resoconto domani. 

Paolo Gambesc'a 


cidendo, assieme alle forze 
sindacali e politiche dei tre 
comuni, la partecipazione al¬ 
la manifestazione che si svol¬ 
gerà venerdì a Reggio Cala¬ 
bria. I sindaci di questi cen¬ 
tri, cosi come precedentemen¬ 
te avevano deciso quelli del¬ 
la zona ionica e della piana 
di Gioia Tauro, vi prènderan¬ 
no parte con 1 gonfaloni e le 
fasce tricolori. . • 

Oggi pomeriggio si è pure 
riunito 11 consiglio comuna¬ 
le di Reggio Calabria. Altre 
riunioni di consigli comunali 
sono previste per l’entrante 
settimana in tutta la regio¬ 
ne. Sempre stamane a Reg¬ 
gio si è riunito in seduta 
straordinaria il consiglio re¬ 
gionale e ha ascoltato una in¬ 
troduzione del presidente del¬ 
la Giunta, Guarasci, sul pro¬ 
blemi della realizzazione degli 
impianti Industriali In Cala¬ 
bria. 

Guarasci ha esordito ricor¬ 
dando come « la rimessa In 
discussione degli Investimen¬ 
ti, rilanciata da un ministro 
e soprattutto da un sotto.se- 
gretarlo. con larghi strati di 
opinione ossequienti, ma an¬ 
che interessati, se colpisce in 
primo luogo la Calabria, ri¬ 
guarda 11 comportamento fi¬ 
nora assunto dal governo ver¬ 
so il Mezzogiorno e colpisce 
quindi la politica meridiona¬ 
listica ». 

Ricordate le varie tappe che 
hanno fatto seguito alla ela¬ 
borazione del famoso « pac¬ 
chetto Calabria» e le dram¬ 
matiche circostanze nel corso 
delle quali esso venne « pro¬ 
messo» alla Regione. Guara¬ 
sci ha affrontato la questio¬ 
ne delle <c alternative » al 5. 
centro siderurgico. «Nessuna 
alternativa manifatturiera, ha 
detto egli testualmente, è sta¬ 
ta finora proposta o è stata 
annunciata come equivalente, 
nonostante il gran parlare che 
si è fatto In questi mesi. 
Noi riteniamo che non esi¬ 
ste un dilemma. Nessuno ha 
mai respinto le industrie ma¬ 
nifatturiere. Noi anzi le chie¬ 
diamo accanto e non come 
alternativa al 5. centro side¬ 
rurgico per dare una prospet¬ 
tiva ai 50.000 calabresi che an¬ 
nualmente sono costretti ad 
emigrare ». 

Dopo aver duramente pole¬ 
mizzato con le forze dell’agra¬ 
ria della piana di Gioia Tau¬ 
ro e con i gruppi evereivl 
che le affiancano, Guarasci, 
ha concluso affermando che 
sulla realizzazione degli impe¬ 
gni industriali, cosi come sui 
problemi delia difesa del suo¬ 
lo « misureremo il nostro rap 
porto con il governo <11 cen 
tro-sinistra e con la sua va 
lontà meridionalìstica, perchè 
questa non sia fatta solo di 
parole meridionalistiche » 

Dopo • la introduzione l di 
Guarasci la seduta del consi¬ 
glio è stata sospesa ed è ri¬ 
presa In serata. Per il PCI 
è intervenuto il compagno 
Tommaso Rossi il quale ha 
giudicato positivamente la 
presa di posizione del presi¬ 
dente della Giunta per quan¬ 
to riguarda la ribadita volon¬ 
tà della Calabria a vedere ri¬ 
spettati gii impegni assunti 
nei suoi confronti dal gover¬ 
no. Tuttavia — ha aggiunto 
Rossi — l’impostazione del 
presidente della Giunta e lo 
stesso ordine del giorno che 
si è voluto dare alla seduta, 
sono restrittivi rispetto al 
problemi generali delia Cala¬ 
bria, oggi come non mai sul 
tappeto, grazie anche alla 
grande giornata di lotta che 
si prepara, (»>n la partecipa¬ 
zione di uno schieramento di 
forze assai ampio, per vener¬ 
dì prossimo». 

« La posizione dei comuni¬ 
sti sul 5. centro siderurgico 
I è ormai nota. Si tratta di 
una esigenza della economia 
! nazionale e rimpianto va rea- 
j lizzato cosi come va rispetta¬ 


to l’impegno di una sua ubi¬ 
cazione in Calabria. Non si 
tratta, d’altra parte, di sce¬ 
gliere tra rimpianto siderur¬ 
gico e l’industria manifattu¬ 
riera. E’ una falsa alternati¬ 
va. Anche per quanto riguar¬ 
da « l progetti integrati » pro¬ 
posti recentemente dal mini¬ 
stro Donat-Cattln — ha ag¬ 
giunto Rossi — si tratta di 
uscire dal vago e la regione 
deve essere chiamata a espri¬ 
mere sin d’ora la propria po¬ 
sizione in merito ». 

Nella serata di ieri, infine, 
a Catanzaro si era svolto rin¬ 
contro tra la Giunta regiona¬ 
le e la segreteria della fede¬ 
razione calabrese della CGIL, 
CISL e UILl Anche qui si era¬ 
no avute una introduzione del 
presidente della Giunta e. 
quindi, le repliche dei rap¬ 
presentanti sindacali. Si è sta¬ 
bilito di tenere nei prossimi 
giorni una serie di riunioni 
per verificare settore per set¬ 
tore le questioni relative alla 
realizzazione degli impegni in¬ 
dustriali. alla difesa del suo¬ 
lo, ai servizi, alla scuola. 


Franco Martelli 


■ sindacati 
delle costruzioni 
per il V centro 
in Calabria 


La Segreteria Nazionale del¬ 
la Federazione dei Lavoratori 
delle Costruzioni ha preso po¬ 
sizione sulla questione del V 
centro siderurgico ribaìlendo 
la necessità di una ferma ma 
bllltazlone dell’Intero movi¬ 
mento sindacale — ed 11 pieno 
impegno della categoria edi¬ 
le della regione calabrese 
La Federazione giudica, inol¬ 
tre allo stato dei fatti, « un di¬ 
versivo inaccettabile e dilato¬ 
rio il dibattito attorno ad 
eventuali alternative all’lnse- 
diamento del V“ centro side¬ 
rurgico » e valuta « la lotta 
del movimento sindacale cala¬ 
brese, 1 suoi vasti collegamen¬ 
ti unitari con gli enti locali 
e le forze politiche democrati¬ 
che im t^t esemplare della 
battaglia nazionale per lo svi. 
luppo dell'occupazione a la 
piena utilizzazione delle risor¬ 
se nel Mezzogiorno». 


Il succeifo della campagni 


per la stampa comunista 


RAGGIUNTO 
LVBBIETTIVO 
DI 3 MILIARDI 
E 500 MILIONI 


Dichiarazione dei compagno Cappeiioni, respon¬ 
sabile della sezione dì amministrazione del PCI 


L’obblettìvo di 3 miliardi e mezzo nella sottoscrizione 
per la stampa comunista è stato raggiunto. Su questo 
successo il compagno Cappelloni, responsabile della sezione 
di amministrazione del rèi, ha rilasciato questa dichia¬ 
razione: 

« I risultati raggiunti nella sottoscrizione per VUnità 
sono la prova della forza, dei collegamenti di massa, del¬ 
l’attività del partito; essi sono andati al di là delie nostre 
previsioni: l’obbiettivo di 3 miliardi e mezzo è stato rag- . 
giunto e superato con notevole anticipo sulle scadenze . 
fissate. In confronto con la stessa data del 1972 sono state ■ 
raccolte in più L. 884.482.870 e il numero delie federazioni 
che hanno già raggiunto, o superato il 100 % sono 52 
rispetto alle 20 del 1972. __ - 

Milioni di lavoratori e di - lavoratrici hanno risposto 
generosamente all’appello lanciato dalla Direzione del 
Partito consapevoli della necessità di contribuire a dare 
l mezzi necessari al Partito comunista perché esso possa 
condurre con vigore e con sempre crescente ampiezza Ia 
sua battaglia unitaria per lo sviluppo della democrazia 

La campagna per la sottoscrizione delì’Unità si conclu¬ 
derà definitivamente domenica 30 settembre. Mentre rin¬ 
graziamo vivamente quanti hanno contribuito a realizzare 
questo grande successo, rivolgiamo un appello a tutte le , 
organizzazioni del Partito affinché utilizzino le ultime due 
settimane per conseguire nuovi, importanti risultati, tali 
da farci pensare di poter proporre alla Direzione del Par¬ 
tito il lancio della sottoscrizione di 4 miliardi per il 1974 
e di trovare per questo 11 consenso e la volontà di realiz¬ 
zazione da parte di tutte le nostre organizzazioni e di tutti 
T compagni». 


Interrogativi sull'accusa rivolta al Romualdi, responente missino receniemenle scomparso 


Perché Ventura è stato costretto 


a rivelare i legami con il MSI? 


Dopo essersi sforzato per anni di qualificarsi come «esponente di sinistra», l'editore veneto ha ammesso i suoi rap¬ 
porti con esponenti fascisti - La sterzata potrebbe costituire il «segnale» di un uomo che non vuole più pagare da solo 


Dalla nostra redazione 
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L’altro giorno, al termine 
di xm lungo e stringente con¬ 
fronto • condotto dal giudice 
D’Ambrosio tra Giovanni Ven¬ 
tura e il professor Quaranta, 
dietro la strage di piazza Fbn- 
tBuia del dicembre del 1969 
è spuntato un’ennesima volta 
con chiarezza il MSI-Destra 
: Nazionale. E' stato appunto 
Giovarmi Ventura, a fare il 
* nome del dirigente nazionale 
del MSI • Destra Nazionale, 
Adriano Romualdi, come di 
colui che forniva le notizie, 
gli orientamenti, le informazio¬ 
ni che permettevano al grup¬ 
po dinamitardo di Preda e 
Ventura da una parte l’opera 
di infiltrazione fra ì gruppet¬ 
ti della sinistra e.xtraparla- 
mentare e. dall’altra, l’opera 
di organizzazione delle provo¬ 
cazioni. degli attentati, delle 
stragi. 

La tecnica è sempre la stes¬ 
sa: quella che fu attuata an 
che li 12 aprile 1973 quando, 
in via Bei lotti venne assassi¬ 
nato l’agente Marino, dilania¬ 
to da una bomba scagliata 
dal fascisti durante la mani¬ 
festazione da loro indetta. Il 
comizio, nel corso del quale 
doveva parlare Ciccio Fran¬ 
co — esperto in sommosse 
— avrebbe dovuto fare se¬ 
guito ad una strage la cui 
paternità doveva essere attri¬ 
buita a gruppetti estremistici 
di sinistra: il direttissimo To- 
rino-Roma il 7 aprile avreb¬ 
be dovuto saltare in aria. 

AH'attuazione deli'attentato 
pensò il gruppo « La Penice ». 
entrato ulficiaimente nel MSI- 
Destra Nazionale alla guida 
di quel Rognoni, attualmente 
in carcere in Svizzera, per il 
quale la magistratura ha chie¬ 
sto l’estradizione. Ma il 7 
aprile Nico Azzi falli, mentre 
piazzava la carica di tritolo: 
si feri egli stesso e venne ar¬ 
restato. La strage (secondo 
gli esecutori doveva apparire 
eseguita da estremisti di sini¬ 
stra) avrebbe dovuto suscita¬ 
re un’ondata di indignazione, 
di disorientamento che jl MSI- 


Un programma che elude i gravi problemi dell'isola 


In Sardegna presentata dal de Giagu 
la giunta regionale di centro-sinistra 


Aspri dissensi nella DC • I consiglieri dorotei e di Forze nuove hanno ribadito la loro opposizione * Il 

problema dei rapporti con il PCI 


Dalla nostra redazione 
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In un clima aspro e incer¬ 
to. caratterizzalo dalla spac¬ 
catura sempre più profonda 
delia DC (i 10 consiglieri do¬ 
rotei e forzanovistl hanno ri¬ 
badito il loro voto contrario), 
il presidente della Regione 
on. Giagu ha presentato al¬ 
l’assemblea sarda la nuova 
giunta di centro sinistra e 
svolto le dichiarazioni ■ pro¬ 
grammatiche. ■ 

L’esposizione dei contenuti 
programm.itici - è apparsa 
completamente deludente, se¬ 
gnando un netto arretramen¬ 
to rispetto ad altre piattafor¬ 
me esposte dallo stesso pre¬ 
sidente Giagu nei suoi prece¬ 
denti esperimenti di governo. 
In quanto alla giunta, risul¬ 
ta — per la parte democri- 
stlanA — composta da eie- 


j menti di secondo piano, sen¬ 
za una qualificazione politica 
avanzata. I socialisti hanno 
ottenuto - neU’or^nigramma 
di Giagu due posti, di cui so¬ 
lo uno di rilievo, per Tono- 
revole Dessanay riconfermato 
airindustria. Partito sardo di 
azione e Psdi conservano un 
assessorato ciascuno. La pre¬ 
sidenza si è tenuta — a in¬ 
terim — ia gestione della pub¬ 
blica istruzione, dei trasporti 
e deU’ecologia. Ciò in previ¬ 
sione di un prossimo au¬ 
mento del numero degli as¬ 
sessorati, che dovrebbero pas¬ 
sare (secondo un’idea della 
precedente giunta, sempre re¬ 
spinta dalla ferma opposizio¬ 
ne del PCI) da 9 a 12. 

’ La - impostazione del pro¬ 
gramma. del tutto generica e 
velleitaria, nonché l’ipotesi di 
ristruttUTAZlone deircsecutlvo 


su basi clientelali, hanno mes¬ 
so in evidenza il carattere ar¬ 
retrato della soluzione della 
crisi. Basti pensare che l’ono¬ 
revole Giagu ha fatto appe¬ 
na cenno ai problemi più gra¬ 
vi che oggi travagliano dura¬ 
mente la Sardegna, in primo 
luogo ras.setto civile, la man¬ 
canza di acqua, la smobilita¬ 
zione delle miniere, la pasto¬ 
rìzia, l’occupazione e la liber¬ 
tà di stampa. Per quanto ri¬ 
guarda altri punti di decisiva 
importanza — come la ap¬ 
provazione e rattuazione del¬ 
la legge 509 — Giagu ha evi¬ 
tato di riferire i tempi e 1 
modi attraverso cui il nuovo 
piano di rinascita deve esse¬ 
re attuato. 

.Appare chiaro che questa 
è una giunta di retroguardia, 
assolutamente inadeguata agli 
urgenti bisogni, senza una mi- 


riuscire ad attuare almeno 
provvedimenti urgenti prima 
delle elezioni della prossi¬ 
ma primavera- 
li decisivo rapporto col PCI 
e con le grandi masse ope¬ 
raie e popolari che il nostro 
partito rappresenta, viene ri¬ 
dotto da Giagu allo schema 
fanfaniano delle « positive e 
utili convergenze nelle sedi 
istituzionali ». Non si vede a 
questo punto come sia pos¬ 
sibile portare avanti nei con¬ 
fronti del governo centrale la 
battaglia sulla 509, senza sta¬ 
bilire col PCI un rapporto 
nuovo e raggiungere traguar¬ 
di di riforma e di trasforma¬ 
zione economico-sociale-civite 
senza riconoscere il vero pro¬ 
blema della Sardegna di og¬ 
gi: la funzione del PCI e la 
assoluta necessità che esso 
venga chiamato a responsa- 


nima baie di aoctegno per | bllità di governo. 


Destra Nazionale avrebbe poi 
tentato di raccogliere e coa¬ 
gulare, con una serie di ma¬ 
nifestazioni di piazza, per ac¬ 
creditarsi come portavoce del- 
r«ordine». Ma il 12 aprile 
1973 il MSI venne colto in 
flagranza e allo scoperto; e 
cosi la sua tecnica. 

Provocatori fascisti, infiltra¬ 
ti e camuffati nei gruppi del¬ 
la sinistra extrapàrlàmentare. 
dovevano, in un crescendo, 
provocare una serie di atten¬ 
tati e stragi perchè l’opinione 
pubblica cóllegasse la spinta 
riformatrice espressa dal mo¬ 
vimento operaio con l’imma¬ 
gine del disordine, delle bom¬ 
be, della morte e delle stra¬ 
gi- • 

Ora. dopo le indagini con¬ 
dotte dai magistrati milane¬ 
si, la strage di piazza Fonta¬ 
na — che le complicità godu¬ 
te dai fascisti consentirono 
in ■un primo momento di at¬ 
tribuire agli anarchici (Vai- 
preda. Pinelli) — svela la sua 
reale paternità non solo per 
gli esecutori materiali, nazi¬ 
sti dello stampo di Preda e 
soci, ma anche per i suoi 
Ispiratori. - ' 

Proprio Ventura, che fino 
ad ora aveva tentato di ac¬ 
creditare un’immagine di se 
stesso come uomo di sinistra 
che SI era « infiltrato » nel 
gruppo Preda solo per spiar¬ 
lo. ha dovuto rinunciare a 
questa linea difensiva che, si 
badi bene, è pur sempre la 
applicazione della tattica del¬ 
l’estrema destra (confondere 
le acque a sinistra). ' Ed è 
proprio Ventura che. una vol¬ 
ta ammesso chs Guido Gian- 
nettini. l’ex redattore del quo¬ 
tidiano del MSI «Il Secolo 
d’Italia ». non è affatto ’ un 
agente del servizio segreto i- 
taliano. fa il nome di chi sta¬ 
va in realtà dietro questi: un 
dirigente del MSI-Destra Na- 
zionale. da poco morto. Adria¬ 
no Romuladi. E’ certo che ca 
stui non si leverà a contrad¬ 
dirlo. visto che è morto; co¬ 
si come non si presenteran¬ 
no a smentire Ventura altri 
test) che egli ha citato a suo 
favore (Giannettini e Pozzan) 
i quali sono scomparsi sot¬ 
traendosi al magistrato. 

Ma perchè Ventura ha fat¬ 
to il nome di un dirigente 
del MSI - Destra Nazionale? 
Perchè ha scelto il nome di 
un morto? Non potrebbe es¬ 
sere anche questa una delle 
tante e solite bugìe di Ven¬ 
tura? La realtà è che Ventu¬ 
ra si trova con l’acqua alla 
gola, sommerso dalle prove 
accumulate dal giudice istrut¬ 
tore D'Ambrosio e dal sostitu¬ 
to procuratore Alessandrini. 
Ventura ha visto, interrogata 
rio dopo interrogatorio e con¬ 
fronto dopo confronto, affon¬ 
dare inesorabilmente Talibì 
che si era preoccupato di co- 
struire fin dal gennaio 1970 
quando l’insegnante Guido La 
renzon rivelò il complotto al¬ 
la magistratura di Treviso: 
contatti con elementi dei grup¬ 
petti estremistici, pubblicala 
ne dei loro libri, assunzione 
di Sartori, uomo della Resi¬ 
stenza, nella « fàtopress » ec¬ 
cetera. 

E’ probabile che, caduto tut¬ 
to questo. Ventura abbia va 
luto lanciare un mesisag^o 
per far capire che ha urgen¬ 
te e disperato bisogno di aiu¬ 
to. Ventura vuole ricordare a 
coloro per conto del quali 
ha agito che, fino ad ora, 
in galera c’è lui, da solo; che 
da solo ha dovuto fronteggia¬ 
re i magistrati. Ora non ce 
la fa più. 

Potrebbe anche darsi che 
Adriano Romualdi non sia in 
realtà il filo a cui Oiannetti- 
ni faceva capo; l'interessato 
non lo può né negare né am¬ 
mettere. Ma può anche eeee- 


re che, ; non volendo pagare 
da solo. Ventura abbia fatto 
il nome giusto. In entrambi 
i casi, quello che con certez¬ 
za Ventura ha fatto, al di là 


del nome formulato, è di aver 
tirato in ballo il MSI-Destra 
Nazionale. . . 


Maurizio Michelini 


f ■ - 


tei nona 
SORDOI 

ma forse il suo u(dito e 

SFUOCATO 


Lei sente le persone quando parlano; 
ma non riesce a udire ogni parola 
che dicono. LEI NON E’ SORDO... 
ma il suo udito non è più a fuoco. 


AMPLIFON PUÒ* AIUTARLA a udire di 
nuovo in 20 secondi tanto chiaramente da ca¬ 
pire anche i bisbigli! 

NUOVI SISTEMI INVISIBILI le consentiran¬ 
no di ndiie con chiarezza da ENTRAMBE LE 
ORECCHIE... CON NIENTE NELLE OREC¬ 
CHIE! 

UNA CHIAREZZA SORPRENDENTE! Udrà 
di nuovo distintamente e capirà ogni parola. 

Offerta Speciale Limitata! Regalo! 

Offriamo una utilissima pubblica¬ 
zione solo ai lettori deboli d’udito di 
questo giornale. Se Lei ha un pro¬ 
blema acustico compili il taglian¬ 
do e Io spedisca prima del giorno 
. '^6 settembre ; 

Amplifon le invierà GRATIS il 
regalo rfservato ai sordi. 

Imposti fl tagliando oggi stesso! 
L’OFFERTA E VALIDA SOLO FINO AL 

\ _ 



amplHòn 


26/9/73 


AMPLIFON Rep. 


45 - i - 27 




24122 Maano. Via Dnrini 26, - Tel. 792707 - 705292 
Vi prego di inviarmi GRATIS il regalo 
per i deboli d’udito. Nessun impegno. 






riTTA* 


N.COD. _ 







E' in prèparazione presso 

GIANGIACOMO FELTRINELLI EDITORE - MILANO 

una monografia dell'opera pittorica di 


ANTONIO BUENO 


dal 1940 al 1973 
a cura dì EDOARDO SANGUINEA 


Sì invitano tutti i possessori dì opere deirartista 
a mettersi in contatto con la 


Galleria Menghelli 


FIRENZE . Via dei Pepi, 3-5r 


Teief. 678.156 
272.998 
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Le proposte del PCI in Parlaménto 

Volontà politica 
per il Mezzogiorno 


« Vietati » 40 chilometri di costa a jiord e a sud di. Bari 


C<U Inlilatlva del parlamen- 
^ tari comunisti, le commis¬ 
sioni sanità della Camera e 
del Senato Iranno discusso, 
rispettivamente giovedì e ve¬ 
nerdì scorso, della • gravissi¬ 
ma questione del colera e 
delle necessarie misure da 
adottare immediatamente per 
Impedire che l'Infezione ac¬ 
quisti un carattere endemico 
(cioè permanente), colpendo 
ancora di più la già compro¬ 
messa situazione meridionale. 

L’Iniziativa comunista ha, 
nei fatti, chiuso la fase del¬ 
le polemiche, delle contrap¬ 
posizioni. del tentativi di sca¬ 
rico delle responsabilità tra 
governo centrale e governi re¬ 
gionali. ed ha riportato la 
questione alla sua vera di¬ 
mensione. che è quella di un 
drammatico complesso di av¬ 
venimenti che ha evidenziato 
ancora una volta 1 dissesti 
già gravi e preesistenti nel 
Mezzogiorno di fronte ai qua¬ 
li 11 governo è chiamato ad 
operare innanzitutto una net¬ 
ta scelta di indirizzo volitico. 
Una netta scelta, cioè, a fa¬ 
vore di misure che rompano 
finalmente con la spirale del 
.sottosviluppo che attanaglia 
sempre più le regioni meri¬ 
dionali. 

I compagni che hanno par¬ 
lato davanti alle due commis- 
stoni sanità hanno infatti ri¬ 
badito, con dati e cifre alla 
mano, che il colera che si 
è sviluppato in Campania, in 
Puglia, e, anche se in misura 
più lieve, in Sardegna, con 
conseguenze disastrose sulle 
condizioni di vita delle mas¬ 
se popolari meridionali, sul¬ 
la struttura economica già 
fragile, sui servizi civili arre¬ 
trati o addirittura mancanti 
(come è il caso delle fogne 
In moltissimi del comuni col¬ 
piti). è il più grave atto di 
accusa che possa venire alla 
politica che da venti anni a 
questa parte le classi diri¬ 
genti hanno fatto nel e per 
Il Mezzogiorno. 

"TJA qui 'a richiesta di un 
^ complesso di interventi 
immediati e di prospettiva 
nelle Regioni meridionali che 
diano il senso di un radicale 
mutamento di rotta e costi¬ 
tuiscano il - banco di prova 
di una reale volontà meri¬ 
dionalista del governo, che 
deve andare ben al di là del 
riconoscimento, fatto dal mi¬ 
nistro della Sanità, Gui. che 
«occorre arrivare ai mali più 
gravi, di cui la comparsa del 
colera è indice». 


1 parlamentari comun!.stl. 
dunque, hanno chiesto che il 
governo emani al più presto 
un decreto-legge (e in que¬ 
sto senso è .stato deciso di 
chiedere un incontro con 11 
presidente del Consiglio) cen¬ 
trato su questi due punti es¬ 
senziali: 1) finanziamenti di 
emergenza p>er mettere i co¬ 
muni In grado di organizza¬ 
re e potenziare i .servizi di 
nettezza urbana, di spurgo e 
di depurazione delle acque 
luride e di Incenerimento dei 
rifiuti .solidi: 2) provvedimen¬ 
ti economici a favore delle 
categorie di lavoratori e di 
piccoli e medi operatori eco¬ 
nomici. danneggiati nella lo¬ 
ro attività produttiva dallo 
stato di calamità determinato 
dal colera. 

Queste richieste sono state 
ribadite dal parlamentari co- 
muni.stl anche in un Incon¬ 
tro avuto con il ministro del 
Lavoro e della previdenza so¬ 
ciale. mentre un altro Incon¬ 
tro per le questioni urgenti 
che riguardano l .servizi Igie- 
nico-sanltarl è stato fLs.sato 
con il ministro del Lavori 
pubblici. 

Nel corso dell’incontro che 
1 parlamentari comunisti han¬ 
no deciso di chiedere al pre¬ 
sidente del C^onsiglio essi ri¬ 
badiranno anche la nece-ssltà 
di procedere alla attuazione, 
non più rinviabile, della ri¬ 
forma sanitaria. 

E’ infatti impensabile — è 
stato detto dai deputati del 
PCI alla commissione sanità 
della Camera — ritenere di 
potere sconfiggere la minac¬ 
cia del colera endemico .se 
non si dotano l comuni e le 
Regioni meridionali di quei 
.servizi e di quelle strutture 
sanitarie che sì .sono rivelati 
in queste .settimane dramma¬ 
ticamente carenti. Da qui. 
anche, la richiesta avanzata 
dal PCI di dotare le Regioni 
del Sud di -10 miliardi di 
lire per piani regionali di¬ 
retti alla raoida creazione di 
presidi sanitari, quali anticl- 1 
pozione della riforma sanità- j 
ria generale. 1 

Si tratta, comunque, di un 
complesso di misure urgenti. ì 
di emergenza, che 1 comunisti j 
inquadrano nella richiesta di j 
interventi più generali a fa¬ 
vore del Mezzogiorno, 1 qua¬ 
li affrontino i problemi del¬ 
lo sviluppo economico, della 
occupazione, del risanamento 
delle strutture urbane meri¬ 
dionali, di adeguamento del 
sen’izi sociali e civili. 


<lsolano:^ mare e coste invece 
di affrontare le cause del colera 

Sentinelle sulle spiagge e i lungomare - « Se serve, ricorreremo anche all'esercilo... » -, Le assurde dichiarazioni dei dirigenti delia « Fiera » 
I medici insistono nella denuncia: « Ci porteremo dietro a lungo II morbo » - Il PCI: sìa portata in assemblea la crisi della Giunta regionale 



NAPOLI — Bambini e mamme escono da un ambulatorio napoletano dopo la vaccinazione 
di richiamo 


Intervista con un epìdemìologo napoletano: « Il mare di Napoli è una cloaca » 

Sbarrare il passo alFendemia 

« Assurdo sperare che, eliminate le cozze, potesse finire il colera » — Gli urgenti provvedi¬ 
menti attraverso i quali possono essere debella ti i focolai del morbo 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 15 

Abbiamo trovato un epide- 
miologo. Non è quello che il 
governo Andreotti ha manda¬ 
to via con la pensione dei su¬ 
perburocrati, lasciando cosi 
sguarnito l’Istituto superiore 
dì Sanità. Del resto, per tro¬ 
vare una oersona competente 
bastava sfogliare un annua¬ 
rio, quello della «Royal So¬ 
ciety of tropical medicine e 
higyene» di Londia, Impior- 
tante organismo intemaziona¬ 
le, per trovarvi 11 nome di sei 
italiani. Uno di questi è il na¬ 
poletano prof. Giuseppe Buc- 
eo. docente in clinica delle 
malattie tropicali e subtropi¬ 
cali, membro della missione 


Gui do Rumor 
per il colera 

Il presidente del Consiglio 
Rumor ha ricevuto il mini¬ 
stro delia Sanità on. Gui 
che gli ha esposto la situa¬ 
zione sanitaria e i relativi 
problemi. 


VACANZE 

LIETE 


mVAZZUllRA DI RIMINI - 

Pensione Radiosa • Via Ber¬ 
gamo 19 - Tel. 0541/32.378 - 
Vicinissimo mare • Camere con 
c senza doccia e WC, baìconi - 
Sai* TV - Cucina casalinga • 
Familiare • Parcheggio • Giar- 
I dino • Sette.mbre 2300 2500 
I tutto compreso. 


italiana per Io studio noso- 
grafico dei territori ex « Afri¬ 
ca orientale italiana ». 

Gli abbiamo chiesto di ri¬ 
spondere a nostre domande 
sul colera e sulla situazione 
italiana. II colera è diventato 
endemico? « La opinione 
espressa dal prof. De Loren¬ 
zo — ci ha risposto — mi 
trova consenziente; anche io 
ho l'impressione che sì tratti 
di endemia ». 

Parliamo delle cozze. « Ho 
sentito in giro l’assurda spe¬ 
ranza che. eliminate le cozze, 
potesse finire il colera. Un 
errore assurdo: non ricordo 
che nella letteratura esistano 
dimostrazioni che 1 mitili pos¬ 
sano essere considerati ser¬ 
batoi deU’infezione. Si tratte¬ 
rebbe di veicoli, la cui impor¬ 
tanza epidemiologica è lega¬ 
ta airinquinamento attuale 
delfambiente liquido che li 
circonda. Se cotti, i mitili, co¬ 
me i pesci, passone essere be¬ 
nissimo mangiati; i] vibrione 
del colera viene ucciso a 56 
gradi, e tutti i tipi di cottura 
del pesce superano questo li¬ 
vello. Comunque non si tratta¬ 
va di eliminare 1 mitili — 
prosegue il professor Bucco — 
ma di bonificare la cloaca 
che è divenuto il nostro mare. 
Si tratta di bonificare l'am¬ 
biente; insomma 1 mitili han¬ 
no diritto, come gli uomini 
che amano mangiarli, di vive¬ 
re in un golfo che non sia il 
ricettacolo delle feci arbitra¬ 
riamente. incivilmente e. di¬ 
rei. delittuosamente, immesse 
nelle acque viciniori alle no¬ 
stre spiagge». C’è da aggiun¬ 
gere che il vibrione non pos¬ 
siede una grande vitalità. Nel¬ 
la frutta resiste da 1-3 gior¬ 
ni. ad una temperatura am- 


parole, quando giungeva in 
redazione la notizia che sulla 
spiaggia di S. Maria La Bru¬ 
na, a Torre del Greco. 11 
mare aveva rovesciato quin¬ 
tali di cozze in decomposizio¬ 
ne; una conferma immediata 
della cronaca alle affermazio¬ 
ni del docente. Ma neanche 
questo fenomeno ha indotto 
a finirla con le stupide e con¬ 
troproducenti devastazioni de¬ 
gli allevamenti, che stanno 
continuando. 

A questo punto il professor 
Bucco fa una previsione che 
deve far riflettere; « Vanno 
rimosse le cause ambientali. 
I>erchè se oggi ci hanno rega¬ 
lato il colera, domani potran¬ 
no regalarci - altre epidemie 
non meno gravi ». E infatti 
si ha notizia che. sia nel na¬ 
poletano che a Bari, stanno 
continuando ad aumentare in 
modo vertiginoso I ratti. 

Chiediamo al professor Buc¬ 
co se. in ba.se alla sua espe¬ 
rienza, ritiene indisperusabile 
l’isolamento, o altre misure 
sanitarie; « L'isolamento è in- 
dispeasabile — afferma l’epi- 
demiologo — e del resto an¬ 
che la legislazione internazio¬ 
nale prevede l’assoluta contu¬ 
macia per tutti i passeggeri 
— compresi i vaccinati — su 
una nave o altro mezzo di tra¬ 
sporto in cui si sia sospet¬ 
tato il colera Secondo me — 
prosegue Bucco — nemmeno 
le autorità avrebbero dovuto 
visitare gli ammalati ma 
adesso bùsogna attuare imme¬ 
diatamente una serie di mi¬ 
sure importantissime; un ser¬ 
vizio di "depistage” che deve 
operare inten-samente specie a 
livello del quartieri più pove¬ 
ri e più densamente popolati. 


l|Ul I iiiipiviv vi£>a, paia’ 

Maria Rosaria De Rosa non è morta di colera dossale decisione di compen¬ 
sare una n ripresa » artificiosa 
* '• e gravida di pericolose incer* 

w y 1 . tezze con misure come que- 

I tlO tflIQCTtirkCI 01*1*0TQ sta deir« isolamento » del ma- 

re; misure che dovrebbero 
procurare un alibi di efficien- 

ha UCCISO la ragazza s“„no%iocTdfco?‘?i!»o''’e'. 

M. insieme, richiamare alla vigi¬ 

lanza un’opinione pubblica or- 
. • , „ . „ . ^ r, NAPOLI. 15 niai profondamente disorien- 

Non e morta per colera. Maria Rosana De Rosa. 14 anni, ma da scelte contraddittorie 

per qualcosa di molto peggio: diagnosi sbagliata, ignoranza, ri- g fuorvianti quando non an- 
tardo nei soccorsi. Adesso c’è una dura {roiemica fra i dirigenti smaccatamente dettate 

di due ospedali cittadini, il « Cotogno * e il « Gesù e Maria ». In da interessi ben lontani da 

quest’ultimo ospedale Maria Rosaria De Rosa era ricoverata da quelli della tutela sanitaria 

2 giorni, proveniente dal « Cardarelli ». quando ieri mattina (come della collettività, 

ha riconfermato in un comunicato ufficiale il direttore del repar- Purtroppo, una serie di gra¬ 
to infettivi) al primario viene il sospetto che non si tratti di tifo. vi dichiarazioni rese stamane 

come avevano detto mandandola ria dal pronto soccorso del « Car- gj gìomaiìstì dai dirìgenti del- 

darelii * dove l'avevano portata i genitori, ma di colera. la Viera del Levante in oc- 

Si chiama il » Cotogno » per un’ambulanza, attraverso il «113». caslone della «vernice» del- 

II Cotogno ha tutte le ambulanze occupate, il « Gesù e Maria > jg rassegna, che è stato decì- 

non vuole utilizzare la .sua. perché in tal caso rimarrebbe blocca- so di aprire tra una settima- 

ta per ore per la disinfezione. Sono passate in questo lira e molla ria. stanno a confermare che. 

sette ore. Finalmente la raga7.za viene prelevata daH’ambulanza una volta preso l’abbrivio. 11 

del «Cotogno» e muore appena entrata neirospcdale. meccanismo deirottimi.smo 

Viene dispo.sta l'autopsia, e il « Cotogno » dà immediatamente forzato è diventato incontrol- 

notizia del risultato dell’esame, eseguito dal prof. Mario Raso: labile e ha travolto tutte le 

«Un caso cla.ssico di tifo addominale». « ileocolotifo ». SuII’intesti- 1 sue contraddizioni prodotte da 
no c’erano le placche causate dal tifo. Dal «Gesù e .Maria» di- una città così paurosamente 

cono: « non è colpa nostra so abbiamo dovuto aspettare 7 ore l'am- terziaria. 

bulanza, non potevamo infettare la nostra ». Più di un .sanitario insiste 

Stanotle e questa mattina fino alle 12, nessun rico\-ero al « Civ nel considerare inopportuna 

tugno ». Quella che sembrava essere una tregua eccezionale è ogni iniziativa che si risolva 

stata interrotta però alle 12: da quell’ora sono state ricoverate oggettivamente, magari solo 

nell’ospedale 5 persone, fino al momento in cui .scriviamo. Un : sul piano psicologico, in una 
medico dei « Cotogno » è « pcrtatore sano »: si tratta de! dottor j attenuazione dei presidi an- 
•Antcoio Russo che si trova nei reparto convalescenti, sta bene, tinfettiv: più eiementeri? Be- 

continiia tranquillamente il suo lavoro, prende tetracicline, e for- ne. il segretario generale del- 

.se tra una diecina di giorni potrà tornare in « libertà ». La sco- la Fiera Giacovelli afferma 

perla è venuta fuori durante uno dei periodici esami battcriolo- , che con questa gente non si 
gici cui tutto il personale del « Cotogno » viene sottoposto. t deve neanche discutere: o In- 


Dal nostro inviato 

BARI, 15 

Anziché incominciare a la¬ 
vorare .seriamente per rimuo¬ 
vere le cause dell’o.stlnato per- 
.slstere dell’infezione colerica 
(ieri l’ottavo decesso; oggi an¬ 
cora parecchi nuovi ricoveri 
a Bari, Taranto, Foggia), le 
autorità pugliesi hanno deci- 
.so in pratica di cancellarle, 
ma solo dalla ILsta Da questa 
sera infatti centinaia di uo¬ 
mini della polizia, dell’arma 
dei carabinieri e della guar¬ 
dia di Finanza, sono mobili¬ 
tati per una operazione-struz¬ 
zo. che ha per obiettivo l’in- 
fettati.sslino mare. 

Un ordine impartito dal 
prefetto di Bari prevede in¬ 
fatti la creazione di una sor¬ 
ta di invalicabile cintura di 
■Sicurezza lungo una fascia di 
40 chilomelri di co.sta, da 
nord a sud di Bari, che do¬ 
vrebbe servire ad i.solare let¬ 
teralmente la terra ferma dal 
mare, impedendo con questo 
qualunque contatto da parte 
di chiunque non sia munito 
di speciale e motivata dero¬ 
ga. A guardia della cintura 
saranno pattuglie di sentinel¬ 
la sulle spiagge e sui lungo¬ 
mare (anche in città, ovvia¬ 
mente), vedette navali e aeree, 
posti di blocco fissi e mobili. 
« Se sarà necessario si ricor¬ 
rerà anche all’esercito », si è 
detto. 

Inquietudine 

Come si concilia riinprovvi- 
sa prudenza di oggi con i bol¬ 
lettini semi trionfali di ieri 
l’altro che annunciavano quel¬ 
le imprudenti e certamente 
intempestive decisioni (la ria¬ 
pertura incontrollata di tut¬ 
ti l luoghi pubblici, la confer¬ 
ma della Fiera del Levante, 
ecc.) con cui si doveva san¬ 
cire il ritorno della vita ad 
una parvenza di « normalità » 
senza che pure si fosse anco¬ 
ra minimamente provveduto 
ad incidere anche solo sul¬ 
l’ombra del marciume che ha 
fatto da terreno di coltura ad 
un male così pauroso? 

In realtà, quelle decisioni 
avrebbero potuto forse non 
castituire di per .sé partico¬ 
lare motivo di inquietudine, 
se fossero stati rispettati 1 ri¬ 
gorosi vincoli sanitari cui era¬ 
no formalmente condizionate. 
Ma il fatto è che da un lato 
la macchina della concreta ve¬ 
rifica del rispetto di questi 
vincoli si è misteriosamente 
Inceppata proprio quando do¬ 
veva mettersi in moto (« pre¬ 
mono grossi interessi », era 
stato ■ ieri lo sdegnato com¬ 
mento in alcuni ambienti sa¬ 
nitari); e che dall’altro que¬ 
sti permessi hanno finito per 
allentare Indiscriminatamente 
— su tutti i piani, ma so¬ 
prattutto sul terreno arato da 
grossi interessi imprenditoria¬ 
li e affaristici che andavano 
tutelati ad ogni costo — lo 
stato d’allarme 

Da qui rimprovrisa. para¬ 
dossale decisione di compen¬ 
sare una « ripresa » artificiosa 
e gravida di pericolose incer¬ 
tezze con misure come que¬ 
sta dell’a isolamento » del ma¬ 
re: misure che dovrebbero 
procurare un alibi di efficien¬ 
za ad amministratori che 
stanno giocando col fuoco, e. 
Insieme, richiamare alla vigi¬ 
lanza un’opinione pubblica or¬ 
mai profondamente disorien. 
tata da scelte contraddittorie 
e fuorvianti quando non an¬ 
che smaccatamente dettate 
da interessi ben lontani da 
quelli delia tutela sanitaria 
della collettività. 

Purtroppo, una serie di gra¬ 
vi dichiarazioni rese stamane 
ai giornalisti dai dirìgenti del¬ 
la Fiera del Levante in oc¬ 
casione della « vernice » del¬ 
la rassegna, che è stato decì¬ 
so di aprire tra una settima¬ 
na. stanno a confermare che, 
una volta preso l’abbrivio. 11 
meccanismo deirottimi.smo 
forzato è diventato incontrol¬ 
labile e ha travolto tutte le 


fatti .sono medici «da scar¬ 
toffie» (il direttore sanitario 
del policlinico Losito) o par¬ 
lano «per esibizionismo» (il 
patologo prof, Solarino. deca¬ 
no dell’università), e in ogni 
caso In loro opinione « non fa 
testo ». Qual è infatti la cau¬ 
sa del colera? Ancora e sem¬ 
pre quella maledetta cozza 
« infetta », torna a proclama¬ 
re il presidente della Fiera, 
Trlgglani, anche se nessuno 
ha ancora scovato un solo vi¬ 
brione colerico su un solo mi- 
tile. E di rincalzo Giacovelli: 
« Il problema è degli incivili 
— citiamo testualmente — de¬ 
gli zozzoni e. diciamolo pure, 
dei poveri che non si voglio¬ 
no lavare ». 

I fatti s’incaricano però di 
smentire tanta impudenza. 
Giusto questa mattina uno 
dei pili autorevoli protagoni¬ 
sti della lotta barese contro 
il colera, il direttore sanitario 
deH’ospedale « Di Venere », 
prof. Nicola Simonetti, è tor¬ 
nato a ribadire la pericolo- 
sitii della situazione con mio- 
ve e preoccupanti ammissio¬ 
ni L’occasione gli è stata for¬ 
nita dalla richiesta dei dati 
più recenti .sul tuo e l’epati¬ 
te virale che qui in Puglia 
Cline in Campania sono di 
ca.sa e hanno il tasso d’inci¬ 
denza più alto d’Italia. 

« Ora " ha spiegato — c’è 
una stasi dovuta per un ver¬ 
so alla stagione e per l’altro 
verso al fatto che un’altra è 
l’iniezione dominante nel cam¬ 
po delle malattie di tipo ga¬ 
stroenterico, quella del co¬ 
lera ». Tifo ed epatite sono 
già da tempo allo stato en¬ 
demico in Puglia; c’è il ri¬ 
schio che anche il colera di¬ 
venti endemico? « Non è un 
rischio: è già praticamente 
così. Casi dì colera ce ne 
porteremo dietro a lungo... 
e in ogni caso sino a quan¬ 
do si continuerà ad accolla¬ 
re Ogni colpa alle cozze, a 
farne l’imputato da condan¬ 
nare, e si lascerà invece so¬ 
stanzialmente immutata la 
realtà che sta molto, molto 
a monte delle cozze: le ac¬ 
que luride non depurate, le 
fogne scaricate a mare, il 
dissesto urbanistico, e cosi 
via ». 

Ma una secca smentita a 
ogni ottimismo è venuta an¬ 
che sul piano politico: la 
conferenza del capigruppo ha 
dovuto convenire suU’urgenza 
dei dibattito in consiglio re¬ 
gionale, sollecitato insisten¬ 
temente dal PCI, sulla situa¬ 
zione igienico-sanitaria delia 
regione e sui nuovi danni che 
a causa dell’infezione si sono 
-sommati a guasti già conso¬ 
lidati. Dì conseguenza ha ac¬ 
colto la proposta jomurista 
di discutere immediatamente, 
cioè giovedì prossimo, una 
mozione che affronti organi¬ 
camente 1 nodi delia crisi prò- 
ponendo l’adozione da parte 
dei poteri dello Stato di tutta 
una serie di misure di inter¬ 
vento. 

Inefficienza 

Ma già in sede di confe¬ 
renza il PCI ha sollevato an¬ 
che il problema della crisi 
della giunta di governo, pra¬ 
ticamente in atto da tempo, 
seppure non formalizzata. 11 
parere dei comunisli è che 
questa giunta ha manifestato 
ar.cor più gravemente in que- 
ste settimane la sua ineffi¬ 
cienza proprio nel modo stes¬ 
so- — disorganico, confuso, 
inefficace — col quale ha 
affrontalo 1 drammatici pro¬ 
blemi posti dall'esplosione del 
colera. Se il Comune le forze 
politiche, !e organizzazioni 
sindacali, il mondo scientifi¬ 
co e sanitarie non fossero 
intervenuti a coprire tempesti¬ 
vamente 1 vuoti deH’amminl- 
strazione regionale, la sua 
incertezza avrebbe rischiato 
di costituire persino un in¬ 
tralcio a una lotta bene orien¬ 
tata contro repìdemia. A 
maggior ragione questa giun¬ 
ta non è in alcun modo in 
grado di affrontare 1 com¬ 
plessi e duri problemi che 
porrà la ricostruzione civile 
ed economica della regione. 

II gruppo comunista ha 
perciò chiesto che la crisi 
esca dalle semplici dichia¬ 
razioni e dagli intrighi di 
partito e di gruppo, che sìa 
portata in assemblea dove un 
chiarimento politico deve rea¬ 
lizzarsi nel confronto esplici¬ 
to con l'opposizione di sini¬ 
stra, 

Giorgio Frasca Polara 


biente ^i^M^gra^L^nePve^ nonché in tutta la regione, sì Sui gravi problemi delFacqua e delle strutture igienico-sanitarie 
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tali freschi, da 1 a 7 giorni 
ad una temperatura di 5 gra¬ 
di. nei pesci da 2 a 5 giorni 
a 5 gradi. Naturalmente viene 
subito ucciso a temperature 
più elevate. 

A proposito della distruzio¬ 
ne mediante affondamento de¬ 
gli allevamenti di cozze, il 
professor Bucco rivela che è 
stato un gesto assurdo: « Io, 
ripeto, non ho elementi per 
affermare che 1 mitili vera¬ 
mente contenessero un’alta 
carica vibrionica, ma — di¬ 
chiara — se per avventura 
cosi fosse, sono molto per¬ 
plesso circa la tecnica dello 
. affondamento: se es.so è avve¬ 
nuto nelle vicinanze delle 
snlagee e a scarsa nrofond.tà, 
si corre 11 rischio di aver po¬ 
tenziato la pericolosità dei mi¬ 
tili. Infatti l'acqua ipersalina 
del eoifo di Naooli rapnresen- 
ta un eccellente ambiente per 
il vibrione colerico, e, nelle 
vicinanze della costa e a non 
sufficiente profondità, le cor¬ 
renti marine possono portare 
alla superficie I germi del 
"vivalo” così artificialmente 
creato ». 

Il professor Bucco aveva da 
poco finito di dettarci questa 


dovrebbero requisire — come 
si fa in tutti 1 paesi civili in 
ca-si come questo — le abita¬ 
zioni vuote (sd che ce ne sono 
parecchie, specie di lusso, 
sfitte o invendute) per siste¬ 
marvi coloro che vivono in 
condizioni antigieniche perico¬ 
lose; i "oortatorl sani" van¬ 
no controllati ogni tre giorni, 
e la loro identificazione come 
il controllo, non lo si può cer¬ 
to fare con questa attuale 
struttura sanitaria. Tra l’al¬ 
tro vanno opportunamente — 
subito, al più presto: — istrui¬ 
ti 1 medici che tra l’altro bi- 
soena impievare In numero 
congruo a que.sto servizio Ri¬ 
cordiamoci delle nostre uni¬ 
versità. dove accade assai 
spesso che uno si laurei sen¬ 
za aver a.scoItato nemmeno 
una lezione sul colera. Io stes¬ 
so, che poi sono diventato un 
tropicalista, a suo tempo mi 
laureai coi massimo dei voti 
e la lode, e mi sono accorto, 
quando mi sono trovato ad 
operare sul campo, che dove¬ 
vo Imparare tutto su questa 
malattia ignota nel nostro 
paese». 

Eleonora Puntìllo 


FORTI INIZIATIVE SINDACALI IN SARDEGNA; 

Il governo dice no anche all'incompleto progetto della Regione per le risorse ìdriche 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 15 
Da oggi, a Sassari. l'acqua 
viene distribuita a giorni al¬ 
terni; in centinaia di paesi 
dell’isola l’approwigionamen 
to idrico è inesistente oppure 
— nelle migliori delle ipote¬ 
si — bisogna ricorrere al 
pozzi e ai fiumi inquinati. 
Nonostante questa realtà tra¬ 
gica, e malgrado il dramma 
di tutte le malattie infettive 
il governo centrale ha detto 
no al progetto speciale per 
le risorse idriche. Un proget¬ 
to, si badi bene, che 1 comu¬ 
nisti intendono modificare ra¬ 
dicalmente in quanto il piano 
elaborato dalla Giunta giun¬ 
ge ad una conclusione aber¬ 
rante: tutti l problemi Idri¬ 
ci potranno essere risolti so¬ 
lo nel 2015... I 


I tre sindacati affermano 
che le masse operaie, conta¬ 
dine. popolari, sono decise ad 
imporre una -Tvolla con il 
movimento organizzato. La 
lotta per l’approvvigionamen- 


zione ig:enico-.sanitaria è sta¬ 
ta preannunciata da CGIL- 
CISLrUIL in una lettera in¬ 
dirizzata al presidente della 
Regione. 

La questione più delicata 


to idrico, gli impianti fognari, j della prorincia cagliaritana 

• _ _ I 12 X 


la casa e i .servizi ciVill. de¬ 
ve avere una assoluta premi¬ 


si è verificata nel comune 
di Quartu (30000 abitanti 


nenza, anche perché si .salda che usufnilscono della stessa 
pienamente con il movimen- rete idrica), dove il disinfet¬ 
to per il nuovo piano di ri- tante a base di cloro viene 
na.scita e la piena occupa- versato quotidianamente at- 
zione. traverso 1 bacini di (terongiu. 


II problema centrale odier¬ 
no è di rimettere ordine nel 
caos della organizzazione tgle- 
nico-sanitarla, costruendo su- 


traverso 1 bacini di Corongiu, 
senza tuttavia raggiungere le 
condotte della cittadina. Di 
qui la decisione del sindaco 
socialista Puddu di sospen- 


blto una struttura capace di dere l’erogazione per 3 gìor- 
impedire la recrudescenza ni, in modo da permettere una 


delie malattie epidemiche. Ia 
apertura immediata di ver¬ 
tenze comunali, zonali e pro¬ 
vinciali per affrontare di 
petto la aoonvolgente situa- 


revisione generale degli im¬ 
pianti. 

Cosi al spiega il motivo per 
cui l'acqua di Cagliari risul¬ 
ta In questi giorni sncoia più 


pesante del solito, fastidiosa 
a causa dell'abbondante dose 
di cloro immessa nelle tuba¬ 
ture per prevenire i rìschi 
deU’infezione. Non sempre il 
trattamento riesce. Le anali¬ 
si fatte eseguire a Quartu di¬ 
mostrano che il disinfettante 
non arriva alle condotte Idri¬ 
che. perdendasi in cammino. 

Giornali sardi, assieme al 
nostro, hanno riportato la no¬ 
tizia che in quest’acqua sono 
presenti resìdui inquinanti, 
doviiU alla vicinanza degli sca¬ 
richi. Spesso, d’altro canto, le 
fognature scoppiano. E’ acca¬ 
duto anche a Quartu e le au¬ 
torità non sono ancora inter¬ 
venute. Cosa aspettano anco¬ 
ra per accertare che non vi 
siano infiltrazioni nell’acqua? 

g. p. 
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: ABBONAMENTI PER LA. 

STAMPA COMUNISTA 

Già versati 
853 milioni 
19 federazioni 
oltre il 100% 

V 

Le cifre della campagna abbonamenti, alia fine di agosto, lono 
quelle di iin netto successo. 853 milioni versati, contro gli 815 del¬ 
l’anno scorso alla stessa data; 19 federazioni al di sopra del 100% 
dell’obbieltivo con oltre due mesi di anticipo sul traguardo finale 
del 31 ottobre: 26 federazioni al di sopra del 90%; 59 federazioni 
ben al di sopra dei versamenti effettuati al 31 agosto dell’anno 
passalo, 

L’Kmilia lia su|)erato l’obbieltivo dei 350 milioni, ne lia già ver¬ 
sati 356 ed è al 101,77%. La Campania è vicinissima al 100% 
mentre Puglie e Veneto sono al di sopra del 90%. Rispetto alla fine 
di agosto '72. i compagni emiliani hanno raccolto 24 milioni in più 
per abbonamenti al nostro giornale; la Toscana 9 milioni in più; 
oltre 2 milioni in più la Lombardia, le Puglie e la Campania. 

La campagna di abbonamenti a « Rinascita » segna poi un suc¬ 
cesso anche più netto: 99 milioni versati alla fine di agosto del- 
1 anno scorso e 129 milioni e mezzo quest’anno: 61 federazioni 
ben oltre il 100% (Avellino addirittura al 278%!) e 16 federazioni 
oltre il 90%. Quasi 20 milioni in più per nuovi abbonati a « Ri- 
na.scita > vengono da queste regioni; Lombardia, Toscana, Emilia, 
Campania. Puglie e Veneto, ma il successo della rivista è pressoc- 
cho generale in tutto il Paese, 

Si registrano ancora alcuni ritardi, sopraltulto per gli abbona¬ 
menti al quotidiano: le organizzazioni interessate sono ovviamente 
myitate ad un attento esame ed alla assunzione delle necessario 
iniziative percliè da questo momento al 31 ottobre sia recuperato il 
teinpo perduto e siano raggiunti i possibili obbiettivi. 

Si registrano succe.ssi e indici nolevoli di espansione nella dif- 
fiisione della slampa comunista e in particolare del quotidiano. 

Nel giugno '73 .sono state superate le copie di diffusione del 
giugno 72. mentre le copie diffuse, in più. a luglio, rispetto allo 
stesso mese del '71, superano largamente il milione. E’ cre.sciuta 
quest anno la diffusione organizzata, proprio nei mesi estivi, nel 
corso dei festival della stampa comunista (grazie anche alla forte 
cre-scita del numero ed alla qualità delle manifestazioni del <c me¬ 
se >) e grazie all impegno dei nostri diffusori nei luoghi di villeg¬ 
giature e anche nelle città. ® 

C è lina crescita notevole delle copie spedile per abbonamento, 
senza flessioni nella diffusione feriale tramite i normali canali a 
conferma che la campagna abbonamenti è sempre più intesa come 
conquista di lettori nuovi, 

® guardare con fiducia al raggiungi- 

mento del 100-^> (mancano 90 milioni) negli abbonamenti a l’Unità 
entro la fine di olfobre. 
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Federai. 

Carbonia 

Benevento 

Riminl 

Sondrio 

Crema 

Parma 

Rieti 
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T reviso 

Ferrara 

Modena 

Foggia 

Como 

Napoli 

Livorno 

Bologna 

Salerno 

Nuoro 

Vicenza ’ 

Lecco 
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Lecce 

Biella . 

Verona 

Ragusa 

Macerata 

Avellino 

Latina 

Temi 

Taranto 

Vercelli 

Piacenza 

Siena 

Imola 

Cagliari 

Enna 

Udine 

Pisa 

Caserta 

Ascali P. 

Savona 

Cosenza 

Aosta 

Prato 

Isemia 

La Spezia 

Friuli V.G. 

Novara 

Gorizia 

Rovigo 

Cremona 

Brescia 

Matera 

Torino 

Firenze 

Trento 

Milano 

Verbania 

Pesaro 

Varese 

Bergamo 

Potenza 

Viareggio 

Alessandria 

Bari 

Perugia 

Campobasso 

Mantova 

Cuneo ■ 

Chieli 

Sassari 


obbiettivo 
1S0.000 
500.000 
4.000.000 
750.000 
800.000 
10.000.000 
1.300.000 
2.000.000 
16.500.000 
7.000.000 
52.000.000 
20.000.000 
1.500.000 
6.500.000 
60.000.000 
1.700.000 
4.000.000 
20.000.000 
80.000.000 
2JOO.OOO 
4.500.000 
10.000.000 
23.000.000 
92.500.000 
1.700.(K)0 
850.000 
3.000.000 
3.000.000 
8JOO.OOO 
6.000.000 
9.000.000 
4.000.000 
200.000 
1.300.000 
1.000.000 
3.500.000 
6.000.000 
600.000 
7.500.000 
3.000.000 
21.000.000 
12.000.000 
2.000.000 
200.000 
3.000.000 
23.000.000 
1.300.000 
700.000 
6.000.000 
1300.000 
3.500.000 
15.000.000 
300.000 
9.000.000 
87,01 2. 

7.000.000 
2.000.000 
3.700.000 
7300.000 
10.000.000 
6003)00 
35.000.000 
50.000.000 
1.500.000 
83.000.000 
4.000.000 
6.000300 
8.500.000 
4.000.000 
900.000 
2.500.000 
10300.000 
5.000.000 
6.000.000 
200.000 
14.000.000 
1.700.000 
850300 
400.000 


% 

130,74 

126,17 

125.57 

118.38 
115,41 

112.33 

109.10 

108.10 
107,49 
106,86 
106,52 
104,28 
193,54 
103,36 

102.65 
101,80 

101.34 

100,88 

100.38 
99,54 
99,00 
98,07 

98.67 
98,30 

98.23 
98,04 
97,96 

97.46 

97.15 

96.75 

96.72 

96.15 

95.72 

95.18 

94.19 

94.16 
93,93 
93,45 
93,29 
93,25 

92.24 
91,78 

91.68 

91.57 

91.25 
88,92 
88,48 

87.83 

87.32 
8630 

86.33 
S6,10 

85.71 

8530 
700.000 

8531 
8530 

85.25 

84.65 

84.64 

84.47 
83,39 
83,24 
83,00 

81.65 

80.84 
8034 
8032 

80.20 
80,06 
79,42 
78,19 
7832 

77.75 

77.72 
76,90 

73.75 
73,35 

73.16 


Asti 

Imperia 

Arezzo 

Genova 

Siracusa 

C. d'Orlando 

Fermo ■ 

Agrigento 

Pavia 

Pordenone 

Catanzaro 

Pescara 

Lucca 

L'Aquila 

Padova 

Prosinone 

Trieste 

Roma 

Teramo 


3.000.000 
1.500.000 
9.000.000 
12.500.000 
200.000 
-150.000 
1.000.000 
300.000 
9.000.000 
1.500.000 
1.000.000 
1.000.000 
900.000 
500.000 
5.000.000 < 
2.000.000 
2.000.000 
40.000.000 
600.000 


Caltantssetta 200.000 54,0! 

Trapani 200.000 53,01 

Oristano 200.000 SÌ,X 
Bolzano 600.000 50,8! 

Avezzano 400.000 49,31 

M. Carrara 1.000.000 ■ 47,21 
Palermo 1.150.000 43,71 

T. Pausanta 150.000 . 43,3: 
R. Calabria 1.000.000 42,1! 

Crotone 300.000 38,11 

Messina . 400.000 36,2i 

Catania 550.000 25.7( 

GRADUATORIA PER 
REGIONE (l'Unità) 


% obbiettivo 


Emilia R. 

Campania 

Puglie 

Veneto 

Toscana 

Marche 

Sardegna 


101,77 

98,48 

91,91 

90,82 

89,80 

89,31 

88,68 


V. d'Aosta 8633 
Umbria . 85,84 
Piemonte 84,61 
Molise 82,52 
Lucania 81,82 
Lombardia 81,63 
Liguria 78,06 
Friuli V.G. 77,00 
TrenlìnoA.A 73,82 
Calabria 64,42 
Lazio 62,48 

Abruzzo 61,01 
Sicilia 51,20 


350.000.000 
14.500.000 
17.500.000 
27.900.000 
172.400.000 
17.500.000 
3.750.000 
3.500.000 
12.000.000 
77.700.000 
500.000 
1300.000 
145.050.000 
29.000.000 
8.500.000 
2.100.000 
3 800.000 
48.800.000 
3.350.000 
3.550.00C 


GRADUATORIA PER 
REGIONE (Rinascita) 


% obbiettivo 


V. d'Aosta 

Umbria 

Campania 

Lombardia 

Veneto 

Puglie 

Toscana 

Calabria 

Emilia R. 

Molise 

Sardegna 

Marche 

Liguria 


136,66 

123,98 

12135 

114,28 

114,26 

113,19 

112,51 

109,76 

109,23 

107,30 

100,41 

100,32 

99,43 


Trentino AJi 97,71 
Piemonte 93,08 

Sicilia 87,65 

Lazio 8333 

Lucania 82,11 

Abruzzo 64,26 


300.000 

2.700.000 

4300.000 

18.250.000 

4.900.000 

3.450.000 

17.780.000 

1.650.000 

28.300.000 

200.000 

1370.Q90 

3.900.000 

6.450.000 

600.000 

8.150.000 

3.300.000 

11.930.000 

700.000 

2.130.000 


LINGUE 

COMPUTERS 


Posizione, cultui'a. guadagni più elevati: 
investire sulla (H'opria iH'ofessione è conveniente, ma è inu¬ 
tile sapere che cosa una scuola può offrire più di un’altra. 

CORSI DI; 

STAFF Segretaria di direziona 

Steno-dattile 
Segretaria d'azienda 
Hostess (d'azienda, interprete, di vele) 
LINGUE Inglesc-ledesco-francese 

COMPUTERS Programmatore 

Analista di sistemi 
System Engineer 

Mezzi audio-sisivi avanzati: TELE\nsiONE, L.\BOR.ATORI 
LINGUISTICI. IMPIANTI ELETTRONICI. LAVAGNE LUMI¬ 
NOSE. « PROGR.AMMERS » DI CONTROLLO. 

< METODO CICLICO RIPETITIVO PROGRAMM.àTO •: Ri¬ 
petizione settimanale di tutti gli argomenti e lezioni di ogm 
corso, frequenza in giorni ed orari variabili secondo le pro¬ 
prie esigenze, ritmo di studio individuale. 

TESTS DI ORIENT.AMENTO PROFES- 
SION.'\LE jwr una conferma delle pro- 
rDATIIITAIAITC P"® attitudini e capacità. 
UKAIUIIArRIIlL 3 LEZIONI PR.A’HCHE per conoscere 
le nuove tecniche didattiche ed i mo¬ 
derni mezzi audio-visivi. 

Per informazioni, prenotazioni tests o lezioni gratuite. 


GRATUITAMENTE 


telefonare a: 



WALL STREET 
INSTITUTE 


Segreteria Immatricolazione 
MILANOA^. EMANUELE MIL.àNO/FARA 

C.so V. Emanuele. 30 Via Fara. 28 

(M.M. SAN B.\BIL.M (M.M. STAZ. CENTRALE) 

TELEFONI: 701435-701678 TELEFONI: 666509^3W22 

àULANO/CADORNA 
P.le Cadorna. 15 
(M.M. STAZ, NORD) 

TELEFONI: 806052-804626 

.Alessandria, Bari. Bergamo. Bologna. Brescia. Firenze. 
Mestre. Milano. Modena, Napoli, Novara, Padova. Rimini. 
Roma. Torino, Verona. 
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itte sorelle» d 
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a la Italia 



IL PRIVILEGIO DI FABBRICARE VACCINI 

Poche fabbriche coprono nel nostro paese il campo - La possibilità di prevedere epidemie riduce al minimo i rischi economici - Lo Stato 
unico acquirente • Nel caso del colera la «macchina delle previsioni sanitarie» ha clamorosamente fallito • La queslione del prezzo 


Palermo 




Invalido in 
corcere; protestò 
per le code alle 
vaccinazioni 


PALERMO, 15 

L'estrema confusione con 
cui sono state predisposte le 
misure profllaltlche antl-co- 
lera In Sicilia è la matrice 
di un gravissimo episodio 

Il giovane, Salvatore Vel¬ 
ia, 22 anni, poliomielitico, 
è stato denunciato per resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale 
e rinchiuso in carcere per 
una zuffa che ha coinvolto 
decine di persone durante 
una lunga i coda » all'uffi¬ 
cio di igiene del capoluogo 
per la vaccinazione antl-co- 
iera. 

I suoi familiari, il padre 
Francesco, anche egli inva¬ 
lido, la madre e II fratello 
Rosario di 18 anni, sono sta¬ 
ti denunciati a piede libero 

La c fame di vaccino » 
causata a Palermo dal vi¬ 
vissimo allarme per l'igie¬ 
ne in città e della mancan¬ 
za di precisi orientamenti 
profilattici aveva spinto ì 
Velia in uno dei quattro 
ambulatori aperti in città. 
La disorganizzazione e la 
carenza di siero avevano 
fatto il resto: alle proteste 
del Velia per il ritardo — 
la < coda » durava già da 
qualche ora — una pattu¬ 
glia di vigili urbani in ser¬ 
vizio aveva risposto in ma- 
la maniera provocando le 
proteste di tutti i presenti. 
Ne era nata la zuffa. E 
quindi l'arresto del Velia. 
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Il grafico dimostra come fin dal 1971 era possibile prevedere che l'Italia sarebbe stata «aggredita» dal vibrione colerico. 
La « via del colera », infatti, aveva tracciato fin da allora u na sorta di cerchio intorno al nostro paese 


In mainine alla epidemia 
di infezione colerica che ha 
colpito gran parte del Meri¬ 
dione, occorre centrare l’at¬ 
tenzione con urgenza — si è 
potuto constatare amaramen¬ 
te quanto il tempismo e la 
solìecitudine siano elementi- 
decisivi, vitali, in siffatte cir- 
co.stanze — su alcune que¬ 
stioni non marginali concer¬ 
nenti l’organizzazione sanita¬ 
ria italiana per quell’aspetto 
che più riguarda da vicino 
i meccanismi di produzione 
del vaccini, e meditare su 
quel mancati accorgimenti 
che. messi in atto al momen¬ 
to e nelle condizioni oppor¬ 
tune. avrebbero potuto evita¬ 
re l’insorgere del male o 
quanto meno ridurne forte¬ 


mente la portata. Che enor¬ 
mi superficialità e inadem¬ 
pienze sanitarie, profilattiche 
ed epidemiologiche, vi siano 
state, è cosa ormai ampia¬ 
mente nota. 

All’orecchio di qualche per¬ 
vicace distratto non è inuti¬ 
le. tuttavia, ripetere due o 
tre chiare verità di fatto, dif¬ 
ficilmente contestabili. Par¬ 
tiamo da un dato di cronaca. 
Fin dal 25 luglio scorso, 1 
bollettini dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità avver¬ 
tivano che In Tunisia c’era 
colera, e ce n’era molto. Eb¬ 
bene. durante tutto il mese 
dJ agosto, le nostre autorità 
sanitarie si sono affatto guar¬ 
date dal sottoporre gli italia¬ 


ni in partenza o provenienti 
dalla Tunisia a provvedimenti 
di vaccinazione o ad altre 
indagini. Una seconda ina¬ 
dempienza scaturisce dal¬ 
la convinzione ormai radicata 
in molti autorevoli epidemio¬ 
logici e microbiologici: e cioè 
che. a causa delle caratteri¬ 
stiche di distribuzione del ca¬ 
si e della molteplicità dei fo¬ 
colai. l’epidemia di colera sia 
quas' con certezza iniziata a 
serpeggiare nel Napoletano 
già uno o due mesi fa. An¬ 
che questa constatazione rive¬ 
la che l’organizzazione sani¬ 
taria centrale — e le sue di¬ 
ramazioni periferiche: ospe¬ 
dali e cllniche universitarie — 
ha clamorosamente fallito i 


suoi compiti, non essendo sta¬ 
ta all’altezza di diagnostica- 
re per tempo il dilagare del 
vibrione colerico. 

Vale per ultimo ricordare 
che nel 1971 si svolsero, pres¬ 
so l’Istituto Superiore di Sani¬ 
tà, del corsi di aggiornamen¬ 
to nazionali e intemazionali 
su! problema delia diffusione 
del colera in alcune aree del 
mondo e sugli strumenti dia¬ 
gnostici e i mezzi più idonei a 
combatterlo. L’evidente pro¬ 
cesso «a tenaglia» che strin¬ 
geva sempre più dappresso il 
nostro paese fu in quell’oc¬ 
casione oggetto di esame da 
parte di tre ricercatori del- 
TLstltuto che, in una rasse¬ 
gna scientifica, richiamarono 
con forza l'attenzione dell'am- 


Interessante contributo alla discussione nel convegno europeo alUmpruneta (Firenze) 

Il ruolo del movimento operaio per 
un’alternativa ai «ghetti sociali» 

La relazione del compagno professor Seppìlli centra il significato poiitico deila battaglia contro le più diverse forme di re¬ 
pressione e di emarginazione — I quattro punti centrali del tema — Gli interrogativi posti dalle moderne concezioni che 
si contrappongono alla tradizionale definizione di « criminale » o « pazzo » — La situazione esistente in Italia e ali’estero 


Dal noitro inviato 

IMPRUNETA, 15 

Esiste 11 criminale, nella 
comune, spietata accezione 
che il termine ha sempre 
avuto? Esiste cioè un indi¬ 
viduo per « natura » e quindi 
Irriducibilmente portato a de¬ 
linquere comunque e sem¬ 
pre? E quell’individuo che co¬ 
sa è: prodgtto di una dege¬ 
nerazione addirittura biologi¬ 
ca che lo fa « regredire » fi¬ 
no a livelli della evoluzione 
ormai superati dal raziona¬ 
le « homo sapiens », oppure 
prodotto di una realtà am¬ 
bientale precisa, determinata 
sempre, come dice Marx, dai 
modi di produzione sui qua¬ 
li la società si modella? 

Intorno a questi e altri più 
particolari interrogativi si so¬ 
no sviluppate teorie, sono cre¬ 
sciute scuole, si sono scon¬ 
trati drammaticamente (anche 
per gli immediati effetti spes¬ 
so prodotti nei vari ordina¬ 
menti statuali, e basti qui ri¬ 
cordare l’uso nazista di certe 
teorie) punti di vista oppo¬ 
sti. E tutto sommato — an¬ 
che se molta strada è stata 
fatta rispetto ad aberrazioni 
del passato — la chiarezza 
ancora manca. Non è un caso 
che — a livello di costume 

— spesso al di là anche del¬ 
le diverse ideologie, siano tan¬ 
to diffuse tesi e argomenta¬ 
zioni nettamente oscurantiste. 

Il concetto di devianza 

Qui al convegno dellTmpru- 
neta su « Devianza e control¬ 
lo sociale» (convegno euro¬ 
peo. come abbiamo riferito 
ieri) il primo grande vantag¬ 
gio è che ci si muove da 
un punto di partenza comu¬ 
ne e senz’altro più avanzato: 
il concetto di devianza cioè, 
come costatazione iniziale di 
comportamenti anomali rispet¬ 
to a determinate regole socia¬ 
li. Deviami (o « disadattati » 
come alcuni ordinamenti pre¬ 
cisano deformando e peggio¬ 
rando il coTKetto) possono 
quindi essere categorie innu¬ 
merevoli di individui: dal 
bambino « cattivo » alla ragaz¬ 
za che SI prostituisce, dall'al- 
colizzato, aH'assassino, al co¬ 
siddetto « pazzo ». al « politi¬ 
co » che respinge il si.^tema. 
E propno resistenza di que¬ 
sta gamma cosi vasta di de¬ 
viami. rende spesso tanto pe¬ 
ricoloso un intervento « edu¬ 
cativo» o curativo o sempli¬ 
cemente repre-ssivo dell'auto 
rità statuale Basti pensare al¬ 
la recente « cura » di loboto 
mia per l'anarchica tedesca 
Meinhof proposta dal giud.ci. 
per capire a quali conseguen¬ 
ze possono portare certe de 
finizioni teoriche che pure 

— rispetto al panorama pre 
cedente — erano apparse per¬ 
sino avanzate 

Ecco quindi la necessità di 
una sistemazione teorica più 
precisa, che prenda il toro 
per le coma e cominci a 
spiegare bene che il concetto 
di devianza è un concetto re¬ 
lativo, e che un deviente è 
lalt nei rapporti con una de¬ 


terminata società. E’ quanto 
ha fatto al termine del pri¬ 
mo giorno del convegno il 
compagno professor Seppilli 
presentando un’acuta e origi¬ 
nale relazione cui ha collabo¬ 
rato Grazietta Quaitini-Abboz- 
zo e cui si è affiancato uno 
studio impegnativo di Seba¬ 
stiano Sperandeo sul lavoro 
— dal 1947 a oggi — del 
Centro di prevenzione e dife¬ 
sa sociale. 

L’analisi assai ampia di Sep- 
pilii e di Quatini-Abbozzo 
si riferisce inizialmente 
al quadro politico e sociale 
italiano di cui sottolinea 1 pun¬ 
ti di crisi e di contraddizio¬ 
ne più acuti: in sostanza la 
particolare doppia contraddi¬ 
zione della realtà italiana fra 
il moderno modello capitali¬ 
stico del nord avanzato e la 
realtà pre o paleo-capitalisti¬ 
ca del Mezzogiorno, da un la¬ 
to. e quella fra capitalismo e 
modello alternativo che il mo¬ 
vimento operaio va proponen¬ 
do (in particolare con l’uso 
dei poteri locali) daH’altro. 

Da ciò deriva im processo 
di sviluppo del nostro paese 
nè univoco nè coerente che 
introduce gravi elementi di 
contraddizione anche nella 
personalità dei singoli indivi¬ 
dui, caratterizzata da una for¬ 
te conflittualità psico-cultura¬ 
le Da ciò deriva anche una 
grande labilità dei confini fra 
« normalità » e o devianza » e 
in tal senso gioca un suo 
ruolo preciso la presenza in 
Italia di un forte e ramifi¬ 
cato movimento operaio orga¬ 
nizzato. 

La relazione Seppilli ragio¬ 
na a questo proposito in que¬ 
sto modo: «c i) l’attività del 
movimento operaio costituisce 
un fattore decisivo nel deter¬ 
minarsi delLi crisi di egemo¬ 
nia delle classi dominanti e 
nell’indebolimento oggettivo 
e soggettivo delle regole di 
funzionamento del sistema; 
2) il movimento operaio, nel 
suo stesso essere e agire, si 
pone complessivamente come 
una vasta impresa di devian¬ 
za organizzata; si tratta di 
una devianza consapevole e 
totalizzante, cioè politica, in 
quanto fondata su una auto¬ 
noma proposta (fisica) di mo¬ 
delli conoscitivi e operativi 
in vista della costruzione glo¬ 
bale dì un sistema .sociale al¬ 
ternativo; 3) la presenza di 
un movimento organizzato 
consapevole e complessiva¬ 
mente deviarne, costituisce in 
quanto fattore di aggregazione 
e di presa di coscienza un 
polo attrattivo per le altre 
devianze, cioè uno strumento 
potenziale di passaggio dalle 
forme di devianza isolata e 
inconsapevole, alla devianza 
consapevole e collettiva, cioè 
politica; 4) la rete dei pote¬ 
ri locali e regionali conqui¬ 
stata dal movimento operalo 
si pone come terreno esem¬ 
plare per una possibile spe¬ 
rimentazione di nuove forme 
istituzionali che rappresenta¬ 
no, m luce, concrete alter¬ 
native al sistema». 

A questa analisi la relazio¬ 
ne fa seguire una puntuale 


esposizione storica della ricer¬ 
ca in questo campo (dal po¬ 
sitivismo al biologismo, al pa¬ 
sticcio spiritual-biologico del¬ 
la degenerazione fascista) e 
quindi analizza più ampia¬ 
mente la fase del dopo-guer¬ 
ra caratterizzata — per molte 
ragioni — da una presa di 
possesso della ricerca sulla de¬ 
vianza e il controllo sociale 
da parte prevalentemente del¬ 
le ideologie legate al neo-ca¬ 
pitalismo industriale. 

Questo è vero fino alla « svol¬ 
ta» del 1968 quando matura 
rapidamente una unificazione 
dei vari cambi di ricerca e una 
sempre più estesa messa in 
luce — nel quadro della con¬ 
testazione — della «politici¬ 
tà» di tutti 1 processi e di 
tutte le Istituzioni che deter¬ 
minano l’aspetto del sistema 
sociale. E’ la fase della de¬ 
mistificazione. della negazio¬ 
ne di qualunque neutralità o 
«naturalità» di istituzioni o 
di ruoli che vengono denun¬ 
ciati come puri strumenti di 
controllo e di condizionamen¬ 
to in funzione del sistema di¬ 
feso. 

Relazione stimolante 

Per questa via. dice Sep¬ 
pilli, la devianza deH'imlividuo 
viene liberata dalla sua cari¬ 
ca negativa, nettamente corre¬ 
lata alla sua condizione su¬ 
balterna nella società. Un ri¬ 
baltamento certo positivo, ma 
che contiene ancora il rischio 
per la sinistra — se non si 
andrà ad analisi più profon¬ 
de e differenziate — e cioè 
quello di fare di ogni erba 
(cioè di qualunque comporta¬ 
mento deviante) un solo fa¬ 
scio, di fare proprio quello 
che hanno finora fatto le for¬ 
ze conservatrici considerando 
indifferentemente deviante e 
{Kricoloso il drogato e il « po¬ 
litico », il ladro e il capellone. 

La parte finale dell’ampia 
relazione riguarda il concetto 
di < istituzione totale » (Goff- 
man) e la funzione che ha 
nuova psichiatria e — questa 
volta oggettivamente — la col¬ 
lettività carceraria possono as¬ 
sumere come veicolo per il 
passaggio dalla subalterna con¬ 
dizione deviante individuale ad 
una devianza politica consa¬ 
pevole. Nella relazione si sot¬ 
tolinea ripetutamente il con¬ 
cetto gramsciano di egemonia 
che permette di superare la 
tradizionale dicotomia fra 
«controllo persuasorio» e «con¬ 
trollo repressivo», gra «orga¬ 
nizzazione del consenso » e 
« dittatura » e nel contempo 
apre largo spazio all’azione po¬ 
litica di una classe sociale 
che. ancora prima di impos¬ 
sessarsi delle strutture e del¬ 
le istituzioni di potere, è in 
grado di raccogliere intorno 
a sè un blocco storico di con¬ 
sensi. • 

Su questa stimolante rela¬ 
zione e su quella di Speran¬ 
deo (di cui va sottolineata la 
acuta analisi della «carriera 
e colonizzazione del travia¬ 
to») si apre ora il dibattito. 

Ugo Baduol 






GORIZIA — Un'assemblea di riceverati 


Le manovre contro !'« istituto aperto » 

Ancora un direttore al 
manicomio di Gorizia 


GORIZIA. 15 

Il prof. Eugenio Pasqiii. direttore deH’ospedale psichiatrico dì 
Gorizia. SI è dimesso dall'incarico. Al suo posto è subentrato il 
prof. Domenico Zampano, iresti è il quinto direttore che prende 
in mano le redini dell'ospedale nello spazio di pochi mesi, da 
quando cioè si dimise il prof. Basaglia, promotore dell'esperienza 
dell'* ospedale aperto ». 

A quel che sembra, anche queste ultime dimissioni non sono 
altro che un anello delle manovre messe in atto dalie autorità 
delia provincia di Gonzia per escludkire dalla direzione deil’ospe- 
dalc tutti coloro che hanno collaborato con il prof. Basaglia. 

Come è noto. I’«ospedale aperto», nonostante i seri risultati 
ottenuti, è stato sempre combattuto con tutte le armi dalie auto¬ 
rità e dalla medicina «ufficiale». H professor Basaglia sì dimise 
recentemente anche da membro delia commissione per il concorso 
relativo ai posto dì direttore dell’ospedale sostenendo che non 
voleva avallare decisioni che escludessero... «chi ha lottato per 
trasformare... ratteggiamento ’ generale verso il malato di mente 
e la stessa definizione di malattia, ritenuta come qualcosa di infa¬ 
mante e di irreversibile». 


minLstrazione sanitaria, e dei 
suol organi centrali, sul pe¬ 
ricolo effettivo di una dlffu-. 
sione del colera e sull’inade¬ 
guatezza delle misure atte a 
fronteggiarlo. 

Queste o altre tristi slmi¬ 
li premesse non valgono evi¬ 
dentemente ad eludere in una 
sorta di rammarico postumo 
i reali nodi del problema, né 
ad esaurire d’altra parte quel¬ 
la « richiesta » di salute che 
scaturisce drammaticamente 
dagli stessi avvenimenti di 
questi giorni. Servirà, quin¬ 
di, nel più largo contesto (iel¬ 
la riforma sanitaria, dare 
spazio anche a quegli aspetti 
che nel nostro paese riguar¬ 
dano l’impiego del vaccino 
anticolerico e, in generale, la 
produzione e la distribuzio¬ 
ne di tutti i vaccini. Si sa 
che In Italia la fabbricazio¬ 
ne di questi è affidata qua¬ 
si esclusivamente a quattro 
grandi ditte: > la Sciavo, di 
Siena, che dopo un periodo 
di partecipazione alle azioni 
da parte della Welcome (In¬ 
glese) e della Carlsberg (una 
fabbrica di birra danese), è 
stata più di recente rilevata 

— sembra con un rapporto 
maggioritario — dall’ENI; lo 
Istituto Sieroterapico Milane¬ 
se, un ente morale collegato 
a.'l’Unlversltà degli Studi di 
Milano: la Richardson e Mer- 
rell, ex Istituto Sieroterapico 
Italiano, con sede a Napoli 
e a capitali Interamente ame¬ 
ricani; infine la Glaxo, di 
Verona, che è una filiale del¬ 
l’omonima ditta inglese. Esi¬ 
stono, poi, altre piccole fab¬ 
briche. tra cui la Pozzi di 
Siena, che produce soltanto 
vaccino antinfluenzale. - (Re¬ 
stano fuori da questo quadro 
gli istituti che prcxlucono o 
infialano sieri e soprattutto 
immunoglobuline ). 

Al numero ristrettissimo di 
produttori di vaccini fa su¬ 
bito richiamo per eviden¬ 
te contrasto la pletora delle 
ditte che fabbricano farma¬ 
ci* ai primi compete ovvia¬ 
mente un mercato più esi-, 
guo ed un fatturato minore 
ma, rispetto alle seconde, es¬ 
si hanno il vantaggio di co¬ 
prire « orizzontalmente » lar¬ 
ghissimi strati della popola¬ 
zione. Valgono a questo ri¬ 
guardo le vaccinazioni contro 
il tetano la polio, la difterite, 
o 11 vaiolo oppure le campa¬ 
gne antinfluenzali di massa. 
Riferiamo come paradigma Il¬ 
luminante ed esemplare della 
intera situazione nel settore, 
quanto avvenne pochissimi 
anni fa in sede di Commis¬ 
sione prezzi del ministero del¬ 
la Sanità, proprio per il vac- ' 
cino antinfluenzale. I quattro 
istituti produttori di questo- 
tipo di vaccino — Sciavo, Isti¬ 
tuto Sieroterapico Milanese, 
Pozzi, Richardson e Merrell 

— presentarono in quell’occa¬ 
sione una strabiliante identi¬ 
tà di vedute e di intendimen¬ 
ti. In altre parole, essi avan¬ 
zarono protocolli di costi dif¬ 
ferenziati gli uni degli altri, 
ma I cui totali raggiungeva¬ 
no tutti la stessa cifra; ben 
1.800 lire i>er ciascuna fiala 
di vaccino. L’esorbitante ri¬ 
chiesta industriale venne 
smussata solo in parte e fu 
merito allora di alcuni mem¬ 
bri della commissione se du¬ 
rante le trattative il vaccino 
pot^ essere fissato ai prezzo, 
per altro ancora altissimo, di 
1.400 lire. 

Dall’episodio emergono le 
linee principali lungo le qua¬ 
li si sviluppa la politica de¬ 
gli Istituti vaccinogeni e rie- 
roteraplci che operano in Ita¬ 
lia. Abbiamo detto dell’estre¬ 
ma concentrazione — di fatto 
una sorta di oligopolio — che 
regola il settore: da questa 
condizione discende come na¬ 
turale conseguenza un atteg¬ 
giamento di tacito accordo fra 
le ditte, soprattutto per quan¬ 
to riguarda il mantenimento 
degli alti prezzi dei vaccinL 
Ma contro chi si esercita la 
pressione di questo compatto 
sch'.eramento non concorren- 
zialeV Evidentemente, Io sap¬ 
piamo tutti, il vaccino è un 
«farmaco» che lega più da 
vicino e più direttamente le 
esigenze dei singolo a quelle 
della sanità pubblica e della 
collettività nazionale. Ebbene, 
proprio in considerazione di 
ciò. suona stndente il fatto 
che U trust vaccinogeno ita¬ 
liano (chiamiamolo cosL an¬ 
che se, come abbiamo visto, 
i capitali stranieri sono larga¬ 
mente rappresentati) eserci¬ 
ta la sua pressione contro lo 
Stato che, specie negli ultimi 
anni e in virtù del lancio di 
grandi campagne di vaccina¬ 
zione, è divenuto il principa¬ 
le sue committente. Lo Stato, 
infatti, c le sue varie or¬ 
ganizzazioni: ministero della 
Sanità, Regioni, enti locali, 
« copre » o riduce al minimo 
I rischi di non piazzamento 
e di deperibilità del prodotto, 
commissionando di volta in 
volta, e secondo precise sca¬ 
denze, 1 quantitativi necessa¬ 
ri al fabbisogno nazionale. Ad 
un tale sistema < protezioni¬ 
stico» è stato del tutto sot¬ 
tratto randamento dciraltua- 
le epidemia di colera, perchè 
Io Stato e la sua organizza¬ 
zione sanitaria non hanno sa¬ 
puto o potuto prevedere ciò 
che In un breve volgere di 
tempo sarebbe accaduto. Non 
è senza sìgniflcnto che il di¬ 
rettore dell’Istituto Sciavo — 
che in passato ha vissuto e la¬ 
vorato a Napoli e che pro¬ 
babilmente, da buon micro¬ 
biologico e immunologioo qual 
è. (»nosce a fondo la situazio¬ 
ne sanitaria delia città — ab¬ 
bia negli ultimi tempi e del 
tutto « liberisticamente » pun¬ 
tato a sviluppare la prosu¬ 
zione di vaccino anticolerico, 
n «fiuto» industriale che è 
servito alia Sciavo e ad al¬ 
tri istituti per far affari nel 
paesi del Medio Oriente e 
del Nord Africa, colpiti o mi¬ 
nacciati dal colera, ha reca¬ 
to una volta tanto (sia pure 
ambiguamente) qualche van¬ 
taggio anche all’Italia. 

Giincirlo Angeloni 


Per un « epidemia di animali » ! 

Bloccati alPaddiaccio 

( » ' 

trenta italiani 
tra Grecia e Turchia 


• NAPOU, 15. 

Una drammatica telefonata, giunta questa 
mattina in una casa di Napoli, ha rivelato la 
angosciosa situazione in cui si sono venuti a 
trovare una trentina di italiani, bambini com¬ 
presi, bloccati da una settimana nella zona 
franca fra la Turchia e la Grecia. 

- I nostri connazionali, provenienti con mezzi 
propri da varie zone della Turchia, una volta 
passato il confine turco, sono stati bloccati a 
quello greco e ristretti in una piccola zona 
(ranca dalla quale non si possono allontanare. 
A giustificazione dcH’assurdo provvedimento: 
un'epidemia di animali che si sarebbe verificata 
in Turchia nelle ultime settimane. Pare però 
che turisti di altre nazionalità passino libera¬ 
mente il confine. 

La situazione in cui si sono venuti a trovare 
i nostri connazionali è davvero drammatica. So¬ 
no praticamente prigionieri in un territorio di 
poche centinaia di metri, da una settimana, co¬ 
stretti a dormire all’addiaccio 
Adesso parlamentari comunisti hanno interes¬ 
sato il ministero degli esteri per cercare di 
avere informazioni più precise e tentare di sbloc¬ 
care l’angosciosa situazione. 


Aveva 69 anni 


Morto Albert Skira 
che iodustrializzò 
la copia d'arte 


GINEVRA, 15 

II noto editore d'arte Albert Skira è morto 
venerdì nella sua residenza del villaggio di 
Vuljy, all’età di 69 anni. 

L’editore Albert Skira era considerato una 
delle personalità più originali dei mondo arti¬ 
stico e della editoria. Nato nel 1994 a Loco, nel 
Ticino, aveva dapprima lavorato in una banca 
e a 24 anni si era recato a Pai'igi conoscendo i 
maggiori pittori dell’epoca, da Picasso a Ma- 
tisse. Appassionato dì libri, decise dì diventare 
editore di opere dedicate all’arte sia moderna 
sia classica. 

Tornato in Svizzera nel 1939, vi fondò una ri¬ 
vista e si dedicò alle sue varie collezioni di libri 
diventati celebri per la qualità delle riproduzioni 
a colori. 

La qualità di queste riproduzioni non lo estra¬ 
niava comunque dall’impegno di edizioni non per 
1 soliti privilegiati: Skira infatti cercò di indu¬ 
strializzare la copia d'arte in modo da raggiun¬ 
gere un più vasto e numeroso pubblico con libri 
il cui costo non fosse eccessivo. Era legato al- 
rItalia e non solo per motivi professionali: ave¬ 
va sposato la figlia di uno dei più noti critici 
d’arte, Lionello Venturi. 


Salite a cinque le vittime tra gli operai ricoverati 

Indiziati di reato i padroni 

s 

delia fabbrica incendiata 

Altri due lavoratori rimasti ustionati — Il presidente e il con¬ 
sigliere delegato della società imputati di omicidio colposo 


Carica di aiuti per il Vietnam 

La «nave deiramicìzia» 
salperà a fine ottobre 

Raggiungerà Haiphong da Genova - Iniziative del 
Comitato Italia-Vietnam per i prigionieri politici 
sud-vietnamiti ' 

Si è r'unlta n Roma la presidenza del (gomitato na¬ 
zionale Italia-Vietnam, allargato ai rappresentanti di al¬ 
cuni comitati regionali e di organizzazioni democratiche, 
per esaminare il grave problema dei prigionieri politici 
tuttora detenuti nelle carceri dell’amministrazione di Sai¬ 
gon e per mettere a punto gli ultimi preparativi In vista 
della partenza da Genova per Haiphong (iella «nave del- 
ramicizla » con gli aiuti per la ricostruzione del Vietnam. 

Airinizio dei lavori il senatore (Calamandrei ha espresso 
rindignazlonc del Comitato per il colpo di stato fascista 
che ha fatto precipitare il Cile nella tragedia e la solida¬ 
rietà con i lavoratori cileni. 

Per i prigionieri politici nel Vietnam del Sud. il Comi¬ 
tato nazionale Italia-Vietnam ha atmunciato una serie di 
Inziative e manifestazioni che si terranno nel prossimi 
giorni in ’/arie città d’Italia, fra le quali Livorno, Venezia, 
Trieste, Bologna. 

- E* stata inqltre presa in esame Topportunità di pro¬ 
muovere i necessari passi affinché anche in sede parla¬ 
mentare siano prese Iniziative sia in favore dei prigio¬ 
nieri politici, sia perché si proceda al riconoscimento di¬ 
plomatico del GRP. E’ stata quindi fissata per gli ultimi 
giorni di ottobre la partenza dal porto di Genova della 
nave «Australe» con un carico di aiuti per la ricostru- 
cione del Vietnam. I rappresentanti dei vari comitati regio¬ 
nali hanno elencato 1! materiale da essi raccolto. Fra gli 
altri Panieri dell'Emilia Romagna ha portato im primo 
elenco: 100 motocoltivatori e 15 trattrici complete di pezzi 
di ricambio, alcune barche da pesca professionali con 
motore, sette tonnellate di reti da pesca e otto camions. 

La Regione Toscana invierà fra l’altro attrezzature sco¬ 
lastiche. Il Piemente unità sanitarie mobili. L’Ammini¬ 
strazione provinciale di Milano, biciclette e macchine da 
cucire Necchi. Le Ck)tonerie Meridionali hanno offerto 55 
macchine tessili. Elenchi di altro materiale saranno comu¬ 
nicati nel prossimi giorni. 

11 Comitato nazionale ha infine Invitato tutti i comitati 
locali ad intenslfìcarr la raccolta dei fondi e del mate¬ 
riale affinché tutto giunga a Genova in tempo per essere 
caricato sulla nave. 


MILANO, 16 

Sono salite a cinque le vit¬ 
time tra gli operai ricoverati 
in seguito alle ustioni riporta¬ 
te nell’incendio che venerdì 
della scorsa settimana divam¬ 
pò nel reparto sgrassatura del¬ 
la conceria « De Medici », uno 
stabilimepto di via Grassi che 
impiega circa 400 operai. 

Ieri, all’ospedale di Niguar- 
da, nel reparto dei grandi 
ustionati dove era ricoverato 
da più di una settimana, è 
morto Giuseppe C^anova, di 55 
anni, abitante in piazza Gran¬ 
di al numero 4. A Niguarda, 
dopo la morte degli altri quat¬ 
tro operai che rimasero or¬ 
rendamente ustionati dalla 
esplosione e dall’incendio scop¬ 
piato venerdì della scorsa set- 
rimana nella fabbrica della 
concia, rimangono ancora duo 
lavoratori in condizioni estre¬ 
mamente gravi. Uno è nel re¬ 
parto dei « grandi ustionati », 
l’altro in camera di rianima¬ 
zione per sopraggiunte com¬ 
plicazioni. 

La tragedia della De Medi¬ 
ci, come si vede, assume, con 
il passare dei griomi propor¬ 
zioni sempre più grandi, 
mentre le indagini, portate 
avanti dalia magistratu¬ 
ra. cominciano a. giungere 
alle prime concrete conclusio¬ 
ni. E’ di oggi la notizia della 
decisione del sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, dot¬ 
tor Lami, che conduce l’in¬ 
chiesta, di indiziare di reato 
tre persone con la imputazio¬ 
ne di omicidio colposo dovu¬ 
to a negligenza c a mancata 
applicazione delle norme di 
sicurezza preiiste per lavora¬ 
zioni tanto pericolose come 
quella che si svolgeva nel «re¬ 
parto della morte». 

Gli indiziati di reato sono 
il presidente della De Medi¬ 
ci, Arturo Kuster. il consiglie¬ 
re delegato della società. Co¬ 
simo De Medici e il capo re¬ 
parto della sezione « Bottali », 
Giorgio Gorini. 


SOCIETÀ ITALIANA PER L’ESERCIZIO TELEFONICO 
UFFICI PER IL PUBBLICO 


Si avvertono i Signori Abbonati che, a partire dal 17 settembre 1973 verrà chiuso l'ufLcio 
di V'ia SalK^ti; pertanto il ritiro delle «distìnte di addebito» sulle bollette trimestrali potrà 
essere effettuato presso le seguenti Sedi sociali: 


— per gli utenti i cui numeri telefcmici iniziano con la cifra « 2 » 
e con la cifra « 7 > 

— per gli utenti i cui numeri telefonici iniziano con la cifra < 3 > 
con la cifra < 5 » e con la cifra < 6 » e per gli utenti dei setton 
di Bracciano, Castelnuovo di Porto e Ladispoli 

— per gii utenti i cui numen telefonici imziano con la cifra < 4 » 
e con ia cifra « 8 » e per gli utenti del settore ^ Monterotondo 


SEDE 

Via Callagirone, 4 


di Bracciano, Castelnuovo di Porto e Ladispoli Corso V. Emanuele, 2lt 

— per gli utenti i cui numen telefonici imziano con la cifra < 4 » 

e con ia cifra « 8 » e per gli utenti del settore ^ Monterotondo Via Carigliane, 57 

Si ricorda con l'occasione che qoelslesl Informazione sul contenulo delle bollette »uà 
essere richiesta a mezzo telefono chiamaode II n. 117 (sarvizio gratuito). 

Lo stesso numero è peraltro a disposizione dei Signori Abbonati e dei pubblico in genere 
per qualsiasi esigenza (richieste dì nuovi impianti, traslochi, lavcoi vari ecc.). 

CHIAMANDO IL 117 LA SIP PORTA I SUOI UFFICI COMMERCIALI 
IN CASA DELL'ABBONATO 

$IP . Direzione dell'Agenzia di Rome 
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00187 Roma Via IV Novembre, 112 Tel. 68 98.91 
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Si mol tiplicano!le iniziative unitarie a Roma e nella Regione 

Per la libertà in Gilè 

i I , ' t . < - 

La volontà di lotta del popolo cileno al centro dei comizi alle Feste dell’Unità — Migliaia di giovani dei 
gruppi extraparlamentari hanno manifestato ieri la loro solidarietà sfilando per le vie della capitale 


r Unità / domenica T6 settembre 1973 

Ufficiale da ieri la crisi alla Regione 

. • X 

* ’ t . ^ * 

Dimissionaria la Giunta 

* * I » I ^ ‘ ‘ * • ,• .r I * / • »- V . * ' 

^*'**'*^* *' 1*- * '«*• 

. Occorre una soluzione radicale che permetta di affrontare con tempestività i pro¬ 
blemi più urgenti • Nodo politico centrale quello di un rapporto nuovo con il PCI 



Giovani sfilano In corteo contro II golpe In Cile In una mani festazione svoltasi nel giorni scorsi a Roma 

« 

Giardinetti: dopo la morte della donna e del figlioletto travolti dal tram 

Drammatica e consapevole protesta popolare 

Precise e immediate richieste del PCI 

Una commossa ala di folta ha seguito i funerali delle due vittime • Una delegazione del partito comunista al Comune e alla Sfefer per chiedere 
decisivi interventi - La festa deirUnità si è trasformata in una assemblea pubblica sui problemi dei trasporti e dei servizi sociali nelle borgate 


Un lungo, dolente corteo ha accompagnato ieri mattina per 
le sfrade della borgata di Giardinetti le salme di Pasqualina 
Chiaralanza e del piccolo Vincenzo, madre e figlio travolti mar* 
ledi scorso dal trenino Roma-Fiuggi. Donne, giovani, non solo 
amici, parenti o conoscenti delle vittime, ma anche abitanti del 
quartiere, hanno seguito, chi piangente chi con muto dolore, le 
due bare portate a spalla dal- |—-;—;- 


la chiesa della borgata fino 
sulla Casilina, proprio davanti 
al luogo della sciagura, dove 
era ad attendere il carro fu¬ 
nebre. Ai funerali ha parteci¬ 
pato una delegazione del PCI 
composta dai compagni ono¬ 
revole Vetere, Fredduzzi se¬ 
gretario di zona. Signorini, 
consigliere comunale e Nata- 
lini, consigliere di circoscri¬ 
zione. 

Non è la prima sciagura 
che si verifica lungo la li¬ 
nea Roraa-Piuggi; il « treni¬ 
no della morte », ha fatto 
negli ultimi anni ben sei vit¬ 
time. E questa è im'altra ag¬ 
ghiacciante prova non solo 
della drammatica situazione in 
cui versano i servizi di tra¬ 
sporto, ma, più in generale, 
delle spaventose condizioni 
dei servizi nelle borgate e 
della vita nei grandi agglo¬ 
merati umani sorti nella cin¬ 
ta attorno alla città. Sono 
circa 60 mila abitanti nella 
fascia dì quartieri a ridosso 
della Casilina dopo il Raccor¬ 
do anulare, da sempre ab¬ 
bandonati dalle amministra¬ 
zioni comimali succedutesi, 
le quali non sono state ca¬ 
paci di assicurare una condi¬ 
zione civile 

- La linea tramviaria Roma- 
Huggi, corre per diversi chi¬ 
lometri a ridosso della car¬ 
reggiata, senza alcuna prote¬ 
zione. viene attraversata da 
circa 400 passaggi a livello 
incustoditi, per i quali sono co¬ 
stretti a passare pedoni e 
auto in sempre maggior quan¬ 
tità. Persino per recarsi alle 
fermate si è costretti ad at¬ 
traversare una strada come 


più che giustificata delle mas¬ 
se popolari di lavoratori che 
vivono in queste borgate; un 
malessere profondo che si e- 
sprime però — còme è sem¬ 
pre stato — in protesta forte, 
decisa, di massa, dotata di 
fermezza e responsabilità; 
niente a che vedere, quinch, 
con gesti sconsiderati e pro¬ 
vocatori, tanto meno con at¬ 
ti teppistici e con le stru¬ 
mentalizzazioni tentate dai 
fascisti. 

Ci sono obiettivi precisi, im¬ 
mediati e di più lungo respiro, 
sui quali battersi; li ha in¬ 
dicati il partito comunista e 
li ha rivendicati nei giorni 
scorsi e ieri soprattutto, nei 
confronti di chi non ha vo¬ 
luto. né saputo intervenire in 
modo adeguato. Comune e 
Stefer in primo luogo. Que- 
st’ultima, in particolare, pren¬ 
dendo a pretesto le mjuiife- 
stazioni cQ teppismo, ha so¬ 
speso tutti i collegamenti au¬ 
tomobilistici dopo che anche 
quelli tramviari erano stati 
bloccati fin dal giorno delia 
sciagura. Ciò nonostante gli 
stessi dipendenti si fossero di¬ 
chiarati disposti a riprendere 
servizio in qualsiasi momento 
e Io avessero chiaramente af¬ 
fermato in un comunicato dei 
sindacati. Il provvedimento ha 
causato gravi danni e disagi 
alle migliaia di lavoratori e 
di pendolari che ogni giorno | 
sono costretti a servirsi del 
tramvetto per recarsi in fab¬ 
brica e in cantiere. 

Soltanto dopo il deciso in¬ 
tervento del PCL la Stefer 
ha emesso un comunicato nel 
quale annimcia il parziale ri¬ 



II depuratore della zona est i cui lavori sono bloccati 


I problemi sul fronte igienico e sanitario 

DEPURATORI: UNO ARRIVA 
MA UN ALTRO È BLOCCATO 


la Casilina sempre più densa pristino dei servizi di pullm^ 


di traffico veicolare, nono¬ 
stante sìa rimasta quella di 
decenni fa. quindi sempre più 
pericolosa. 

Da questa condizione di 
fondo nasce Io scontento pro¬ 
fondo, la collera, la rabbia 


vita di 
partito 


ASSEMBLEE — Botahetto Pre¬ 
notine: ere 1B,30, «ss. sui pro¬ 
blemi isienice-sanitari (Scaglioni). 

HSCK — c Zona Ne^ «: Ponte 
MiMe: ore 16,30, attivo dei cir¬ 
coli o delle cellule sulla situazione 
politica « le iniziative dì solida* 
ritti da sviluppare ' nel prossimi 
fiomi; al dibattito prende^ parto 
il compogno C. Borgna, della se¬ 
greteria della FCCR; Campino: ero 
30, assemblea (Caglìardì). 

DOMANI 

ASSEMBLEE — Porluense Vii* 
lini: ere 19,30, gruppo XV cir¬ 
coscrizione (Borsini, M. Mancini). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ccllnis Economia; ere 17,30, In 
Pacolti. 

CD. — Ostia Nuova: ere 19 
(Rolli). 

ZONE — « Zona Nord •: Pento 
Milvie: ora 19,30, CCDD, della 
aocioiii di Penta Milvie, Prima 
P o r ta , Cassia o Labaro, 1 consi- 
gliori di circoscrizione sui pre- 
Momi della scuola (lacebelli). 
• Zona Tivoli Sobina a: TivoU; ere 
17,30, eegreteria c responsabili di 
ma n d amento (Micacei)- « Zona 
Est a: Vaimclaina; oro 19, CCDD. 
di Volmolaina, Tufelle, M. Sacro, 
M. Cianca, Ciagulna, C Ginbiloo, 
Bidona, Settebagni, sall’o.d.g.: l’at- 
tivitb del Partito nella circcocri- 
sieno (VivIanI, Funghi). « Zona 
Sod a: Torrcneva; ere 18,30, rio- 
niono straordinaria dei CCDD. 
delio sezioni Vili cirtoscriziono 
sol trsHico c i trasporti, interverrà 
Cesare Fredduzzi. 

Demani, allo ora 19, in Fcdcra- 
sieno, assemblea dai comunisti del- 
riACP, CESCAL, INCIS. ISES, 
ISSCAL su • L’azione dei cemu- 
nlati degli Enti dell'edilizia soggetti 
a scioglimento por il riisnclo di 
uno politica democratica dall’edi- 
IWn pubblica residenziale a, perle- 
«Ipono i compogni Maderchl e 
■ondi*. 
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fin dalla serata di ieri. I rap¬ 
presentanti del partito che 
avevano partecipato ai fune¬ 
rali. SI sono recati nella mat¬ 
tinata al comune e alla dire¬ 
zione della Stefer. Le richie¬ 
ste avanzate riguardano sia 
provvedimenti immediati co¬ 
me rinstallazione di guard- 
rails. la fermata obbligatoria 
a Giardinetti, una continua 
vigilanza da parte dei Vigili 
urbani; sia provvedimenti a 
medio termine, ma alla cui 
realizzazione si deve procede¬ 
re immediatamente, come io 
spostamento della linea Roma- 
Ruggi allcmtanandola dalla 
Casilina o ristituzìcme di sot¬ 
topassaggi e cavalcavia; sia 
infine misure complessive che 
riguardano le condizioni del¬ 
le borgate e i servizi sociali. 

Nel pomeriggio, poi. la fe¬ 
sta dell’Unità di Torrenov^ 
borgata adiacente a Giardi¬ 
netti, è stata trasformata in 
una pubblica assemblea per 
discutere i problemi della 
zona, in particolare quelli del 
traffico e dei trasporti, • alla 
quale ha partecipato anche 
una delegazione di lavoratori 
della Stefer. I tramvieri han¬ 
no inoltre distribuito un vo¬ 
lantino imitano nel quale 
esprimono il cordoglio per la 
sciagura e fanno appello alla 
cittadinanza affinché «si rea¬ 
lizzino gli obiettivi di unità 
tra lavoratori della categorìa 
ed utenti per raggiungere gli 
obiettivi comuni 

Airassemblea sono interve¬ 
nuti i compagni Vetere. Ben- 
cini e Signorini. Vetere, in 
particolare, si è soffermato 
sul comportamento della poli¬ 
zia e della Stefer e ha sotto¬ 
lineato che è inaccettabile 
che in una società democra¬ 
tica. di fronte alla provoca¬ 
zione e al gesto di uno spa¬ 
ruto gruppo dì teppisti, si rea¬ 
gisca con la .sospcTiSione dei 
servizi, facendo quindi pa¬ 
gare alla popolazione anche i 
disagi e i danni di simili prov¬ 
vedimenti, o magari interve¬ 
nendo. come ha fatto la po¬ 
lizia. in modo indiscriminato. 
Bisogna distinguere invece 
tra gli atti di pochi irrespon¬ 
sabili o provocatori e la dram¬ 
matica. ma consapevole pro¬ 
testa della jfPpH.MlflFìf 


La situazione allo Spallan¬ 
zani nel pomeriggio di ieri 
registrava i seguenti dati: 17 
degenti con accertamenti co- 
prologìci in corso; 18 già di¬ 
messi dalla sezione isolamen¬ 
to essendo risultati negativi 
gli accertamenti per vibrione 
colerico. 

Questa è la prima notizia 
tranquillante, sul fronte igie¬ 


nico. Restano aperti tuttavia 
alcuni grossi problemi. Pri¬ 
mo fra tutti quello delle strut¬ 
ture igieniche e sanitarie sul¬ 
le quali si aprirà un dibatti¬ 
to in consiglio comunale la 
prossima settimana. 

Intanto è stato annunciata 
che martedì mattina — pre¬ 
senti il ministro Gorona ed 
il sindaco Darìda ~ avrà luo- 


Ad una svolta il giallo deiruomo carbonizzato 

Un altro arresto 
per il delitto 
dell’autostrada 

" 1 • i 

Maurizio Anzidei era ricercato dallo scorso 
mese — Trovato in un locale a Torvajanica 


n € secondo uomo > ricercato 
dalla polizia perché ritenuto 
complice del barbaro omicidio 
di Roberto Nitoglia. trovato car¬ 
bonizzato lungo l'autostrada del 
^Ic aH’altezza di San Cesareo 
è stato arrestato ieri sera in 
una trattorìa di TiM^'ajanica. Si 
tratta di Maurizio Anzidei. di 30 
anni, che si tro\*ava in rìllcg- 
giatura in una \illa al chilo¬ 
metro 17.600 della litoranea; ieri 
sera il ricercato era andato a 
cena fuori insieme alla moglie. 
Rita Scancella, nel ristorante 
f Mandolini » in viale Spagna 
65 a Torvajanica. Qui i carabi- 
nierì del nucleo investigativo 
hanno atteso il momento oppor¬ 
tuno. poi hanno circondato il 
locale c arrestato l'uomo che 
ha tentato di sfuggire all’ar¬ 
resto. 

In carcere si trova già Giu¬ 
seppe Sanluca di 30 anni, spo¬ 
sato con 2 figli, arrestato a 
Petrella Liri. dove si trovava in 
\illeggiatura il 31 agosto scorso. 
I due sono accusati di aver 
ucciso e |Mì dato alle fiamme 
Roberto Nitoglia di 34 anni, più 
noto come il < bandito miope » 
e ricercato perché accusato di 
aver assassinato a scopo di ra¬ 
pina il gioielliere Andrea Rapi- 
aardi al CoUatlno. 


**'• «tbj a « * 


Inserimento e 
sparatoria 
sulla litoranea 

Sparatoria ieri sera sulla li¬ 
toranea Ostia Torvalanica. 
Ugo Di Mario, 48 anni, di Pe- 
rentino, percorreva la litora¬ 
nea in direzione di Torvaia- 
nica, a bordo di una «Ford 
Taunus » targata Prosinone. 
All’alt di una pattuglia di vi¬ 
gili urbani appostata all’inlrìo 
della strada, il K Mario tira¬ 
va diritto. I due vigili, Clau¬ 
dio Ranelli e Flladelfo Baro¬ 
ne, a bordo di una «Giulia» 
hanno incominciato ad inse¬ 
guire la macchina. L’uomo a 
bordo della « Ford » ha co¬ 
minciato a sparare colpi di 
pistola verso l’auto dei vigili; 
questi hanno risposto al fuoco. 
AU’ingressc di Torvalanica la 
macchina è stata fermata da 
una pattuglia di carabinieri. 
Airintemo è stato trovato un 
grosso quantitativo di carne 
mattata, in condirìoni igieni¬ 
che non rispondenti alle nor¬ 
me previste per il trasporto 
delle carni. 


go al km. 9.2(X) della via Fla¬ 
minia la consegm dei lavori 
per la costruzione dell’im¬ 
pianto di depurazione di Ro¬ 
ma Nord. Per un depuratore 
di cui vengono consegnati i 
lavori (e con estremo ritar¬ 
do rispetto alle necessità), ve 
ne è un altro in cui I la¬ 
vori vengono bloccati o rallen¬ 
tati. Si tratta del depuratore 
di Roma est (vìa Tìburtina) 
nei pressi deH’Aniene che, a 
quanto ■ sembra, non sarà 
pronto, come si credeva ed 
eia stato annunciato, nel pros¬ 
simo aprile. I motivi sono di¬ 
sparati. L’ultimo inciampo è 
la mancata rimozione di al¬ 
cune ■ linee elettriche della 
zona. 

Ancora una notizia. Il mer¬ 
cato di Porta Pcrtese, chiuso 
da due settimane per motivi 
precauzionali daU’assi^soiato 
all’igiene ed alla sanità del 
(Comune resterà chiuso anche 
oggi. L’assessorato alla Re¬ 
gione. come è noto, ha deci^ 
invece di • revocare i divieti 
delle fiere e dei mercati. la¬ 
sciando alle autorità locali la 
facoltà di ripristinarle con le 
dovute garanzie, in primo 
luogo la • vaccinazione degli 
addetti. 

Per quanto riguarda l’alti- 
vità dei consigli circoscrizio¬ 
nali è stato comunicato che 
il consiglio della prima cir¬ 
coscrizione ha deliberato la 
immediata convocazione - di 
una assemblea-incontro con le 
rappresentanze polìtiche ed i 
tecnici sanitari. La riunione 
avTà luogo martedì prossimo 
alle 17,30 in via Monserrato 
25. Si discuteranno i seguen¬ 
ti punti: A immediate misu • 
re profilattiche ed igienico sa¬ 
nitarie; mobilitazione perma¬ 
nente delle autorità compe¬ 
tenti e della cittadinanza al 
fine di pervenire in tempi 
brevi ad un completo con¬ 
trollo dell'ambiente e ad una 
soddisfacente situazione igie¬ 
nico sanitaria nel territorio 
della circoscrizione. Il consi¬ 
glio ha anche discusso su im¬ 
portanti iniziative da prende¬ 
re entro il corrente anno, ed 
in particolare su un convegno 
per il risanamento del centro 
storico, un convegno sui di¬ 
sadattati e verde pubblico e 
il problema del decentramen¬ 
to culturale. 




’ La mobilitazione popolare 
nella città e nella regione al 
fianco della eroica lotta del 
popolo cileno contro i gene¬ 
rali traditori non perde di 
inteiLsità con il trascorrere 
dei giorni, ma si va anzi e- 
stendendo a vasti strati di la¬ 
voratori. di giovani, di don¬ 
ne. Si contano a decine gli 
attestati di solidarietà espres¬ 
si nelle assemblee e nelle ma¬ 
nifestazioni unitarie, che ve¬ 
dono la partecipazione di tut¬ 
ti i sinceri democratici e di 
migliaia di giovani, a testimo¬ 
nianza della forza vitale che 
l’antifascismo rappresenta nel 
nostro paese. 

La lotta della classe ope¬ 
raia cilena e di tutte le forze 
realmente democratiche ■ di 
quel paese contro ogni colpo 
liberticida sarà anche al cen¬ 
tro dei comizi che conclude¬ 
ranno nella giornata odierna 
le numerosissime feste del¬ 
l’Unità in corso, di cui diamo 
notizia In altra parte del 
giornale. 

Nel pomeriggio di ieri, in¬ 
tanto, migliaia di giovani ap¬ 
partenenti a vari gruppi ex¬ 
traparlamentari, muovendo da 
piazza Esedra, hanno sfilato 
a lungo per via Cavour, diri¬ 
gendosi verso l'ambasciata ci¬ 
lena. Al passaggio del corteo, 
l’ambasciatore cileno nel no¬ 
stro paese, Carlos Vassallo, 
che aveva già espresso la sua 
piena fedeltà al governo legit¬ 
timo di «Unità popolare» e 
11 suo dolore per l’assassinio 
del presidente Allende, si è af¬ 
facciato con numerosi altri 
cittadini cileni ai balconi del¬ 
la residenza diplomatica, sa¬ 
lutando la manifestazione dei 
giovani con le bandiere e il 
canto deH’inno nazionale. In 
seguito il corteo si è diretto 
verso via Fori Imperiali e 
piazza SS. Apostoli, dove si è 
concluso con un breve comi¬ 
zio. nel corso del quale ha 
preso la parola un esponente 
della gioventù socialista cile¬ 
na che ha chiesto per il suo 
martoriato paese la solida¬ 
rietà attiva e militante di tut¬ 
ti i proletari del mondo e 
della classe operaia italiana. 

Occorre anche registrare 
una positiva precisazione del¬ 
la direzione generale dello 
INT (Istituto Nazionale Tra¬ 
sporti) in merito alla notizia 
secondo la quale, su disposi¬ 
zione dei dirigenti, sarebbe 
stato fatto defiggere daU'albo 
sindacale il comunicato di 
condanna del colpo di Stato in 
Cile emesso unitariamente dal¬ 
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori. Il vice presidente 
e il direttore generale dell’I¬ 
stituto hanno riaffermato la 
loro netta e inequivocabile op- 
petizione alla reazione fa¬ 
scista, motivando l’ordine di 
defissione del comunicato con 
le disposizioni contenute nel¬ 
lo statuto dei lavoratori. Ap¬ 
prezziamo la presa di posizio¬ 
ne antifascista della direzio¬ 
ne; ma non si può non rile¬ 
vare che la gravità dei fatti 
cileni va necessariamente al 
di là della formalistica osser¬ 
vanza dei regolamenti. 

Sempre ieri, promossi dalla 
Alleanza dei contadini, si sono 
svolti una affollata assem¬ 
blea a Beliegra, dove ha par¬ 
lato il compagno Bellardini e 
un comìzio a S. Martino di 
Cerveteri dove ha parlato il 
compagno Bagnato. Ordini del 
giorno di condanna del golpe 
fascista sono stati approva¬ 
ti dalla VII circoscrizione 
(PCI, PSI. DC. PSDI, PRI e 
Aggiunto del Sindaco), che ha 
anche inviato un telegramma 
di condanna del criminale 
golpe alla presidenza del con¬ 
siglio e all’ambasciata cilena, 
e dalla n circoscrizione (PCI. 
PSI. PSDI, DC). Analoga ini¬ 
ziativa infine è stata presa 
dai consiglieri del PCJI e PSI 
della ni circoscrizione. 

Uria serie di manifestazioni 
unitarie avranno intanto luo¬ 
go oggi ad ARICCIA, dove 
alle ore 10,30 per il PCI parle¬ 
rà il compagno Giuliano Fà- 
jette del C.C.; a CAFENA. do¬ 
ve alle ore 18,30 si terrà un 
comizio con la partecipazione 
del compagno Ferretti, coiui- 
gliere regionale. 

Manifestazioni tmiUu’ie an¬ 
che a nvOU. con PCI. PSI, 
PSDI, DC. Ktl, alle ore 10.30, 
dove per il PCI parlerà il com¬ 
pagno sen. Roberto MafTioIet- 
ti; e a VILLA GORDIANI. 

1 con una assemblea alle ore 

10, con la partecipazio ne de l 
compagno Morgia; a NETTU¬ 
NO. alle ore 10, dove si svol¬ 
gerà una assemblea con Ra- 
parelli. della segreteria della 
Federazione; inoltre u n co mi- 
zio si sv<rigerà a MONIEC^ 
UO. alle ore 19. con la parte¬ 
cipatone del compagno Co- 
laiacomo; un’altra manifesta- 
zioné ci sarà a PALBSTRINA. 
nella piazza centrale alle ore 

11, con PCI, PSL PRL per il i 
PCI parlerà il compagno Ma- ; 
gni, del CP; infine, organiz¬ 
zata dai giovani della FGCI 

e della POSI, una manifesta¬ 
zione avrà luoeo al Quartic- 
cìolo alle ore 10.30. dove per 
la P(Kn. parlerà il compagno 
Adornato. 

LATINA — Manifestazioni 
unitarie ed assemblee sono in 
corso nell’intera provincia e 
saranno concluse oggi da una 
serie di comizi in numerosi 
centri. Nel cajwluogo, alle 
ore 10 parlerà il compagno 
laibertl; a Bassiano, alle ore 
10.M, Grassucci, segretario 
della Fed. di Latina; a Pri- 
verno. alle 11. Berti, coniiigpe- 
re reg.; ad Aprilia, alle 18, 
Grifone; a Maranola, alle 19, 
Grassucci. 

PROSINONE — Oggi ad Ar- 
pino. alle ore 10, manifesta¬ 
zione unitaria PCI, PSI, DC; 
(parleranno per il PCI Dario 
Napolitano e per il PSI V. 
Zarrelli); a Boriile Ernica, al¬ 
le 10. comizio con Angelino 
Loffredi; a Morolo. alle ore 

12, comizio con il compagno 
LuiTarelli. A S. Giorgio a Liri 
è in corso un’iniziativa di rac¬ 
colta di firme per intitolare 
la piazza centrale a Salvador 
Allende. 

VITERBO — Sempre oggi, 
manifestazioni unitarie si svol¬ 
geranno Ad Acquapendente, 
alle 18,30, a Bolsena alle 18, i 
a ValenUao allt 17,sa 




’ La Giunta regionale si è 
dimessa. La decisione, da tem¬ 
po scontata, è stata presa nel 
pomeriggio di ieri, dopo le 
dimissioni dell’assessore re¬ 
pubblicano Di Bartolomei, per 
consentire — afferma 11 co¬ 
municato ufficiale — «ai par¬ 
titi del centro sinistra di de¬ 
finire una linea comune di 
rinnovata solidarietà » e nella 
speranza « che la crisi possa 
essere risolta con la massima 
celerità ». 

Le dimissioni deH’a.sse5sorfi 
repubblicano Di Bartolomei 
furono determinate, come si 
ricorderà, da un lato dalla 
reazione del PRI all’atteggia¬ 
mento assunto dagli altri par¬ 
titi del centro sinistra in al¬ 
cuni Ckimuni del Lazio e dàl- 
l’altro dalla insoddisfazione 
del repubblicani rispetto alle 
scelte nazionali e regionali. 
Gli effetti di tali scelte — sul 
plano finanziario e della pro¬ 
grammazione — hanno con¬ 
dotto — si leggeva nella let¬ 
tera di dimissioni dell’asses- 
fiore Di Bartolomei — ad 
una degradazione del territo¬ 
rio e allo scempio delle ri¬ 
sorse e dei beni naturali e del 
paesaggio. Occorre, conclude¬ 
va l’assessore, un’inversione di 
tendenza, che può nascere so¬ 
lo da «un approfondito chia¬ 
rimento fra 1 partiti di cen¬ 
tro sinistra e fra tutte le for¬ 
ze democratiche». 

Le questioni che stanno di 


fronte alla Regione ed 1 pro¬ 
blemi che la crisi apre sono 
già stati precisati nei giorni 
scorsi dal direttivo del gmp- 
po comunista. Problema del 
prezzi, problemi Iglenlco-sanl- 
tari posti dall’infezione coleri¬ 
ca, esigenza di attuare le leggi 
e le deliberazioni adottate e 
non rese operanti (comunità 
montane, consorzio per i tra¬ 
sporti, asili nido, impiego del 
fondi per la programmazio¬ 
ne) sono stati i temi Indicati 
dal PCI. Sotto rincalzare del¬ 
l’opposizione comunista e del¬ 
la pressione delle forze popo- 
lari 'la Giunta ora in crisi 
— ha ricordato il direttivo 
regionale — ha adottato al¬ 
cuni parziali provvedimenti 
ma ha mostrato di non es¬ 
sere in grado di affrontare 1 
grandi temi della programma¬ 
zione regionale e di un nuovo 
modo di governare. 

Anche l più recenti avveni¬ 
menti legati alla lotta contro 
il carovita e contro l’infezio¬ 
ne colerica hanno dimostrato 
il grande ruolo della politica 
e della funzione del PCI nel- 
l’affrontare e nel proporre so¬ 
luzioni che corrispondano al¬ 
le esigenze degli operai, dei 
contadini e del ceti medi ur¬ 
bani. Il problema politico fon¬ 
damentale che è di fronte ai 
partiti del centro sinistra, e 
in particolare modo alla DC, 
è quello di stabilire un rap¬ 
porto nuovo e più avanzato 


con la grande forza rappre 
sentala dall’opposizione comu¬ 
nista. 

Il direttivo del gruppo del 
PCI ha richiamato dunque 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche al dovere di impe¬ 
dire che la crisi della Giunta 
si rifletta negativamente sul¬ 
l’Intera Regione paralizzando 
I lavori del Ckinsiglio il quale 
deve entro breve tempo, e 
non oltre i termini statutari, 
essere convocato per ripren¬ 
dere tutta la sua attività e 
discutere in un confronto po 
litico serrato le propo.ste del¬ 
la soluzione della crisi 

Ieri vi sono state prese di 
posizione anche da parte del 
comitato di segreteria regio¬ 
nale della DC, della segreteria 
del PSDI e dell’assessore so¬ 
cialista Santarelli. Tutti au¬ 
spicano che la crisi si conclu¬ 
da rapidamente. Il PSDI ha 
precisato alcuni punti pro¬ 
grammatici quali il piano di 
sviluppo regionale, l’attuazio¬ 
ne del decentramento e delle 
deleghe, il consorzio dei tra¬ 
sporti, la programmazione 
ospedaliera. E’ auspicabile 
che dalle parole si passi ai fat¬ 
ti. che la crisi si risolva ra¬ 
pidamente e che non cl si 
impantani in controversie di 
puro potere. Da notare che il 
breve documento de non è 
stato votato dagli andreottia- 
ni. che alle dimissioni avreb¬ 
bero preferito un rimpasto. 


Il compagno Petroselli ha ricordato il grande dirigente scomparso 

Il contributo di D^Onofrio 
alla costruzione del partito 
di tipo nuovo a Roma 


Riportiamo una sintesi 
del discorso che il com~ 
pegno Luigi Petroselli 
ha pronunciato nella 
sezione di Tiburtino IH 
per il trigesimo della 
morte di Edoardo D'O- 
nofrio. La sezione di 
Tiburtino III, come 
abbiamo • riferito ieri, 
è stata intitolata al 
graìule dirigente co¬ 
munista scomparso. 

E’ significativo che que- 
'sto primo omaggio ad un 
, mese dalla sua morte sia 
reso a Tiburtino IH. E’ 
questa una delle borgate 
romaqe nelle quali i pro¬ 
letari,'! poveri, gli Immi¬ 
grati relegati dal fascismo 
in un ghetto, che voleva 
essere insieme sociale e 
polìtico, formarono quei 
centri di resistenza e di 
lotta alla dittatura su cui 
si fondò una parte grande 
della nascita e della cre¬ 
scita rigogliosa, dopo la 
parte avuta nella vittoria 
sul nazifascismo, del par¬ 
tito comunista e del movi¬ 
mento democratico e po¬ 
polare romano. 

Un simbolo 

Se è vero che non si 
potrebbe comprendere la 
opera del compagno Eklo 
— come hanno ricordato il 
(X) e la CCC — senza la 
sua esperienza ’ rivoluzio¬ 
naria internazionale (la 
guerra di Spagna, ' l’emi- 
grazlone in Europa, rin¬ 
contro con l’Unione Sovie¬ 
tica e con l’Internazionale 
comunista) in realtà è a 
Roma che egli ha lascia¬ 
to l’orma più profonda, il 
segno più geniale della 
sua azione e del suo pen¬ 
siero politico. Scriveva To¬ 
gliatti nel 1945 su «Rina¬ 
scita»; «Roma non è un 
mito, non risveglia in noi 
alcuna nostalgia retorica, - 
ma rappresenta indubbia- 
- mente il • terreno storico 
più arduo su cui siano 
stati posti e sì pongano 
i problemi fondamentali 
della nostra vita politica, 
il terreno storico che il 
partito comunista per il 
suo carattere, per la sua 
funzione nazionale, sente a- 
datto alla sua azione inno¬ 
vatrice e rinnovatrice». 

Edoardo D'Onofrio non 
solo comprese fino in fon¬ 
do questo compito, ma fu 
in larga parte l’espressione 
e persino il simbolo di que¬ 
sta linea perché la realiz¬ 
zò aiH>ortandovi un contri¬ 
buto originale di idee oltre 
che di lavoro. Su questa li¬ 
nea è sorto a Roma un 
grande partito di tipo 
nuovo, si è sviluppato un 
grande morimcnto demo¬ 
cratico organizzato e di 
massa, è un fatto senza 
precedenti, che costituisce 
un elemento organico e 
caratterizzante del corso 
che ha preso lo sviluppo 
della lotta piritica e so¬ 


ciale in Italia dopo la Re¬ 
sistenza. In tale direzione 
è necessario soprattutto in¬ 
dirizzare la ricerca e lo 
studio, raccogliere testimo¬ 
nianze, memorie, materia¬ 
le e documenti. 

C’è una opinione comu¬ 
ne e persino una lettera¬ 
tura politica che tende a 
legare in modo quasi e- 
sclusivo il nome di Edo 
ai processo politico demo¬ 
cratico che si è verifi¬ 
cato nel dopoguerra nelle 
borgate romane. E* vero: il 
risultato del suo lavoro ben 
presto fu che in una città 
come Roma, dove operaro¬ 
no i centri politici, cultu¬ 
rali, religiosi, protagoni¬ 
sti della rottura dell’unità 
antifascista, dove la spin¬ 
ta di destra e qualunqui¬ 
sta prese ben presto corpo 
e dimensioni di massa, la 
azione di D’Onofrio e del 
nostro partito riusci a far 
si che imponenti forze po¬ 
polari. di proletari e di in 
tellettuali. dì operai e di 
impiegati, di donne e di 
giovani, si schierassero in 
modo stabile nel campo 
della democrazia, del so¬ 
cialismo e della pace. Que¬ 
sto fu il risultato, e il ruo¬ 
lo delle borgate romane 
fu determinante, ma non lo 
fu meno — al contrario — 
il ruolo delle campagne la¬ 
ziali e dei ceti medi urba¬ 
ni. In realtà Edo lavorò a 
Roma in modo creativo sul 
tema della egemonia della 
classe operaia e del suo 
partito di avanguardia con 
una linea di classe e al 
tempo stesso nazionale, con 
una visione che spingeva 
si alla raccolta, alla orga¬ 
nizzazione della protesta e 
della collera delle grandi 
masse, che si poneva il 
problema della lotta di 
massa per soddisfare i bi¬ 
sogni più elementari e far 
avanzare un processo ri¬ 
formatore. ma che non fu 
mai subalterna perché si 
poneva la questione decisi¬ 
va dello Stato, della rifor¬ 
ma democratica, del man¬ 
tenimento. dello svilupoo 
e dell'affermazione del 
quadro politico istituziona¬ 
le conquistato con la Resi¬ 
stenza. Egli fu l’uomo del 
blocco del popolo. Il capo¬ 
lista. ranimatore politico di 
quella grande battaglia u- 
nitarìa e democratic-a. Egli 
fu Tuomo che non solo nel 
luglio del ’48, ma anche in 
altre fasi cruciali succes¬ 
sive. nel 1952-53, nel 1960. 
contribuì a far assolvere a 
Roma im grande ruolo de¬ 
mocratico nazionale. In 
una parola si può dire 
che Edo riuscì a far d che 
il movimento nostro fa¬ 
cesse proprio nel campo 
del pensiero, non meno che 
in quello dell’azione, gran 
parte del patrimonio delle 
lotte socialiste e laiche e 
a raccogliere al tempo stes¬ 
so. proprio mentre si or- 
ganìzza\'a la lotta contro 
il monopolio politico della 
DC. tutti i risultati della 


scelta antifascista che i 
cattolici italiani avevano 
compiuto con la Resisten¬ 
za. 

Un ritratto di D’Onofrio, 
tuttavia, sarebbe inconce¬ 
pibile se non risultasse un 
segno inconfondibile della 

’ sua opera di dirigente del 
PCI: la fedeltà aU’inter- 
nazlonalismo proletario. In 
questa sua ispirazione non 
ci fu nulla mai di fideisti¬ 
co o di settario. Osservato¬ 
ri superficiali e sbrigativi 

. non haimo riflettuto spes- 

, so abbastanza sul fatto che 

■ aver dotato il movimento ‘ 
operaio romano e italiano 
di una concezione della lot¬ 
ta di classe e politica nella 
quale fosse ben fermo, pur 
nello sviluppo determinato 
dall’avanzata del processo ' 
rivoluzionario nel mondo. 

il valore di spartiacque sto- .. 
rico della Rivoluzione d’Ot- 
tobre e della formazione 
del primo stato socialista 
del mondo e di un sistema 
di stati socialisti, fu una 
delle condizioni necessa¬ 
rie affinché la classe ope¬ 
raia si appropriasse di una 
visione moderna della lotta 
per la trasformazione de¬ 
mocratica e socialista del 
paese. E’ stata in defini- 

■ tiva la fusione completa 
non solo della sua vita ma 
dèi suo pensiero politico 
con la elaborazione di 
Gramsci e di ' Togliatti, 
che ha reso possibile che 
D’Onofrio fosse sia pure 

in un confronto critico, un - 
protagonista, un dirigen- , 
te e un compagno che ha 
collaborato dapprima allo 
sviluppo impetuoso poi al 
rafforzamento e rinnova¬ 
mento del p.srtito. 

La sua opera 

E’ giusto infme ricorda¬ 
re che se il compagno Edo 
seppe imporre a se stesso 
la regola che insegnava 
agli altri, della disciplina 
nell’azione e dell’unità del 
partito come arma non ce¬ 
dibile delia classe operaia, 
lo fece sempre con origina¬ 
lità di pensiero, senza dop¬ 
piezze ed ipocrisie, con 
grande libertà, conservan¬ 
do ed esaltando i tratti 
originali della sua perso¬ 
nalità e del suo pensiero. 
.Anche per questa ragione 
fu sino alla fine non solo 
un fedele militante, ma un 
prestigioso dirigente co¬ 
munista. un compagno ca¬ 
ro la cui opera e il cui • 
esempio non saranno 
dimenticati. Quello che gli 
dobbiamo è l’omaggio di 
imo studio dell’opera sua, 
aperto e critico, che as- 

- suma senza riserve i ri- • 
sultati eccezionali del suo ■ 
lavoro e li supen con una 
analisi che ci proietti al 

- compiti nuovi, che faccia 
avanzare la causa del so- 

- cialismo alla quale D’Ono¬ 
frio ha dedicato ìnteramen- - 
te la sua vita. 


pkxda cronaca 


Smarrimento 

'' La signore Ines Gerberìnì ha 
smarrito nei pressi di viale Ange¬ 
lico. ieri pomeriggio, il suo porte- 
fogli contenente il pesseporto eJ 
eltri documenti. Se qualcuno li 
avesse ritrovati può recapitarli o 
spedirli airindirizzo di piana Prati 
Strotzi, 32. 

Nozze d’argento 

Il compagno Renato Caprera e 
la sua gentile consorte Nicoletta 
Mondani, festeggitno oggi il ven¬ 
ticinquesimo anniversario del loro 
I matrimonio. Giungano alla (elica 
coppia la viva (alicitationi d«l- 
r« Unità ». 


Culle 


La famiglia dei compagni Anna 
Maria Basile e Giuseppe Ciabatta 
è stata allietata dalla nascita di 
una bambina che si chiamerà Mari- 
lena. Ai felici genitori, alla neo¬ 
nata gli auguri della seziona Tu- 
tello e dell’s Unità >. 

• • • 

La casa dei compagni Gian¬ 
franco e Milena Cetcroni è stata 
allietata dalla nascita di un bel 
bambino che si chiamerà Fabio. 
Giungano ai neo genitori i miglior! 
auguri dei compagni della sezione 
Appio-Latino e dell’* Unità «. 

* * • 

' Ai compagni Mario Olivieri « 
Elana Napoli è nato un bai bam¬ 
bino di nomo Giulio. I più fervidi 


auguri giungano al piccolo e ài 
genitori da parta dei compagni d#F 
la sezione di N. Tuscolano, delle 
Federazione e dall'* Unità ». 

• • • 

La casa dei compagni Luigi e 
Mafalda Ferranti è stata allietata 
dalla nascita di una bella bambina 
che sì chiamerà Tatiana Giungano 
ai cari compagni te vive felicita 
zìoni della sezione S. Lorenzo c 
deU'Unità. 

• ♦ • 

Ai compagni Roberto Galvano c 
Sandra à nato un bimbo dal nome 
Fabrizio. Al piccolo e ai genitori 
felici giungano i ptu fervidi auguri 
da parta dei compagni della sezioni 
Appio Latino, della segreteria MIà 
Zona Sud, della FadcraziofM • M- 
r« Unità ». 
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PAG. 11/ roma-regione 


Settembre di trent’anni fa nel racconto e nel ricordo di alcuni protagonisti 


pnmose 


W\ 


ale della riscossa 


Erano trascorse poco più dì 12 ore dalPinlzio della battaglia quando si costituì» in via Adda, il Comitato 
di Liberazione Nazionale - L^attacco alla casermetta delPUniversìtà - « Non avevo mai sparato... Quel gior¬ 
no, per la prima volta impugnai un mitra » - I ted eschi avanzavano lungo la via Ostiense e dall’Appia 
Antica puntavano verso TAventino - « Non c’era p iù niente da fare » - Cominciò la lotta clandestina 


A San Paolo si combatte 
ma i generali già pensano 
di arrendersi ai tedeschi 

La battaglia iniziata la notte del 9 si conciuse alle ore 16 del 10 con un accordo 
che riconosceva la capitale « città aperta » • Opposizione di Carboni a una resa 
che ignorava gli eroici sforzi, compiuti da militari e civili nella difesa di Roma 




Erano • trascorse poco più 
di 12 ore dall'inizio del com¬ 
battimenti, quando 11 comi¬ 
tato delle opposizioni — for¬ 
mato dalle varie correnti an¬ 
tifasciste — decise alle 14,30 
in via Adda di trasformarsi 
in Comitato di Liberazione 
Nazionale. « Nel momento in 
cui il nazismo tenta di re¬ 
staurare in Roma e in Italia 
il suo alleato fascista si 
legge nel comunicato emesso 
nel pomeriggio del 9 settem¬ 
bre 1943 — i partiti antifa¬ 
scisti si costituiscono in CLN 

! ìer chiamare gl’italiani alla 
otta e alla resistenza e per 
riconquistare all’Italia il po¬ 
sto che le compete nel con¬ 
sesso delle libere nazioni ». 
Dopo il crollo del fascismo, 
mentre il re e il governo fug¬ 
givano portandosi appresso 1 
grossi papaveri dello stato 
maggiore, furono gli esponen¬ 
ti dell’antifascismo, i parti¬ 
giani romani e molti soldati 
italiani a rimanere al proprio 
posto di combattimento, lan¬ 
ciando il primo segnale della 
riscossa nazionale. « Roma è 
immediatamente circondata 
dalle divisioni tedesche. E à 
Roma — ha scritto lo storico 
Federico Chabod — si svolge 
il primo atto della Resisten¬ 
za italiana: granatieri e altre 
divisioni dell’esercito resisto¬ 
no finché possono, e alle for¬ 
ze regolari si uniscono uomi¬ 
ni del popolo e borghesi)) 

( « L’Italia contemporanea »; 
Torino, 1981, pag. 117). . 

I tedeschi avevano concen¬ 
trato le proprie truppe so¬ 
prattutto a sud della città, 
e in particolare tra la Por- 
tuense e la Laurentina. « Il 
colonnello Antonini — dice 
Giovanni Piorelli, 60 anni, al¬ 
lora sergente del II reggimen¬ 
to bersaglieri — ci ordinò il 
10 settembre di portarci dalla 
caserma di San Francesco a 
Ripa alla Cecchignola per 
unirci ai granatieri. In mezzo 
alla strada c’erano molti mor¬ 
ti. I tedeschi lentamente avan¬ 
zavano. costringendo i nostri 
a ritirarsi sulla via Ostiense, 
verso Porta San Paolo)). 

Dal Colosseo e dall’Aventi- 
no affluivano nuovi gruppi 
di volontari. Gli antifascisti j 
più impegnati si davano da 
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10 settembre 1943; soldati e popolani a Porta S. Paolo si preparano a fronteggiare 1 tedeschi 


fare anche in altri punti della 
città. « Quando la mattina del 
10 — ricorda Pier Luigi Sa¬ 
gena, nel 1943 studente di giu¬ 
risprudenza, oggi giornalista 
— mi trovai, insieme ad altri 
giovani del partito d’azione, 
in casa di Tommaso Carini, 
in via Cicerone, proposi di 
attaccare la casermetta della 
Università, dove fin dal gior¬ 
no del bombardamento di lu¬ 
glio avevo notato che erano 
depositati un migliaio di mo¬ 
schetti con relative munizioni. 
Con Sergio Sera, Luigi Sil¬ 
vestri e altri studenti raggiun¬ 
gemmo la casermetta, sfon¬ 
dammo la porta e cominciam¬ 
mo a preparare te armi e le 
munizioni che un autocarro 
avrebbe dovuto caricare per 
trasportare a Porta San Pao¬ 


lo. Passò più di un’ora e l’au¬ 
tocarro non venne. Decidem¬ 
mo perciò di mobilitare un 
gruppo di giovani antifascisti 
di Monte Sacro che si era or¬ 
ganizzato nel corso dell’estate. 
Nel pomeriggio alcune armi 
furono affidate a Franco Cac- 
camo, che le nascose nella 
sua abitazione di via Peralba, 
altre vennero distribuite alla 
popolazione di San Lorenzo. 
Nella stessa serata e la mat¬ 
tina successiva con i fucili 
della ex "milizia ’ universita¬ 
ria’’ i giovani di Monte Sacro 
spararono ai Prati Fiscali e 
sulla via Nomentana contro 
i tedeschi. Tra quei compagni 
ricordo Orlando Orlandi e Fer¬ 
dinando Agnini (poi uccisi 
alle Fosse Ardeatineì, Nicola 


Rainelli ed Ennio Petri- 
gnani ». . 

Il generale Carboni ordinò 
al soldati italiani di resistere, 
mentre altri comandanti (co¬ 
me il generale Fernando Bo¬ 
leti. amico di Senise. lo stes¬ 
so che qualche giorno dopo 
avrebbe preso parte alla spe¬ 
dizione per liberare Mussolini 
dal Gran Sasso) andavano in 
giro ad ordinare la immedia¬ 
ta cessazione delle ostilità con¬ 
tro i tedeschi. Sostiene Anto¬ 
nello Trombadori, medaglia 
d’argento • della Resistenza: 
«Pur non essendo stato dato 
alcun ordine chiaro di azio¬ 
ne antitedesca, anzi essendo¬ 
ne stato dato uno esattamen¬ 
te contrario, a Roma, e solo 
a Roma, avvenne che per ini¬ 
ziativa del generale Giacomo 


















14 km. litro ♦ velocità 150 km. ora ♦ 5 comodi posti poltrona 


LIM 


IVA comprese 




36 rate 

senza 

cambiali 


a 



SEDE CENTRALE ROMA: Via Tuscolana, 303 
FILIALI DI ROMA; 

Via Prenestint, 234 
Via Casilina. 1001 
SEDE UNICA A RIETI: 

Via dei Pini. 4-8-12 

ASSISTENZA. RICAMBI, DIAGNOSI ELETTRONICA: 
Roma • Via Tuscolana, 30S 


Tal. 784.941 

Taf. 295.095 
Tal. 28.74.022 

Tel, 43.315 

Tal. 78.86.151 


Carboni si combattè accanita¬ 
mente contro i tedeschi e ba¬ 
sta leggere le memorie del ge¬ 
nerale nazista Kesselring per 
rendersi conto del carattere 
null’affatto spontaneo del 
memorabile fatto d’armi. An¬ 
che ta partecipazione di note¬ 
voli gruppi di volontari civili 
alla battaglia accanto alle 
truppe regotari obbedì a una 
mobilitazione e a una dire¬ 
zione preparate da almeno 
un mese di lavoro ». 

Ordini e contrordini, la dif¬ 
ficoltà di fronteggiare 1 carri 
armati tedeschi con scarsi 
pezzi di artiglieria, moschetti 
91 e pistole a tamburo, co¬ 
strinsero i soldati italiani a' 
ripiegare. Man mano la bat¬ 
taglia si spostava dalla Cecchi- 
gnola alla basilica di San Pao¬ 
lo. lungo la via Ostiense. Qui 
— lo testimoniano in parec¬ 
chi — la popolazione cercò 
di aiutare i nostri combatten¬ 
ti come poteva. Dalie fmestre 
furono rovesciati, quando ven¬ 
ne esaurito altro materiale.’ 
anche secchi d’acqua bollen¬ 
te contro i tedeschi. « All’im¬ 
bocco di via Ostiense, dalla 
parte di Porta San Paolo — 
afferma Natale Piergentili. 70 
anni, facchino ai Mercati ge¬ 
nerali — piazzammo due mi¬ 
tragliatrici, ma i tedeschi in¬ 
calzavano ». 

<fNon avevo mai sparato — 
racconta Felice Croce. 57 anni, 
rinchiuso per quattro anni 
nelle galere fasciste perché 
comunista —. Quel giorno per 
la prima volta mi insegnaro¬ 
no a maneggiare un mitra e 
dalla terrazza del cinema Vit¬ 
toria, in piazza S. Maria Li¬ 
beratrice. puntai Tarma con¬ 
tro un carro armato con due 
tedeschi affacciati sulla tor¬ 
retta. Appena capitarono a ti¬ 
ro cominciai a premere il gril¬ 
letto. Con me sparavano altri 
compagni. C’era anche Miche¬ 
le Rebega che poi fu colpito 
a morte. Una raffica centrò 
in pieno i due t deschi Do¬ 
po la sparatoria un ufficiale 
italiano ci consigliò di andar 
via: "Scappate — disse —. Ri¬ 
mango io solo. Sono un sol¬ 
dato e se mi pigliano vengo 
fatto prigioniero, se invece ac¬ 
chiappano voi. VI ammaz¬ 
zano" ». 

Gli episodi di partecipazio¬ 
ne popolare alio scontro sono 
molteplici. Un ragazzo di 15 
anni. Aleggiani. si arrampi¬ 
cò sulla piramide Cestia 
staccare la bandiera tedesca. 
Alcune donne facevano la spo- 
1-a da casa a Porta San Paolo 
per rifornire di viveri i com¬ 
battenti. IMversi feriti riceve¬ 
vano le prime cure in abita¬ 
zioni private. - 

Dopo le 13 usci in edizione 
straordinaria il primo ed uni¬ 
co numero del c Lavoro italia¬ 
no » con un titolo a tutta pa¬ 
gina: « Gli alleati a Cisterna ». 
La notizia, non vera, era sta¬ 
ta comunicata nella confusio¬ 
ne e neU’eccitazione della mat¬ 
tina del IO settembre. Senza 
informazioni sicure («gli in¬ 
glesi sono sulla fettuccia di 
Terracina », « gli americani so¬ 
no sbarcati, tra due o tre gior¬ 
ni sono qui ») molti non sa¬ 
pevano che cosa stava acca¬ 
dendo. Per il pomeriggio alle 
ore 18 era annunciata una 
adunata antifascista in piaz¬ 
za Colonna, dove avrebbero 
parlato Lussu .Colomi e Scoc- 
cimarro. 

I tedeschi, intanto, scende¬ 
vano lungo l'Ardeatina e dal- 
l’Appia Antica puntavano 
verso la passeggiata archeolo¬ 
gica e l’Aventino per stringere 
in tma morsa i patrioti iu- 
liani. e M’avvio con M. nuova¬ 
mente verso S. Paolo — scri¬ 
veva Vittorio Gabrieli nel set¬ 
tembre 1944 sul «Mercurio» 
raccontando l’epilogo della 
battaglia — da cui prò- 
vengono più laceranti le 
esplosioni. Per il lungotevere 
è uno sfilare di carri armati 
italiani in senso contrario a 
quello in cui si combatte. I 
volti dei carristi sono anne¬ 
riti e sudici dal fumo, per¬ 
plessi e umiliati. A via Mor¬ 
morata troviamo altri carri 
armati con i cannoni puntati 
sulla città invece che verso il 
nemico. Ci aridano di non 
inottrarct sulla strada perché 


è presa d’infilata dai pezzi te¬ 
deschi. Girando da dietro il 
Mattatoio riusciamo all’altez¬ 
za della caserma dei pompie¬ 
ri. Gruppi di popolani coi , 
fucili spianati sono sparsi 
lungo gli alberi. Ci chiedono 
risentiti altre armi. Non ho 
che una beretta », . • . . 

• « Nelle prime ore del po¬ 
meriggio, fra le tre e le quat¬ 
tro — ricorda Valentino Ger- 
ratana, professore allora 
ventiquattrenne -— da un bar 
di Trastevere feci- l’ultima te¬ 
lefonata della giornata' al re¬ 
capito del nostro "quartiere 
generale’’. Mi rispose personal¬ 
mente il compagno Gallo 
(Luigi Longo). Gli dissi che 
la situazione si era aggravata 
nelle ultime ore: i tedeschi 
. avanzavano e si aveva l’im¬ 
pressione che presto sarebbe¬ 
ro arrivati a Porta San Pao¬ 
lo ». « Stavamo caricando le 
armi dal deposito del museo 
del bersagliere a Porta Pia 
per portarle a San Paolo — 
precisa Roberto Forti, coman¬ 
dante delle formazioni partl- 
giane comuniste — quando ar¬ 
rivò Gallo con un taxi e ci 
invitò ad andare con lui. Ono- 
fri, Trombadori ed io lo se¬ 
guimmo. Facemmo un giro a 
Porta San Paolo e in altri 
posti dove infuriava la batta¬ 
glia. Non c'era più niente da 
fare. Il "tassinaro" si rifiutò 
di andare avanti. Lo minac¬ 
ciammo con la pistola e pro¬ 
seguì la corsa. Ci dirigemmo 
verso la casa di Fabrizio Ono- 
fn, in via Ovidio 10. ' al se¬ 
condo piano, nel - quartiere 
Prati, e lì, insieme ai rappre¬ 
sentanti degli altri partiti an¬ 
tifascisti si decise che era inu¬ 
tile continuare. Sarebbe stato 
come sbattere la testa contro 
il muro. L’ordine fu di torna¬ 
re a casa e prepararsi alle 
nuove condizioni che la situa¬ 
zione imponeva ». 

<Ik)minciò cosi — dopo quel¬ 
la prima drammatica espe¬ 
rienza — la lotta clandestina. 
La città fu ripartita in otto 
zone (suddivise in settori). 
Ogni zona aveva a capo un 
commissario politico ed ■ un 
comandante militare. Coloro 
che avevano preso parte alla 
difesa di Roma e nuovi pa¬ 
trioti dettero vita ad azioni 
che già nelle settimane suc¬ 
cessive avrebbero fatto senti¬ 
re il loro pe^. Alcuni come 
Giaime Pinto'r. giovane uffi¬ 
ciale che aveva tenuto I con¬ 
tatti con lo stato maggiore 
deU’esercito fornendo utili e 
tempiestive informazioni, si 
trasferirono in altre ' città. 
Laura Ingrao. insegnante nel¬ 
le scuole medie superiori, una 
delle ultime compagne che 
vide Pintor a Roma cosi lo 
ricorda; « Nelle ore passate 
— forse il 9 o il 10 settembre 
1943 — nel giardino interno 
détta vecchia casa Lombardo 
Radice in via Raffini, consa¬ 
crata da più di una perquisi¬ 
zione poliziesca, in una irreale 
dimensione di vuoto, vedo in¬ 
serirsi la faccia magra di Gioi¬ 
rne Pintor, un Giaime impol¬ 
verato, stanchissimo, teso, ma 
lucido e composto, come sem¬ 
pre. Dopo il fallimento della 
difesa militare di Roma deci¬ 
deva di raggiungere al Sud 
quel che esisteva — o avreb¬ 
be potuto esistere — di uno 
stato e di un esercito italia¬ 
no. Ci salutammo senza la¬ 
crime. sicuri di rivederci. Giai¬ 
me ci lasciava per tornare 
presto, nell’illusione di poter 
lavorare meglio con noi e per 
noi. E mantenne la promessa, 
quel 1. dicembre, tre mesi do¬ 
po. ' tornando da partigiano, 
fermato per sempre da quel¬ 
la mina sul Volturno d. 

G’uUo Barrelli 

(Fine. I precedenti articoli 
sono stati pubblicati il 2 
e 6 settembre) - 


Alle ore 16 del 10 pettem- ' 
bre 1943 il colonnello Giac¬ 
cone, cap>0 di stato maggiore 
della divisione Centauro, co¬ 
mandata dai conte Calvi dl- 
Bergolo, genero del re, accet- ' 
tava le condizioni di resa po¬ 
ste dal feldmaresciallo Kes- 
sebring, comandante delle 
truppe tedésche. Aveva terml- 
.ne, dopo uria resistenza di¬ 
sperata, durata due giorni, la 
dilesa di Roma, attuata da 
alcune unità deH’esercito e da 
centinaia di patrioti armati, 
poche ore prima degli scon¬ 
tri, dal gen. Giacomo (barbo¬ 
ni, nella più completa latitan¬ 
za delle alte gerarchie mili¬ 
tari. 

' La battaglia era Iniziata nel¬ 
la notte sul 9 settembre. Non 
meno di 70 mila tedeschi con 
eoo mezzi blindati e 140 aerei 
da combattimento stringono 
in un anello di ferro esigue 
forze italiane, soprattutto pri¬ 
ve di efficienti unità blinda¬ 
te. Si tratta di circa trenta¬ 
mila uomini raggruppati In 
un corpo d’armata motoco¬ 
razzato (agli ordini del gene¬ 
rale (barboni), che dispone 
di 130 carri leggeri (da 10 e 
18 tonnellate) e manca total¬ 
mente di aerei da combatti¬ 
mento. 

In previsione dell’armisti¬ 
zio, il Comando Supremo ave¬ 
va deciso di costituire, p>er la 
difesa di Roma, un raggrup¬ 
pamento di corpi d’armata, 
agli ordini del gen. Roatta, 
capo di stato maggiore del- 
l’Eserclto, cosi formato: un 
primo corpo d’armata, al co¬ 
mando del gen. Barbieri, per 
«la difesa Interna di Roma»; 
un secondo corpo d’armata 
(agli ordini del gen. Zanghie- 
ri) per la « difesa esterna di 
Roma». A questo corpo ap¬ 
parteneva la divisione Grana¬ 
tieri che partecipò attiva¬ 
mente alla battaglia. Un ter¬ 
zo corpo d’armata, costituito 
da unità motocorazzate in 
funzione di « massa di ma¬ 
novra », era comandato da 
Carboni. Buona parte delle 
divisioni che devono assumer¬ 
si la difesa interna ed ester¬ 
na della capitale, si attende 
che giungano dalla Francia, 
ma, aH’armuncio deirarmìsti- 
zio, sono ancora lontane da 
Roma. - ' ‘ - 

Le uniche forze,; dunque, su 
cui. alla vigilia del 9 settém*^ 
bre, si ’ può ontare per far 
fronte a un attacco tedesco 
ormai certo (nel corso del¬ 
la- notte, i nazisti attaccano 
e disarmano la divisione 
« Piacenza », rimasta senza di¬ 
sposizioni), sono le truppe 
della - divisione corazzata 
«Ariete» (gen. Cadorna), del¬ 
la divisione motorizzata a Pia¬ 
ve » (gen. Tabellini). della di¬ 
visione corazzata «(^tauro» 
(gen. C^lvi di Bergolo), (^e- 
st’ultima — dove sono ’ pre¬ 
senti decine di istruttori te¬ 
deschi — è composta da nu¬ 
merosi elementi fascisti. In¬ 
sieme a questa unità c’è la 
divisione « Granatieri » (gen. 
Solinas), passata agli ordini 
di Carboni fin dal 26 luglio. 

• Verso le ore 1 del 9 set¬ 
tembre, i paracadutisti tede¬ 
schi. di stanza alla foce del 
Tevere, attaccano i granatie¬ 
ri Italiani, i più sprovvisti di 
armamenti pesanti. Nonostan¬ 
te ciò i tedeschi sono im¬ 
pegnati duramente nei com¬ 
battimento e costretti a strap¬ 
pare ogni centimetro di terre¬ 
no alla resistenza dei grana¬ 
tieri. 

La ■ stessa determinazione 
non mostrano gli alti coman¬ 
di. Mentre, infatti, la battaglia 
è già iniziata, il gen. Roatta 
dà ordine a Carboni — sono 
le ore 5 — di sputare il suo 
comando a Tivoli, per atten¬ 
dere li nuovi ordini dal Co¬ 
mando Supremo, in procinto 
di spostarsi ad Arsoli, sulla 
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strada per Avezzano (in real¬ 
tà le alte gerarchle si pre¬ 
parano alla fuga!). Anche le 
I divisioni Piave e Ariete vengo¬ 
no fatte ripiegare su Tivoli, 
lasciando soltanto 1 granatie¬ 
ri a sostenere l’urto tedesco. 

Carboni impartisce le di¬ 
sposizioni necessarie per la 
prosecuzione della battaglia 
nella capitale e si sposta a 
Tivoli, dove non trova nessu¬ 
no, perdendo ore preziose nel¬ 
la ricerca di un (Domando 
Supremo ormai Inesistente. 

Questi spostamenti, che Car¬ 
boni dirà sempre d’aver ese¬ 
guito I su ordine di Roatta. 
daranno luogo a una lunghls-' 
sima serie di polemiche, che 
anche In questi giorni ven¬ 
gono riproposte da vari gior¬ 
nali. 

I comabattlmentl si allar¬ 
gano tutt’lntomo alla città. 
A Monterosi, un caposaldo 
sulla (Dassia a 40 chilome¬ 
tri da Roma, una colonna co¬ 
razzata di « Panzer Grena- 
dleren» nazisti giunge di¬ 
nanzi ad un reparto del¬ 
la divisione Ariete, a cui 
chiede il permesso dì 
transito. Ricevuto im secco 
rifiuto, il comandante tedesco 
ordina l’attacco, che viene 
contenuto e respinto dai no¬ 
stri soldati. 

SI combatte anche a Mon¬ 
terotondo, dove ■ la divisione 
Piave viene affrontata da gra¬ 
natieri e parà tedeschi: gli 
esiti dello scontro sono dap¬ 
prima incerti, ma poi anche 
. qui gli italiani riescono a Im- 
I porsi, annientando un intero 
battaglione. Grave è Invece lo 
atteggiamento della Centauro 
che si rifiuta di soccorrere, 
secondo l’ordine di Carboni, 
le truppe impiegate altrove. 

Ma già dal 9 settembre 
appaiono i primi segni della 


collusione tra alcuni ufficiali 
italiani e 1 tedeschi. Calvi di 
Bergolo effettua, attraverso 11 
suo capo di stato maggiore, 
.numerosi tentativi, per giun¬ 
gere ad un armistizio, con¬ 
fortato in ciò. daH’atteggla- 
mento del vecchio marescial¬ 
lo (Caviglia, la più alta auto¬ 
rità militare presente nella ca¬ 
pitale. Carboni, tornato a Ro¬ 
ma nella notte sul 10 settem- 
‘ bre, respinge le proposte di 
resa e dà anzi ordine alle 
truppe corazzate che stanno 
ripiegando su Tivoli, di so¬ 
spendere la manovra e pun¬ 
tare su Roma, per alleggeri¬ 
re la pressione tedesca sui 
nostri granatieri. 

Nella mattinata del 10 set¬ 
tembre. l combattimenti si 
‘ fanno ancora più cruenti. Una 
colonna di mezzi celeri della 
divisione Ariete (comprenden¬ 
te i cavalieri di Montebello), 
al comando del gen. Fanulll, 
lanciatasi in soccorso del gra¬ 
natieri sulla via Ostiense, è 
costretta a ritirarsi dopo aver 
subito perdite gravissime. 

Ma mentre ancora i nostri 
soldati muoiono a S. Paolo, 
Calvi e Caviglia fanno diffon¬ 
dere dalla radio la falsa no¬ 
tizia che un accordo è stato 
raggiunto con il Comando te¬ 
desco. Non è cosi: solo dopo 
le 16 il colonnello Giaccone, 
plenipotenziario italiano, ■ ac¬ 
cetta. su ordine di Ca¬ 
viglia, e nonostante il 
parere contrario di Carboni, 
le condizioni di resa poste 
dai tedeschi. Roma diventa 
«città aperta»: ma non lo 
sarà che per pochi giorni. Il 
23 settembre l’occupazione te¬ 
desca è ormai un fatto com¬ 
piuto. 

a. c. 




I festival 
dell’Unità 


Comìzio di Paolo Bufalini a Carpineto, 
di Luigi Petroselli a Nuova Tuscolana, 
di Luca Pavolinì a Porta S. Giovanni 


Numerosi i festival del- 
r« Unità » che si svolgeranno 
nella giornata odierna. Ecco 
i programmi: 

CARPI NETO — Ore 9. dif¬ 
fusione; ore 16, finale dei tornei 
di ping-pong, dama e (cacchi; ore 
19,30, comizio conclusivo con la 
partecipazione del compagno P. Bu¬ 
falini, membro dell’ufficio politico 
e della Direzione; ore 21,30, spet¬ 
tacolo musicale con L. Fiorini e 
gli Alunni del Sole. 

NUOVA TUSCOLANA — Ore 
8, diffusione dell's Uniti »; ore 10, 
corri per la salute; ore 11, spetta¬ 
colo di marionette; ore 17, spetta¬ 
colo teatrale presentato dal « Grup¬ 
po del Soie >; ore 18, complesso 
musicale Adilcar; ore 19,30, co¬ 
mizio dei campagne Luigi Petro¬ 
selli, segretario della Federazione 
di Roma e membro della Dire¬ 
zione; ore 21, recital di Edmonda 
Aldini e Duilio Del Prete. 

TORREVECCHIA — Ore 8. dif¬ 
fusione straordinaria dell’* Unità «; 
ore 9_,30, corri per il verde: mani¬ 
festazione sportiva per le strade di 
Torrevecchia; ore 16, Teatro Mobile 
Il spettacolo; ore 17,30, la nostra 
scuola: dibattito sulla situazione 
scolastica a Torrcvecchìa e nel 
Paese con la partecipazione del 
prof. V. Magni della CGIL Scuola 
e dei maeslro Bernardini autore del 
■ Diario di un maestro »: ore 

19.30, comizio con il compagno 
Giannantoni, deputato al Parla¬ 
mento; ore 21, spettacolo musicale. 

BORGHESIANA — Ore 8, dii- 
fusione; ore 17, i « Burattini del 
Pincio >; oro 17,30, finale dei ■ Il 
trofeo Unità > per voci nuove; ore 

18.30, spettacolo arte varia; ore 
20, comizio conclusivo con la par¬ 
tecipazione d«l compagno Piero 
Delia Seta, consigliere comunale; 
ore 21,15, premiazione tra i sotto¬ 
scrittori d«ti’« Unità »; ore 22, 
spettacolo di canzoni con Luiselle. 

ROMANINA — Ore 7,30, dif¬ 
fusione deli’< Unità *; ore 10, spet¬ 
tacolo per i bambini con i « Bu¬ 
rattini del Pincio >; ore 16, gare 
sportive ■ Corri per la salute >; 
ore 17,30, premiazione delle gare 
sportive e dei disegni dei bambini; 
ore 18,30, inizio dello Spettacolo 
musicale con il complesso • C<^ 
smos >; ore 19,30, comìzio, par¬ 
lerà Giorgio Fregosi della Segre¬ 
terìa regionale del PCI; ore 20,30, 
Il parte delio spettacolo musicale 
con Edda Monti e Monya. 

TREVICNANO — Ore IO, dii- 
fusione; ore 11, albero della cuc¬ 
cagna; ore 16, corse 100 m. piani; 
ore 18,30, comizio conclusivo con 
la partecipazione del compagno Ra- 
nalli, consigliere regionale; ore 

20.30, spettacolo musicale con ■ I 
Planeàrium ». 

CASTEL CIUIILEO — Ore t, 
diffusione straordinaria dell’* Uni¬ 
tà »; ore 10, inizio > Caccia ai te¬ 
soro »; ore 16, caccia bendata alla 
galline; ore 17. gara podistica; 
ere 18, 1> esibizioiM del complesso 
« Lato due »; ore 18,30, comizio 
del compagno Gioliano Prasca, con¬ 
sigliera comunale; ore 21, aegui- 
ranno le premiazioni delle gare; 
estrazione dei premi della sotto- 
scrisione; spettacele di musica pop 
del complesso « Lato due ». Duran¬ 
te lo svolgimento punto di ristoro. 

PORTA S. GIOVANNI — Ore 
S, diffusione; ore 9,30, doni al 
bimbi partecipanti alla gara di pit¬ 
tura lìbera; ore 10,30, teatro bo- 
rattiiMio del Glanicolo; Ofu 11, 
dibattito sul quartiere e i servizi, 
partucipane II compagne Alaasan- 
dre, consigliera comunale e Fìllslo, 
capogruppo della IX circoscrizione; 
ora 16, complessi pop; ore 18, co¬ 
mizio concluslro con la partecipa¬ 
zione del compagno L. Pasolini, 
dal C.C. a vice-dirsttore dell’« Uni- 
tb »i ore 19, Cantoniere IMema- 


zionalc di Sellimeli!; ore 20,30, 
premiazione sottoscrittori del- 
Ì’k Unità »: ore 21, proiezione del 
film » La battaglia di Algeri ». 

TORRENOVA — Ore 9, diffu¬ 
sione dell*» Unità >; ore 10,30, 
gara di corsa a piedi per giovani; 
ore 16,30, esibizione del buratti¬ 
naio del Pincio; ore 18,30, recital 
dell’attore Bruno Cirino; ore 19, 
comizio centrale con la partecipa¬ 
zione dei compagno Siro Trezzini, 
della segreteria della Federazione; 
ore 20, la compagnia Mazzoni con¬ 
cluderà la serata. 

PORTUENSE — Ora 8,30, dif¬ 
fusione dell*« Unità >; ore 10, gara 
sportiva ■ Corri per la salute »; 
ore 11, manifestazione per i bam¬ 
bini; ore 18, comizio con il com¬ 
pagno on. D. Fieriello, del C.C.; 
ore 20. spettacolo « Il canzoniere 
della FGCI ». 

PORTA MEDAGLIA ' — Ore 

8.30, diffusione; ore 9,30, gara 
di pittura per bambini; ore 11, 
torneo di briscola; ore 16, giochi 
popolari; ore 18,30, comizio con¬ 
clusivo con la partacipazione del 
compagno scn. O. Mancini; ore 

20.30, complesso ■ I.M.V. ». 

CELLULA DI VIA VALMON- 
TONE — Ore 10, diffusione; ere 
11, teatro dei « Burattini del Pin¬ 
cio »; oro 17, balle popolare; ere 
18, esibizione di karsté; ore 18,30, 
spettacolo « Bassa Macelleria > di 
F. Mazzoni; ore 19,30, comizio 
conclusivo con la partccipaziona 
del compagno V. Parola del C.D. 
della Federazione; ore 21, spetta¬ 
colo di Dacia Maraìni * La Resi¬ 
stenza continua ». 

Inoltre oggi si svolgerà il fe¬ 
stival di Genzano, dove, alle ore 
18, parlerà il compagno Agoslinetli, 
consigliere provinciale. 

Sempre oggi si svolgerà il festi¬ 
val di Marcellìna, dove atlu «re 
20 parlerà il compagno Bagnato, 
del CF. 

Nel quadro delle feste del- 
l'« Unità » numerosi i comìzi che 
si terranno oggi ■ nella Regione. 

In provincia di RIETI I— Stimi- 
gliane: ere 17,30, parlerà il com¬ 
pagno on. Franco Coccia; Borgo 
Salario: ore 19, cons. Francesco 
Velletri; Magliano; ore 1S, Leda 
Colombini della segreleria del Co¬ 
mitato regionale; Peggio Mirteto: 
ore 18, on. Lina Fabbi. 

In provincia dì LATINA — 
Gaeta: ore 18, par'rrà Gustave 
Imbellone della segrsferta dsl Co¬ 
mitato regionale. 

In provincia di VITERBO — 
Bagnala: ore 18,30, parlerà Paole 
Ciofi, segretario del Comitato re¬ 
gionale del Lazio; Oriolo Romane: 
ore 18,30, Oreste Massoto, segre¬ 
tarie delia Federatone di Viterbo; 
Otte: ore 18,30, compegno on. Ma¬ 
rie Pochotti; Tarquinia: ore 18,30. 
Maurizio Ferrara, capogruppo al 
Consiglio regionale; Ischia di Ca¬ 
stro; ere 18,30, cons. Gualliero 
Sarti. 


. Ringraziamento 

La compagna Nadia D'Olio- 
frio ha sottoscrìtto L. 100.000 
in abbonamenti deirUnità a 
favore della sezione di Ti- 
burtino III intitolata al com¬ 
pagno Edoardo D'Onofrìo. 
Alla compagna Nadia i più 
vivi rìngrazlameiiti dei com¬ 
pagni di Tiburtino, della Fe¬ 
derazione e della redazione 
dell'Unità. 
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r Unità / domenica 16 settembre 1973 


CONCERTI / 

ACCADIMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, Ili • 

. Tal. 3C017S2) 

La tlaalona 1973-74 della Fi¬ 
larmonica si Inaugurcrk al T. 
Olimpico II 17 ottobre con II 
> Vespro della Beata Vergine » 
di Monteverdi eseguito dal Mon¬ 
teverdi Chor di Amburgo. La se- ' 
greteria è aperta tutti 1 giorni 
feriali salvo il sabato pomerig¬ 
gio dalle 9 alle 13 e dalle 
16,30 alle 19. Sono aperte te 
Iscrizioni per I nuovi soci per 
tutti gli ordini di posti. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

VI Festival Internazionale d'or¬ 
gano. Alle 21,30 Chiesa SS. 

' Stimmate, via de' Cesteri • Piaz¬ 
za Argentina, Paolo Marenzi or¬ 
gano. Autori italiani del ■ XVII- 
XIX sec. 

ILISEO (Via Nazionale, 186 - 
Tel. 462114) 

Tradizionale stagione lirica. Alle 
' 17 « Cavallarla Rusticana » e « I 
Pagliacci >: alle 21 c La Travia¬ 
ta > di G. Verdi. Direzione arti¬ 
stica Fausto De Tura. 

FESTA DELLE ARTI DELLA PO¬ 
LONIA 

Martedì 18 settembre a Viterbo. 
Teatro deH'Unlone alle 21, Bal- 
, letto lolkloristico s Krakowiacy a 

PROSA-RIVISTA 

AL TORCHIO (Via E. Morosl- 
ni 16, Trastevere • Tel. 582049) 

. Alle 17,30 spettacolo per bam¬ 
bini • Mario e il drago » di Aldo 
GiovannettI, con la partecipazio¬ 
ne del piccoli spettatori. Domani 
riposo. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri 11 • Tel. 8452674) 

Alte ore 17,30 le Compagnia 
D'Origlie-Palmi presenta c Elisa- 
betta d’Ungheria > due tempi In 
15 quadri di Lebrun-Simene. 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 3) 

Alle 17 apertura stagione. Tea¬ 
tro per ragazzi, c Facciamo la 
strada Insieme > di Roberto Calve 
LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo - P. 
Sonnlno • Tel. 5817413) 

Alle 22 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. ■ Fendo e Lis > di 
Fernando Arrabal. Regia G. Sepe. 
Musiche originali di Stelano Mar- 
cuccl. Lunedi riposo. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 
(Cripta della Basilica 5. Antonio 
- Via Merulana 124 - T. 770551) 
Questa sera alle 19 e 21,15 il 
Teatro d'Arte di Roma presenta 
« Nacque al mondo un sole » 
(S. Francesco) laude di Jacopone 
da Todi 

TORDINONA (V. Acquasparta 16- 
P. Ponte Umberto 1 - Telefono 
65.72.06) 

Alle ore 21,30 precisa no¬ 
vità di F. Arrabai c II gran 
' cerimoniale a in due tem¬ 
pi. Traduzione di Mario Mo- 
retti con A. Canu. P. Carolino, 
.V. Maxa, A. Palladino, A. Sal- 
tutti, R. Santi. Scene e costumi 
di L. Spinosi. Regia Salvatore So- 
. lida. Aria condizionata. Prenot. 
al botteghino dalle ore 16 
TEATRO DEI SATIRI (Via Grot- 
tapinta 19 • Tel. 565.532) 

Oggi alle 17,30 la CTI presenta 
« La scuola del delitto > giallo 


Spunti 

Farmacie 
di turno 


Acilia: Via Gino Bonichi, 
117; Ardealino: via Accade¬ 
mia del Cimento 16; via Accade¬ 
mia Antiquaria 1-2; via Odescal- 
chi 3a/3. Boccea: ' via Bal¬ 
do degli (Jbaldi 248. Borgo - 
Aurelio: P.le Gregorio VII, 26. 
Ctsolbertono: via C. Ricotti 42. 
Cello: via Celimootana 9. Cenfo- 
celle-Prenestino Alto: via delle 
Acacie 31; via Prenestina 423; 
via Tor de’ Schiavi 188, p.za Ron¬ 
chi 2; Via delle CiUege 3-3-a-?; 
Via dei Glicini 44; Via delle Ro¬ 
binie 81; Collafino: via del Ba¬ 
dile 23-d. Della Viltoria: Viaid 
Angelico 79; Via Seltembrioi 331 
Via della Giuliana 24. Csquilinofe 
Via Carlo Alberto 32: Via Eia. 
Filiberto 126; Via Principe. Ea 
genio 54; Via Principe Ài» 
deo 109; Via Merulana 2(b; 
Galleria di testa Stazione Term- 
ni. EUR e Cecchignola: via Lau¬ 
rentina 591. Fiumicino: via Torre 
Clementina 122. Flaminio: Via 
Fracassiiu 26. Gianicolenst: yu 
S. Boccapariuli 43; Via Fontèja- 
na 87; via Colli Portuensi 310-A; 
via F. Ozanam 57-A; via 
Bravetta 82; Via Casetta Mal¬ 
tei 200. Magiiana-Trullo: pja 
Madonna di Pompei 11. Meda- 
Slie «l'Oro: V.le delle Medaglie 
d'Uro 417; Ugo G. Macciigno 
n. 13-a. Mente Mario; L.gojlgea 
n. 18; Via Trionfale 8764. Monto 
Sacro: C. Sempione 23: P.U: Jo- 
nio 51; Via Monte Sinno; Via 
Nmnentana Nuova 6. Monfc 
Sacro Allo: Via . della Bufa- 
lotta 13-d; Via Nom^tana 
n. 939 R/S. Monteverde Vecchio: 
via Barrili. 7. Monti: via Agosti¬ 
no De Pretis 76: via Nazio¬ 
nale - 160. Nomentano: ' piazza 
Lecce 13; V.ie XX] Aprilq 42-a; 
Via Lanciani 55. Ostia Lido: 
P-za Delia Rovere 2: Via A Uli- 
vien (ang via Capo Passero); 
via Vasco de Gama 42; Oslien- 
•c: via .Al. Mac. Strozzi 7; 
Via Ostiense 53-55; Circonv. 
Ostiense 142; Via Gaspare Go» 
n 207-209. Parioll: Via G. Fon 
n 13: Via di VtUa S. Filippo 30. 


umoristico di J. Guitton con T. 
. Sclirri, P. PaolonI, E. Spiteleri. 
Regia P. PaolonI. Scana C. Gul- 
datti Strra. Novità assoluta. 

: ^CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alla 21 granda spattacolo di 
folklora Italiano con cantanti a 
chitarristi. 

FILMSTUOIO 

Avanguardia Burlesqua alle 19- 
20,30-22-23: c Tha Neogater > 
con B. Keaton 

L'INCONTRO (Via dalla Scala 67 - 
Tal. 5895172) 

Quarta rara alla 22,30 «Godi fra- 
. tallo Da Sada ■ di Roberto Veller 
- con Alchd Nanà a Carlo Allagri- 
ni. Vietato ai minori di anni 18 
FIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
' mento 9 • Tel. 8S4459) 

Alle 16 a 21,30 Complesso «The 
Twigg > 

CINEMA.TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

I prolestionisti, con B. Lancister 
A a grande spett. di streep- 
tease 

VOLTURNO 

Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dulilho C ® a grande 
comp. di streep-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

II delitto Matteotti, con F. Nero 

DR 

ALFIERI (Tal. 290.251) 

Tutti tigli di mammasantissima, 
con P. Colizzi C ^ 

AMBASSAOE 

Gli ultimi 10 giorni di Hitler, 
con A. Guinness DR 99 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Onora il padre, con J. Bologna 

DR 9 

ANTARES (Tal. 890.947) 

Il ponte aul tiuma Kway, con W. 
Holden DR 999 

APPIO (Tel. 779.638) 

Tre per una grande rapina, con 
M. Costantin G 9 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Antony and Cleopatra (in origi¬ 
nale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Tony Arzente, con A. Delon 

(VM 18) DR 9 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

La ragazza fuori strada, con Z. 
Araya . (VM 14) 5 9 

ASTOR 

Il ponte aul tiume Kwal, con W. 
Holden DR *99 

ASTORIA 

L'aHara Dominici, con J. Gabin 
DR 99 

AVENTINO (Tal. 572.137) 

^ Mattatoio 5, con M. Sacks 

(VM 14) DR 9$9 
BALDUINA (Tal. 347.592) 

Quella aporca dozzina, con L. 
Marvin ‘ (VM 14) A 9 

BARBERINI (Tal. 4751707) 

Una donna e una canaglia, con 
L. Ventura G 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

L'erede, con J. P. Beimondo 

OR 9 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

La ragazza di via Condotti, con 
F. Staflord (VM 18) G 9 


Schermi e ri]balte 


Fonte Milvio; Via del Golf 12. 
Portonacclo: Via Tiburtina 5^; 
Via Monti Tiburtim ang. via 
Vertumno. Portuense: Via Avi¬ 
cenna 10; Via Portuense 425; 
Via della Magliana 134; Via G. 
R. Curbastro l-3-S. Prali-Trion- 
fole: P.Z8 dei Quiriti 1; Via 
Germanico 89; Via Candia 30; 
Via G. Belli 102; Via Cola di 
Rienzo 213 Preneatlno-Lableano- 
Torpignattara: Via Alberto da 
Giussano 38; Via della Marra- 
nella 41; Via Acqua - Bulltoan 
te 202. Primavalle: via P. Maffi 
a. 115; via Calisto (I n. 20: via 
di Torrevecchia il69/969a/969b. 
Quadraro-Cinecilt5: Via Tusco- 
lana 863; Via Tuscolana 993; 
L.go Spartaco 9; Via Teleguno 
D. 21. Quarticciolo: P.le Quartic- 
dolo -11. Regola-Campileili-Co- 
lonna: Corso Vittorio Emanuele 
n. 174/176; L.go Arenula 36; 
(3orso Vittorio Emanuele 343 Sa¬ 
larla: V.le Regina Margherita 

O. -63: Carso Italia lUO. Sailustia- 

no-Castro Pretorio-LudovisI: Via 
XX Settembre 25; Via Gotto IS¬ 
IS; Via Sistina 29; Via Piemoo- 
te 93: Via Marsala 20-c: Via S. 
Nicola da Tolentino 19 S. BasL 
lio-Ponte Mammolo: Via Fran¬ 
cesco Selmi 1; p.le Racanati 48- 
49; S. Eustachio: via dei Porto¬ 
ghesi 6. Tastaccio-S. Saba: viale 
Aventino 78; via U Ghiberti 31. 
Tiburtino; via dei Sardi 29. Tor 
di Quinto e Vf^a Clara: corso 
Francia 176: via Flaminia Vec¬ 
chia 734. Torre Spaccata c 
Torre Gaia: via degli .Albatri 1; 
via Torre Gaia 5. Borgata Tor 
Sapienza-La Rustica: via di Tor 
Sapienza 9. Trastevere: Piaz¬ 
za S. Maria in Trastevere 7; 
Via di Trastevere 165: Via Et¬ 
tore Rolb 19 Trevi-Campo Mar 
zlo-^lonna: Via del 145; 

P. za S. Silvestro 31; Via del 
Corso 263; P za d: Spagna 64 
Trieste: Ciorso Trieste 78; P.za 
Crati 27; Via Magliano Sabino 
a. 25: V.le Libia 114 Tuscolsno- 
Appio Latino: Via Orvieto 39; 
Via Appia Nuova 213: P za Epi 
ro 7; Piazza Rnselle 1: Via (^r- 
fim'o 1-2; Piazza Cantò 2; Via 
Enna. 21; Via Baccarmi. 22: Via 
Tarquino Prisco 46-48; Via Cle¬ 
lia 96; Via Tuscolana 463 


WALIYMODE 

Piazza Benedetto Caìrolì, 9 
Via Torre Argentina, 73 

ROMA 

SALDI SALDI 
APOCHI SOLDI 


Shorts donna 300 

Vestilo donna 500 

Tennis uomo filo 650 

Camicie uomo 950 

Argentina donna 
moda 1.000 

Giacca uomo fresco 1.500 
Vestito donna 3.900 


Gonna gaucho 350 
Canottiera donna 
moda 500 

Gonne donna moda 690 
Maglie uomo stamp. 950 
Pantaloni uomo 1.200 
Vestilo donna 1.900 
Completo gìns moda 5.500 


CAPITOL 

) Lo atraniero aenza noma, con C. 

Eostwood (VM 18) A 9 
CAPRANICA ' (Tal. 679.24.65) 

- La ragazza <11 via Condotti, con 
F. Stallord (VM 18) G 9 
CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 

. Un amora coai fraglia coat vlo- 
lanlo, con F. Testi 

(VM 18) OR 9 
CINESTAR (Tal. 789,242) 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (Tal. 360.584) 
Milano trama la polizia vuota 
' gluatlxia, con L. Merenda 

(VM 18) OR 9 
DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
L’erede, con 1. P. Beimondo - 
EDEN (Tel. 380.188) 

I profeaalonlatl, con B. Lancastcr 

A ® 9 

EMBASSY (Tel. 870.245) ; 

Ouel, con 0. Weaver ' ' 

(VM 14) DR 99 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Una brava vacanza, con F. Bol- 
kan OR 99 

ETOILE (Tel, 68.75.561) 

Non c‘6 fumo aenza fuoco, con A. 
Girardot DR 99 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Pippo, Fiuto, Paperino auperihow 
DA 99 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Pippo, Fiuto, Paperino auperahow 
DA 99 

FIAMMA (Tel. 475.1100) 

EileHo notte, con i. Poisset 

SA 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

II ladro di Parigi, con J. P. Bei¬ 
mondo DR 999 

GALLERIA (Tal. 678.267) 

. L'uomo In basto a destra nella ' 
fotografia, con i. L. Trintignant 

DR 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 

L'erede, con J. P. Beimondo 

DR 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

La sedia a rotelle, con C. Spaak 

G 9 

GIOIELLO (Tel. 8641.49) 

La ragazza fuori strada, con Z. 
Araya (VM 14) 5 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il colonnello Bultigllona, con J. 

Dulilho C 9 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Cinque matti allo stadio, con ! 
Charlots SA 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

. Tony Arzenta, con A. Delon 

(VM 18) DR 9 

KING (Via Fogliano. 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Il conilgliorl, con M. Balsam 


INDUNO 

Tutti tigli di mammaaaniltalma 
con P. Collzzl C 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

4 Cinque malli allo atadio, con I 
Charlots SA 9 

AJESTIC (Tal. 67.94.906) > 

La polizia Incrimina la legga aa- 
aolva, con F. Nero 

(VM 18) DR 9 

MERCURY ' 

, L'erede, con J. P. Beimondo 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) ■ 
Ultimo tango a Zagarel, con F. 

. Franchi (VM 14) C 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

La pollala è al tarvizlo dal citta- 
, dino? con E.M. Salerno OR 99 

Mignon d'essai (Toi. 869.493) 

Aaaaaainio a bordo, con M. Ru- 
therford G 9 

MODERNETTA (Tal. 460.285). 

. Cinque matti allo stadio, con I 
Charlots SA 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La ragazza fuori strada, con Z. 
Araya - (VM 14) 5 9 
NEW YORK (Tal. 780.271) 

Il dalillo Matteotti, con F. Nero 
OR 999 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Tra par una granda rapina, con 
M. Costantin G 9 

PALAZZO (Tal. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tal. 754.368) 

Malizia, con L. Antonalli 

(VM 18) S 9 
PASQUINO (Tal. S03.622) 

Travata with my aunt (in english) 

DR 9 

QUATTRO FONTANE 

I 10 comandamenti, con C. Ha- 
ston SM 9 

QUIRINALE (Tal. 482.653) 

La lebbra <fell*oro, con C. Chaplln 
C 99«99 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

. La villeggiatura, con A Merli 

OR 99 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

. Odissea dal Neptuna nell'Impero ' 
sommerso, con B. Gazzara ; A 9 
REALE (Tal. 58.10.234) 

Malitia, con L Antonelll 

(VM 18) 5 9 
REX (Tel. 884.165} 

Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C 9 

RITZ (Tel. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

- Lo spaventapasseri, con G. Hack- 
man OR 9 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Onora II padre, con J. Bologna 

DR 9 

ROXY (Tel. 870.504) 

Pippo, Fiuto, Paparino auperahow 
DA 9* 


Dopo la commemorazione di ieri per la 
drammatica scomparsa del Presidente , 

SALVADOR ALLENDC 

da OGGI al QUIRINETTA 

riprendono le normali visioni 
: del film più antifascista dell'anno! 

Non si restaura così l'ordine 
calpestando la libertà 





ADALBERTO MM 


LA VILLEGGIATURA 


MARCO 

MILENA VUKQTIC 


NALASCIA 


GLI ALTRI MOLLANO ! 

NOI NON MOLLIAMO ! 

GLI ALTRI DIMENTICANO ! 

NOI NON DIMENTICHIAMO! 


KENNEDY 

Via del Corso, 303 • Via Nazionale, 89 


TEUFONI 

68 66 52 
6871 71 
476224 
460712 

I BM' TURIsIno' 



al KENNEDY 


Ihigidstico 


I giiHngilgiig GiURiDI- I 
CO-TtCmOO-IMDATnCA I 

CUàSSI REQOUUn 

(d. r. r. r. r • p) 

ISTITUTO TECNICO per 
E g gl giiiri» C ggwgti l . Tu- 


If FMMFnV Umo Sd- i Wla o . igilMl 

al ■%KbI^ÌVKI#i Tooiid r own i w ni 

476224 CORSI DI RECUPERO 460712 


KAGIONEIIIA CCOMETRI 
W Mi Mtf d’asilo ■ 
abifitazione magiatrala 
licao artistico 
licao classico 
licao a d a mlfko 
istftuto indoatriala 
aaz. talacomunicMioni 
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SPECIALE Kit RAGAZZE 
a par MAESTRE D’ASILO 


ISTITUTI TECNICI FEMMINILI 


Calze Collant 1* scelta L. 160 


maturità profasaionala ■ '' 
(odowtDta cn i c O , 

SCUOLA ODONTOTECNICI 
cl. r, r, 3* a 4* 
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la Facoltà Untaarattaria 

T , - . . , 

MATÙIIITA’ FBOFESSIONAIE 
. TURISMO 

al KENNEDY 

a. BB aala a p a dltia ta 


ROYAL (Tel. 770.549) 

■ Lo atroniero senza nome, con 
C. Eastwood (VM 18) A 9 
SAVOIA (Tel. 86.50.23} 

Tra uomini In tuga, con BourvII 

C 99 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Quattro bastardi per un posto al¬ 
l'Inferno. con B. Reynolds DR 9 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L'affare Dominici, con J. Gabin 
DN ® 9 

TIFFANY (Via A. Da Prells - Te- 
. Itfeno 462.390) 

- Sano a domicilio, con J. Steelger 
(VM 18) ,DR 9 
TREVI (Tal. 649.619) 

Arancia maccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (Tal. 838.00.03) 

. . Il colonnello Buttigtione, con J. 

Dulilho C, 9 

UNIVERSAL • 

Tulli figli di mammasantissima 
con P. Colizzi C 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Casa di bambola, con J. Fonda 
. 1 DR 99 

VITTORIA 

Il delitto Matteotti, con F. Nero 
DR 999 

SECONDE VISIONI 

ABADANi Le 4 dita della Iurta, 
con Meng Fel (VM 14) A 9 
ACILIA: La collina degli stivali, 
con T. Min A 9 

AFRICA: Sole rosso sul Bosloro, 
con S. Baker G 9 

AIRONE: Chiusura estiva 
ALASKA: Diario sagralo da un 
carcere femminile, con A. Strind¬ 
berg (VM 18) DR 9 

ALBA: Film d'amore e d'anarchia, 
con G. Giannini 

(VM 18) DR 99 
ALCE: Quatta sporca dozzina, con 
L. Marrin (VM 14) A 9 
. ALCYONE: Quando l'amore è sen¬ 
sualità. con A. Belli 

(VM 18) OR 9 
AMBASCIATORI: Crescete « mol¬ 
tiplicatevi, con R. Pcllegrin 

(VM 18) C 9 
AMBRA JOVINELLI: I professio¬ 
nisti, con 8. Lancester A 99 
e rivista 

ANIENE: La treccia che ' uccide. 

con S. Kay (VM 14) A 9 
APOLLO: L'emigrante, con A. Ce- 
tentano 5 9 

AQUILA: A colpi di karatà 
ARALDO: Sole rosso sul Bosforo, 
con S. Baker G 9 

ARGO: li dottor Slranamore, con 
P. Selters - SA 9999 
ARIEL: UFO allarme rosso attacco 
alla Terra, con E. Bishop A 9 
ATLANTIC: L'odissea del Neptune 
nell'impero ’ sommerto, con B. 
Gazzara A 9 

AUGUSTUS: Il dottor Slranamore, 
con P. Selters SA 9999 

AUREO: Taiang il - terrore dèlia 
Cina, con Chang Chin Chin 
AURORA: il serpente, con Y. Bryn- 
ner DR 9 

AUSONIA: Ciao Pusiycat, con P. 

O'Toole . (VM 18) SA 99 
AVORIO: Petit d'essai: Butch Cas- 
sidy, con P. Newman DR 9 9 
BELSITO: La sedia a roteile, con 
C. Spaak . G 9 

BOITO: Nell'anno del Signore, con 
N. Manfredi DR 99 

BRASIL: Vogliamo i colonnelli, con 
U. Tornazzi SA 999 

BRISTOL: Baciamo te mani, con A. 

Kennedy (VM 14) DR 9 
BROADWAY: i professionisti, con 
B. Lancaster A 9 9 


CALIFORNIA: Lo stdla a rottila, 
con C. Spaak G 9 

CASSIO: L'itola mltloriota a II ca- 
, pitano Nemo, con O. Sharif 

A 9 

CLODIO: Il dottor Stranamoro, con 
P. Sellerà SA 9999 

COLORADO: La guorra del mondi, 
con G. Barry A 99 

COLOSSEO: A colpi di karaté, con 
Meng Kong Loong A 9 

CORALLO: La morta nella mano, 
con Wong Yu (VM 14) A 9 
CRISTALLO: Storia di karaté pu¬ 
gni e fagioli, con D. Reed A 9 
DELLE MIMOSE: FBI operazione 
gatto, con H. Mills C 99 
DELLE RONDINI: Le chiamavano 
. Tresette giocava tempre con II 
morto, con G. Hilton - A 9 
DEL VASCELLO: Quando l’amore 
è sensualità, con A. Belli 

(VM 18) DR 9 
DIAMANTE: I setta diavoli dal 
' Kung-Fu 

DIANA: L'erede, con J. P. Bet- 
inondo OR 9 

DORI A: L'emigrante, con A. Ce- 
lentano S 9 

EDELWEISS: Il corsaro nero, con 

T. Hill A 9 

ELDORADO: .Lo chiamavano Tre- ' 

selle e giocava tempra con il 
morto, con G. Hilton - A 9 ^ 
ESPERIA; I prolessionisti, con B. ' 
Lancaster A 99 ' 

ESPERO: James Bond 007 Casino 
Royale, con P. Sellers SA 9-9 
FARNESE: Petit d’essai: Film : 
d'amora e d’anarchia, con G. 
Giannini (VM 18) DR 99 . 
FARO: Il furore della Cina colpi¬ 
sce ancora, con 8. Lee - A 9 
GIULIO CESARE: Nell’anno del Si- 
gnore, con N. Maniredi DR 99 
HARLEM: Lo chiamavano Tresette 
giocava sempre con il morto, 
con G. Hilton A 9 

HOLLYWOOD: Quella sporca doz¬ 
zina, con L. Marvin 

(VM 14) A 9 
IMPERO: Lo chiamavano Tresette 
- giocava sempre con il morto, con 
G. Hilton A 9 

JOLLY: Sensualità 
LEBLON: Prendi i soldi e scappa, 
con W. Alien SA 99 

LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS; A. 007 si vive solo due 
volle, con S. Connery A 9 
MADISON: Ordine da Berlino vin¬ 
cere o morire, con U. UIyanov 

DR 9 

NEVADA: Conga la belva umana 
NIACARA: L'emigrante, con A. 

Celentano 5 9 

NUOVO: Soie rosso sul Bosloro, 
con S. Baker G. 9 

NUOVO FIDENE: E poi lo chia¬ 
marono il Magniiico, con T. Hill 
NUOVO OLIMPIA: L'atlentalo, con 
G. M. Volonté DR 99$ 

PALLADIUM: Storia di karaté pu¬ 
gni e fagioli, con D. Reed A 9 
PLANETARIO: La gang dei Do- 
berman, con B. Mabe 

(VM 14) A 9 
PRENESTE: Sole rosso sul Bosloro, 
con S. Baker 0 9! 

PRIMA PORTA: Ultima casa a $1- 
nisira, con D. Hess DR 9 

RENO: L’emigrante, con A. Celcn- 
tano 5 9 

RIALTO: Vogliamo i colonnelli, con 

U. Tognazzi SA 999 

RUBINO: Tom Jones, con A. Fin- 

ney (VM 14) SA 999 

SALA UMBERTO: Non si sevizia 
un peperino, con F. Bolkan 

(VM 18) DR 9 
SPLENDID; L’altra faccia del pa¬ 
drino, con A. Noschese C 9 
TRIANON: L’altra faccia del pa¬ 
drino, con A. Noschese C 9 
ULISSE: James Bond 007 Casino 
Royale. con P. Selters SA 99 
VERSANO: Quella sporca dozzina, 
con L. Marvin (VM 14) A 9 
VOLTURNO; Cinque matti al ser¬ 
vizio di leva, con J. Dulilho C 9 
. e rivista 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Indagine tu un gatto 
al di Bopra di ogni aoipatto 

DA 9 

NOVOCINEi. Chiusura estiva 
ODEON: La treccia che uccida, con 
S. Kay . ■ (VM 14) A 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: La corsa della lepre al- ‘ 
traverse I campi, con J. L. Trln- 
tignant . OR 9 

. OSTIA 

CUCCIOLO: Ultimo tango a Za- 
garol, con F. Franchi 

(VM 14) C 9 

ARENE 

CHIARASTÉLLAt il furore dalla 
Cina colpisce ancora, con 8. Lea 

A ^ 

COLUMBUS: I 2 pazzi da novanta ' 
FELIX: Job Valachi, con C. Brousen 

DR 9 

LUCCIOLA: Prendi I ioidi e scap¬ 
pa, con W. Alien SA 99 
MESSICO: ‘ L'ullima ■ casa a sini¬ 
stra, con O. Hess DR 9 

NEVADA: Konga la belva umana 
NUOVO: Sole rosso sul Bosforo, 
con S. Baker G 9 

ORIONE: La vendatla del gladia¬ 
tori 

TIBUR: Che c’entriamo nei con 
la rivoluziona, con V. Gatsman 

C ^ 

TIZIANO: Tarzan a I tralllcanti 
di armi - A 9 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Bufalo Bill, con Y. 

Me Crea A 9 

BELLARMINO: Le scepona scian- 
tlfico, con A. Sordi ' SA 9 9 
CASALETTO: Zambo II dominatore 
della foresta 

CINEFIORELLIt Provaci ancora 
Sam, con W. Alien SA 99 
CINE SORGENTE: Zambo domina¬ 
tore della foresta 
COLOMBO: Il computer con le 
scarpe da tennis, con K. Russell 

COLUMBUS: I 2 pazzi da SO 
CRISOGONO: Tarzan In India 

A 9 

DELLE PROVINCIE: L'ultimo Bu- 
scadero, con S. Me Queen 

A 99 

DON BOSCO: lo non spezzo rom¬ 
pe, con A. Noschese C 9 

EUCLIDE: Bullalo Bill, con Y. 

Me Crea A 9 

LIBIA: Il richiamo della foresta, 
con C. Heston A 9 

MONTE OPPIO: All’ombra delle 
piramidi 

MONTE ZEBIO: Professione assas¬ 
sino, con C. Bronson G 9 
NOMENTANO: Er più ar mene 
NUOVO DONNA OLIMPIA: Redan 
il mostro alato 

ORIONE: La vendetta dei gladia¬ 
tori 

PANFILO: Spruzza sparisci a spa¬ 
ra, con K. Russell A 9 

REDENTORE: King Kong, con B. 

Cabot - A 99 

SALA CLEMSON: Le avventure di 
Peter Pan DA 99 

SALA S. SATURNINO: Il figlioccio 
del padrino, con F. Franchi C 9 
SALA VIGNOLI; Luna zero due 

A 9 

TIBUR: Che c’entriamo noi con la 
rivoluzione, con V. Gassman 
TIZIANO: Tarzan e i treHìcantl 
di armi 

TRASPONTINA: Che c'entriamo 
noi con le rivoluzione, con V. 
Gassman C 9 

TRIONFALE: Ma papà li mando 
sola?, con B. Streisand 


r INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 


VENDE 


direttamente al pubblico 

METÀ PREZZO! 

arredate moderno arredate classico 


risparmiando 

a 


50 % 


te e cN ta lce . BBàMgno 41 


VIA COLA DI RIENZO, 156, in VIA BOCCEA, 4. Km. esatto 

alla 

INDUSTRIA ROIANA ARREDAMENTO 

ECCEZIONALE 

SUPERVENDITA 

dì un grandioso assortimento di 

MURILI SALOTTI LAMPADARI 

OGGI POTETE ARREDARE UN APPARTAMENTO 
COMPLETO CON LIRE 665.000 ! VI DIAMO : 

^R SALA do PRANZA) c bw,i h» , miìmim 

-f CAMERA do LEHO la NOCE compieta, rifinitissima 

+ SALOTTO LETTO . tMnM celOTi . N.tt. 

+ TAVOLO e 4 SEDIE 
-{-CUCINA a 6 SPORTELLI 
+ LAMPADARIO CLASSICO 6 LUCI 

Ripetiamo TUTTO per sole L 665.000!!! 

jlBASPORTO à DOHICIIIO IN TUnA ITttlÀ 
mg«^a*Mìo con ni. aufemeiiì e ns. personale Ip^ roma 
ecquìgfati jciafinafo per il monfaggio dei mobili a nsperm\,r^ i* metà 
casa fosira. 

I nostri prezzi sono sempre più bassi 
le nostre offerte sempre eccezionali 

INDUSniA 

;,irri:, via cola di rienzo, 156 

ESPOstiuMT^^ VIA BOCCEA, Km. 4 Mette 


NEIAMENTO 


NEGOZIO 

VENDITA; 

STABILIMENTO 

ESPOSIZIONE: 


RECUPERO 

ANNI 

SCOLASTICI 

. * - ^ 

istituto «FERRARIS 

SEDI: 


Piazza di Spagna, 35 
Tel. 67.95.907 


Via Piave, 8 (P.zza Fiume) 
Tel. 417.237 


Corsi rapidi 

DIURNI e SERALI 


1° premio assoluto « Compinter 1972 », tra le 
scuole di Roma, per la migliore organizzazione 

scolastica 


CENTRO STUDI 

al BECCARLA 

VIA BECCARIA, 16 (Piazzale Flaminio) 
Tel. 3606426 


CORSI DI 
RECUPERO 

E CLASSI REGOLARI 


Ragioneria 
Geometri 
Licenza media 
Maestre d'asilo 
Segretarie d'azienda 
Licei - Magistrali 
Istituto tecnico 
Elettronica industriale 


FREQUENZA 

GRATUITA 

PER CLASSI DI 
IDONEITÀ' 
RAGIONERIA E 
GEOMETRI ' 


MOBILIFICIO 

BOSTON 

VIA PORTUENSE, 551 

- - \ . (vicino,DELEGAZIONE)^ 

ALCUNI ESEMPI DI PREZZI VANTAGGIOSI 
IVA COMPRESA 

CAMERA LETTO CLASSICA 
Armadio 4 stagioni in noce L. 375.000 

SALOTTO dralon con letto . . L. 115.000 

SOGGIORNO noce completo ... . L. 245.000 
CAMERA LETTO moderna 4 stagioni 6 anle L. 475.000 
MATERASSI a molle piccoli . . L. 5.500 

MATERASSI a molle grandi . . . . L. 8.500 
RETI METAUICHE tipo ondaflex . . . L. 4.500 

VASTA GAMMA DI PICCOLI MOBILI 
DA INGRESSO IN STILE 


MARALDI‘^ tutto nei libri 



in mto di libri 
chi può'offrirvi di più? 

- Sianio fa più grande Organizzazione Libreria di Roma. Qual> 
che volta vale la pena ricordarlo, insieme ai « servizi » che 
offriamo alla nostra Clientela vecchia e nuova: 

0 SCOLASTICI A META* PREZZO. Nel reparto «occasioni» 
tutti i libri per tutte le scuole. 

® DISPENSE E TESTI UNIVERSITARI. Nuovi e d’occasioiìo 

per qualsiasi facoltà. 

® FORNITURE AD ENTI ED ISTITUTI. Massima accuratezza 

e rapidità. ' . - 

® REPARTO « ACQUISTI ». Con valutazione massima acqui* 
sto continuo di testi scolastici e universitari. 

d) REPARTO LIBRI NUOVI. Fornitissimo, aggiornatissimo, . 
convenientissimo. i 

SPEDIZIORI CONTRASSEGNO OVUNQUE. 


Vìa leone IV, 7 23 

. P za so'gi'T'e-'rc - 



315740 35353' 




ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con I cerotti e rasoi perico- 
tosi. Il callifugo inglese NOXA- 
CORN 6 moderno, igienico e si 
applica con facilità. riOXACORN è 
ràpido e indolore; ammorbidisca 
^ calli e duroni, li 

estirpa dalla 
radice. 



CHIEDETE NELLE ' 

FARMACIE IL CALLIFUGO (X>N 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


ANNUNCI 




OCCASIONI 


L. 58 


AURORA GIACOMETTI liquida 
Mrvitl incompleti Lampodari e 
Tappeti Ptriiani, vecchi prezzili 
Altre mille eccesienill QUATTRO- 
FONTANE 11/C. 


44 

Cilindrata 850 

Antomatic 

1.350.000 

CONCESSIONARIA 

C I O T T A 

V E N O I T A < 

Vie R. Balestra 46-50 (giiar 
riera Monteverde) T. 53B.55V 
OFFICINA: 

. Vie Renerò Settime 21 ' 

Tet. 52.69.642 

36 RATE 

SENZA ANTICIPO 
SENZA CAMBIALI 




















I*Unità / domenica 16 settembre 1973 


L'ARCI/UISP I La rassegna di Venezia 


PAG. 13 / spettacoli - arte 


sottolineo 
lo presenza 
operaia alle 
Giornate 
del cinema 


Dopo un approfondito esa¬ 
me delle recenti Giornate del 
cinema a Venezia compiute da¬ 
gli organismi dirigenti del- 
l’ARCI/UISP. il presidente del¬ 
l’Unione dei Circoli del Ci¬ 
nema dell’ARCI, Antonio Man¬ 
ca, ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« L’aspetto delle ’ Giornate 
del cinema italiano che ci in¬ 
teressa maggiormente sottoli¬ 


Musica in tv 
per «élite» al 
Premio Italia 

„ . ‘ ' - r , V 

Un panorama delle produzioni di Francia, 
Giappone e Gran Bretagna che risulta as¬ 
sai poco utile sul piano dell'informazione 


Dal nostro inviato 


uiciuarazione: ' . VENEZIA 15 asirusi e in parte ermetl- 

« L’aspetto delle ’ Giornate sono stati 1 programmi mu- ci. D’altra parte, lo sforzo 
del cinema italiano che ci in- sleali (o, secondo la definizlo- di comprensione richiesto al 

teressa maggiormente sottoli- 1^0 ufficiale, i programmi w nei telespettatore — soprattutto 

neare e che. del resto, costi- quali il balletto o la musica nel caso dei programmi che 

tuiva l’obiettivo principale che costituiscono l’elemento do- tendono a esprimere « mes¬ 


si erano proposti gli organiz¬ 
zatori, è che la manifestazio¬ 
ne veneziana ha dimostrato la 
possibilità di costruire un 
rapporto diverso tra autore 
cinematografico e pubblico 
ed in particolare tra autori 
• lavoratori. 

« Ciò è avvenuto in manie¬ 
ra preminente a Mestre, in 
terraferma, dove in due ci¬ 


ca in particolare tra autori anche negli altri paesi, abbia- ti di questi programmi, in- 

• lavoratori. mo l’impressione, questi ven- fatti, nascondono dietro i lo¬ 
ie Ciò è avvenuto in manie- gono considerati programmi ro giochi formali, dietro 1 

ra preminente a Mestre, in di élite. Normalmente, la prò- loro lambiccati simbolismi, 

terraferma, dove In due ci- duzione qui si sviluppa lungo H vuoto delle idee, la bana- 

nema gestiti dall’ARCI/UISP due filoni: la ricerca dei mo- Htà di moralette assoluta¬ 
la partecipazione è stata ca- di più efficaci per riprende- mente convenzionali. Il che 

ratterizzata dalla presenza de- re i concerti o per portare è particolarmente grave quan- 

gli operai delle fabbriche di .sui video il balletto teatrale do ci si .serve di un mezzo 

Porto Marghera. classico: il tentativo di trova- come la televisione che è de- 

« Questa omogeneità si è re nuove vie espressive che, stinato comunque a rivolgersi 

potuta realizzare anche per fondendo balletto e musica a centinaia di migliaia dì per- 

l’iniziativa culturale che da .e canto e recitazione e brani .sone. 


ratterizzata dalla presenza de¬ 
gli operai delle fabbriche di 
Porto Marghera. 

« Questa omogeneità si è 
potuta realizzare anche per 
l’iniziativa culturale che da 


come la televisione che è de¬ 
stinato comunque a rivolgersi 
a centinaia di migliaia dì per- 
.sone. 


tempo il Comitato Interasso- documentari, sfruttano a pie- In questa sua prima fase, 
elativo ARCI/UISP - ENARS/ no le molteplici possibilità il Premio Italia ci ha offerto 

A T A _It.__ _ 


ciativo ARCI/UISP - ENARS/ 
AGLI - ENDAS, sviluppa nei 
circoli aziendali e con le or¬ 
ganizzazioni di fabbrica del¬ 
la zona. 

« Al di là del valore epi¬ 
sodico. il tipo di partecipazio¬ 
ne dell’ARCI/UISP a queste 
giornate ha dimostrato la va¬ 
lidità dell’ipotesi di costituire 
nel nostro Paese, per rispon¬ 
dere alle esigenze culturali 
dei lavoratori e degli stessi 
autori cinematografici, un 
circuito democratico ed uni¬ 
tario. 

« Infatti, se è vero che la 
strozzatura più determinante 
che sia state unanimemente 
individuata, è quella distribu¬ 
tiva, ed in definitiva del¬ 
l’esercizio. ne discende anco¬ 
ra una volta che l’impegno 
riformatore non può prescin¬ 
dere dalla costruzione di uno 
strumento autonomo di lotte, 
capace di conquistare defini¬ 
tivamente le forze sindacali 
e gli Enti locali alla batta¬ 
glia contro l’industria cultu¬ 
rale, e di verificare sin dal¬ 
l’enunciazione gli stessi obiet¬ 
tivi di trasformazione degli 
Enti di Stato, ed in p>artico- 
lare degli istituti culturali 
sulla scia delle vicende del¬ 
la Biermale. 

«L’UCCA. e con essa l’AR- 
CI/UISP. vedono quindi con¬ 
fortati da un’ulteriore verifi¬ 
ca i loro sforzi per la rea¬ 
lizzazione. ormai matura ed 
Improcrastinabile, del circui¬ 
to unitario e democratico ci¬ 
nematografico ». 


Disco con Unno 
di Unidad Popolar 

La Federazione Giovanile 
Comuniste ed il Canzoniere 
delle Lame, di Bologna, han¬ 
no pubblicato in questi gior¬ 
ni un disco microsolco stereo 
a 45 giri con l’inno del Fron- 
. te di Unidad Popular, che 
ora è la canzone della resi¬ 
stenza cilena. Il testo è can¬ 
tato in italiano e spagnolo. 
Nel disco sono incise anche 
musiche popolari cilene per 
flauto e chitarra. La distri¬ 
buzione in tutta Italiana vie¬ 
ne effettuate tramite la FGCI 
(Via Barberia, 4 - Bologna). 
Il costo del disco al pubblico 
è di L. 500. Le organizzazio¬ 
ni politiche e culturali han¬ 
no diritto a uno sconto del 
50 per cento. 


del linguaggio televisivo. 


Mariangela 
a Parigi 
per «Nulla» 



to in una scena - del film 
« Nulla », che si sfa girando 
a Parigi con la regia di Clau¬ 
de Chabrol 


Viagg 

(dell’annicizia 

1973 



7 novembre 
a Mosca 

# Itinerario: Roma/AAilano-Mosca- 

AAilano/Roma . 

# Trasporto: aerei speciali 

# Durata: 8 giorni. 

# Effettuazione: dal 1* airs no¬ 
vembre 

Quota individuale . 
di partecipazione: L. 140.000 


Teurnée regionale di un complessò di Cracovia 

Una «Suite pc 
in arrivo nel 

1 

)làc(;a» 

Lazio 


elevare 11 grado della comu¬ 
nicazione, rendono i program¬ 
mi astrusi e in parte ermeti¬ 
ci. D’altra parte, lo sforzo 


minante») ad aprire, come di saggi universali» come la ri- 
consueto, le visioni del Premio cerca della libertà, la ricerca 
Italia di televisione. E’ questo deU’amore, il rifiuto di un 
un « genero » che nella prò* mondo disumanizzato — fini- 
grammazione della RAI-TV sce per essere sovente spro- 
praticamente non esiste: ma porzionato al risultato: mol- 








anche tre serate dedicate a 


Purtroppo, in ambedue i tre diversi organismi televi- 

casi, i registi cedono ancora givi; roRTF francese, la NHK 

troppo spesso alla tentazione giapponese, l’inglese BBC. Cla- 

dì gioc^e con le telecamere scun organismo — che. natu- 

e si abbandonar^ a formali- Talmente, partecipa anche al- 

smi esasperati che, Invece di rassegna principale — ha 

presentato due o tre program- 

- mi. documentari e sceneggiati. 

Il programma più interessan¬ 
te è .stato un « originale » In- 

■ M • I glese — Stocker e il poliziotto 

IU|fiyi|liafia||i — che, rievocando un lungo 

■ ■imi imiimwim sciopero di cavatori avvenuto 

in Comovaglia nel 1913. rap- 
prese.iteva con notevole reali¬ 
smo gli scontri tra polizia e 
scioperanti e cercava di ana¬ 
lizzare con serietà i problemi 
e le difficoltà di una dura lot¬ 
ta operaia. Per il resto, nes¬ 
suna sospresa. 

Tornava qui un problema 
che altre volte abbiamo po¬ 
sto, e che riguarda l’intera ras¬ 
segna. Evidentemente, attra¬ 
verso queste serate, la nuova 
direzione del Premio Italia 
cerca di arricchire l’informa¬ 
zione sulle programmazioni 
televisive del diversi paesi: ma 
il fatto è che né due, né tre. 
né dieci trasmissioni bastano 
a dare un'idea, sia pur gene¬ 
rale. di programmazioni che 
comprendono annualmente mi¬ 
gliala di programmi (tento per 
fare un esempi6, trà irmq,rzò - 
'71 e il marzo ’72 la BBC ha 
mandato in onda 6.962 ore di 
programmi). Parterjdo da que¬ 
sta realtà, sarebbe'necessario. 
Invero, mutare il carattere del¬ 
l’intera rassegna, abbandonan¬ 
do il modello del festival ci-- 
nematografici, cui ancora ci 
si ispira. Più utile ripetiamo, 
sarebbe che ciascun orga¬ 
nismo presentasse la ' regi¬ 
strazione di due o tre in¬ 
tere serate, cosi da offrire 
una verifica dei criteri con i 
quali le programmazioni ven¬ 
gono organizzate. Sappiamo, 
infatti, che il «discorso» tele¬ 
visivo acquista consistenza nel 
lungo periodo'e che nella pro¬ 
grammazione conta soprattut¬ 
to il gioco delle collocazioni 
operate, delle alternative sui' 
vari canali, della successione 
tra i differenti « generi ». Su 
questo plano, sarebbe possi¬ 
bile e proficuo fare confronti 
e analizzare criticamente il 
funzionamento dei diversi or¬ 
ganismi. , 

, Naturalmente, una simile 
PARIGI — Mariangela Mela- struttura della rassegna non 


La comp-agnia di canti e 
danze « Krakowiacj » di Cra¬ 
covia presenterà Suite polac¬ 
ca martedì prossimo ai 'Teati’o 
dell'Unione di Viterbo. Lo 
spettacolo del complesso pò- 
lacco — fondato nel 1951 da 

Dopo il debutto viterbese, 

« Krakowiacj » si esibirà a 
Gaeta il 19 (Teatro Ariston), 
ai Plani di Arcinazzo il 20 
(Teatro dell’albergo Cristal¬ 
lo), a Frascati il 21 (Polltea- 

consta di un panorama di dan¬ 
ze e canti delle varie zone del 
paese nonché di Quadri della 
vecchia Cracovia, che rievoca¬ 
no in una serie di sketch, di 
canzoni e di cori i balli e gli 

Zbigniew Pienkovskl — darà 
il via ad una tournée nel 
Lazio e chiuderà il ciclo di 
manifestazioni della Festa 
delle arti della Polonia. 

ma), a Rieti 11 22 (Teatro Ve¬ 
spasiano) e. infine, nella piaz¬ 
za di Lariano di Velletri, do¬ 
menica 23. 

Lo spettacolo Suite polacca 

scherzi dei quartieri più tra¬ 
dizionali della città. 

NELLA POTO: un momento 
dello spettacolo Suite polacca. 

« Lezioni di storia 

» alla Mostra del 

1 nuovo cinema 


Viaggio in automobile 
nella Roma dei Cesari 

i 

Il film di Straub (di cui è stato presentato anche un incisivo 
cortometraggio) è tratto da un romanzo di Brecht - Sullo 
schermo di Pesaro « Girón » del cubano Manuel Herrera 


muterebbe ancora il carattere 
specialistico — di incontro 
tra « addetti ai lavori » — del 
Premio Italia. Ma, almeno, 
conferirebbe un minimo di 
coerenza interna a questa ma¬ 
nifestazione annuale che, pre¬ 
sentandosi invece come una 
semplice esposizione di «ope¬ 
re » autonome, -risulta scarsa¬ 
mente utile sul piano della in¬ 
formazione e serve soprattutto 
ad alimentare l’equivoco di 
una produzione fondata sul li¬ 
bero concorso di liberi auto¬ 
ri. Ma a chi vogliono darla a 
intendere i dirigenti delle di¬ 
verse « fabbriche » televisive? 

Giovanni Cesareo 


La scomparsa 
dell'attrice 
americana 
Betty Field 


HYANNIS fU.SA.), 15. 

L’attrice cinematografica e 
teatrale americana Betty 
Field è • morta improvvisa¬ 
mente, per emorragìa cere¬ 
brale, mentre si trovava in 
vacanza nel Massachusetts. 
Tra qualche giorno era at¬ 
tesa a Hollirwood. dove a- 
vrebbe dovuto interpretare, 
sotto la direzione di John 
Schlesinger, Il giorno della 
locusta, dal romanzo di Na- 
thanael We.st. 

Betty Field aveva 53 anni. 
Dei film di maggior rilievo 
da lei interpretati si ricor¬ 
dano Uomini e topi (1910) 
di Lewis Milestone. dal ro¬ 
manzo di Steinbeck. L’uomo 
del Sud (1M5) di Jean Re- 
noir. Picnic’ (1935) e Ferma-■ 
ta d’autobus (1936) di Jos-, 
hua Logon. Molto attiva a 
Broadway, vi aveva portato 
al successo opere talora no¬ 
tevoli. come La sognatrice 
(1943) del commediografo de¬ 
mocratico Elmer Rice, che fu 
U suo primo marito. 


^ Dal nostro inviato 

PESARO, 13. 

Jean-Marie Straub non po¬ 
teva mancare alia Mostra del 
nuovo òinema, in quanto da 
"dieci anni il suo cinema è 
tra i più nuovi che esistano, 
anzi che non esistano sul mer¬ 
cato. In effetti, film di 
Straub non possono essere 
recepiti dall’attuale sistema di 
distribuzione cinematografica, 
e l’unica sorte che gli ri¬ 
mane è qualche programma 
televisivo aperto alla speri¬ 
mentazione. Anche la nostra 
TV ha trasmesso Non riconci¬ 
liati (1965) e Cronaca di Anna 
Magdalena Bach (1968) che, a 
nostro avviso, sono due capo¬ 
lavori. Un terzo capolavoro è 
Lezioni di storia, che questo 
asceta del cinema politico ha 
portato a Pesaro insieme con 
un cortometraggio di un quar¬ 
to d’ora. Introduzione alta 
«Musica d’accompagnamento 
per una scena di film » di Ar¬ 
nold Schoenberg, girato su¬ 
bito dopo (e la prima imma¬ 
gine del quale è. con altra 
luce, l’ultima del film pre¬ 
cedente) per un piccolo ca¬ 
nale della televisione tedesca. 

All’inizio di Lezioni di sto¬ 
rta, un giovane al volante di 
un’auto percorre le strade di 
Roma, si inoltra (e noi con 
lui) tra il caos del traffico, le 
viuzze e le piazze. 1 monu¬ 
menti e Io sfasciume della 
città dei CJesari: ima intermi¬ 
nabile. estenuante penetrazio¬ 
ne in una realtà sopravvis¬ 
suta ai secoli, in quel che 
rimane, di tortuoso, di ango¬ 
loso e di vivente, della con¬ 
clamata gloria di un tempo. 
Ma fu vera gloria? Il giovane 
si reca infatti (e le sue pas¬ 
seggiate in macchina si ripe¬ 
teranno, sempre più avvol¬ 
genti e perentorie, come mar¬ 
ce d’awicinamento alla ve¬ 
rità) a incontrare degli uo¬ 
mini che hanno « vissuto » 
l’ascesa al potere di Giulio 
fresare e sono in grado di 
« testimoniarla ». 

n primo di essi, anzi, ap¬ 
pare tog-ito come lui e ha 11 
volto (attore Gottfried Bold) 
della sua iconografia tradizio¬ 
nale. Mà si rivelerà un ban¬ 
chiere. Poi ci sarà im conta¬ 
dino ex legionario; infine un 
avvocato e un poeta. Ed è 
forse col poeta — un certo 
tipo di poeta e di scrittore, 
cinico e tronfio — che Brecht 
ce l’aveva di più, come ha 
detto Straub discutendo fino 
a notte il suo film. SI, per¬ 
ché dal romanzo dì Bertolt 
Brecht. Gli affari del signor 
Giulio Cesare, è tratto Io sce¬ 
nario di Lezioni di storia. 

II cinema politico di Straub 
non è un cinema né di slogan 
né di intervento diretto, un 
cinema in cui, per esempio, 
non si dice mai la parola ri¬ 
voluzione con gran disappunto 
dei rivoluzionari a parole. E* 
un cinema dialettico, con quel 
tanto di ambiguità che la dia¬ 
lettica consente e, insieme, 
con il ricchis.simo appiarato di 
correlazioni storico-ideologi¬ 
che. secondo un’analisi marxi¬ 
ste del reale, che il metodo 
brechtiano della r distanzia- 
zione » e dello « straniamen- 
to». trasfuso sullo schermo 
con estrema sensibilità e cul¬ 
tura, conduce a diversi gradi, 
se l’esDresslone ci è consen¬ 
tita, di «ebollizione» didat¬ 
tica. 

Il momento deH’arrlvo ' al 
potere di Giulio Cesare è 
-quello del passaggio dalla so¬ 
cietà schiavistica a quella 
mercantile, il periodo in cui, 


nella cify (cosi Brecht chiama 
argutamente la città eterna), 
il « partito democratico » rap¬ 
presenta obiettivamente un 
progresso rispetto al dominio 
del senato e delle trecento 
famiglie di grandi latifondisti 
e agrari, in cui si affaccia il 
concetto che gli affari posso¬ 
no prosperare con la guerra, 
ma farsi ancor più lauti con 
la pace, purché armata. «La 
mia piccola banca, intanto, è 
diventata una grande ban¬ 
ca» è la frase lapidaria che 
conclude il film, preparando 
la strada, quando il monopo¬ 
lio del commercio sarà minac¬ 
ciato. alla colonizzazione di al¬ 
tri popoli e, dunque. aU’im- 
perialismo. Il quale può es¬ 
sere violento, meno violento 
o addirittura pacifico, ma im¬ 
perialismo rimane e sempre 
appoggiato alla dittatura sia 
pure «democratica», di una 
classe suH'altra. 

Non per niente In Lezioni 
di storia uno dei punti più 
elevati (e ce ne sono molti) 
di riflessione intellettuale e 
di accensione ideologica si 
ha quando, incorniciato dal- 
rimpetuosità di un torrente 
dopo una lunga parentesi mu¬ 
ta del banchiere - Cesare in 
primo piano, appare il volto 
del legionario sfruttato. Lui 
parla in dialetto e non ha 
l’eloquenza corriva e si può 
dire spietata del [^litico in 
toga, ma le sue idee sono 
altrettanto chiare e chiara¬ 
mente espresse. E’ un punto 
di vista nuovo che irrompe nel 
film con una vera forza ri¬ 
voluzionaria e che, tra l’altro, ' 
si chiude su una battuta su¬ 
blime. Quando il giovane « in¬ 
tervistatore » gli chiede: « Ma 
questo Coesore, tu che l’hai co 
noscinto di persona, che fac¬ 
cia aveva? », l’anziano conta¬ 
dino riflette un momento e 
poi. dalle sue rughe, spara 
l’aggettivo che spiega tutto: 

« vissuto ». 

E bisognava davvero aver 
vissuto una tale fase di tra- 
sformaaone sociale e politica, ’ 

K r dominarla. Quando le 
ndiere di Pompeo promet¬ 
tono la liberazione degli schia¬ 
vi mentono, perché gli schia¬ 
vi sono soltanto trasformati ■ 
.In altre masse da sfruttare. 
E quando si umilia Ctertagine 


Lettera esplosiva 
a Stefanella 
Giovonnini 

stefanella Giovannini,’ l’at¬ 
trice che recentemente è ap¬ 
parsa in TV nel ruolo del- 
rispettrice di polizia in Qui 
Squadra Mobile, ha ricevuto 
ieri ima lettera esplosiva, 
che, grazie alla tempestività 
dell'attrice, non le ha procu¬ 
rato danni. 

La lettera, con il timbro 
di Prato è stata consegnata 
ieri all’attrice nella sua abi¬ 
tazione di Torvajanica. « Era 
una busta normale — ha 
detto Stefanella Giovannini 
— ma quando l’ho aperta, 
fra due fogli, ho visto due 
lamelle di .ferro ed una bu¬ 
stina ' di celldphane, che al 
contatto dell’aria si andava 
gonfiando. Mi sono spaventa¬ 
ta e ho buttato tutto sulla fi¬ 
nestra; ho visto allora una 
grande fiammata e dell’acido 
che i finito un po’ dapper¬ 
tutto ». 


radeiKkmo anche *. l’erba, ' è 
proprio queU'erba invece che 
si doveva conservare, perché 
il pane che nutre gli affa¬ 
mati nasce anche da essa. Una 
lezióne di storia economico, 
riportandoci quell’epoca lon¬ 
tana davanti agli occhi, in una 
Roma che tutti oggi potrem¬ 
mo percorrere in macchina 
come il giovane che, di spal¬ 
le, ci accompagna nell’esplo¬ 
razione, ci guida contempora¬ 
neamente alla riscoperta di 
verità di classe. le quali si 
ri presentano in altre forme, 
ma con significati ultimi spes¬ 
so analoghi. 

Per quanto riguarda il cor¬ 
tometraggio su Schoenberg 
(cui Straub si àpprestà a dedi¬ 
care un lungo film-saggio, 
come già su Bach), asso è in¬ 
centrato su due lettere' che. 
nei primi anni Venti, il com¬ 
positore ' inviò a Kandinskl 
per motivare im suo dissen¬ 
so politico dal grande pittore. 
L’importanza di queste let¬ 
tere è duplice: anzitutto, da 
ebreo, il musicista non si li- 
hiita a. difendersi, ma parte 
all’attecco; e in secondo luo¬ 
go prevede lucidamente l’ag¬ 
gressione che un certo signor 
Hitler porterà alle ' persona¬ 
lità ebraiche come ■ lui (ma 
anche a quelle ariane come 
il suo interlocutore) scam¬ 
biando l’avanguardia artistica- 
o scientifica come degenera¬ 
zione - totale. Tuttavìa a 
Schoenberg. tanto più avan¬ 
zato sul piano musicale (e 
anche la partitura per un 
film irrealizzato lo dimostra, 
con la sua essenza di « peri¬ 
colo incombente, paura, cata¬ 
strofe »). il regista oppone an¬ 
cora una volta Brecht, la sua 
coscienza che non baste in¬ 
dividuare ■ le radici ■ del fa¬ 
scismo. se non - si chiarisce 
contemporaneamente la na¬ 
tura imperialistica del capi¬ 
talismo. E il cortometraggio 
si chiude su un aereo nord) 
americano che si prepara k 
bombardare il Nord Vietnaiu 

Un diverso genere di dia¬ 
lettica. questa più popolare 
e meno precorritrice, nel film 
cubano Girón, in cui Manuel 
Herrera. assistito nella sce¬ 
neggiatura da Julio Garcia 
Espinosa (cosi come Straub 
è sempre assistito nei suoi 
lavori dalla moglie Danièle 
Huillet), evoca Io sbarco mer¬ 
cenario alla Baia dei Porci, 
servendosi di spezzoni docu¬ 
mentari oppure ricostruendo 
gli avvenimenti con le testi¬ 
monianze dei .soldati e dei po¬ 
polani che respinsero l’attac¬ 
co e, per la prima volta in 
campo aperto, sconfissero 
rimperialismo USA neH’Ame- 
rica Latina. Qui, per cosi 
dire, il « distanzìamento » è 
operato nel cuore deH’azione, 
con effetti anche di umori¬ 
smo (per esempio i riferi¬ 
menti ai film di guerra e alla 
imnossibilità di ripetere i 
ge.sti di quegli eroi di cellu¬ 
loide nella pratica di una di¬ 
fesa di popolo) e .senza mal 
premere il cedale della reto¬ 
rica. L’applauso prolungato, 
con cui una platea affollata 
anche di cittadini, ha accolto 
Io spettacolo cinematografico, 
indicava che il pensiero di 
tutti, mentre si svolgevano 
quelle Immagini, era fis^ 
alla battaglia che un altro 
popolo latino-americano com¬ 
batte In questo momento, di 
fronte a un’aggressione che. 
sostanzialmente, non viene da 
un nemico diverso. 

. Ugo Casiraghi 


le prime 


Cinema 

Una breve 
vacanza 

Clara, un’operaia calabrese 
immigrata a Milano, si am¬ 
mala di tubercolosi, in forma 
non grave; e dovrà trascor¬ 
rere qualche mese in un sa¬ 
natorio di montagna. Allon¬ 
tanata da una famiglia che 
le pesa In tutti 1 sensi sulle 
spalle — il marito che, reso 
temporaneamente invalido da 
un infortunio, non lavora; la 
suocera svanita; * il ' cognato 
poco di buono; 1 figli —, la 
donna assapora le gioie di 
una vacanza che, altrimenti, 
mal avrebbe potuto godere: 
conosce gente, legge Jibrl, si 
ripo.sa. mangia bene, vive in 
un ambiente confortevole, e 
ha modo perfino di avviare 
una tenue storia d’amore. Ma, 
appena sta un po’ meglio, . 
Clara è richiamata, dal suol 
stessi parenti, alla dura fati¬ 
ca in fabbrica e a casa. La 
breve evasione è finita. 

Il nuovo film di De Sica 
(di cui si è anche detto dalle 
Giornate del cinema di Vene¬ 
zia) parte da uno spunto giu¬ 
sto e significativo, dovuto al 
.soggettista Sonego, e inizial¬ 
mente ben sviluppato sia dal¬ 
la sceneggiatura di Zavattinl. 
sia dalla regia. La descrizione 
del brusco risveglio della pro¬ 
tagonista. del suoi rovelli 
domestici, del suo lungo viag¬ 
gio verso l’officina, delle sue 
strazianti ore di lavoro ha 
toni scabri ed efficaci, che ri¬ 
cordano i momenti migliori 
del nostro neorealismo; il cli¬ 
ma dei grandi agglomerati ur¬ 
bani e Industriali del Nord vi 
è rappresentato, in particola¬ 
re, con pochi tocchi penetran¬ 
ti. anche per l’uso accorto 
della fotografia a colori. 

Le cose cambiano, purtrop¬ 
po, Quando la vicenda si spo¬ 
sta fra le nevi di Sondalo. 
Qualcuno potrà osservare che 
lo stato delle attrezzature sa¬ 
nitarie del nostro paese ha 
qui una illustrazione quasi 
idilliaca. Ma la riserva di fon¬ 
do concerne il carattere scar- 
.samente tipico, anzi dispersi¬ 
vo ed plii.sivo. ai limiti del¬ 
l’aneddotica più fragile e 
del bozzettismo più sconta¬ 
to, di quel piccolo mondo 
femminile (ma non solo fem¬ 
minile) che si crea attorno 
al nersonaggio principale, e 
che ad esso dovrebbe fare ri¬ 
scontro dialettico. In sostan¬ 
za. il caso di Clara, anziché 
caricarsi di un valore emble¬ 
matico collettivo, ci si mostra 
sempre più come accidentale 
e privato. Tanto più in quan¬ 
to la degradazione, l’esosità, la 
disumanità dei familiari della 
donna non sembrano esser vi¬ 
ste (non abbastanza, comun¬ 
que) quali conseguenze di una 
società iniqua, ma paiono 
piuttosto il frutto d’un con¬ 
corso specialmentà disgrazia¬ 
to di circostanze esistenziali. 

. Plorlnda Bollwi^^è .nell’In¬ 
sieme ' credibile, e ■ manifesta 
spesso una intensa espressi¬ 
vità. Vario il quadro di con¬ 
torno. Bono da citare positi- 
' vamente, a ogni modo. Renato 
Salvatori, il giovane attore 
francese Daniel Quenaud. che 
sostiene con garbo Io scorcio 
sentimentale del racconto, e 
Adriana Asti, che disegna con 
molta bravura (ma qui si av¬ 
verte anche un tratto felice 
di De Sica) la figura d’una 
malata prossima a morire, in 
bilico tra disperazione e 
sfrontatezza. 


Onora il padre 

Diretto da Paul Wendkos, 
su una sceneggiatura di Le¬ 
wis John Carlino, da un li¬ 
bro di Gay Talese, Onora il 
padre narra la cruenta-lot¬ 
ta, svoltasi nel decennio scor¬ 
so in America, tla la «famiglia» 
mafiosa di Joseph Bonanno 
(più nòto come Joe Bananas) 
e quelle rivali. 11 film, a co¬ 
lori, sembra avere all’inizio 
pretese di oggettività docu¬ 
mentaria, ma ben presto sci¬ 
vola neH’astrazione mitologica 
(i motivi economici e politi¬ 
ci della guerra fra le gang 
sono ancora più in sordina 
che nel Padrino) e infuie nau¬ 
fraga nel patetico. Al termi¬ 
ne della vicenda, ci si vorreb- , 
be quEisi commuovere sulla 
sorte di Salvatore. * il figlio 
di Joe Bananas, che se ne va 
per quattro anni in galera 
. (dove, forse, si sarà sentito. 
più sicuro). 

■ Nella mediocre e noiosa con¬ 
fezione sono coinvolti, col no¬ 
stro Raf Vallone, diversi atto¬ 
ri italo-americani, tra cui Jo¬ 
seph Bologna, Richard S. Ca¬ 
stellano e Brenda Vaccaio, at¬ 
trice sensibile e interessante, 
in altre occasioni, ma qui del 
tutto sprecata. 

ag. sa. 
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I GIOCHI REGISTRATI — 
Sempre più restia all’attuali¬ 
tà, la Rai ha trovato modo di 
mancare all'appuntamento in 
diretta del giovedì con Gio¬ 
chi senza frontiere, trasmet¬ 
tendo registrata l’ultima pun¬ 
tata. La lacuna apparentemen¬ 
te non è grave (del resto, al¬ 
tre televisioni occidentali 
fanno anche di peggio, tra¬ 
smettendo l’intera serie a di¬ 
stanza di settimane): ma è 
tuttavia indice di un metodo 
e di una abitudine poco pia¬ 
cevoli, giacché non v’è in ef¬ 
fetti alcuna ragione per que¬ 
sto spostamento e — soprat¬ 
tutto — non v’è alcuna ragio¬ 
ne per non avvisare i tele- 
spettatori che lo spettacolo 
cui stanno assistendo si è svol¬ 
to, in realtà, due giorni prima 
(l’ultima gara, in effetti, ha 
avuto luogo regolarmente gio. 
vedi scorso). ■ Questa finzione 
di contemporaneità è una sor¬ 
ta di truffa psicologica che, 
se non è a pericolosa» nell’oc¬ 
casione dei Giochi, può esse¬ 
re strumento di manipolazio¬ 
ne in altre e più importanti 
occasioni. 

Per restare, comunque, alla 
trasmissione, un bilancio è 
d’obbligo: tanto più che si' 
parla di una probabile modi¬ 
fica del ritmo dei Giochi fin 
dalla prossima edizione (su 
sollecitazione, se non andia¬ 
mo errati, proprio della Rai- 
Tv). Il concorso ha avuto, fi¬ 
no a questa tornata, un in¬ 


vidiabile successo di pubbli¬ 
co a livello internazionale: * 
già altre volte abbiamo rile¬ 
vato che è proprio la sua ■■ 
struttura casalinga, la ra¬ 
pidità della sua esecuzio¬ 
ne, la varietà delle pro¬ 
ve e dei partecipanti a de¬ 
terminare il favore di lar¬ 
ghi strati di spettatori (anqhe 
se, tutto sommalo, la formu¬ 
la è più adatta ad altri pub¬ 
blici che, come quello tede¬ 
sco, sono più allenati a tra¬ 
smissioni analoghe di dimen¬ 
sioni esclusivamente nazio¬ 
nali). 

Il limite della trasmissione 
è tuttavia sempre stata l’esa¬ 
sperata rivalità nazionalistica 
(che i presentatori italiani ac¬ 
centuano nei loro commenti, 
talvolta fino ai limiti del ri¬ 
dicolo) e la sostanziale mac¬ 
chinosità di numerose solu¬ 
zioni sceniche. Bene: sembra 
che proprio in direzione di 
una maggiore «spettacolarità» 
vadano i suggerimenti italia¬ 
ni per la prossima edizione 
dei Giochi. La formula, cioè, 
anziché semplificarsi e 
sdrammatizzarsi ulteriormen¬ 
te, accettando la linea essen¬ 
ziale di un puro e semplice 
« divertimento », dovrebbe ten¬ 
dere ad appesantirsi e ingof¬ 
firsi. Speriamo che questi 
suggerimenti non vengano ac¬ 
cettati. 

d. n. 


Oggi vedremo 


IL CASO LAFARGE (1«, ore 21) 

Va in onda queste sera la terza puntata dello sceneggiato 
televisivo di Paolo Graldi e Paolo Pozzesi, diretto da Marco 
Leto ed interpretato da Cesare Balbetti, Paola Pitagora, Emi¬ 
lia Sciarrino, Franco Graziosi, Giorgio Bonora, Edda DI Be¬ 
nedetto, Evi Maltagliati, Vito Cipolla. Andrea Lala, Vittorio 
Duse, Claudia Caminito, Marisa Bartoli, Claudio Trionfi, Ales¬ 
sandro Spelli, Mario Maranzana, Sergio Reggi, Annamaria 
Gherardl, Gianfranco Barra, Marco Bonetti e Erasmo Lo 
Presto. 

Marie Lafarge è stata formalmente imputata deH’omicl- 
dlo di suo marito Charles, e gli inquirenti, dopo im’accurata 
perquisizione del castello, vengono in possesso di importanti 
prove della colpevolezza della giovane vedova parigina. Co¬ 
mincia il processo, e l’accusa tenta di risolvere il caso In 
poche battute, presentando una lettera nella quale Marie La- 
farge minaccia Charles di morte se non la lascerà libera. 
L’avvocato difensore, però, riesce ad ottenere una nuova pe¬ 
rizia sul cadavere della vittima e il secondo responso rivela 
che nel corpo non v’è traccia d’arsenico. 

IN VIAGGIO TRA LE STELLE 
(2^ ore 22,15) 

Quando muore una stella è il titolo della quarta puntata 
del programma realizzato da Mino Damato. La trasmissione 
di oggi è dedicata alla nebulosa del Granchio, un ammasso 
di materia cosmica comparso in seguito airesploslone di una 
stella a diecimila miliardi di miglia dalla Terra. Nel corso di 
quest’inchiesta vengono ricostruite le ricerche di numerosi 
scienziati die hanno portato alla scoperta di una stella di 
neutroni aH’intemo della nebulosa del Granchio. ’ 


programmi 


TV nazionale 


Messa 

Rubrica religiosa 
A come agricoltura 
Sport . 

La TV dei ragazzi 
« Pippl calzelunghe: 
come Robinson Gru- 
soe » • « I mille volti 
di Mister Magoo» - 
« Le città del jazz ». 
Prossimamente 
Telegiornale sport 
Telegiornale 


19.45 

20.10 

20,30 


Radio L 


GIORNALE RADIO • Ore: 7. 
8, 12, 13. 14. 17, 20 • 23; 
6.05 Mattutino musicate; 6.52: 
Almanacco; 7,30: Liscio e bus¬ 
so; 8.30; Vita nei campi; 9: 
Musica per erchi; 9.30: Sen¬ 
ta Messa; 10,15: Cantoni sot¬ 
to rombrellone; 11,15; Folk 
lackey; 12: Via col disco; 
12.22: Hit Parade; 12,44: 
Sempre. sempre, sempre; 
13.20; Lui Alberto», lei Va¬ 
leria: con A. Lionello e V. 
Vtlerl; 14; Carosello di dischi; 
16: Pomeri 93 io con Mina; 

17.20: Ballo qualtro; 18,15: 
Concerto della domenica: diret¬ 
tore C. Abbado, pianista M. 
Pollini; 19,15: CaiaonI di 
qualche anno la; 20,25: A 
tutto sas!; 21.40: Palco di pro¬ 
scenio; 21,55: Concerto 


21,00 II caso Lafarge i 
Terza puntata 

22,10 La domenica spor¬ 
tiva 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

18,00 Sport 

21,00 Telegiornale 

21.15 Stasera in Europa 

, « Vacanze in Sviz¬ 
zera» (3. puntata). 

22.15 In viaggio tra lo 
stelle 

23.05 Prossimamente 


11: Giocone estate; 12: Percy 
Faitb e la sua orchestra; 12,15: 
Ma «obliamo sthercare? 12.30: 
Il discontinuo: presenta A. Tie- 
ri; 13; Il oambero; 13,35: 
Alto gradimento; 14: Buongio^ 
no come sta?; 15: La corri¬ 
da: 15.35: Supersonie; 17,30: 
Musica e sport; 18.40: I Ma¬ 
lalingua; 19,55: Viva la musi¬ 
ca: 20,10: Andata e ritorno: 
presenta M. Ranieri, regia di 
D. De Palma; 20.50: Concer- 
to operistico; 21.40: Bill Evans 
al pianoforte; 21,50: Pagine da 
operette; 22,10: Musica 


Radio 3' 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO - Ore; 6,30, 

7.30, 8,30, 10.30, 12,30, 

13.30, 16.30. 17.30, 18,30. 

19.30 c 22.30; 6: Il matti¬ 
niere; 7,40: Baongierao; 

8.14: Tutto ritmo; 8,40: Il 
mangiadischi; 9.3(k Senti chn 
musica? 9,35: Gran varinlh; 


ORE 10: Concerto; 11: Mu¬ 
siche per ergano; 11,30: Musi¬ 
che di danza e di scena; 12.10: 
Itinerari operistici; 13: Fol¬ 
clore: musiche della Romania; 
13,30: Intermezzo; 14.18: 

Concerto del pianista A- Wei»' 
semberg; 15,30: « Il bugiar¬ 
do » di P. Cerneilte; 17: Mu¬ 
sica leggera; 17,30: Rec oni^ 
canee dea mnsiques modemee 
18,30: Ouartetto italiano: Tre 
secoli di storia; 19,15: Coo- 
certe; 20.15: Cosa cambia nel 
Mezzogiorno a cura di Ginsep- 
PO Neri; 20.45; FogH d’album; 
21: Giornate del Terze; 21,39: 
anb d’ascolto; 22,40: La voci 
del blues. 


Le ottivilà del Centro Centocelle 


Fra tre mesi il Centro cul¬ 
turale Centocelle sarà costret¬ 
to ad abbandonare i locali del¬ 
l’attuale sede in via dei (Casta¬ 
ni. 201. 

La cosa era ncH’aria da tem¬ 
po. da quando il vecchio pro¬ 
prietario aveva venduto lo 
scantinato, trasformato in tea¬ 
tro dai cittadini del popoloso 
quartiere. Il C>entFO culturale 
è quindi, costretto a trovarsi 
una nuova sede. Il problema 
da risolvere — 1 fitti dei lo¬ 
cali nella zona sono altissi¬ 
mi -- non ha avvilito i com¬ 
pagni, 1 democratici, i lavora¬ 
tori che harmo fatto del Cen¬ 
tro Centocelle un luogo d'in¬ 
contro. di dibattiti, di assem¬ 
blee: un centro, insomma, di 
vita democratica. 

ET cominciato, quindi, tutto 
un nuovo lavoro di organizza¬ 
zione. Mentre un manifestino, 
in cui II Illustrano ala Tatti- 


vità pa5.sata del Centro cul¬ 
turale. sia le manifestazioni 
in programma nelle prossime 
settimane, viene diffuso tra 
gli abitanti è stata indetta, 
per venerdì 21, alle ore 17, 
nella sede stessa del Circolo, 
una assemblea per studiare 
tutte le iniziative da prendere 
per creare un nuovo Centro 
culturale più grande, più at¬ 
trezzato e sempre più collega¬ 
to con tutte le forze democra¬ 
tiche e pri^ressiste del quar¬ 
tiere e per rivendicare strut¬ 
ture culturali pubbliche. . ' 
Come dicevamo prima, il 
Circolo continua, intento, la 
sua attività. Domani sera, alle 
21, la (Joopieratlva «Gruppo 
Teatro di Roma a. che fa capo 
a Mazzoni, presenterà lo spet¬ 
tacolo Mio caro padrone ti 
voglio arricchire. Martedì, al¬ 
le ore 18, avrà luogo la pre¬ 
sentazione di alcuni filmati 


sul Cile alla quale seguirà im 
incontro-dibattito con la par¬ 
tecipatone di giornalisti, scritr 
tori e' alcuni compagni cileni 
sùl sanguinoso colpo di Stato 
nella repubblica sud ameri¬ 
cana. 

- Dal 20 comincia, poi, un 
ciclo di proiezioni di film an- 
Ufascìsti e antimperialisti in¬ 
titolato «Cenema e Resisten¬ 
za», che avrà questo calenda¬ 
rio: giovedì 20 settembre: Gra- 
nodo, Granada mia; martedì 
K: Romeo Giulietta e le tene¬ 
bre; giovedì 27: Italiani brava 
gente; venerdì 28: Sciuscià; 
martedì 2 ottobre: Treni stret¬ 
tamente sorvegliati; giovedì 4: 
Pace a chi entra; venerdì 5: 
Seduto alla sua destra; dome¬ 
nica 7: La battaglia di Algeri. 
Le proiezioni si terranno alla 
18 e alle 21. La quota di asscb 
ciazione, per poter assistere a 
tutti gli otto film, è di Hre 
mille. ^ 
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rUnitd / domentcA 16 settembre 1973 


Il pastìccio creato dalFincapacìtà dei dirìgenti del calcio italiano 


Partenza da piazza S. Pietro 


^ • t 


e veronesi 


di giocare a Napoli e a Bari 


PER LA ROMA ALL'OLIMPICO PRIMA VITTORIA COL BRESCIA ? 


Pamich da battere 
nella gara di marcia 
Roma-Castelgandolfo 

Il percorso si snoderii lungo 32 chilometri 


Le autorità comunali hanno sbagliato ma la Lega ha fatto assai peggio - Oggi 
ferme tutte le grandi che saranno impegnate mercoledì nelle coppe europee 






La quarta giornata di Cop¬ 
pa Italia è preceduta ed ac¬ 
compagnata da clamorose po¬ 
lemiche che solo ai superfi¬ 
ciali possono apparire causate 
dall'epidemia di colera perché, 
in realtà, invece mettono sotto 
accusa l’incapacità dei diri¬ 
genti del calcio (e non solo di 
questi). Ricordiamo rapida¬ 
mente 1 fatti. 

Prima le autorità sanita¬ 
rie genovesi inducono la giun¬ 
ta regionale a non far gio¬ 
care la partita Genoa-Napoli, 
sia pure per eccesso di pre¬ 
cauzioni in quanto che è ve¬ 
ramente fuor di luogo l'arri¬ 
vo delle ipotizzate carovane 
di tifosi partenopei. Poi inve¬ 
ce le autorità comunali di Ba¬ 
ri si comportano in modo dia¬ 
metralmente opposto deciden¬ 
do di far giocare Bari-Verona 
pur essendo a Bari la situa¬ 
zione assai più pericolosa che 
a Genova. 

A questo punto la decisione 
del comune di Bari (presa 
forse sotto la pressione dei 
dirigenti calcistici sol preoccu¬ 
pati di non perdere l'incasso), 
provoca la protesta dei gioca¬ 
tori veronesi che minacciano 
di non andare a Bari. Viene 
chiamata a decidere la Lega 
che, nel tentativo di risolve¬ 
re il pasticcio creato dai Co¬ 
muni, ne provoca invece un 
altro: per persuadere i vero¬ 
nesi ad andare a Bari, inver¬ 
te la sede di Genoa-Napoli, 
chiamando così anche i gioca¬ 
tori genovesi ad andare nel 
Sud. 

Con la conseguenza che ol¬ 
tre i veronesi si ribellano an- 


l’impresa dei giallorossi non 
sembra impossibile. 

Nel terzo girone (ove riposa 
la Fiorentina, ormai fuorigio¬ 
co) il Palermo può tornare 
in testa scavalcando il Vero¬ 
na, se batterà il Perugia co¬ 
me è probabile. Ed inoltre il 
Palermo ha ancora due par¬ 
tite da recuperare. 

Nel quarto girone con Vln- 
ter (leader a quota 5) a 
riposo si assisterà al tentati¬ 
vo di Como e Parma di rag¬ 
giungere i neroazzurri: il Co¬ 


mo gioca a Catania ed il 
Parma invece ospita la Samp- 
dorìa. Come dire che il ten¬ 
tativo non appare di facile 
riuscita. 

Nel quinto girone ove ripo¬ 
sa il Torino è il Cesena che 
tenta di approfittarne per rag¬ 
giungere o scavalcare i gra¬ 
nata: gli emiliani potrebbero 
farcela giocando con la Reg¬ 
gina. L’altra partita. Terna- 
na-Catanzaro, è senza impor¬ 
tanza per la classifica. 

Nel sesto girone il Bologna 


ospitando l’Avellino ha il de- 
.stro di scavalcare la Reggia¬ 
na (che riposa). Genoa-Na¬ 
poli non avrebbe comunque 
lasciato un segno particolare 
nella classifica. 

Infine nel settimo e ultimo 
girone il Cagliari ancora pri¬ 
vo di Riva rischia di perde¬ 
re anche a Bergamo. Intanto 
il Brindisi spera di mantenere 
0 rafforzare il primato gio- 
cando in casa del Taranto. 


Le classifiche 


PRIMO GIRONE 


Juventus 

Ascoll 

Spai 

Foggia 

Arezzo 


2 2 0 0 8 1 4 

3 2 0 1 3 3 4 
2 10 14 7 2 
10 0 10 10 
2 0 0 2 2 5 0 


Oggi nel Gr. Pr. Industria e Commercio 

Bitossi-De Vlaeminck 
ducilo in Toscana 


SECONDO GIRONE 
Brescia 3 1 2 0 5 3 4 

Lazio 3 11112 3 

Novara 2020112 

Roma 2020002 

Varese 2 0 1 1 2 3 1 

TERZO GIRONE 


Verona 

Palermo 

Bari 

Fiorentina 

Perugia 


2 1 1 0 4 2 3 

1 1 0 0 2 0 2 

2 0 2 0 3 3 2 

3 0 2 1 3 5 2 

2 0 1 1 2 4 1 


QUARTO GIRONE 


Inter 

Parma 

Como 

Sampdoria 

Catania 


3 2 1 0 8 2 5 

2 110 2 13 

3 0 3 0 2 2 3 

2 0 1113 1 

2 0 0 2 0 5 0 


Dal nostro inviato 

PRATO. 15. 

Un altro impegnativo con¬ 
fronto per i big del ciclismo: 
il gran premio Industria e 
Commercio in programma per 
domani a Prato che allinea al¬ 
la partenza gran parte dei 
più forti corridori italiani (as¬ 
senti Gimondi impegnato in 
Francia e Battaglio e Paniz- 
za impegnati al Giro di Cata¬ 
logna). assicurando alla corsa 
un contenuto tecnico e spet- 


vocare una durissima selezio¬ 
ne sulle salite. E dopo De 

Vlaeminck. Bitossi. Dancelli. Mazzetti nuovo 
Motta. Fabbri. Boifava. sarà iiwwvw 

bene aggiungere Marcello Ber- fraìner del Catania 
gamo. lo svizzero Fuchs, Bit¬ 
ter. Polidori e Paolini. La pre- , .. ' 

......... j: A Guido Mazzetti è il nuovo alle 

senza di quest ultimo e in- natoro del Catania. L'ha annen- 
certa: sembra che intenda di- ciato li presidente della società 
sertare la corsa per conceder- calcistica siciliana, dott. Salvatore 

si una pausa dopo tanti con- stato raggiunto oggi pomeriggio, 
fronti impegnativi. Il ritrovo Mazzetti, ex allenatore della 
è per le 9 di domani matti- *«•““*« Carmeio pi 

na. la partenza un ora dopo sus une delia stagione calcistica. 


QUINTO GIRONE 


Torino 

Cesena 

Catanzaro 

Ternana 

Reggina 


3 2 1 0 4 2 5 
3 1 2 0 3 1 4 
2 10 112 2 
2 0 1 1 2 3 1 
2 0 0 2 1 3 0 


SESTO GIRONE 


Reggiana 

Bologna 

Napoli 

Avellino 

Genoa 


3 0 3 0 2 2 3 
1 1 0 0 2 1 2 
10 10 111 
1 0 1 0 0 0 1 
2 0 1 1 2 3 1 


SPADONI subentrerà oggi nella Roma, contro II Brescia, 
al posto dello squalificato Domenghini 


che i genovesi: e con il ri- tacolare di largo interesse 


dal viale della Repubblica. 


Gli arbitri di oggi 


Spal-Ascoll: ore 21 Lenardon; 

Arezzo-Foggia: ore 17 Benedetti; 

Varese-Novara: ore 17 Andre- 
oli; 

Roma-Brescia: ore 21 Clacci; 

Palermo-Perugia: ore 17 Van- 
nucchi; 

Catania-Como: ore 17 Schena; 

Parma-Sampdorla: ore 17 Bar¬ 
boni; 


ieri il più veloce Rogaiolo (F. Ford) 


Oggi a Vallelunga 
Coppa Campagnano 

Sulla pista di V’^allelunga. a Rampa Luigi su Alfa Romeo 
partire dalle ore 10 di stamane, j GTA. r00’’5 (media Km. 99,371). 
avranno inizio le gare della FORD MEXICO: i) e.x aequo 
Coppa Campagnano. nella quale Baronio e Leila Lombardi 
sono impegnate vetture delle ro6"6. media Km. 90.270. 


Formule Ford. 850. K250. Ford 
Me.xico e le turismo del grup¬ 
po 4 classi 1300 e 1600 e del 
gruppo 1 delle classi 8.59. 1000. 
1150. 1300 e 1600. 

Nella mattinata avranno luo¬ 
go le batterie delle Ford, 850 
e delle Me.xico mentre nel po¬ 
meriggio. con inizio alle ore 15. 
SI disputeranno le gare delle 
gruppo 1 e gruppo 4, delle 
K 2o0 c le finali delle Formula 
Ford. Formula 850 e Ford Me¬ 
xico. 

Nelle prove di ieri Orazio Re- 
gaiolo con ima BW.-\ della For¬ 
mula Ford, col tempo di 57”6. 
alla media di Km. 104.375. è 
stato il più veloce. 

Ecco i risultati delle pro\e 
disputate ieri: 

GRUPPO 1: classe 850. Edoar¬ 
do Ricci su Fiat. 1T4”3; clas¬ 
se 1000. Raffaele Laude! su 
Abarth, 1T1’'6; classe 1150. 
Claudio Giordano su Fiat 123. 
rir'5: classe 1300. Riccitelli 
Giampiero su Simea R2. r09’'5; 
classe 1600. Gentile Giuliano su 
Alfa Romeo GT. r09"4. 

GRUPPO 4: classe 1300. x Va¬ 
gabondo > su .Alpine r00’'9 (me¬ 
dia Km. 93.719); classe 1600. 


la Roma, contro II Brescia, saltato che quasi sicuramente 

nenghini (a meno di ripensamenti dti- 

_ rante la notte) le due partite 

non si faranno perché i gio- 
J J* catari di Verona e Genoa si 

1 Ul sono rifiutati di partire non 

essendosi tra l’altro ancora 
Temana-Catanzaro: ore 16,30 vaccinati. Non presentandosi 

P'’aH; Verona e Genoa verranno da- 

Cesena-Reggina (a Ferii): 16,30 te perdenti per 2 a 0 e pena- 

V. Lattanzi; lizzati di un punto e chiamate 

Bologna-Avellino: ore 21 Busa- a rifondere i danni. Poco ma- 

' lacchi; le per il Genoa che nel sesto 

Taranto Brindisi: ore 17 Marti- girone era il fanalino di co¬ 
ntili; da, con pochissime o punte 

Atalanta-Cagilari: ore 16,15 Cali. probabilità di qualificazione. 

_ • - Ben più grave invece è il 

danno per il Verona che nel 
/C CamJì girone era al comando 

IgulOIO Vr* rOiO/ della classifica con molte prò- 

____ babilità di qualificarsi per il 

girone finale. E chi difende 
r ■■ ■ poi gli interessi dei giocatori 

del Totocalcio, sìa quelli che 
hanno giocato venerdì sapen- 
che Genoa-Napoli non si 
svolgerà, sia quelli invece che 

_ hanno giocato ieri e dopo la 

decisione di far disputare l'in- 
llWUgllCIIIV contro possono aver giocato 
■ ^ schedine con più varianti per 

Rampa Luigi su Alfa Romeo 

GTA. r00"5 (media Km. 99.371). «‘.cede bel pa^ìc- 

FORD MEXICO: i) e.x aequo provocherà 

Baronio e Leila Lombardi d’scussioni e polemiche a non 

ro6"6. media Km. 90.270. finire, facendo passare in se- 

K 250: I) Buratti Massimo. condo piano il fatto sportivo 

r0-5"5. media Km. 91.786. che pure non era secondario. 

FORMULA 850: D ^ Venanzi Infatti oggi si dovrebbe avere 
^ ^ * media chiarificazione nella clas- 

fÓrMULA FORD: 1) Orazio ?l,di"*'r.Wnnn 

Ragaiolo su BWA. 57"6 media prandi nposano 

Km. 1(M..T75: 2) Zorzi Renzo su dnter. Juve, Fiorentina. La- 

Dulon. 57”8. zio e Torino, che saranno im¬ 
pegnate mercoledì nel primo 

round delle coppe europee). 

Orana niiavA vediamo meglio nel 

wcana nuovo dettaglio come stanno le co- 

leader al Giro nei singoli gironi. 

I I Nel primo, ferma la Juve, 

della Catalogna VAscoU (che è prima ex aequo 

BARCELLONA. 15 ^on i bianconeri) potrebbe 

Lo .spagnolo Luis Ocana staccare provvisoriamente i 

vincendo la seconda frazione torinesi in caso di risultato 

deH’odierna terza tappa del positivo (anche un pareggio) 

Giro ciclistico della Catelo- q Ferrara. Arezzo Foggia 

ri„'“dSck'‘“g'S.e‘K <ra /«naltai di co- 

gliendolo al connazionale Pe- gioca solo per onore di 

rurena. firma. 

Sugli 11.4 chilometri del Nel secondo girone la Roma 


La corsa pratese quest’an¬ 
no propone una novità asso¬ 
luta: sono state escluse sali¬ 
te tradizionali come le Pia¬ 
stre e il San Baronto, ma si 
dovranno scalare passi famo¬ 
si come quelli di Montepia¬ 
no, della Futa e del Giovo 
che richiamano alla mente i 
tempi eroici del ciclismo. Un 
ritorno al passato, al cicli¬ 
smo vecchia maniera. 

Da questa iniziativa degli 
organizzatori pratesi, la gara 
ne trarrà un vantaggio sotto 
il profilo spettacolare e per 
quanto riguarda gli ultimi 
120 chilometri i corridori do¬ 
vranno affrontare una asperi¬ 
tà che provocherà una netta 
selezione. 

Al vertice del pronostico si 
impone il nome del belga 
Roger De Vlaeminick. E non 
soltanto • perchè il tracciato 
— nervoso e selettivo nel fina¬ 
le — sembra esaltare le qua¬ 
lità atletiche di De Vlaerai- 
nick. ma anche perchè il fiam- 


Giorgio Sgherri 


La iquadra etnea è stata affidata, 
nel periodo di assenza del titolare, 
all’allenatore In seconda Gigi Val- 
secchl. 


SETTIMO GIRONE 
Brindisi 2 2 0 0 5 0 4 

Atalanta 2 1 1 0 4 0 3 

Vicenza 3 1113 4 3 

Cagliari 2 0 1 1 0 2 1 

Taranto 3 0 12 17 1 


Di buon’ora, alle ore 6. par¬ 
tirà da Piazza San Pietro, la 
XXIV edizione della gara di 
marcia Roma-Albano-Castel- 
gandolfo. Le iscrizioni alla ga¬ 
ra .sono aperte dal nome illu- 
.stre di Abdon Pamich. il leg¬ 
gendario marciatore che per 
nove volte ha vinto que.sta 
tradizionale marcia, e com¬ 
prendono una quarantina di 
elementi di buone qualità tra i 
quali .spiccano i nomi del tede¬ 
sco Tryankowsky e di Zam- 
baldo delle Fiamme Gialle. 

Il percorso della gara è di 
32 Km.; partendo da S. Pie¬ 
tro i concorrenti transiteranno 
per O>rso Vittorio. Via delle 
Botteghe Oscure, Piazza Ve¬ 
nezia, Colosseo, Via S. Giovan¬ 
ni, Piazza S. Giovanni. Via 
Appia, sulla salita delle Frat- 
tocchie, Albano e raggiunge¬ 
ranno quindi la residenza esti¬ 
va del Papa a Castelgandolfo. 

Il libro d’oro presenta i più 
illustri nomi della faticosa di¬ 
sciplina atletica: con Pamich 
dominatore assoluto per aver¬ 
la vinta nove volte, troviamo 
Bordoni vincitore della prima 
edizione e di altre per com¬ 
plessive sei volte, del tedesco 
Julius Muller due volte vinci¬ 
tore e quindi Telemaco Arcan¬ 
geli, Carlo Bomba. Gabriele 
Nigro. Io svedese Carlsson e 
l’inglese Fallagher che l’hanno 
vinta una volta ciascuno. An¬ 
che Antonio Ambu figura tra i 
vincitori per essersela aggiudi¬ 
cata nel 1964; l’anno in cui si 
svolse come gara di corsa. 


« Uni-Marcialonga » 
stamani 
al Portuense 

stamane, alle ore 10, prende 
il via al quartiere Portuense, 
la gara podistica c Uni-Marcia¬ 
longa >. organizzala dall’UISP. 
Alla corsa possono partecipare 
tutti. Le iscrizioni si effettuano 
fino all’ora della partenza, in 
via Pietro Venturi. 33. 







ABDON PAMICH 


Nel meeting internazionale di atletica leggera alFOlimpìco 

BRILLA SOLTANTO SARA SIMEONI 

ì 

(record italiano nell’alto: m. 1,86) 

Dominio di Arese negli 800 - Deludono Mennea e l’inglese Jenkìns nei 200 me¬ 
tri vìnti da Benedetti - Oggi il meeting si sposta a Rieti 


Il meeting di atletica leg- campione europeo nel giro di vinto in modo entusiasmante 

gera di Roma, svoltosi ieri pista ad Edimburgo, si è (terminando con un buon 1’ 

sulla pista e le pedane del- piazzato alle spalle del ter- 47” e 3) la prova degli « ol¬ 
io stadio Olimpico, è sta- zetto col modesto tempo di tocento», davanti a campio- 


mingo appare in forma sma- to nobilitato dal record ita- 21” netti. E’ evidente che per ni quali l’americano Winzen- 

ghante. Tra gli italiani il più liano di Sara Simeoni, nel Pietro Mennea non si tratta reid e il neozelandese Dixon 

Qualificato a contrastare il salto in alto femminile. La di ima battuta d’arresto trop- (r47” e 6). Arese ha opera- 


a Dp Vlapniinirlc «:pm. formidabile saltatrìce Italia- po preoccupante. Con soli 12 to un portentoso allimgo al- 

K.... nerphs il ha, infatti, migliorato di giorni di preparazione nelle rimbocco del rettilineo e ha 


bra Bitossi, perche il losca- centimetro il suo prece- gambe, anche im fuoriclasse 

no dispone dello spunto per dente primato realizzato nel del suo calibro deve necessa- 

battere allo sprint l’avversa- corso delle Olimpiadi di Mo- riamente cedere alla condi¬ 
rlo dopo averlo contenuto in naco, portandolo a metri zione atletica di im Benedet- 


K 250: I) Buratti Massimo. 
r0-5"5. media Km. 91,786. 

FOR.MULA 850: 1) Venanzi 
Mario su Tecno. FOO”! media 
Km. 100.033. 

FORMULA FORD: 1) Orazio 
Ragaiolo su BWA. 57'‘6 media 
Km. 104..T75: 2) Zorzi Renzo su 
Dulon. 57”8. 


Ocana nuovo 
leader al Giro 
della Catalogna 

BARCELLONA. 15 


uiro ciciisuco aeiia c^aiaio- ^ Ferrara. Arezzo Foggia 

ri„'“dSck'‘“g'S.e‘K <ra /«naltai di co- 

gliendolo al connazionale Pe- si gioca solo per onore di 

rurena. firma. 

Sugli 11,4 chilometri del Nel secondo girone la Roma 

circuito del Montjuich a ero- priva di Domenghini (sostitui- 

i^metro Ocana ^ fatto iq ^ Spadoni) ha la possibili- 

gnare il tempo di 15’30”, alla j- rimetterci in ner la 

media oraria di 43,706 chilo- * ai nmetierst m corsa per la 

metri. La prima frar.one in qualificazione se riuscirà a 

linea era stata vinta dallo battere l attuale leader che 

spagnolo Tamames. ! è il Brescia e per la verità 


Inizia oggi il campionato di terza serie 

Anche nel girone C 
rinviate 5 partite 


salita. 

Giova ricordare che Bitos¬ 
si già vincitore della corsa 
pratese si presenta al Gran 
Premio Industria e Com¬ 
mercio reduce da due vitto¬ 
rie (Mendrisio e Larciano) 
che lo hanno ricaricato nel 
murale; egli ha concluso ie¬ 
ri la preparazione e si pre¬ 
senta alla corsa pratese in ec¬ 
cellenti condizioni di forma. 

Nel gioco del pronostico en¬ 
tra anche Dancelli fra Taltro 
già vincitore di tre edizioni 
della corsa di Prato. Il {Kir- 
tacolori della Scic non na¬ 
sconde le sue ambizioni di 
chiudere la stagione piutto¬ 
sto avara di soddisfazioni con 
un poker. Michele dispone del¬ 
l'energia per restare al verti¬ 
ce e naturalmente nel caso 
di un epilogo allo sprint può 
dire la sua autorevole paro¬ 
la. In una soluzione di quel 
tipo anche Motta può farsi 
valere in considerazione che 
potrà disporre deH'intera 
squadra ai suoi ordini. 

Altri due protagonisti do- 


1.86 e assicurandosi, nel con- ti o di un Ararne, due eie- eclettico mezzofondista italla- 

tempo, la vittoria nel mee- menti in grado di esprimersi no che, del resto, rivedremo 

ting. Il salto record della su buoni livelli per tutto Far- in gara oggi nei 3000 metri 


gambe, anche im fuoriclasse « infilato » lo statimitense ne- 

del suo calibro deve necessa- gli ultimi dieci metri, 

riamente cedere alla condi- Una vittoria che nlancia 
zione atletica di im Benedet- di colpo le quotazioni dello 


Simeoni Ira compensato la 
parziale delusione fornita da 


co della stagione. 

Ad ogni modo, sarà interes- 


Pietro Mennea nei duecento sante rivedere all’opera i due 
metri, prova vinta dal sor- grandi sconfìtti di ieri, nrila 


in programma allo stadio rea¬ 
tino. 

Molto atteso alla prova era 


grandi sconfìtti di ieri, nella Fugandese Akii-Bua nei 400 
riunione di oggi a Rieti, do- ostacoli, ma il vincitore di 


nrpndpnte Benedetti in 20”8 nuniuue m oggi a xweii. 00 - obiauoii. ma 11 vinciuire ai 

preno^to ^nMeiu m zu o. Mennea. se correrà (il gi- Monaco non ha deluso rea- 

davanti al francese Alarne pu- nocchio fa ancora le bizze), lizzando tm buon 50” e 4 che, 

re VI 20 8, ed al campione vorrà certamente prendersi la seppure lontano dal suo fa- 

barlettano (20”9). rivincita. voloso 47” e 8 di Monaco, è 


barlettano (20’’9). 

Il temuto inglese Jenkins, 


A Palestrina successo biancazzurro (5-1) 

Lazio: Mazzola sarà 
ceduto a novembre? 


Ieri la Lazio, in vi-’^ta del pri- Ora .ri apre un « ca.so » Mazzola 

mo impegno di Coppa UEF.A di e crediamo proprio che il gkv 

mercoledi, contro gli srizzcri calore non abbia tutti ì torti, 

del Sion, allo stadio Olimpico, anche se Sbardella c Lenzìni. 


rivincita. voloso 47” e 8 di Monaco, è 

Arese, dal suo canto, ha pur sempre dì tutto rispetto. 

tenuto conto dell’assenza di 
- Alan Pascoe. 

Alle spalle di Akii-Bua so- 
/c lì no finiti nell’ordine l’altro a- 

»50 DiencaZZUrrO i3-l/ Ueta dell'Uganda Ayoo (51” 

- netti) e il nostro Mazzetti 

(52”8). Il settore del lancio 
a del disco è stato dominato, 

■ ■ _ _■> come era nelle previsioni, dal 

KzAVzft primatista mondiale, lo sve- 

d Bruch, con un secondo 

lancio di metri 82,64. Intercs- 
_ sante è stata la lotta per la 

B piazza d’onore, tra l'unghere- 

r ^ Tegla e l’italiano Simeon. 

W V? A L’ha spLmtata d’un soffio il 

'w w primo con un ultimo lancio 
di 58, 64 contro il 58,64 del 
Ora .si apre un « ca.so » Mazzola ***^°^^® nz^rro. 


Altn due protagonisti do- ha svolto un’amichevole a Pa- presenti ieri a Palestrina. han- 

vrebbero essere Fabbri e Boi- lestnna. Il successo dei bian- no csdu.so un deferimento alla 

fava della Magniflex. In rela- cazzurri (che nel primo tempo I.cga. i>aventaiKlo però, .se il 

zione alla parte conclusiva del hanno giocato nella formazione giocatore non recederà dalle 


tracciato, tutta disegnata sul- ‘‘P®' tolto Facco, al cmi p^to 

tPoKK-: e stalo riconfermato Petrclli). 

I Appennino, l* abbri ancor piu - , . .- - , 

di Boifava sembrerebbe indi- ' ' 


hanno giocato nella formazione giocatore non recederà dalle 
tipo, tolto Facco, al cui posto sue < pretese >. una sua ccs- 
è stalo riconfermalo Petrelli). sionc a novembre, sempre clv* 
è slato di 51. non accada qualche guaio ai 


calo per inserirsi al vertice messo a segno una doppietta 
deila corsa nel momento del- (un gol su rigore), mentre Man- 


Ncl primo tempo Chinaglia ha cenlrocampisli titolari e Mae- 
osso a segno una doppietta slrclli si veda costretto a uti- 


Serie C al c via » E subito na, due fra le candidate alla 

akrune partite di cartello fra vittoria finale nel girone B 


le quali Montevarchi-Sambe 
nedettese, Empoll-Lucchese. Pi- 
.sa-Spezia, Prato-Modena e il 
« derby » Viareggso-Llvomo. 
Fossimo a campionato inoltra 


na, due fra le candidate alla qualche altra squadra, appar- 
vittoria finale nel girone B tenente alle zone non colpite 
Anche la partita di Viareggio dall’epidemia, si rifiuti oggi 


è Importante per valutare l’at¬ 
tuale situazione e le possibilità 


di scendere in campio pier le 
trasferte in Puglia e in Cam- 


del Livorno dopio il forzato pania Ma la Lega, visto che 


rinnovamento della squadra 


to si potrebbe parlare di una a causa del fallimento 


giornata di fuoco, ma. all'esor¬ 
dio, molti confronti, anche Im- 


Nel girone C, almeno sino 


Il calendario prevede una gior¬ 
nata di ripxiso il 30 dicembre, 
perché non ha rinviato di una 


al momento in cui questa e- settimana Finizlo del campio- 


le estreme decisioni. ser\isi ha portato a tre il bot- 

Fra l'altro il toscano ha b®®- Nella ripresa Ma^trelli 

sempre ben figuralo nella cor- fatto entrare «^"se 
.r, P hanno anclie segnato Insclvini 

m-u pratose, terzo nel ^ chimenli (rigore). C’è da dire 

I9i0 dietro a Marcello Ber* ^.hg |i gioco dei laziali è filato 

gamo e Thomas Petterson; via liscio, e tutti i biancazziirri. 

quinto l’anno successivo, quel- nonostante i due giorni di n- 

lo del tricolore di Bitossi, poso che it tecnico aveva loro 

dopo essere stato lui a prò- accordalo dopo i amichevole al¬ 

l'Olimpico col Cotuo. sono ap- 

-—~ twrsi in ottime condizioni atle- 

tiche. 

^11^4A I.a situazione per quanto ri; 

Ipiarda Ferruccio Mazzola si 
Ernesto BilotU. dirigente del- tinge di colori tutt’altro che 


(un gol su rigore), mentre Man- lizzare Mazzola così come ha 

selcisi ha portato a tre il hot- fallo con Petrelli. Insomma più 

Imo. Nella ripresa Maeslrelli serietà non guasterebbe, 
ha fallo entrare diverse^ risorge 
e hanno anclie segnato Insclvini — 
e C3iimenli (rigore). C’è da dire 

che il gioco dei laziali è filato Gimoildi SfiCOndo 


(legnativi, assumono un vaio- dizione va in macchina, oltre tuito? Stando cosi le cose e FUISP di Roma, è stato colpi- edificanti. La società già si era 


re relativo, considerato che 
le squadre sono ancora in ro- 
dag^o. 

Ad ogni modo sarà interes- 
gante seguire le trasferte del¬ 
la Bambenedettese e del Mode- 


a Chietl-Nocerina, sono state considerato la condizione (Mi- to da un grave lutto. E’ dece- comportata in maniera poco se- 


rinvlato Juve Stabia-Croione e 
Turrls-Pescara, Pro Vasto-Tra- 
pani e Prosinone Salernitana 
tutte per motivi di ordiTie sa¬ 
nitario. Ma non è escluso che 


cologica di molte squadre ci 
parrebbe assurdo formulare 
previsioni sui risultati. 


duto il padre Vittorio. I funerali ria nei confronti di Petrelli che, y™" V”"'"' •• “T’. 

si svolgeranno domani, alle grazie alla sua superlativa prò- deOa Drov«’*«4 

15.30, partendo dal Policlinico va contro la Roma nel eder- un eheuUo^ pir eomple*»M 

AlFamico Ernesto vadano le by > ^ Coppa Italia, è stato 102 cMIomatrl) tu inltiativa AI 
condoglianze dell’e Unità ». di nuovo messo sul piedistallo. Marcia. 


Gimondi secondo 
in Olanda 

TILBURG (Olanda), 15. 

Il campione del mondo Felice 
Gimondi si è classificato secondo 
nel • Criterium ciclistico degli assi > 
disputatosi oggi a Tilburg e vinto 
dall'olandese Gemen Karstens. 
Quest’ultimo si è imposto in vo¬ 
lata davanti all’iridato a al belga 
Eddy Merda. Quinto a 35” dal 
vincitore, l’olandese Joop Zoote- 
melk. Questi corridori si sono av> 


C 0m I nii aiMtvu i^isscasv vauaBiv 

* 9* 1 condoglianze dell’a Unità s. 


Cecilia Molinari si è affer¬ 
mata in 11”? nella serie in- 
temazioTiale dei 100 metri 
piani femminili, resi poveri 
di contenuto tecnico dal for¬ 
fait improvviso della favolo¬ 
sa Messner-Stecher. 

Senza spunti particolari la 
gara dei a 3000 siepi » vinta 
in 8’3T’6 dall’etiope Yoaimes, 
con un bell'allungo ai 300 me¬ 
tri, che ha lasciato .senza 
scampo lo spagnolo Egido 
(8'40'^) e il nostro Fava 
(8’40”6). 

Bella, ma anche questa di. 
.sputata su ritmi lontani dal 
primato mondiale, la gara dei 
5000. Quax. naturalmente, non 
ha avuto avversari in grado 
di contrastarlo efficacemente 
e ha concluso vittoriosamen¬ 
te in I3’4r’8, davanti al tan- 
zanese Nyambui (13’42”6), al¬ 
l’etiope Tolosa (I3’43”8) e al¬ 
l'italiano Cindolo (13'45”6). 

Da segnalare, infine, la vit¬ 
toria di Uani nei 110 osta¬ 
coli (ma anche qui si è re¬ 
gistrata la defezione del pri¬ 
matista mondiale Milbum); 
quella dello svedese Blom- 
squist nell’asta (m. 5,28) e di 
Enzo Del Forno nel salto In 
alto con m. 2,15. 

Guido Dell'Aquila 



Chi è Sara Simeoni 

Sara Simeoni, un bel viso largo con qualcosa di Gigliola 
Cinquetti, con quel suo concentrarsi intenso, compreso, dì ra¬ 
gazza seria che prende la vita e lo sport sul seiio. Sara à 
nata a Rivoli Veronese il 19 aprile 1953 ha, quindi, ventanni. 
Ha dato una dimensione attuale al record dell'alto, quando 
sembrava che il record di Andina Valla, ostacolista da mo- 
daglia d'oro, dovesse avere variazioni impercetiìbili. 

Da Ondina Valla (144) >i passò a Paolella Paternoster 
(lanciatrice e pentathleta) e quindi a Ciardi e Bertoluzzi. 
Ma si era a 147, quando Iolanda Balas, con le sue gambo 
da fenicottero, già pareva efun altro pianeta. Sara pervenne 
al record assoluto con 1,71: aveva 17 anni, era una bambina 
dal viso largo t dallo lunghissime gambe. Da 171 centime¬ 
tri la ragazza veneta è arrivata a I 4 S • Monaco e, ieri, 
dopo un « bronzo > allo Universiadi, a quell'1,86 che la tra- - 
sforma — anche lei — In fenicottero. L'anno prossimo, a 
Roma, avremo gli « Europei >. E Sara ci sarà, col suo viso 
largo, con la sua fiducia, con la sua serietà. 


r. m. 


Ntlla foto: SARA SIMEONI 
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PAG. 15 / fatti nel mondo 


Alla vigilia della ripresa della Conferenza sulla sicurezza 

La stampa sovietica polemizza 

» ' • . * * 

coi «nostalgici» della guerra fredda 

La « Pravda » denuncia la campagna antisovietica scatenatasi in occidente nelle ultime settimane e 
accusa Sakharov, Solgenitsin, Krassin e Yakir di « agire come complici della reazione imperialista » 


Cile: resistenza nonostante il terrore 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 15. 

Alla vigilia dell’aperum a 
Ginevra il 18 settembre del¬ 
la seconda fase della ■ con¬ 
ferenza : per la sicurezza e 
la coopcrazione in Europa, 
si moltiplicano sulla stam¬ 
pa sovietica le denunce de¬ 
gli sforzi compiuti dal no¬ 
stalgici della « guerra fred¬ 
da » per ostacolare il pro¬ 
cesso di distensione e gli 
ammonimenti contro 1 ten¬ 
tativi di strumentalizzazione 
dell’assise paneuropea per, 
— si afferma, — « Ingerirsi 
negli affari interni del paesi 
della comunità socialista ». 

Ad un quotidiano italiano 
che ha recentemente soste- 


Sakharov esorta 
gli USA a 
ricattare PURSS 


WASHINGTON, 15 

Il fisico sovietico Andrei 
Sakharov ha rivolto oggi un 
« appello » al Congresso degli 
Stati Uniti affinché approvi 
l’emendamento Jackson quale 
« condizione minima » per una 
ulteriore distensione con 
rURSS. L’emendamento Jack¬ 
son, se approvato, dovrebbe 
condizionare la concessione 
dello status del « paese più 
favorito » all’Unione Sovietica 
nei suol rapporti commercia¬ 
li con gli Stati Uniti, alla li¬ 
beralizzazione dell’emigrazione 
degli ebrei sovietici. 

Il mancato « proseguimento 
di una politica fondata su que¬ 
sto principio — sostiene Sakha¬ 
rov nella lettera aperta invia¬ 
ta al Congresso americano — 
costituirebbe un tradimento 
nei confronti di migliaia di 
persone, ebrei e non, che de¬ 
siderano emigrare, di migliaia 
che si trovano nei campi di 
lavoro e negli asili psichiatri¬ 
ci e di coloro che si sono sa¬ 
crificati al muro di Berlino». 
Sakharov esorta 1 parlamen¬ 
tari americani a far passare 
l’emendamento F>er respinge¬ 
re, egli afferma « il rafforza¬ 
mento della repressione su ba¬ 
si Ideologiche» evitando «una 
capitolazione dei principi de¬ 
mocratici di fronte al ricatto, 
ringanrio e la coércizidne ». 

La nostra posizione sul pro¬ 
blema degli intellettuali <t dis¬ 
sidenti n nelVURSS è nota e 
l’abbiamo ribadita anche di 
recente a proposito di una in¬ 
tervista di Solgenitsin. Abbia¬ 
mo detto chiaramente che « è 
errato attribuire a priori ad 
ogni voce critica o anche ad 
ogni espressione di dissenso 
una intenzione anti-socialista 
o anti-sovietica ». Ed è pro¬ 
prio per questo che non pos¬ 
siamo non condannare e re¬ 
spingere atti come questo di 
Sakharov che, per il modo e 
nel momento intemazionale in 
cui viene compiuto, acquista 
il netto significato della pro¬ 
vocazione. Sakharov si rivol¬ 
ge, invitandolo al ricatto nei 
confronti del proprio paese, 
ad una potenza straniera, quel¬ 
la stessa potenza che proprio 
in queste ore viene chiamata 
in causa come complice e isti- 
gatrice del barbaro e sangui¬ 
noso colpo di Sialo in Cile, 
su cui Sakharov sembra non 
abbia niente da dire. 


La Svezia 


oggi 

alle urne 


STOCCOLMA. 15. 

Domani 5.692.361 svedesi si 
ree no alle urne per eleggeie 
i 350 membri de! Parlamento 
unicamerale. L’esito di queste 
eiezioni è atteso con un vivo 
interesse poiché da esse di¬ 
pende se la socialdemocrazia, 
che governa dai 1^ ma nelle 
ultime consultazioni ha visto 
declinare i consensi (il cin¬ 
quanta per cento nel ’68. il 
quarantacinque per cento nel 
’70» potrà continuare a diri¬ 
gere ti paese o dovrà passare 
la mano ai partiti «borghesi»: 
« centristi ». liberali e conser¬ 
vatori. 

I pronostici indicano un e- 
quilibrio precario. Fino a una 
settimana fa. essi davano ai 
partiti a borghesi ». che du¬ 
rante la campagna elettorale 
hanno insistito soprattutto sui 
temi della elevata disoccupa- 
z'ODp deli'" T't* dei con¬ 

tinuo aumento del prezzo dei 
gensn ahmenian. un margine 
del tre per cento di vantaggio 
rispetto al blocco socialista, 
formato dal partito socialde¬ 
mocratico. attualmente ai go 
verno, e da! partito comu¬ 
nista 

L'uitìmo .sondaggio di opi¬ 
nione. dà invece ai due schie¬ 
ramenti la stessa posizione: 
il 48.1 per cento dei voti ai 
tre partiti «borghesi» e il 
48j2 per cento al blocco so¬ 
cialista 


La de'eqazioiw 
della RDT all'ONU 

BERLINO. 15. 

La delegazione della RDT 
che parteciperà ai lavori del¬ 
l'assemblea generale del- 
PONU 6 partita oggi da Ber¬ 
lino alla volta di New York. 
La capeggia il ministro de¬ 
gli ecteri Otto Winzer. 


liuto che, poiché URSS e Sta¬ 
ti socialisti « hanno bisogno 
della coopcrazione con le po¬ 
tenze occidentali », occorre- 
rebbe richiedere loro un « cer¬ 
to cambiamento » del regime, 
la Pravda replica stamane che 
«1 comunisti 'non cambiano i 
loro Ideali e l loro prlnclpll » 
e che « l’Unione sovietica e 
gli altri paesi socialisti Invi¬ 
tano le potenze occidentali 
alla cooperazlone non come 
questuanti, ma come vartiiers 
con pari diritti ». 

La polemica della Pravda è 
contenuta In un lungo artico¬ 
lo di V. Bolsclakov che fa 11 
punto sulla campagna anti- 
sovletlca scatenatasi in occi¬ 
dente nelle ultime settimane. 
Questa campagna, afferma 
Bolsclakov, vede raggruppati 
in un unico coro 1 giornali 
della catena Sprlnger in Ger¬ 
mania occidentale, la stampa 
reazionaria della Gran Breta¬ 
gna e della Francia, e « gli 
appelli Isterici lanciati a Pe¬ 
chino da Ciu En Lai ». Loro 
obiettivo comune, con « l’ag- 
gravamento dell’Isteria anti¬ 
comunista e l’esaltazione dei 
miti vetusti della guerra fred¬ 
da sulla presunta aggressivi¬ 
tà deirunlone sovietica» è un 
aumento dei bilanci milita¬ 
ri. « Si tratta di una campa¬ 
gna preparata nel minimi det¬ 
tagli e realizzata da antlsovie- 
tici sperimentati contro la 
URSS- contro la distensione 
internazionale, contro la coo¬ 
perazlone e la sicurezza in Eu¬ 
ropa ». 

Gli anticomunisti, scrive più 
avanti l’articolista, «vorrebbero 
sfruttare la seconda fase della 
conferenza europea per Intro¬ 
durre legalmente e senza o- 
stacoli nei paesi socialisti la 
propaganda anticomunista... 
Naturalmente questa possibi¬ 
lità i signori anticomunisti e 
antisovietici non l’otterranno 
mai ». ' 

Venendo quindi alla polemi¬ 
ca sulla « persecuzione degli 
intellettuali » in Unione So¬ 
vietica, rarticolista accusa 1 
propagandisti occidentali di 
preoccuparsi fioco « che que¬ 
sti intellettuali rappresentano 
un Infimo pugno di gente co¬ 
me Sakharov, Solgenitsin, 
Krassin e Yakir, che sono 
molto lontani dal popolo, l 
cui interessi sono loro estra¬ 
nei. che agiscono come com¬ 
plici della reazione imperia¬ 
lista calunniando la loro pa¬ 
tria. il loro popolo, il partito 
dei comunisti ». 

Al tema della « libera circo-. 
lazione degli uomini e delle 
idee » che figura al terzo pun¬ 
to deH’ordlne del giorno del¬ 
l’incontro di Ginevra, dedica 
un commento la Stella Rossa. 
L’organo delle forze armate 
sovietiche respinge seccamen¬ 
te la richiesta che e ques'x) 
problema « dovrebbe spettare 
il primo posto alla confeien- 
za per la sicurezza e la coo¬ 
perazione in Europa». In que¬ 
sto modo, afferma Stella Ros¬ 
sa. «si compie un tentativo di 
sostituire o di spingere In¬ 
dietro il compito principale 
della conferenza che è l’elabo¬ 
razione di un sistema solido e 
da tutti riconosciuto di sicu¬ 
rezza sul nostro continente e 
l’affermazione di una coopie- 
razione a lungo termine tra 
gli Stati interessati ». 

Per quanto riguarda la so¬ 
stanza della « libera circola¬ 
zione » anche Stella Rossa di¬ 
chiara che rURSS non per 
metterà di « utilizzare rela¬ 
zioni e contatti per esportare 
verso il nostro paese la pro¬ 
paganda borshese reazionaria 
e per organizzare diversioni i- 
deologiche ». 

Scambi di informazioni sd 
estensione dei contatti uman:, 
conclude il giornale, «debbo¬ 
no essere realizzati rLspettan 
do la .sovranità. le leggi e 1 
costumi di ciascun paese e 
debbono servire - aH’arricch:- 
mento spirituale reciproco, a 
favorire la fiducia tra i f>u- 
poli e ad affermare le idee 
delia pace e del buon vicina 
to » - ■ 

Romolo Caccavaie 


Il comunicato 
deir incontro 
fra PCI e PCF 

Berlinguer e Marchais si sono incontrati a Parigi 
Iniziative unitarie per sostenere la lotta dei de¬ 
mocratici cileni - Una riunione di partiti comunisti 


Al termine dell’incon¬ 
tro Berlinguer • Mar¬ 
chais è stato emesso 
questo comunicato: 

PARIGI, 15 

Nel quadro dei contatti 
periodici tra il Partito co¬ 
munista francese e II Par¬ 
tito comunista italiano, si è 
svolto il 15 settembre a Pa¬ 
rigi un Incontro tra II se¬ 
gretario generale del PCF 
Georges Marchais e il se¬ 
gretario generale del PCI, 
Enrico Berlinguer. Alle con¬ 
versazioni, che si sono svol¬ 
te nel clima di fraterna ami¬ 
cizia che caratterizza le re¬ 
lazioni tra i due partili, han¬ 
no partecipalo i compagni 
Sergio Segre, membro del 
Comitato centrale del PCI, 
Jean Kanapa e Jacques De¬ 
nis, membri del Comitato 
centrale del PCF. 

I segretari generali del 
Partilo comunista francese 
e del Partito comunista ita¬ 
liano hanno reso omaggio 
alla memoria del presidente 
Salvador Allende, dei comu¬ 
nisti, dei socialisti e degli 
altri democratici caduti vit¬ 
time della repressione della 
giunta militare cilena. Essi 
hanno ribadito, con la fer¬ 
ma condanna del colpo di 
Sfato reazionario e dell'at¬ 
tentato portalo alla demo¬ 
crazia cilena, la piena soli¬ 
darietà dei due partiti ai la¬ 
voratori e alle forze demo¬ 
cratiche del Cile impegnati 


In una dura lotta, I due par¬ 
tili continueranno a svilup¬ 
pare, nel rispettivi paesi co¬ 
me pure su scala europea 
e mondiale, le più ampie ini¬ 
ziative unitarie per un fer¬ 
mo sostegno alla lotta del 
democratici cileni. 

I compagni Georges Mar¬ 
chais ed Enrico Berlinguer 
hanno inoltre preso in esa¬ 
me i più recenti sviluppi 
della situazione europea, 
riaffermando la volontà del 
due partili di contribuire a 
favorire nuovi progressi del¬ 
la distensione e II pieno suc¬ 
cesso della conferenza per 
la sicurezza e la cooperazlo¬ 
ne, lo sviluppo delle lotte 
per la libertà, la democra¬ 
zia e i diritti sociali delle 
masse popolari, la costruzio¬ 
ne di un'Europa democrati¬ 
ca dei lavoratori e dei po¬ 
poli. 

I compagni Georges Mar¬ 
chais ed Enrico Berlinguer 
hanno inoltre riconfermato 
l'impegno dei comunisti fran¬ 
cesi e italiani per lo svilup¬ 
po del dialogo e dell'intesa 
tra i partili comunisti e i 
partiti socialisti dell'Europa 
occidentale, tra l'insieme del¬ 
le forza democratiche e di 
sinistra. 

• * • ' ■ 

STOCCOLMA, 15 

II 27 e il 28 settembre si 
terrà a Stoccolma una riu¬ 
nione consultiva dei partiti 
comunisti dei paesi capita¬ 
listici d'Europa. 



BLOCCATA LA CHRYSLER 

Operai della fabbrica di automobiii Chrysler dì Detroit pic¬ 
chettano lo stabilimento dopo l'annuncio di sciopero dato dai 
sindacati a seguito della rottura delle trattative per miglio¬ 
ramenti salariali e normativi. I dipendenti della Chrysler negli 
USA e in Canada sono oltre centomila 


Pesanti attacchi alla commissione senatoriale degli Esteri 

Kìssìnger dovrebbe rispondere 
di crimini dì guerra nel Vietnam 


Sui crimini politici in Cile 

I I giuristi 
democrotici 
chiedono 
un'inchiesta 

REGGIO EMILIA, 15. 

Il Segretariato deP’Asfocia- 
zione intemazionale dei giuri¬ 
sti democratici si è riunito 
oggi a Reggio Emilia appro¬ 
vando un progetto di risolu¬ 
zione sul Cile in cui si con¬ 
danna il putsch fascista, si 
chiede all’ONU di intervenire 
in sostegno della lotta del 
popolo cileno e al segretario 
generale Waldheim di prende¬ 
re le misure necessarie per 
mettere fine ai massacri, si 
lancia un ap{Mllo alle organiz¬ 
zazioni dei giuristi per la co¬ 
stituzione di una commissio¬ 
ne di inchiesta sulla violenza 
dei diritti deH'uomo commes¬ 
sa in Cile e per la costituzio¬ 
ne di comitati permanenti in 
appoggio alla lotta del po¬ 
polo cileno. 


WASHINGTON. 15 

II neo-segretario di Stato. 
Henry Kissinger. è stato og¬ 
getto di dure critiche nella 
seduta della - commissione 
esteri del Senato che deve de¬ 
cidere se confermare o meno 
la nomina. La commissione 
dovrebbe votare martedì sul¬ 
la conferma. Kussinger tome 
rà a deporre in una seduta 
a porte chiuse lunedi. 

L’attacco a Kissinger è ve¬ 
nuti' da dieci esponenti della 
opposizione. II profc.ssor Saul 
Meniovich. della Università 
Rutgers, lo ha accu.sato. in 
relazione con la guerra d’In¬ 
docina di « profondo coinvol¬ 
gimento nei più brutale uso 
del!.'» violenza armata contro 
esseri umani nell’era succes 
siva alla II guerra mondiale ». 
« In effetti — ha aggiunto 


E' morto 
il re di Svezia 

STCXXXILMA. 15. ’ 
Gustavo VI Adolfo, re di 
Svezia, è morto In un ospeda¬ 
le della Svezia meridionale 
dove era stato ricoverato il 
18 agosto scorso a causa di 
un’ulcera allo stomaco. Aveva 
90 anni. In Italia era noto per 
la sua pH.s$tone per le ricerche 
archeologiche. 


Meniovich — se si dovesse i 
costituire un adeguo tribu¬ 
nale, il signor Kissinger si 
troverebbe oggi a fronteggia¬ 
re la accusa di crimini 
di guerra». 

Il rev. Eiouglas Moore, che 
rappresentava il fronte unito 
negre di Washington, ha ac¬ 
cusate Kissinger di « razzi- 
snK> ». Egli ha detto che Kis¬ 
singer ha ricevuto rappresen¬ 
ta r.t: ebraici preoccu piati per 
la sorte degli ebrei in URSS 
ma mai americani di colore 
preoccupati la sorte de* 
negri in Africa. 

L’ex senatore democratico 
Ernest Gruening ha chiesto 
alia commissione di valutare 
il futuro de] paese sotto 
« la equipe ■ Nixon Kissin¬ 
ger» sulla base del fatto che. 
dopxi aver promesso prima 
deliy* elezioni del 1968 d.' met¬ 
tere fine alla guerra d’Indo¬ 
cina. essi intensificarono i 
bombardamenti 

II deputato democratico 
Donald Fraser. piarlando nel¬ 
la qualità di presidente na¬ 
zionale del movimento Ame¬ 
ricani per un’azione democra¬ 
tica, ha chiesto di sospiende- 
re la sessione fino a quando 
ramministrazione Nixon non 
avrà dato assicurazione che 
terrò informato il Congres¬ 
so c non si impiegnerà in at¬ 
tività militari senza la appro¬ 
vazione di quest’ultimo. 


(Dalla prima pagina) 

tale, mentre molti sono stati 
concentrati nei diversi stadi 
sportivi della' capitale, sorve¬ 
gliati da importanti distacca¬ 
menti di soUiati in anni. Un 
buon numero di detenuti sono 
stati Irasreriti all'i.sola di 
Juan Fernandez, nel Paci¬ 
fico >. • 

Il corrispondente dell'agen¬ 
zia cubana < Prensa Latina » 
Jorge Luna è riuscito a far 
uscire dal Cile una drammati¬ 
ca corrispondenza contenente 
(lettagli sui brutali maltratia- 
mentj. le fustigazlonj e le tor¬ 
ture inflitte ai detenuti. Due 
medici cubani, ^borsisti della. 
Organizzazione mondiale della 
Sanità deH'ONU, Rolando Cur- 
ras e Rolando Puentes, arre¬ 
stati a Santiago alle 15 di 
martedì (ora locale) a qual¬ 
che metro dairambaseiatn cu¬ 
bana verso la quale si diri¬ 
gevano, sono stati portati pri¬ 
ma in un commissariato dei 
« carabineros ». poi nella ca¬ 
serma del reggimento «Tac- 
na ». Insieme con altri dete¬ 
nuti uruguayani. argentini e 
boliviani. « Durante il tragit¬ 
to, e poi nel cortile interno 
della caserma — hanno detto 
dopo il riia.scio avvenuto mer¬ 
coledì alle 17 — siamo .stati 
trascinati per terra, presi a 
calci, percossi con i fucili sul 
volto e sul corpo ». 

Più tardi, sono stati gettati 
contro un muro e fustigati. 
Gli aguzzini li accusavano di 
essere « guerriglieri » e ? tu- 
pamaros ». Durante la deten¬ 
zione. i due cubani sono stati 
testimoni di torture. Ecco il 
loro racconto: « Gli ufficiali 
del SIM (spionaggio militare) 
si sono particolarmente acca¬ 
nili contro dieci fuiizlon.ori 
della guardia personale del 
presidente Allende. clic ave¬ 
vano resistito all’attacco aereo 
e terrestre. Durante qii.osi otto 
ore. le guardie del corpo pre- 
sideir/.iali e numerosi militan¬ 
ti della gioventù di Unitsi Po¬ 
polare sono stati denudati, 
gettati a terra e innafnati con 
acqua gelida (in Cile siamo 
ancora in pieno inverno au- 
.strale). I giovani dei mnvi- 
inenti di sinistra prigionieri, 
costretti a st:-ire coricati sul 
ventre nel cortile della caser¬ 
ma sotto la minaccia delio 
armi, sono serviti da « tappe¬ 
to » alle pallugite di co.scritti 
che uscivano per andare a re¬ 
primere la rc.si.stenza popo¬ 
lare ». 

Il ministero della difesa (da 
cui la giunta dei generali tra¬ 
ditori dirige le operazioni anti- 
rcsistenza). le caserme. I com- 
mi.ssariati. le accademie mili¬ 
tari. le navi, rigurgitano di 
prigionieri. Scrive l’ANSA: 

« Due grandi stadi di Santiago 
sono stati requisiti per essere 
trasformati in carcere. Nello 
« C.stadio de Chile » sarebbe¬ 
ro detenuti decine di profes- 
.sori e dì .studenti (si parla di 
eoo persone), in gran parte 
quelli dctriiniver.sità di .stalo 
■ che ha resistito a lungo sotto 
i bombardamenti >. • v 

L’agenzia italiana informa 
inoltre che « secondo informa¬ 
zioni pervenute a Mcndoza. 
sarebiiero stati passati per le 
armi operai del porto di Val- 
paraiso e operai di Santiago». 
Secondo informazioni fram¬ 
mentarie giunte a Mendoza vi 
sarebbero stati combattimenti 
molto duri tra gli occupanti di 
certi stabilimenti e di certe 
< poblaciones » (agginmerati 
popolari vicini alle fabbriche) 
da una parte e l’esercito dal¬ 
l’altra. Sarebbero state erette 
barricate in que.sti ultimi gior¬ 
ni e sarebbero .stale sentile 
violente esplosioni nrnvenienti 
da tali zone. Vhsarebbero sta¬ 
ti numerosi morti e numerosi 
feriti il cui numero, tuttavia, 
è impossibile valutare. 

L’« Ansa » così prosegue: 

« Ufficialmente la giunta ha 
annunciato che 6(X) operai si ■ 
sono arresi, armi alla mano, 
nel corso di que.ste operazio¬ 
ni. Gli altri, si dice a Men¬ 
doza. .sarebbero passati alla 
clandestinità e avrebbero rag¬ 
giunto i nuclei di militanti di 
sinistra che - tentano attual¬ 
mente di organizzare una re¬ 
sistenza a lungo respiro ». 

Successivamente l’agenzia 
ha trasmesso un altro dispac¬ 
cio su Valparalso. Esso dice: 

« La giunta militare ha in¬ 
tanto annunciato che a Val- 
paraiso. principale porto del 
Cile e seconda città per im¬ 
portanza del paese, un "grup¬ 
po estremista” ha tentato la 
notte scorsa di aggredire una 
gaamigione di • carabinieri, 
facente parte del reggimento 
"Maipu”. La guarnigione ha 
r^into gli assalitori, inflig¬ 
gendo ferite ad alcuni di es¬ 
si; gli attaccanti pierò sono 
riusciti a fuggire, tranne uno 
che è stato arrestato e fuci¬ 
lato su] (Xisto. La fucilazio¬ 
ne, dice il comunicato, è av¬ 
venuta ai sensi dei bando 
militare n. 24 pubblicato il 
giorno stesso del . "golpe”, 
martedì. Il bando - dispxine 
che "coloro I quali vengano 
catturati con le armi in pu¬ 
gno. - siano automaticamente 
condannati a morte pier di¬ 
rettissima. da una corte mi¬ 
litare sommaria e passati im¬ 
mediatamente Pier le armi”». 

L’agenzia France Presse, dal 


Preoccupazione 
per Nerado 

SANTIACX), 15 
La sorella del premio Nobel 
Fabio Nenida, intervistata pier 
telefono nella sua residenza 
a Isla Negra, ad un centinaio 
di chilometri da Santiago, do¬ 
ve vive Neruda, ha dichiara¬ 
to che suo fratello, pur es¬ 
sendo molto malato, sta con¬ 
tinuando a scrivere pxiesie. 
La sorella del pioeta ha smen¬ 
tito le voci che circolavano 
da ieri, secondo cui Neruda 
sarebbe prigioniero su una 
nave da guerra o sarebbe ad¬ 
dirittura morto. Malgrado la 
smentita piermangono preoc- 
cupiaziont per II grande poeta 
cileno. 


canto suo, sempre citando co¬ 
municati del « golpisti », rife¬ 
risce che un altro membro 
della re.slBtenza « è stato fu* 

- cilato dopo che era stato .sor¬ 
preso mentre era sul punto 
di sabotare le installazioni del 
reggimento di Puento Alto, 50 
km. a sud-est di Santiago». 
L’agenzia cosi pro.segue; « Da 
altra parte, secondo informa¬ 
zioni utllciali, la fanteria di 
ValparaLso ha attaccato un 
campio di « estrenpistl » impa¬ 
dronendosi di numerose armi 
ed esplosivi. Le tmppe han¬ 
no anche scoperto un accam¬ 
pamento di guerriglieri nel 
centro della Cordigllera, a 
Chillan, dove «estremisti di 
, sinistra » • hanno tentato di 
assalire la caserma di polizia. 


Scissione nella 
DC cilena: 
Tomic avrebbe 
fondato un 
nuovo partito 

BUENOS AIRES, 15. 
Informazioni da Santiago 
confermano la profonda spac¬ 
catura avvenuta nella DC ci¬ 
lena dopH) l’adesione di Prcl 
e del suo gruppo al golpisti. 
Rodomlro Tomic, che fu can¬ 
didato democristiano nelle ele¬ 
zioni presidenziali del 1970 e 
che si è battuto contro la po¬ 
sizione collaborazionista di 
Frel, si sarebbe staccato dalla 
DC ed avrebbe dato vlUi ad 
im nuovo raggruppamento po¬ 
litico, denominato Partito so¬ 
ciale cristiano. 

‘ » * 

Frei disposto 

a presiedere 
il governo 
dei « golpisti » ? 

LONDRA, 15. 

■ Secondo una fonte cilena 
responsabile, - l’ex presidente 
cileno ed ex presidente del 
disciolto senato Eilduarclo Frei 
sarà chiamato dalla giunta mi¬ 
litare di Santiago a dirigere 
il nuovo governo « golpista ». 
Lo riferisce l’AP. 

Questa indicazione è sL'ita 
fornita in una conversazione 
telefonica fra un esponente 
della colonia cilena a Londra 
ed un ex deputato democri¬ 
stiano a Santiago. Quest’ulti¬ 
mo ha detto che Frei accet¬ 
terebbe la presidenza ad in¬ 
terim « fino alla normalizza¬ 
zione della situazione e alla 
convocazione delle elezioni ». 

Questa previsione — com¬ 
menta l’AP — trova confer¬ 
ma in una notizia del quoti¬ 
diano The Guardian circa una 
conversazione telefonica fra 
l’ex presidente Prel ed uno 
dei suol figli, attualmente in 
Europa. Si ritiene che que¬ 
st’ultimo si trovi a Roma. 

« Egli. Frei — scrive il gior¬ 
nale inglese — ha detto che 
la direzione democristiana cer¬ 
ca il ritorno alla normalità 
costituzionale ed ha avuto la 
assicurazione che le elezioni 
si svolgeranno fra sei mesi al 
minimo ed un anno al mas¬ 
simo. La telefonata di Frei 
sembra confermare notizie in¬ 
sistenti .secondo cui egli è di- 
spKJstp a legittimare il colpo 
di sta«o militare. Iji decisio¬ 
ne di Frei di collaborare con 
gli autori del colno di stato 
dividerebbe profondamente il 
partito democristiano». . 


L'ambasciota 
messicona 
minacciata 
di invasione 
dai « carabineros » 

MENDOZA, 15.' 

Malgrado le asserzioni dei 
nuovi dirigenti cileni che de¬ 
siderano ■ mantenere le « tra¬ 
dizionali relazioni amichevo¬ 
li » con tutti i piaesi dell’Ame- 
rica latina, un incidente oc¬ 
corso ieri sera aH’ambascia- 
ta messicana a Santiago — 
riferisce l'ANSA — rischia dì 
incrinare i rapporti già ab¬ 
bastanza freddi tra il neo-go¬ 
verno della giunta militare e 
quello del presidente del Mes¬ 
sico Luis Echevarria. 

Infatti, stando ad informa¬ 
zioni giunte dalla capitale ci¬ 
lena in questa città andina 
vicina alla frontiera (il solo 
punto dell'Argentina dal qua¬ 
le si palò parlare pier telefono 
con Santiago) Tambasciatore 
del Messico, (3onzalo Marti- 
nez Corbalan, è dovuto inter¬ 
venire piersonalmente per re¬ 
spingere dall’ambasciata un 
distaccamento di carabinieri 
cileni che intendevano pian¬ 
tonare la rappresentanza di¬ 
plomatica messicana, dove ol¬ 
tre trecento piersone, compre¬ 
sa la vedova di Allende, si tro¬ 
vano rifugiate. 

' Ecco quanto ‘ ha raccxinta- 
to un pxirtavoce dell’amba¬ 
sciata messicana, raggiunto 
per telefono da Mendoza. 

Ieri sera, poco prima del 
crepuscolo, un distaccamento 
di «carabineros» si presenta¬ 
va aH’ambasciata. Due militi 
penetravano nel cortile che 
circonda la palazzina e tenta 
vano di penetrare alllntemo 
della rappresentanza. L’amba¬ 
sciatore immediatamente av¬ 
visato interpellava il coman¬ 
dante della piattuglia. un ca¬ 
pitano. il quale affermava di 
avere ricevuto ordini II di¬ 
plomatico replicava: « Gli or¬ 
dini i suoi supieriori glieli pios- 
sono dare nella sua caserma. 
Però qui comanda ramba.scia- 
tore. Vi prego di andarvene ». 

I carabinieri sì ritiravano, 
ma poco dopo veniva insce¬ 
nata ^ una manifestazione in¬ 
torno alia rappresentanza. Un 
gnipp» di qualche centinaio 
di persone si presentava da¬ 
vanti a] cancello, lanciando 
grida ostili 

n personale deH’ambasciata, 
temendo che la manifestazio¬ 
ne degenerasse in attacco a- 
perto, faceva salire 1 profu¬ 
mi airultimo piano dello sta- 
Dile, mentre l’ambasciatore si 
poneva in contatto con il 
nuovo ministro degli esteri, o 
chi per lui, per formulare 
un'energica protesta verbale. 


Ventldue persone, tra cui die¬ 
ci stranieri residenti Illecita¬ 
mente nel Cile, sono state 
arrestate nella regione». 

Sla l’ANSA, sia T’/lssoc/afed ' 
. Press, nel loro dispacci da. 
Santiago, dicono che per tut- 
' ta la giornata di Ieri, e fin 
oltre la mezzanotte di oggi si 
•sono continuali a udire apia¬ 
ri, si sono visti carri armati 
in movimento, « veicoli e ca¬ 
mion deire-serclto carichi di 
.soldati, con le armi pronte a 
sparare, con la pallottola In 
canna », « aerei da ricognizio¬ 
ne che .sorvolavano la città 
per scoprire le posta'zloni dei 
franchi tiratori e per Indivi¬ 
duare le .sacche di resistenza ». 

I ' Secondo l’ANSA, a Santia¬ 
go oggi è regnata « una cal¬ 
ma a.ssoluta». Ecco il quadro 
della situazione nella capitale 
tracciato dal corrispondente 
deH’agenzta; 

«Stamane alle dieci (le se¬ 
dici, ora italiana), non appiè- 
na sospeso 11 coprifuoco, 1 
santiagheni hanno lasciato le 
loro case molto più numero¬ 
si rispetto ai giorni preceden¬ 
ti, La città sembrava tranquii- 
la, con l’eccezione di qualche 
isolato colpo d’arma eia fuo¬ 
co che echeggiava In lonta¬ 
nanza. SI cominciava a perce¬ 
pire oggi, per la prima volta, 
un lento avvio verso la nor¬ 
malità che. tuttavia, richiede¬ 
rà parecchi giorni jier concre- 
tar.si completamente. 

« Un netto contrasto si no¬ 
tava tra i quartieri re.sldenzla- 
11 della capitale e quelli po¬ 
polari. Mentre i primi anda¬ 
vano animando.si gradualmen¬ 
te, e a nempir.sl di rumori e 
suoni, nei secondi continuava 
a regnare un .silenzio impres¬ 
sionante. Le zone popolari 
sono quelle dove la rc.slsténza 
è stata maggiore: in que.stl 
quartieri .si po.s.sono vedere 
numero.se pattuglie di militari 
e di carabinieri, probabil¬ 
mente intente a continuare le 
ricerche di re.s:stentl clande¬ 
stini e di elementi di sini.stra, 
ormai fuori legge in tutto il 
paese. Stando a quanto hanno 
affermato le autorità, conti¬ 
nuano gli arresti, le perqui¬ 
sizioni ed i .sequestri di armi. 
Le autorità continuano a man¬ 
tenere un silenzio a.ssoluto 
.sul numero delle vittime del 
"golpe”. Sembr-a che le ese¬ 
cuzioni sommarie di "ele¬ 
menti di estrema sinistra col¬ 
ti in flagrante delitto di resi¬ 
stenza o di sabotaggio" siano 
state abbastanza humerase ». 
La stes-sa agenzia, d’altra par¬ 
te, conferma che la situazio¬ 
ne è tuttora lesissima, come 
è dimostrato dagli stessi or¬ 
dini diramati alla popiolazione 
dai generali. « Questi ordini 
— dice l’ANSA — si possono 
riassumere nel modo .seguen¬ 
te; 1) i funzionari pubblici 
debbono presentarsi, pena il li¬ 
cenziamento, ai loro posti di 
lavoro entro oggi alle 15; 
2) i mercati devono rimane¬ 
re aperti per tutto il tempo 
in cui il coprifuoco è sospie- 
so; 3) anche gli spacci di qual¬ 
siasi derrata o mercanzia de- 
vono restare apierti durante le 
ore di sospensione del copri¬ 
fuoco; 4) invece, gli impiega¬ 
ti del registro civile debbono 
presentarsi al lavoro soltanto 
lunedì mattina». -• • - 

E’ la conferma che, oltre al- 
la resistenza armata. esi,ste 
già una forma di resistenza 
passiva che si esprime in va¬ 
rie forme e che preoccupa vi¬ 
vamente i « golpisti ». Del re¬ 
sto, lo stesso capo di Stato 
Maggiore deH’aeronautìca. ge¬ 
nerale Gustavo Leigh, ha am¬ 
messo che i generali temono il 
diffondersi della guerriglia 
« urbana o rurale ». anche se 
ha aggiunto con burbanza che 
c( i capi di questi gruppi av¬ 
versari del nuovo governo san¬ 
no che non potranno riuscire 
nel loro intento ». 

Un altro sintomo del distac¬ 
co tuttora esistente fra i mi¬ 
litari e perfino l’opinione pub¬ 
blica borghese consiste nel 
fatto che continuano ad esse¬ 
re pubblicati solo due giorna¬ 
li di d?.stra, El Mercurio e Ter- 
cera Mora. Ventisei giornali e 
riviste « hanno ricevuto l’ordi¬ 
ne di sospiendere le pubblica¬ 
zioni a tempo indeterminato, 
perché — riferisce VAssociated 
Press — si ■ opjwnevano allo 
obiettivo della giimta di "spo¬ 
liticizzare" il Cile ». E’ ovvio 
che fra le numerose pubbli¬ 
cazioni ve n’erano molte net¬ 
tamente ostili al governo d: 
.sinistra, die però ora non 
accettano la censura e il ba¬ 
vaglio dei generali. 

Circa Torganizzazione della 
resistenza, ecco quanto scrive 
la France Presse in un dispac¬ 
cio da Mendoza: « Iinpiortanti 
reti di re.sistenza contro la 
giunta militare starebbero per 
essere costituite nel Cile, ^e- 
stc reti verrebbero organizza¬ 
te a Santiago, ma anche nel¬ 
l’insieme ■ del paese sotto la 
direzione di dirigenti piolitlci 
della sinistra che opierano nel- 
I la clandestinità. I militari a- 
' vrebbero intrapreso fin da 
mercoledì scorso vaste opera¬ 
zioni di rastrellamento tentan¬ 
do di eliminare tutti i focolai 
di oppKisirione armata negli 
stabilimenti, nelle sedi dei 
piartiti pwlitici di sinistra, nel¬ 
le università e negli edifici 


Emittenti 
clandestine 
chiedono armi 

BUENOS AIRES. 15 
Numerose radio trasmettono 
clandestinamente dal territorio 
cileno ed una di esse ha tra- 
STOS.SO anche su una lunghezza 
d’onda utilizzata dalle radio con¬ 
trollate dalla giunta militare ci¬ 
lena. (^estc radio clandestine 
annunciano che la lotta prosf'ue 
c che grupipi militari e organiz¬ 
zazioni operaie chiedono armi. 

Generali a capo 
dello Banco 
Centrale e dello 
polizia civile 

SANTIAGO. 15 

A Santiago è stato annunciato 
che il generale d’armata Eduar¬ 
do Cono ha assunto stamani la 
presidenza della Banca centrale 
del Cile. Il generale d’armata 
Ernesto Bacza è stato nominato 
direttore generale delle infor¬ 
mazioni cd ha preso sotto il suo 
controllo tutta la polizia civile 
dlciM. 


pubblici. I militari hanno In¬ 
vitato a presentarsi al mini¬ 
stero della difesa se,ssanta di¬ 
rigenti del PS e del PC, tra 
cui Carlos. Altamirano, segre¬ 
tario generale del PS che, si 
dice, sarebbe attualmente ' a 
capo di un gruppo di resisten¬ 
ti. Secondo altre versioni, Al- 
tamirano .sarebbe morto men¬ 
tre tentava di organizzare una 
rete di resistenza». 

Si continua ad ignorare il 
numero totale delle vittime. 
I « golpisti » hanno pubblicato 
una lista contenente solo 16 
nomi. « Secondo fonti non uf¬ 
ficiali — afferma VAssociated 
Press — Il totale del morti 
.sarebbe di duemila, se non 
più ». 

Due generali, Oscar Bonilla 
e Huerta. che rispettivamente 
si arrogano 11 titolo di mini¬ 
stri degli interni e della dlfe- 
.sa. hanno tenuto conferenze- 
.stampa pier giustificare il col¬ 
ilo di Stato con il « caos » re¬ 
gnante nel paese, con « l'Infil¬ 
trazione di diecimila estremi¬ 
sti stranieri », e con le « vio¬ 
lazioni della legalità » compiu¬ 
te dal governo Lspirato da 
« ideologie straniere ». e per 
affermare che il Cile « rispet¬ 
terà tutti i suoi impiegnl con 
l’estero ». 


Il gen, Prats, sul quale cor¬ 
revano le voci più contrastan¬ 
ti (alcuni affermavano che 
fosse alla testa di soldati lea¬ 
listi, altri'che fosse agli ar¬ 
resti) è giunto oggi in Argen¬ 
tina, in auto, accompagnato da 
altre tre persone. 

Prima della partenza dal 
Cile Prats. che era stalo mi- 
nLstro In uno del governi Al¬ 
lende, aveva dichiarato alla 
televisióne: « Io non dirigo al¬ 
cun gruppo ostile al governo. 
MI sono dimesso dalle forze 
armate come ministro della 
difesa il 23 agosto scorso e 
attualmente sono un semplice 
cittadino. Non ho la minima 
intenzione di partecipare alla 
politica né di tentare di divi¬ 
dere le forze armate. Ho .sem¬ 
pre lottato per l'unità delle 
forze armate e proprio que¬ 
sta lotta mi ha indotto a ri¬ 
nunciare alla mia carica ». 

L’ex comandante In capo 
dell’esercito ha reso noto di 
aver chiesto lunedi scorso al 
congresso l’autorizzazione tem¬ 
poranea a lasciare il Cile, ma 
tale domanda « non ha avuto 
seguito a causa degli ultimi 
avvenimenti ». « Di con-seguen- 
za — ha concluso Prats — lio 
presentato la mia richiesta 
alla giunta affinché mi auto 
rizzi a lasciare il Cile ». 


La violenza reazionaria 


(Dalla prima pagina) 

ta, frango popolari; cd è, 
contemporaneainenle, il pro¬ 
blema di come impedire che 
forze politiche, la cui base 
comprendo anello strati po¬ 
polari e ceti medi, si spo¬ 
stino su posizioni reaziona¬ 
rie. In ciò è il fondamento 
della nostra lìnea politica 
che si propone, in Italia, non 
solo la crescita deirinfluen- 
za 0 della forza del nostro 
partito, non solo la crescita 
dulie altre forze di sinistra 
e della unità tra di esse, ma 
anche un movimento e uno 
spostamento tale, negli o- 
rientamenti di grandi mas¬ 
se, che profondamente inte¬ 
ressi e coinvolga tutte le 
parti di sincera ispirazione 
democratica della DC e scon¬ 
figga ogni tendenza con¬ 
servatrice e integralista, co¬ 
sì che sia possibile rea¬ 
lizzare un’alternativa de¬ 
mocratica, premessa indi¬ 
spensabile per uno sviluppo 
nella direzione del sociali¬ 
smo. E’ proprio in una tale 
prospettiva che si fa con¬ 
creta la possibilità di pro¬ 
cedere, a un tempo, a ri¬ 
formo economico-sociali e a 
congiunte trasformazioni de- 
mocraticho deU’organizzazio- 
ne dello Stato, e in partico¬ 
lare delle forze armate e del¬ 
la polizia. 

Dì fronte alla barbarie fa¬ 
scista che si è scatenata nel 
Cile, la DC italiana non può 
cavarsijla con qualche parola 
di critica con cui vorrebbe 
salvarsi l’anima. 

E’ in atto un’aggressione 
sanguinosa contro un popolo 
che difende la sua libertà e 
la direzione democristiana 


cilena è schierata dalla par¬ 
ie dei golpisti e dei fa-sci-sti 
assassìni. • l.,a DC italiana 
deve apertamente batter¬ 
si contro l’ignobile politi¬ 
ca della DC cilena c aperta¬ 
mente sconfessare l’appog¬ 
gio che essa ha dato alla ne- 
lasta politica di Frei; e deve 
riconoscere che, in Italia, 
una prospettiva di insupera¬ 
bile divisione delle grandi 
forzo popolari radicalmente 
contraddice alle esigenze 
della difesa e dello sviluppo 
della democrazia. 

In Italia, la Costituzione 
offre una piattaforma demo¬ 
cratica di gran lunga più 
avanzata che in qualsiasi al¬ 
tro paese capitalistico: il 
compito, dunque, è quello 
di attuarla, attraverso i mo¬ 
vimenti delle masse, attra¬ 
verso la crescita delle orga¬ 
nizzazioni politiche c di 
massa dei lavoratori, della 
loro unità c del loro lega¬ 
me con le istituzioni demo¬ 
cratiche repubblicane. Su 
questa via, efTettivamente 
democratica,' si avanza ver¬ 
so il socialismo. Certamente, 
l’avanzata verso il sociali¬ 
smo è insidiata dalle mano¬ 
vre e dalle minacce delle 
forze reazionarie, italiane e 
straniere, che non rifuggo¬ 
no e non rifuggiranno da 
nessuna provocazione, da 
nessun attentato contro la 
legalità democratica. Ma 
per prevenire, scoraggiare 
e fronteggiare gli attacchi 
reazionari, decisiva sarà. In 
ogni caso, la estensione e 
runità dello schieramento 
delle forze popolari demo¬ 
cratiche e antifasciste: c sa¬ 
rà decisiva, ove mai fo.sse 
ro tentati, per schiacciarli 


Indilazionabili scadenze 


(Dalla prima pagina) 

mesi che saranno interamen- 
to assorbiti dalla Banca (l’Ita¬ 
lia. Le nuove misure di ca¬ 
rattere monetario del gover¬ 
no costituiscono. • in buona 
misura. Tadeguamento a una 
situazione di fatto già esisten¬ 
te. Il comunicato del mini¬ 
stero del Tesoro giustìfica 
il provvedimento ricordando 
che l’attuale situazione eco¬ 
nomica internazionale è carat¬ 
terizzata da « prezzi ancora in 
forte ascesa » e da una conse¬ 
guente crescita dei tassi di 
interesse (in Germania i tassi 
à breve termine oscillano d.al 
13 al 16 p«r cento». L’on La 
Malfa, infine, annuncia che 
le autorità finanziarie sono 
state invitale ad attuare a 
breve scadenza « un piano di 
finanziamento delle piccale e 
medie imprese r>. 

E’ evidente che i provvedi¬ 
menti governativi sono deter¬ 
minati anche dall.a ripresa, 
regLstrata nei giorni scorsi, 
deH’esportazions dei c-aaitaii 
(vi è stata, tra l’altro, una 
lieve ripresa della svalutaz’o 
ne della lira, che è passata 
dal lOJ» al 10,9 per cento). Le 
misure adottate, tuttavia, po¬ 
tranno avere effetti negativi 
per quanto riguarda l’alimen¬ 
tazione creditizia delle im¬ 
prese. se il sistema bancario 
non riuscirà ad operare .^ceKc 
selettive capaci di favorire la 
piccola e media Impresa, e in 
particolare le industrie che 
opierano • in determinati set¬ 
tori e soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno. I mezzi a disposi¬ 
zione del governo in questo 
camp» — se si tiene conto del 
fatto che la maggior parte del¬ 
le banche è a carattere pub¬ 
blico — non sono piochi. Si 
tratta di vedere come verran¬ 
no usati. - 

L’on. La Malfa, prima di 
annunciare i nuovi provvedi¬ 
menti che riguardano il cre¬ 
dito. aveva vivacemente p»Ie- 
mizzato (pubblicando un arti¬ 
colo non firmato sulla Voce 
repubblicana) con la recente 
sortita del presidente della 
Confindustria. Renato Lom¬ 
bardi. (Quest’ultimo aveva at¬ 
taccato i sindacati (pier le ri¬ 
chieste sulle pien-sloni) e il 
governo (accusandolo di ave¬ 
re me.s.so in atto una « stretta 
creditizia li). La Malfa, tra le 
riglie, fa cadere sul presiden¬ 
te dèlia Ckinfindustria il .so- 
spietto di sostenere interessi 
di pura spieculazione (sono 
del resto nel ricordo di tutti 
le recenti rivelazioni del fi¬ 
nanziamento pubblico degli 
imprenditori che hanno opiera- 
to nel camp» dell’incetta del 
grano). Il ministro del Tesoro 
sostiene che se gli industriali 
(a il signor Brambilla n. scri¬ 
ve, cosi come aveva detto ring. 
Lombardi) bussano alla p»rta 
giusta. le condizioni di tasso 
che si vedranno praticare 
« non sono molto diverse da 
quelle dello scorso anno, no¬ 
nostante l’inflazione e la do¬ 
manda che "tira” 9. La con¬ 


ferenza-stampa del presidente 
della Confindustria aveva co¬ 
munque un significato anche 
diverso: era il segno di un.a 
pre.=sione deirorsanizznz’one 
confindustriale fi.no al limite 
della con3.apevole scelta della 
impopolarità, sulla questione 
delle piensioni e su quella del 
caro-vita. E que.sta è una pres¬ 
sione che SI collega a settori 
conservatori presenti all’inter¬ 
no ed aH’esterno deil’area go 
vernativa. 

I-a sene delle confer.nie «■ 
delle smentite .suiraumenio 
del prezzo della benzina, frat 
tanto, ha alimentato anche ieri 
vivaci polemiche Nei s’orni 
scorsi alcuni ministri hanno 
addirittura me.sso in cir<-oIa- 
zione la voce di un aumento . 
del 30 per cento: il ministro 
deirindustrra. De Mita - con 
una intervi.sta poi smentita —. 
ha parlato dì un nneraro di 18 
lire Ieri mattina, certo per 
d'.srutere ouesto problema. De 
Mita si e incontrato con Ru¬ 
mor Contro l'aumento della 
benzina e dogli olii combusti- 
bili si è pronunciata ieri la 
Confederazione nazionale del 
l'artigianato. la quale ha di¬ 
chiarato la sua « nella opposi¬ 
zione » al provvedimento ven- 
ti’..ato. Una d"c.sione casi gra¬ 
ve. ìia precisalo. « non può e.s- 
sere as^ninta contro il consen¬ 
so delle grandi categorie dei 
lavoratori autonomi, e che 
nessun provvedimento può es¬ 
sere varato -^enza una esau\ 
Tìenle consultazione con rs- 
.sr » Il deputato socialista 
Querci ha dichiarato che « le 
continue conferme e smentite 
riauardanli l’aumento del 
prezzo delia benzina e degli 
altri prodotti petroliferi ri¬ 
schiano di mettere in discus- 
sione la credibilità rinnovatri¬ 
ce del governo proprio nel 
momento in cui e.sso si trova, 
trrmmnta la fase dei nrnrve. 
dimenti onlicongiunlura'i di¬ 
nanzi ai compiti mft diffìcili >*. 
Egli ch ede che la ma*Tgioran- 
za eovemativa sì faccia nro- 
motrice di un nmmo d'hntfi*n 
suVn reale situn-^ione del net¬ 
tare velroUfero e sui nroh’emi 
eonne.ssi aUa sua risfruttum 
zione » 


estrazione del tonò 

DEL 15 SE’TTEMBRE 1972 


BARI M 33 2 11 20 * 2 

CAGLIARI 81 43 42 5 20 | 2 

FIRENZE 19 4 11 87 21 I 1 

GENOVA 41 89 64 90 1 ! x 

MILANO 43 SI 82 4 48 . x 

NAPOLI 90 16 65 32 59 ' 2 

PALERMO 13 26 38 47 so I 1 

ROMA 65 76 32 5 47 l 2 

TORINO 71 41 6 21 10 ' 2 

VENEZIA SS 15 20 23 80 < 2 

NAPOLI (2" estrailo) .11 
ROMA (2” esiratle) I 2 
Ai due «12» sputtana 19.023 (01; 
ai 74 «11» L. 3tS.6M; ai 1.004 
«19» L. 2t.4M. Il mento profili è 
stato di 9S.11l.t)B. 
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I popoli di tutto il mondo sostengono la lotta dei lavoratori ,e dei democratici del Cile 





Nixon e il «golpe» 


Ci sono voluti quasi die¬ 
ci anni perché diventasse 
di pubblico dominio, grazie 
alle rivelazioni del iVa- 
shiìigton Post e all’inchie¬ 
sta del Congresso, la sto¬ 
ria doll’intei'vento massic¬ 
cio — « quasi osceno > è 
Tespressione usata non sen¬ 
za compiacimento da uno 
dei protagonisti — operato 
dalla CIA e dallo strapoten¬ 
te monopolio ITI' nelle ele¬ 
zioni cileno del ’64, che vi¬ 
dero il de Frel prevalere, 
grazie all’uso spregiudicato 
di venti milioni di dollari 
americani e all’apporto mas¬ 
siccio dell’elettorato dì de¬ 
stra, contro Allcnde. Ne se¬ 



ne richiamano dal canto lo- 
ro 'l’attenzione sul quadro 
continentale in cui si colloca 

l’attacco deU’iinperialismo ^>1’ - , • •fi* 

la democrazia cilena, quadro CdIorOSS mdnilOStSZIOnC D 
che è contrassegnato da una , .. 

acutizzazione senz;ì preceden- HldrCd SOSpCRuOnO 9 " SIU 
li dei contrasti tra Washing¬ 
ton e le capitali del sud. Lo _ 

avvento di Nixon alla Casa' CITTA'DEL MEISSICO, la 
Bianca ha introdotto nella 

politica latino-americana de- so/idarietà cin la lotta dei po 


uarantamila persone in corteo 
nelle vie di Città del Messico 


Calorosa manifestazione per il Cile • Allende ricordato all'UNESCO - Un giorno di lutto nella RDY • Dopo la Svezia, anche Belgio e* Dani¬ 
marca sospendono gli aiuti a Santiago: i laburisti chiedono che Londra faccia altrellanlo • Gli imperialisti tanno salire il prezzo del rame 


cessi al Cile neU’amblto della 


Grandiosa manifestazione, politica di cooperazione allo 

nella capitale messicana, di sviluppo. La decisione presa 


EDGARDO MERCADO 
JARRIN ~ Chi è il 
« nemico » 

di questi personaggi, già fun- 


. razione con il « subimperia- 

di questi personaggi, già fun- lismo » brasiliano, incorag- 
zionario di governo, ha ad- giato nelle sue aspirazioni 


gli Stati Uniti due sole no¬ 
vità: la liquidazione dei pro¬ 
grammi riformisti ereditati; ie "vie'delia città chiedendo 
dall’epoca di Kennedy e dì che 11 governo non riconosca 

Johnson e una stretta coope- la giunta golpista.’ Il corteo 


solidarietà con la lotta del po- ieri sera dal consiglio del ml- 

polo cileno: oltre quaranta- nlstrl, è stata comunicata uf- 

mlla persone sono sfilate per flclalmente oggi dal premier 

le vie della città chiedendo Lebuton 11 quale ha condanna- 


che il governo non riconosca to « nella maniera più forma¬ 
la giunta golpista. ’ Il corteo le» Il colpo di Stato cileno. Di¬ 


si è concluso con un comizio 
dinanzi alla statua del grande 
rivoluzionario Benito Juarez. 
Il presidente del partito rivo- 


no bastati tre perché fosse dirittura vantato l’abilità egemoniche ed espansionisti- luziòn^io. al Mteré in Mes- 
rivelato e documentato il spiegata dalla Casa Bianca che e neiresportazione del 40 ^nnl, ha definito 


tentativo compiuto nel ’70 in una politica di finta « in- suo sistema politico (golpe giunta cilena «un pugno 

• «« _^ <* 1.1 __ .r. ■ A M A : n tn _^ i._ ^.9 1 1 1 «* 


dalle stesse forze per bloc- differenza. e di autentico contro Torres in Bolivia, 

care, sempre tramite la boicottaggio, finalmente ap- pressione sul Perù, suH’Uru- 

DC, l’insediamento del leu- prodata al suo < coronamen- guay e sulla stessa Argenti- 

dcr di Unità popolare alla to positivo ». ^ na). L’assalto del capitale 

carica cui il voto popolare II motivo dei dinieghi è ov- statunitense si è fatto d’al- 
lo aveva chiamato. Quanto vio: a Washington ci si narte così sfrontato da 

al ruolo degli Stati Uniti preoccupa per le reazioni .nchò in Lesi 

nel putsch attuale, occorre- dell’opinione pubblica inter- 


contro Torres in Bolivia, di retrogradi » ed ha afTerma- 

pressione sul Perù, suH’Uru- to che a Santiago è stato com- 

guay e sulla stessa Argenti- messo un « molteplice, ripu- 

na). L’assalto del capitale gnante e stupido crimine », 

_ . . con la creazione di un fasci- 


statunitense si è fatto d’al¬ 
tra parte così sfrontato da 
sollecitare anche in paesi 


smo coloniale appoggiato dal¬ 
le società multinazionali. 

I manifestanti sono sfilati 


chiarazionl di condanna e ma¬ 
nifestazioni di protesta conti¬ 
nuano a su.s.seguirsl In Belgio; 
l'ufficio politico del PC belga 
ha espresso la sua piena soli¬ 
darietà, con 1 democratici che 
lottano in Cile contro la 
giunta. 

• • • • . 

COPENAGHEN. 15 
Il primo ministro danese. 11 
socialdemocratico Joergensen, 
ha dichiarato di « deplorare 
profondamente che gli sforzi 
di Allende per uno .sviluppo 




u 
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rà forse qualche tempo per nazionale, e soprattutto per uaaizionaimenie moneraii, ^ 


conoscere i dettagli, ma la 
sua realtà è stata evidente 
fin dalle prime ore. 


quelle dell’America latina, 
che possono complicare ulte¬ 
riormente la già difficile po- 


Essa traspare con chia- sizione degli Stali Uniti tra 


rezza dallo stesso atteggia¬ 
mento della Casa Bianea e 


i loro * alleati », e si vuole 
evitare dì essere troppo 


del Dipartimento di Stato, strettamente associati alla 
che è caratterizzato da una giunta nella fase più brutale 


contraddizione addirittura 
paradossale. Da una parte, 
infatti, il portavoce di Ni- 


dell’operazione. Per le « fu¬ 
ghe » che ai dinieghi si con¬ 
trappongono le spiegazioni 


xon si è affrettato a dichia- possono essere più d’una. 


come il Messico, spinte « na¬ 
zionaliste ». 

Di pari passo ha guada¬ 
gnato ampiezza e vigore la 
contestazione della leader¬ 
ship statunitense. Prima dì 
raggiungere Algeri per la 
conferenza dei « non allinea¬ 
ti », insieme con una folta 
rappresentanza latino-ameri¬ 
cana, il generale Edgardo 
Mercado Jarrin, primo mini¬ 


davanti alle ambasciate del socialista su base democratica 
Cile e degli Stati Uniti: qui siano stati infranti In questo 
sono state bruciate alcune modo dalle forze conservatrl- 
bandiere nord-americane, men- cl ». Il governo danese Im de¬ 
tte la folla scandiva slogans eiso di sospendere la conces- 




contro rimoerialismo. 


L'AVANA. 15 


sione di un prestito di 35 mi¬ 
lioni di corone al Cile, com¬ 
prese nel programma di assi- 


Migliaia di persone hanno stenza ai Papi ^ttosvilup^tl. 


manifestato all’Avana, In Piaz¬ 
za della Rivoluzione, In segno 
di solidarietà con le forze pro¬ 
gressiste cilene. AU'ambascia- 
ta del Cile, decine di espo¬ 
nenti del governo, con alla te- 


rare che la CIA « non ha Probabilmente, come accade peruviano aveva denun- sta Raul Castro, facente fun- 

avuto parte » negli' avveni- in simili casi, l’appoggio al ciato alla conferenza mili- r»rimn ministm in 

nienti che hanno portato al golpe riflette interessi che tare inter-americana di Ca¬ 

racas, il principio dell’inte- 


rovesciamento e all’assassi¬ 
nio del legittimo presiden- 


sì muovono a partire da va- 


Come si ricorderà, analoga 
decisione era stata presa tre 
giorni fa dal governo svedese 
di Olof Palme. 


LONDRA. 15 

Il segretario generale del 
partito laburista. Ron Hay- 




nio uei icguu.i.u pies-mei.- ® grazione degli eserciti laUnp- hanno mandato in onda «spe- re il regime militare, 

te cileno e il portavoce del diverse e non e da escludere americani in una strategia dall programmi per la morte Nella capitale inglese si rl- 
neo-segretario di Stato, che alcuni dei gruppi intc- ji lotta contro il «comuni- di Allende». leva che le quotazioni intema- 

Kissinger, ha negato che si ressati mirino a rendere piu indicando nel sotto- . . • • • zionali del rame hanno imme- 

vada verso un rapido rìco- netto 1 impegno dell ammi- sviluppo e nella « aggressio- ■ PARIGI, 15 diatamente risentito degli ef- 

noscimento della giunta nistrazione Nixon. attraver- j,g economica » gli autentici Nel corso della prima seduta fettl del golpe cileno: i prezzi 


zione di primo ministro in partito laburista. Ron Hay- 
assenza di Fidel, hanno fir- ward, ha esortato il governo 
maio II « libro di condogllan- Heath a sospendere tutti gli 
ze ». Le stazioni radio cubane aiuti al Cile e a non rlconosce- 


neo-segretario di Stato, 
Kissinger, ha negato che si 
vada verso un rapido rico¬ 
noscimento della giunta 


che alcuni dei gruppi inte¬ 
ressati mirino a rendere più 
netto l’impegno dell’ammi¬ 
nistrazione Nixon, attraver- 


zionali del rame hanno imme¬ 
diatamente risentito degli ef- 


golpista. Dall’altra, perso- so un’escalation del coinvol- nemici dei popoli del conti- della 93esima sessione del 


naggi « bene informati » de¬ 
gli ambienti governativi ■ 
hanno fatto sapere che Nì- 
xon era a conoscenza • del 
golpe almeno quarantotto 
ore prima che esso venisse 
attuato c di tendenze in que¬ 
sto senso da almeno un an¬ 
no; che membri della giunta 
ora insediata a Santiago ave¬ 
vano avuto contatti con espo¬ 
nenti statunitensi c che ve¬ 
nerdì scorso l’ambasciatore 
statunitense nel Cile, Natha- 
niol Davis, ha fatto un viag¬ 
gio-lampo a Washington per 
partecipare a consultazioni al 
massimo livello, rientrando a 
Santiago la sera stessa. Uno 


gimento. , 

Le reazioni latino-america- 


nente. Il generale Jorge Raul 
Carcagno, comandante delle 



del presidente Salvador Al¬ 
lende. 


foi^ armate alien ine si è *** silenzio in memoria 

lorze armare at^eniine, si e ^ j presidente Salvador Al- 

a sua volta pronunciato, a 
partire dalle stesse premes¬ 
se, per la liquidazione dei 
legami con il Pentagono 


Nel corso della prima seduta fettl del golpe cileno: i prezzi 
illa 93esima sessione del del metallo sono saliti, al Lon- 

Consigllo esecutivo dell'UNE- don Metal Exchange, fino al 
SCO. è stato osservato un mi- 9 Per cento nelle quattro ulti- 
ito di silenzio in memoria sedute. Il movimento rial- 

d presidente Salvador Al- zista si è verificato nonostan- 

nde. gli USA — subito dopo il 

• • • golpe ~ abbiano prontamente 

HANOI, 15 approvato lo svincolo dello 
Il governo della Repubblica « ammasso strategico » di ol- 


HANOI, 15 

Il governo della Repubblica 


creati dal trattato militare Democratica del Vietnam ha tre 250 mila tonnellate di 


di Rio. Su questo sfondo si 
possono meglio valutare il 
significato c le implicazioni 
del golpe di Santiago, anche 
al di là delle frontiere del 


proclamato per domani 16 set¬ 
tembre una giornata di lutto 
nazionale In memoria di Sal¬ 
vador Allende. Tutti gli edifi¬ 
ci del governo ed amministra¬ 
tivi di Hanoi esporranno le 


SANTIAGO — I quattro componenti della giunta militare che hanno guidato il colpo di stato 
reazionario: (da sinistra a destra) l'ammiraglio José Merino, il generale Augusto Pinochet, 
Il generale di squadra aerea Gustavo Leigh e II capo della polizia Cesar Mendoza 

Alla Federazione della Stampa italiana 

Un drammatico appello 
lanciato dai giornalisti cileni 

« Cinque nostri colleghi sono stati uccisi, centinaia imprigionati. Aiuta¬ 
teci!» — Passi della FNSI per promuovere tempestive iniziative 


OTTAWA, 15 

Il comitato esecutivo del PC 


Un drammatico appello dei 


canadese, in un suo documen- giornalisti cileni è giunto alla 
to, afferma che « in questo Federazione nazionale . della 


Clic e SI può anche nusura- bandiere a mezz’asta, listate a momento decisivo il popolo cl- stampa italiana. Esso dice: 


AUGUSTO PINOCHET 
— Controcorrente 


re fino a qual punto i suoi 
promotori vadano controcor¬ 
rente. 

Ennio Polito 


lutto. 


BRUXELLES. 15 


leno ha bisogno dell’appoggio «La repressione dei generali 
di tutti I canadesi amanti del- che infuria in tutto il paese 


la pace e fedeli alle convin- 


II governo belga ha deciso zioni democratiche. Uno dei 


colpisce duramente tutti i la¬ 
voratori deirinformazione. I 


In una nota di commento alia drammatica vicenda cilena 

LA TASS RIBADISCE L’IMPORTANZA 
DELL’UNITA DELLE FORZE POPOLA 

L'agenzia sovietica confuta in maniera circostanziata la tesi di chi addebita al governo Allende la respon¬ 
sabilità della crisi economica e di chi parla di fallimento delia politica di alleanza fra socialisti e comunisti 


di sospendere gli aiuti già con- niodl per aiutare l cileni è In- giornali e le radio fedeli al 

sistere affinché il governo ca- governo legittimo sono stati 

- nadese si rifiuti di riconoscere chiusi, le tipografie distrutte. 

la giunta militare e richieda il Centinaia dì giornalisti sono 
ripristino nel Cile del diritti imprigionati. Siamo certi che 
In rilonn democratici e costituùonali ». cinque nostri colleghi sono sta- 

vlIVIIU ••• ti uccìsi. Vi preghiamo di aiu- 

- - SOFIA 15 ® chiedere Tinterven- 

(/. 7 / 1 .) Reazione decisa e in- delI’ONU e delle organiz- 
^ ìH A ■ ■■ |B dignata della popolazione bui- intemazionali dei gior- 

M mm Al m H gara agli avvenimenti cileni. ^ „ 

■ ■V ■ Um # U Tra l’altro la Bulgaria ha ce- La Federazione della stampa 

■ Im ■ lebrato nel giugno scorso il « dolorosamente ' colpita dai 


Il dittatore 
Van Thieu 
plaude ai 
« golpisti » 

Anche la dittatura del 
Paraguay ha ieri « ri¬ 
conosciuto » la giunta 


Atto d’accusa 
contro i 
monopoli 
americani 


Lo ha pronunciato al- 
rONU un economista 
cileno 


50” anniversario della morte tragici lutti, si è immediata- I-* — < I 

di Alessandro Stambolinski. mente messa In contatto con 

capo del governo riformatore *® Federazìons intemazionale I militari golpisti di Santia- 

contadino uscito dalle elezioni giornalisti di Bruxelles e go continuano a ricevere il 


del 1920-23 e rovesciato da un con l’Organizzazione interna- plauso dei peg^ori arnesi del 

colpo di Stato dei banchieri e zinnale dei giornalisti con se- fascismo e delia reazione. E’ 

del generali. Le analogie, so- a Praga, per sollecitare deU’altroleri la notizia del ri- 
prattutto politiche, fra le vi- tempestive iniziative in tutte conoscimento ufficialmente 

cende cilene e il lontano colpo sedi opportune in difesa concesso alla giunta dalle dit- 

di Stato che portò alla ucci- dei giornalisti cileni, sottopo- tature militari di Brasilia e di 

sione di Stambolinski (per il sti a così gravi forme di re- Oggi è tocrato al 

quale non si potè parlare di pressione, di limitazione della 

suicidio, dato che il cadavere libertà e di persecuzione fi- 


WASHINGTON, 15 
Si fa ogni giorno più pre¬ 
cario il tentativo del gover¬ 
no americano di affermare la 
sua «completa estraneità» a 
quanto è avvenuto nel Cile, 
e le accuse cominciano a pio¬ 
vere, sempre più fitte, anche 

-V. ». B»»». luiuic ui ic- I --co--- I daU’intemo: è noto, in propo- 

pressione, di limitazione della dittatore fascista del Paraguay, sito, che alcuni membri del 


MOSCA, 15 

L’osservatore della Tass Vla¬ 
dimir Gonciarov. in un suo 
commento odierno scrive che 


nel mondo sono rammaricati 
della morte di .Allende 
a Nel tentativo di giustifica¬ 
re gli autori del putsch e 


« gli avvenimenti drammatici denigrare il governo di Un.ià 


del Cile hanno suscitato nel 
mcndo una ondata davvero gi¬ 
gantesca di echi. La schiac¬ 
ciante maggioranza di questi 
echi è improntata a sentimen¬ 
ti di sdegno e di indigna 
zione. Il mondo condanna se- 


Pooolare — osserva al riguar¬ 
do* la Tass — c’è qualcuno che 
non si ferma neppure di 
fronte al brutale travisamen¬ 
to dei fatti. Alcuni prop-a- 
gandisti reazionari hanno pre¬ 
so in prestito la tesi dei mi¬ 
litari sediziosi: il governo di 


tono per rindip/endenza e il mocratico progressista 
progresso sociale. Pur ucci- „g1ì echi sugli avv< 
dendo Allende, la reazione non y cileni — conclude 
ha ucciso le Idee di ciù era- — continuano a perver 
no portatori liù e i suoi coiti- yg sono a migliaia, 

pagni -- le Idee della lotta jn questi echi vi sono non 

per la liberazione dei lavora- soltanto i sentimenti, senti- 

tori da'lo sfruttamento, della menti appassionati di Indi- 
oppressione sociale e nazio- gnazione, ma vi sonc 


«Gli echi sugli awenimen- Jlo facHmento nel commento 

notlzìc coofuse e contrad 
dlttorie che arrivano dal Cile 


suicidio, dato che il cadavere libertà e di persecuzione fi- generale StrwMner, asslcura- 

del leader contadino venne sica, e per il rispetto dei dìrit- «la sua amicizia» al «gover- 

trovato decapitato) affiora- U dell’informazliHie, bnital- ® generale Pinochet. 
no facilmente nel commento mente soffocati ». • ' ^ Analogo « riconoscimento » 

alle notizie confuse e contrad- è venuto da Saigon: il giorna- 


Dopo la risoluidone de! CC 
del PC bulgaro, anche il Pron¬ 
te della Patria e altre organiz- 


veramente i reazionari cileni litan sediziosi: il governo di 
e i loro complici stranieri che Allende sarebbe caduto per- 
hanno rovesciato il governo ché aveva portato il paese alls 


hanno rovesciato il governo 
legittimo di Unità Popolare s 


crisi economica. In realtà ta- 


che hanno posto fine alla vita le tesi non regge il peso di 
del suo eroico dirigente, il nessuna critica. Non e s^to 
presidente Allende. Tuttavia *1 governo di Unità Popotare 

occorre rilevare che non tutti d scuotere la vita economica 

del Cile, ma le forze reaziona- 
ne stesse sia alTinterno del 
paese che fuori dei suoi coii- 

e • L- j; r..\ __ fini, le quali hanno tentato di 

So riehiGsta di Cuba organizzare il blocco econ-> 

— . ... mico del Cile, hanno fatto 

, , , empio ricorso al sabotaggio, 

1*111 tildi*A hanno fomentato il cosidd-ìtto 

kJl llUlllovC: "sciopero, degli autotraspor- 

I J' *1 tatori”, hanno organizzato 

lUTIdll 11 provocazioni nelle miniere d' 

“ ^ rame e sviluppato il merca 

Consiglio di bX .sii occhi - conti 

nua la nota — anche un altro 
' tema che viene propagandato 

kJlv/llI. con forza in questi giorni ne- 

_____ gli articoli di alcuni organi 

della ' stampa occidentale e 
NEW YORK, 15 nelle dichiarazioni di espo- 

II Consiglio di Sicurezza nenli politici di destra. Par- 
deirONU SI nunirà lunedi landò degli avvenimenti cile- 

prossimo, su richiesta di Cu- ni, costoro cercano d: calun- 

ba, per discutere sugli atti niare Talleanza delle forze di 

<ii aggressione compiuti dalla sinistra costituitasi in questo 

giunta mihtare cilena contro paese, di dimostrare che la 

la nave mercantile cubana unità d’azione tra comuni- 


-- --- _ _ _ iticiivi vai uavaa -.a s — .■ii.--n 

oppressione sociale e nazio- gnazione, ma vi sono anche nazioni politiche e culturali • ^ ■ _ 

naie, idee che hanno messo profonde riflessioni. Gli av- ^nnp prrao praizione contro SCIODGrO fl6l1Gnil6 

profonde radici sia nel Cile venimenti cileni hanno in- Stato ed rapre^ r . 51 

che in altri paesi. dotto il mondo a riflettoje solidàrietó con 1 partiti del PARIGI, 15 

• « I democratici autentici non soltanto sui destini e sul blocco di Unità Popolare. due » maggiori centrali 

sanno trarre le conclusioni problemi di questo paese. Ma • • • sinda cali di Francia, la C<5T 

utili per sé non soltanto dai anche sui destini e sui pra NUOVA DELHI. 15 e la CFDT, hanno proclama¬ 

successi. ma anche dagli in- blemi che fuoriescono dal L’India ha espresso il suo to per lunedi uno sciopero 
successi. Persino la stessa quadro cileno. E i frutti di a profondo rammarico » per gli generale di un’ora in segno 

sconfìtta provvisoria delle queste riflessioni senza alciui avvenimenti cileni: «Qualsia- di protesta per il colpo di 

forze progressiste cilene (ma dubbio, non portano acqua si passo indietro dalla demo- stato militare in Cile. Le due 

queste forze, senza dubbio, a quelle forze che hanno gioì- crazia — ha detto il ministro organizzazioni chiederanno al 

non hanno ancora detto la to sugli avvenimenti cileni e degli esteri — con mezzi ex- governo francese di interve- 


blocco di Unità Popolare. 

• « ■ 

NUOVA DELHI. 15 
L’India ha espresso il suo 


——-le Dan Chu, vicino al dittato¬ 

re Van Thieu, ha espresso la 
— ' • sua soddisfazione per il rove- 

IlOIHOni in rroncin scìamento dei governo castitu- 

zionale di Salvador AUende. 
mamamvIa Secxxido la ignobile prosa del 
sciopero 9911911119 fogUo sud-vietnamita, «Tas- 

PARIGI 1" semblea cilena aveva recente- 

Le due ' maggiori ceiitraU condannato il goyenm 

sindacali di F^cia, la CGTT JUegale e incostituzionale di 


Congresso prevalentemente 
democratici, fra i quali i de¬ 
putati M. Harrington e G. 
Mowchley, hanno sollecitato 
una inchiesta 

n New York Times scrive 
esplicitamente che « gli alti 
rappresentanti del governo de¬ 
gli USA hanno ricevuto a tem¬ 
po avvertimenti circa il col¬ 
po di’stato militare nel Cile». 
Sulla base delia deposizione 
resa a porte chiuse alla Com¬ 
missione esteri del Senato dal- 
Tassistente del segretario di 


sindacali di Francia, la CGTT Km,ich, il giorna- 

e la CFDT, hanno proclama- Allende: è applicando questo jg aggiunge che le ultime no¬ 
to per lunedi uno sciopero giudizio politico che Teserei- tjjùe sulla preparazione del 

generale di un’ora in segno to e la popolazione cilena si colpo di stato «vennero date 


quadro cileno. E i frutti di « profondo rammarico » per gli generale di un’ora in segno to e la popolazione cilena si colpo di stato « vennero date 

queste riflessioni senza alciui avvenimenti cileni: «Qualsia- di protesta per il colpo di sono sollevati per rovesciare alla ambasciata degli USA a 

dubbio, non portano acqua si passo indietro dalla demo- stato mìlit;^ in Cile. Le due jj brutale regime comunista ». Santiago da un ufficiale cile- 


loro ultima parola) arricchì- che vogliono scaldarsi le mani tra-costltuzionali e soprattutto 

rà senza meno la strategia suUe rovine del palazzo presi- con mezzi militari è contrario 

e la tattica del movimento de- denztale di Santiago ». al nostro modo di pensare ». 


nire energicamente per fer¬ 


ii brutale regime comunista». 
ET una prosa che si commenta 
da sol^ e dimostra come i 


Santiago da un ufficiale cile¬ 
no il giorno prima della ri¬ 
volta ». 

La - ipocrisia e la inconsl- 


al nostro modo di pensare ». rore nel Cile ». 


mare « il massacro e il ter- golpisti di Santiago abbiano stenza di questa affermazio 


gli amici che si meritano. 


Testimonianze sulle ultime ore di vita del presidente cileno 

Allende combattè fino alPultimo momento 
Non voleva cadere nelle mani dei traditori 


« Piayor Larga » 


contro sti, socialisti ed altre forze de- 


ra-mbiiciaia di Cuba a San- mocratiche non aveva pra 
tiago. La convocaziOne è sta- spettive e sia destinata a falli- 
t.ì annunciata dai presidente re non soltanto nel Cile, ma 
d! turno, lo jugoslavo Lazar anche negli altri paesi capi- 


CITTA’ DEL MESSKX). 15. 
- La moglie di Allende, che 
si trova ancora nell’Ambascia¬ 
ta del Messico a Santiago 
in attesa di espatriare, ha 
detto ad un giornale messi¬ 
cano che l'intervistava telefo¬ 
nicamente, che, non appena 


riferendosi alla versione che | intimo amico di Ailende, si 


Mojsov. 


Non si sa se il Cile sarà pio, in un editoriale intitolato 
presente al dibattito, poiché "Una ' tragica lezione", cerca 
i’amoasciatore di Santiago al- di intimorire scrivendo. ”L« 
rONU, Humberto Diaz Ca- unione delle forze di sinistra 
sanueva, ha presentato le sue m Francia può portare allo 


dimissioni il 13 settembre. 

- Oggi intanto, aU’Avana, il 
presidente Dorticos ha rice¬ 
vuto l'ambascialore * svedese 


spettive e sia destinata a falli- sarà in Messico farà cono¬ 
re non soltanto nel Cile, ma scere « tutta la verità sul Ci- 

I® * aggiungendo che molto 
talistici II Figaro ad escm =1 

pio, in un editoriale intitolato probabilmente suo rnanto si 

•^na ■ tragica lezione", cerca c suicidalo. Al giornalista che 

di intimorire scrivendo. ”L« le chiedeva se ritiene possi- 

unione delle forze di sinistra bile il suicidio di suo mari- 

in Francia può porUre allo lg signora Allende affer- 


sarebbe stata fatta da «ami¬ 
ci e funzionari ». Quando le 
forze armate iniziarono l’at¬ 
tacco su « La Moneda » Al¬ 
lende — scrive il giornale — 
' si trovava nel palazzo con la 
figlia Beatriz e diversi colla¬ 
boratori. Invitato ad arren¬ 
dersi, Allende rifiutò afferman¬ 
do: c Lasoerò la Moneda sol¬ 
tanto morto ». Quindi il Presi¬ 
dente si mise un elmetto ed 


sparò alla testa. 11 Presidente 
continuava a rispondere ne¬ 
gativamente alle continue 
chiamate telefoniche di colo¬ 
ro che gli chiedevano di ar¬ 
rendersi. Quindi gli amici del 
Presidente cominciarono ad 
uscire e subito dopo udiro¬ 
no il crepitare del mitra di 
Allende: questi — secondo ta¬ 
le versione — aveva rivolto 
il mitra contro sè stesso. Poi 


ra che intervennero i carri 
armati e cominciarono i bom¬ 


be detto Barrios a Timossi 
nella sua telefonata nel pii- 


stesso risultato che si è avuto 
nel Cile" Anche Torsano dei 
socialisti belgi, il giornale 
Peuple. ’ è schierato .su ’ pu¬ 


le chiedeva se ritiene possi- il palazzo invitando gli altri 
bile il suicidio di suo mari- uomini a fare altrettanto, 
to la signora Allende affer- Nello stesso tempo — scrive 
ma: «SI. lo credo, ritengo che Cronica ~ ordinò alle donne 


afferrò il mitra per difendere entrarono le truppe nelTinter- 


a Cuba. Hans Bjork, e gli ha sizioni disfatllste. Sugli av- 

chiesto di assumere la rep- venimenti cilen: infatti que- 

presenianza degli interessi cu- sto foglio afferma che il col- 

bani in Cile. Dorticos, che era po di stato militare "ha uc- 

affiancato dal ministro degli cLso la speranza” di un suc- 


esteri Raul Roa, ha espresso cesso deH’opera delle forze 
la sua profonda gratitudine di sinistra in una società ca- 
alla Svezia «per la posizione pitalLstica. 
coraggiosa e di coopcrazione «No — afferma a questo 
assunta dal suo rappresentan* punto Gonciarov — Il suc- 

te a Santiago nei confronti cesso temporaneo della rea- 
del locali rappresentanti cu- zione non può piegare la vo¬ 
lani». lontà di coloro che combat- 


si sia ucciso con un mitra 
donatogli da Fidel Castro. Lo 
aveva sempre detto che non 
avrebbe mai abbandonato vì¬ 
vo il palazzo della Moneda 
come presidente, che non 
avrebbe mai tradito il popo¬ 
lo cileno e che quindi prefe- 


no del palazzo e infine appar¬ 
vero gli aerei che comincia¬ 
rono a bombardare. - - 
La figlia Beatrìz, dal can- 
fra cui le segretarie e la figlia, to suo, che fu accanto al pa- 

dl uscire dal palazzo. Nessu- dre fino a pochi Istanti pri- 

na delle donne accettò la prò- ma della morte, afferma che 

posta ed Allende dovette or- un’ora prima di morire Al- 

dinare loro di obbedire. Le tende « chiamò la gente che 

donne si accinsero ad uscire gli stava attorno e disse lo¬ 
dai palazzo poco prima che ro di avere fiducia nel popo¬ 
la fanteria desse Tassalto. Le lo cileno. IMsse che egli, qua- 
truppe sottoposero Tedificio te presidente, non avrebbe mal 


. bardamentl aerei. Sentivo an- mo pomeriggio di martedì, 
che i colpi delle mitragliatri- subito dopo l’attacco al palaz- 
ci ». « Disse anche ■ che noi zo. — Allende sta sparando 
dovevamo salvarci, ma che con un mitra. ET una cosa in¬ 
lui non voleva cadere vivo fernale. Il fumo ci soffoca», 
nelle mani delle forze arma- Allende, dice Timossi, mori 
te. Penso che preferì ucci- poco dopo, con Tarma in pu- 
dersi perchè non voleva con- gno e un elmetto In capo, 
segnarsi nelle mani dei tra- « Giacque in una pozza di san- 
ditori ». • ■ . gue sol tappeto del suo uffì- 

-Sl tratta come si vede do e mori tra le 1350 e le 
sempre di supposizioni o di 14.15 ». Non si precisa se Al- 
convinzioni personale Secon- tende fu abbattuto dal rivol- 
do quanto pubblica invece tosi o se, come è stato detto, 
stamane il quotidiano del PC si è uccisa 
britannico Moming Star, cl- Dopo un bombardamento, 
tando come fonte Jorge Tl- dice ancora Timosd, Barrios 
mossi, un amico personale di mi chiamò per telefono. « n 
Allende e capo dellTIffido di capo, cioè Allende, ha man- 
Santiago di Prensa Latina. Il dato Fernando Flores e Da- 
Presidente mori combattendo niel Veraga a parlare con lo- 
con un mitra In pugno con- ro (cioè 1 capi del golpe). Chle- 


ne sono state dimostrate pro¬ 
prio dalTon. Harrington, il 
quale ha dichiarato che fin 
dal 1970 gli Stati Uniti «con 
tutti i possibili mezzi si sono 
ingeriti negli affari interni del 
Cile allo scopo di minare e 
screditare il governo demo¬ 
craticamente eletto di questo 
Paese». Tutto ciò — ha ag¬ 
giunto il parlamentare — è 
aggravato dal fatto che ad 
eliminare Allende e il suo go¬ 
verno erano interessati In pri¬ 
mo luogo i grandi monopo¬ 
li americani. 

A questo proposito è parti¬ 
colarmente signiricativa la di¬ 
chiarazione resa dall’economi¬ 
sta cileno Osvaldo Simkel di¬ 
nanzi allo speciale comitato 
delTONU che svolge una in¬ 
chiesta sulTattività delle so¬ 
cietà multinazionali, proprio 
in seguito alle documentate 
accu se ri volte a suo tempo 
alla ITT (International Tele- 
phone and Telegraph corpora¬ 
tion) per i complotti da es¬ 
sa incoraggiati contro la ele¬ 
zione di Allende. Sunkel ha 
detto che la tragedia cilena 


trai o sa come è stato detto, | dimostra perchè I F^esi più 


si è uccisa 

Dopo un bombardamento, 
dice ancora Tìmos^, Barrios 
mi chiamò per telefono, «n 
rapo, cioè Allende, ha man¬ 
dato Fernando Flores e Da- 


poveri temono le grosse po¬ 
tenze capitalistiche e le loro 
influenti « corporations ». Con¬ 
futando Taffermazlone di cin¬ 
que rappresentanti di grandi 
società americane, secondo i 


niel Veraga a parlare con lo- quali le loro aziende hanno 
ro (cioè 1 rapi del golpe). Chic- contribuito al benessere del 


ro di avere fiducia nel pepo- tro le forze militari. H Mor- de una garanzia scritta per Paesi In cui operano, Tecono- 
k> cileno. IMsse che egli, qua- ning Star riporta le parole la classe operaia e per le con- mista ha detto: « Ho paura. 


... u.» ^ ^ ^ violento fuoco e gli accettato 11 tradimento del mi- 

afferma a questo assediati risposero alla spara- Htari e che per questo sa- 

awerma a quraw versione viene riferita anche Twhh» rlmns/n finn ttirnUimn 


dette per telefono dal consi¬ 
gliere presidenziale per gli af- 


quiste che sono già state ot- molta paura quando sento 


tenuta Nòn appena avrà una 


oùnto Gonciarov - Il sue- i torta. Lo scontro prosegui In 

SS? temporaneo della rea- qu^di^ argentino ^ questo modo per delle ora 
zione non può piegare la vo- rievoca gli ultimi pu allora, secondo il gioma- 

lontà di coloro che combat- istanti della viu di Allende, le, che OUvares, flornalUta ed 


zione non può piegare la vo- ntea che rievoca gli ultimi 


rebbe rimasto fino alTultlmo 
nel palazzo della Moneda con 
coloro che avessero voluto re¬ 
stare accanto a luU Fu allo- 


fari economici Jaime Bàrrlos, risposta deciderà sul da far 


che combatteva Insieme ad 
Allende in un’ultima resisten¬ 
za disperata 

« E* proprio la fina — avreb- 


si». «Queste — dice Timossi 


questo tipo di individui par¬ 
lare di responsabilità socia¬ 
le. Chi ha mai incaricato un 


— furono te sue ultime paro- ristretto gruppo di persone 


le. Neaiuno sa che cosa sia 
sucoMM a Barrloa». 


di decidere sul destino di tan¬ 
ta gente?». 


Numerosi 

diplomatici 

cileni 

contestano 
i militari 

Dichiarazioni degli 
ambasciatori a Londra, 
Belgrado e Lusaka 


LONDRA, 15 1 

L’addetto navale cileno in 
Gran Bretagna, contrammira¬ 
glio Oscar Buzeta, ha voluto 
compiere ieri il suo piccolo 
« golpe », dichiarando decadu¬ 
to Tambasciatore àJvaro Bun- 
ster e autoproclamandosl nuo¬ 
vo responsabile della rappre¬ 
sentanza diplomatica a Lon¬ 
dra. Il « Forelgn Office », pe¬ 
rò. ha fatto sapere oggi, con 
una preci.sazÌone ufficiosa, 
che il governo britannico con¬ 
tinua a considerare ambascia¬ 
tore del Cile Alvaro Bunster- 

A1 ministero degli este¬ 
ri britannico è stato fatto no¬ 
tare che un ambasciatore de¬ 
ve avere il gradimento del 
paese che lo ospita: nel ca¬ 
so delTammiraglio Buzeta, il 
gradimento non potrà essere 
dato finché la Gran Breta¬ 
gna non avrà deciso di rico¬ 
noscere il nuovo regime di 
Santiago. Quindi, per il «Fo- 
reign Office » l’ambasciatore 
cileno a Londra è sempre Al¬ 
varo Bunster. 

L’ambasciatore ha cosi nar¬ 
rato gli avvenimenti: « Ero 
assente daU’ambasclata. ieri, 
e verso le cinque ho fatto 
una telefonata di "routine” in 
ufficio. La mia segretaria mi 
ha detto che il primo addet¬ 
to navale, contrammiraglio 
Buzeta. aveva detto di avere 
assimto la direzione della rap¬ 
presentanza, e che io non ero 
più nulla. Ho poi parlato con 
l'uomo che mi ha esautora¬ 
to, e gli ho detto che avrei 
fatto sapere pubblicamente 
quello che era accaduto, nel¬ 
la mia ambasciata e che avrei 
richiesto la ' protezione 
del "Forelgn Office” ». 

L’ambasciatore, noto co¬ 
me un amico e sostenitore del 
presidente Allende, ha sottoli¬ 
neato di non riconoscere co¬ 
me valido Toperato del con¬ 
trammiraglio Buzeta, il quale, 
per contro, sostiene che Bun¬ 
ster è stato «liquidato» da 
Santiago con un messaggio 
telex ricevuto ieri a Londra. 
Il «Forelgn Office» ha di¬ 
chiarato di non avere avuto 
alcuna comunicazione di ciò 
che era accaduto all’amba¬ 
sciata cilena, e di avere il 
dovere di proteggere Tamba¬ 
sciatore Bunster, la sua fa¬ 
miglia. e la sua abitazione, a 
norma delle convenzioni di¬ 
plomatiche. Bunster ha det¬ 
to di temere per la sua vita, 
soprattutto in caso di rim¬ 
patrio. 

Una vibrata protesta contro 
Buzeta è stata formulata da 
un gruppo di deputati laburi¬ 
sti. La signora Judith Hart 
ha detto: « E’ compito del go¬ 
verno garantire all’ambascia¬ 
tore accesso e sicurezza nella 
sua sede». 

Si ha intanto notizia che 
molti diplomatici cileni, in 
vari Paesi, stanno dissociando 
le loro posizioni da quelle del¬ 
la giunta. L’ambasciatore a 
Belgrado, Sanchez Bahamon- 
de ha detto che quella del 
generale Pinochet « non è una 
giunta militare ma una le¬ 
ga di fascisti », che « difen¬ 
de gli oscuri interessi della 
oligarchia e dell’imperiali¬ 
smo». L’ambasciatore a Lu¬ 
saka, Hernan San Martin con 
voce rotta dal pianto, ha di¬ 
chiarato: « Questa ambascia¬ 
ta, finché io sarò qui, rap¬ 
presenterà solo il governo le¬ 
gale del popolo cileno, il po¬ 
polo che sta combattendo i 
fascisti»; egli ha aggiunto 
che se i militari prevarranno, 
tornerà in patria per combat¬ 
tere. 

Dal canto loro, ' gli amba¬ 
sciatori nel Messico, Algeria. 
Israele e Guatemala, hanno 
presentato le loro dimissioni. 


A Barcellona 
ì giovani 
manifestano 
contro riTT 


! B.4RCELLONA, 15 

Folti gruppi di giovani, sfi¬ 
dando la polizia franchista, 
hanno inscenato nel capoluo¬ 
go catalano una manifesta¬ 
zione di solidarietà con il 
governo cileno di Unità Po¬ 
polare. I giovani, formato un 
corteo, hanno raggiimto gli 
uffi ci d ella società america¬ 
na ITT, coinvolta in ripetuti 
complotti nel Cile, e ne han¬ 
no sfasciato i vetri lancian¬ 
do slogan contro llmperiali- 
smo monopolistico americano. 
Sono state lanciate anche del¬ 
le bottiglie incendiarie, che 
hanno gravemente dan neggia- 
to gli uffici della ITT. 

Manifestazioni si sono svol¬ 
te anche in numerose altre 
città europee. In Svizzera, cor¬ 
tei e comizi sono tenuti a Gi¬ 
nevra, Basitea e Zurigo, su 
iniziativa del Cartello sinda¬ 
cale. del Partito svizzero del 
lavoro, del Partito socialista, 
delle Federazioni locali del 
PCT e del PSl. della PCKII. 
delle Colonie Ubere Italiana 
e dell’organizzazione dei gio¬ 
vani comunisti spagnoli. A 
Zurigo la polizia è intervenu¬ 
ta contro i manifestanti da¬ 
vanti al consolato americano. 

Una manifestazione di pro¬ 
testa si è svolta anche a 
Vienna con la partecipasio- 
ne di alcime oentimia A Ro¬ 
vani. 













